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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 12 luglio 2023.

Albano, Ascani, Barelli, Bellucci, Ben-
venuto, Bignami, Bitonci, Braga, Cappel-
lacci, Carloni, Cecchetti, Cesa, Cirielli, Co-
losimo, Sergio Costa, Delmastro Delle Ve-
dove, Donzelli, Evi, Ferrante, Ferro, Fitto,
Foti, Frassinetti, Freni, Gava, Gebhard, Gem-
mato, Giachetti, Giglio Vigna, Giorgetti, Gri-
baudo, Grippo, Guerini, Gusmeroli, Leo,
Lollobrigida, Lupi, Magi, Mangialavori, Ma-
schio, Mazzi, Meloni, Minardo, Molinari,
Molteni, Mulè, Nordio, Osnato, Nazario Pa-
gano, Pastorella, Pichetto Fratin, Prisco,
Rampelli, Richetti, Rixi, Roccella, Rotelli,
Scerra, Schullian, Francesco Silvestri, Si-
racusano, Sportiello, Tajani, Trancassini, Tre-
monti, Varchi, Zaratti, Zoffili, Zucconi.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Albano, Ascani, Barelli, Bellucci, Ben-
venuto, Bignami, Bitonci, Braga, Cappel-
lacci, Carloni, Cecchetti, Cesa, Cirielli, Co-
losimo, Sergio Costa, Delmastro Delle Ve-
dove, Donzelli, Evi, Ferrante, Ferro, Fitto,
Foti, Frassinetti, Freni, Gava, Gebhard, Gem-
mato, Giachetti, Giglio Vigna, Giorgetti, Gri-
baudo, Grippo, Guerini, Gusmeroli, Leo,
Lollobrigida, Lupi, Magi, Mangialavori, Ma-
schio, Mazzi, Meloni, Minardo, Molinari,
Molteni, Mulè, Nordio, Osnato, Nazario Pa-
gano, Pastorella, Pichetto Fratin, Prisco,
Rampelli, Richetti, Rixi, Roccella, Rotelli,
Scerra, Schullian, Francesco Silvestri, Si-
racusano, Sportiello, Tajani, Trancassini, Tre-
monti, Varchi, Zanella, Zaratti, Zoffili, Zuc-
coni.

Annunzio di proposte di legge.

In data 11 luglio 2023 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti proposte
di legge d’iniziativa dei deputati:

SCARPA: « Modifiche al codice penale
e al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231,
in materia di delitti riguardanti le specie di
flora e fauna selvatica protette » (1287);

TORTO ed altri: « Modifiche all’alle-
gato 1 al decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, in materia di introduzione del prin-
cipio di partecipazione per la formazione
dei bilanci delle regioni e degli enti locali,
nonché istituzione del Fondo per la demo-
crazia partecipativa » (1288);

MANZI e CURTI: « Dichiarazione di
monumento nazionale dello Sferisterio di
Macerata e concessione di un contributo
all’Associazione Arena Sferisterio – Teatro
di tradizione, per l’organizzazione del Ma-
cerata Opera Festival » (1289);

TONI RICCIARDI ed altri: « Modifi-
che all’articolo 17 della legge 21 novembre
1967, n. 1185, e all’articolo 3 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, di
cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773,
concernenti il rilascio di passaporti e carte
di identità di durata illimitata per coloro
che hanno compiuto il settantesimo anno
di età » (1290).

Saranno stampate e distribuite.

Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge DE MARIA ed altri:
« Istituzione della Giornata nazionale dei
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risvegli, per la ricerca sul coma » (521) è
stata successivamente sottoscritta dal de-
putato Caramiello.

La proposta di legge DI GIUSEPPE ed
altri: « Modifica all’articolo 17 della legge 5
febbraio 1992, n. 91, in materia di riaper-
tura del termine per il riacquisto della
cittadinanza italiana » (660) è stata succes-
sivamente sottoscritta dalla deputata Lan-
cellotta.

La proposta di legge LUCASELLI: « Di-
sciplina dell’attività di enoturismo » (804) è
stata successivamente sottoscritta dalla de-
putata Lancellotta.

La proposta di legge MASCHIO ed altri:
« Disciplina del volo da diporto o sportivo »
(822) è stata successivamente sottoscritta
dalla deputata Lancellotta.

La proposta di legge CAFIERO DE RAHO
ed altri: « Modifiche al codice penale, in
materia di procedibilità, e all’articolo 599-
bis del codice di procedura penale, in ma-
teria di concordato anche con rinuncia ai
motivi di appello » (834) è stata successi-
vamente sottoscritta dalla deputata Torto.

La proposta di legge MAIORANO ed
altri: « Disposizioni per il riconoscimento e
la promozione della clownterapia o terapia
del sorriso » (846) è stata successivamente
sottoscritta dalla deputata Lancellotta.

La proposta di legge MORGANTE ed
altri: « Modifiche alla legge 14 novembre
2016, n. 220, in materia di accessibilità
della fruizione delle opere cinematografi-
che alle persone con disabilità » (1044) è
stata successivamente sottoscritta dalla de-
putata Zurzolo.

La proposta di legge LUCASELLI ed
altri: « Misure per prevenire e contrastare
condotte di maltrattamento o di abuso,
anche di natura psicologica, in danno dei
minori negli asili nido e nelle scuole del-
l’infanzia nonché delle persone ospitate nelle
strutture socio-sanitarie e socio-assisten-
ziali per anziani e persone con disabilità e
delega al Governo in materia di formazione

del personale » (1052) è stata successiva-
mente sottoscritta dalla deputata Zurzolo.

La proposta di legge MASCHIO ed altri:
« Istituzione in Verona di una sezione di-
staccata della corte di appello di Venezia »
(1065) è stata successivamente sottoscritta
dalla deputata Zurzolo.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di legge
sono assegnati, in sede referente, alle sot-
toindicate Commissioni permanenti:

II Commissione (Giustizia):

ROMANO: « Modifica all’articolo 1 della
legge 7 febbraio 1992, n. 150, in materia di
oggetti di antiquariato realizzati con pro-
dotti derivati da specie vegetali e animali
protette » (1144) Parere delle Commissioni
I, VII, X, XIII e XIV;

CONSIGLIO REGIONALE DELL’UM-
BRIA: « Modifiche al decreto legislativo 7
settembre 2012, n. 155, recante nuova or-
ganizzazione dei tribunali ordinari e degli
uffici del pubblico ministero » (1166) Parere
delle Commissioni I, V, XI e XIV.

V Commissione (Bilancio e Tesoro):

TASSINARI ed altri: « Disposizioni per
lo sviluppo e la valorizzazione delle zone
montane » (1059) Parere delle Commissioni
I, IV, VI (ex articolo 73, comma 1-bis, del
Regolamento, per gli aspetti attinenti alla
materia tributaria), VII, VIII, IX, X, XI, XII,
XIII e XIV.

VI Commissione (Finanze):

ZINZI ed altri: « Abrogazione dei commi
da 47 a 53 dell’articolo 2 del decreto-legge
3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286. Abolizione dell’imposta sulle suc-
cessioni e donazioni » (1116) Parere delle
Commissioni I, II e V.

VIII Commissione (Ambiente):

ZINZI ed altri: « Modifica all’articolo
142 del codice dei beni culturali e del
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paesaggio, di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, in materia di disci-
plina del vincolo paesaggistico per le aree
urbane comprese in parchi o riserve regio-
nali » (1117) Parere delle Commissioni I e V.

IX Commissione (Trasporti):

CONSIGLIO REGIONALE DELLA PU-
GLIA: « Modifiche all’articolo 1 della legge
27 dicembre 2019, n. 160, recante bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2020 e bilancio pluriennale per il
triennio 2020-2022, in materia di mono-
pattini » (1218) Parere delle Commissioni I,
II e VI.

XII Commissione (Affari sociali):

CARÈ: « Disposizioni concernenti la gra-
tuità delle cure ospedaliere prestate dal
Servizio sanitario nazionale ai cittadini ita-
liani residenti all’estero, temporaneamente
presenti in Italia » (1125) Parere delle Com-
missioni I, III, V, XI e XIV.

Annunzio di sentenze della Corte
costituzionale.

La Corte costituzionale ha depositato in
cancelleria le seguenti sentenze che, ai sensi
dell’articolo 108, comma 1, del Regola-
mento, sono inviate alle sottoindicate Com-
missioni competenti per materia, nonché
alla I Commissione (Affari costituzionali):

sentenza n. 137 del 19 aprile – 6 luglio
2023 (Doc. VII, n. 179)

con la quale:

dichiara che spettava allo Stato, e
per esso al Tribunale amministrativo regio-
nale per il Veneto, sezione prima, adottare
le ordinanze cautelari 20 giugno 2022, n. 615
e 15 luglio 2022, n. 656, nella parte in cui
hanno, rispettivamente, disposto che « ven-
gano mantenute, nel territorio del Comune
di Rivoli Veronese, le speciali forme di
tutela dall’esercizio dell’attività venatoria
previste per le Zone Faunistiche Alpine » e
che « vengano mantenute, nei territori del
Comune di Caprino Veronese e del Comune
di Rivoli Veronese, le speciali forme di

tutela dall’esercizio dell’attività venatoria
previste per le Zone Faunistiche Alpine »:

alla XIII Commissione (Agricoltura);

sentenza n. 139 del 10 maggio – 10
luglio 2023 (Doc. VII, n. 181)

con la quale:

dichiara non fondate le questioni di
legittimità costituzionale dell’articolo 4, se-
condo comma, prima parte, della legge 18
aprile 1975, n. 110 (Norme integrative della
disciplina vigente per il controllo delle armi,
delle munizioni e degli esplosivi), sollevate,
in riferimento agli articoli 3, 25, secondo
comma, e 27, terzo comma, della Costitu-
zione, dal Tribunale ordinario di Lagone-
gro, sezione penale, in composizione mo-
nocratica:

alla II Commissione (Giustizia).

La Corte costituzionale ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 30, secondo comma, della
legge 11 marzo 1953, n. 87, copia delle
seguenti sentenze che, ai sensi dell’articolo
108, comma 1, del Regolamento, sono in-
viate alle sottoindicate Commissioni com-
petenti per materia, nonché alla I Commis-
sione (Affari costituzionali), se non già as-
segnate alla stessa in sede primaria:

in data 6 luglio 2023, sentenza n. 136
del 6 giugno – 6 luglio 2023 (Doc. VII,
n. 178),

con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 13, comma 43, della legge
della Regione Siciliana 10 agosto 2022, n. 16
(Modifiche alla legge regionale 25 maggio
2022, n. 13 e alla legge regionale 25 maggio
2022, n. 14. Variazioni al Bilancio di pre-
visione della Regione siciliana per il trien-
nio 2022/2024. Disposizioni varie);

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 13, comma 71, della legge
della Regione Siciliana n. 16 del 2022;

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 13, comma 108, della legge
della Regione Siciliana n. 16 del 2022:

alla I Commissione (Affari costitu-
zionali);
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in data 10 luglio 2023, Sentenza n. 138
del 10 maggio – 10 luglio 2023 (Doc. VII,
n. 180),

con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 2, comma 1, della legge
della Regione Campania 6 agosto 2010,
n. 8 (Norme per garantire l’efficienza e
l’efficacia dell’organizzazione della Giunta
regionale e delle nomine di competenza del
Consiglio regionale);

dichiara, in via consequenziale, ai
sensi dell’articolo 27 della legge 11 marzo
1953, n. 87 (Norme sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale),
l’illegittimità costituzionale dell’articolo 2,
comma 2, della legge delle Regione Cam-
pania n. 8 del 2010:

alla I Commissione (Affari costitu-
zionali);

in data 11 luglio 2023, Sentenza n. 140
del 19 aprile – 11 luglio 2023 (Doc. VII,
n. 182)

con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 3, comma 2, terzo pe-
riodo, della legge della Regione Valle d’A-
osta 30 maggio 2022, n. 8 (Disposizioni in
materia di interventi di riqualificazione del
patrimonio di edilizia residenziale pub-
blica);

dichiara non fondate le questioni
di legittimità costituzionale dell’articolo 3,
comma 2, secondo periodo, della legge della
Regione Valle d’Aosta n. 8 del 2022, pro-
mosse, in riferimento agli articoli 97 e 117,
secondo comma, lettera l), della Costitu-
zione, nonché all’articolo 2, lettera a), della
legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4
(Statuto speciale per la Valle d’Aosta), dal
Presidente del Consiglio dei ministri;

dichiara non fondate le questioni
di legittimità costituzionale dell’articolo 3,
comma 2, terzo periodo, della legge della
Regione. Valle d’Aosta n. 8 del 2022, pro-
mosse, in riferimento all’articolo 117, se-
condo comma, lettera l), della Costituzione
e all’articolo 2, lettera a), della legge costi-

tuzionale n. 4 del 1948, dal Presidente del
Consiglio dei ministri:

alla XI Commissione (Lavoro);

in data 11 luglio 2023, Sentenza n. 141
del 21 giugno – 11 luglio 2023 (Doc. VII,
n. 183)

con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 69, quarto comma, del
codice penale, nella parte in cui prevede il
divieto di prevalenza della circostanza at-
tenuante di cui all’articolo 62, numero 4),
del codice penale sulla recidiva di cui al-
l’articolo 99, quarto comma, del codice
penale:

alla II Commissione (Giustizia).

Trasmissione dal Ministero dell’interno.

Il Ministero dell’interno ha trasmesso
decreti ministeriali recanti variazioni di
bilancio tra capitoli dello stato di previ-
sione del medesimo Ministero, autorizzate
nel periodo dal 5 aprile al 23 giugno 2023,
ai fini della ripartizione del fondo per
provvedere ad eventuali sopravvenute mag-
giori esigenze di spese per acquisto di beni
e servizi, ai sensi dell’articolo 23, comma 1,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289.

Questi decreti sono trasmessi alla I Com-
missione (Affari costituzionali) e alla V
Commissione (Bilancio).

Trasmissione dal Ministro della giustizia.

Il Ministro della giustizia, con lettera in
data 11 luglio 2023, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 294 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115, la relazione sull’ap-
plicazione della normativa in materia di
patrocinio a spese dello Stato, riferita ai
procedimenti civili e ai procedimenti pe-
nali, per gli anni 2021 e 2022 (Doc. XCVI,
n. 1).

Questa relazione è trasmessa alla II Com-
missione (Giustizia).
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Il Ministro della giustizia, con lettera in
data 11 luglio 2023, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 20, ultimo comma, della legge
26 luglio 1975, n. 354, la relazione sull’at-
tuazione delle disposizioni di legge relative
al lavoro dei detenuti, riferita all’anno 2022
(Doc. CXVIII, n. 1).

Questa relazione è trasmessa alla II Com-
missione (Giustizia).

Trasmissione dai Commissari straordinari
di ILVA Spa.

I Commissari straordinari di ILVA Spa,
con lettera in data 11 luglio 2023, hanno
trasmesso, ai sensi dell’articolo 3, comma 3,
del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
marzo 2015, n. 20, e dell’articolo 1, comma
2, lettera a), del decreto-legge 29 dicembre
2016, n. 243, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, la re-
lazione concernente il conto di contabilità
speciale n. 6055, riferita al periodo dal 1°
gennaio al 30 giugno 2023 (Doc. XXVII,
n. 8).

Questa relazione è trasmessa alla V Com-
missione (Bilancio) e alla X Commissione
(Attività produttive).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 11
luglio 2023, ha trasmesso, in attuazione del
Protocollo sul ruolo dei Parlamenti allegato
al Trattato sull’Unione europea, i seguenti
progetti di atti dell’Unione stessa, nonché
atti preordinati alla formulazione degli stessi,
che sono assegnati, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento, alle sottoindicate Com-
missioni, con il parere della XIV Commis-
sione (Politiche dell’Unione europea):

Proposta di regolamento del Consiglio
che modifica il regolamento (CEE)
n. 2658/87 per quanto riguarda l’introdu-
zione di un trattamento tariffario sempli-
ficato per le vendite a distanza di beni e il
regolamento (CE) n. 1186/2009 per quanto
riguarda l’eliminazione della soglia di esen-

zione dai dazi doganali (COM(2023) 259
final), corredata dal relativo allegato
(COM(2023) 259 final – Annex), che è as-
segnata in sede primaria alla VI Commis-
sione (Finanze);

Proposta di direttiva del Consiglio che
modifica la direttiva 2006/112/CE per quanto
riguarda le norme IVA relative ai soggetti
passivi che facilitano le vendite a distanza
di beni importati e l’applicazione del re-
gime speciale per le vendite a distanza di
beni importati da territori terzi o paesi
terzi e del regime speciale per la dichiara-
zione e il pagamento dell’IVA all’importa-
zione (COM(2023) 262 final), che è asse-
gnata in sede primaria alla VI Commis-
sione (Finanze). Questa proposta è altresì
assegnata alla XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea) ai fini della verifica
della conformità al principio di sussidia-
rietà; il termine di otto settimane per la
verifica di conformità, ai sensi del Proto-
collo sull’applicazione dei princìpi di sus-
sidiarietà e di proporzionalità allegato al
Trattato sull’Unione europea, decorre dal
12 luglio 2023;

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che istituisce
la piattaforma per le tecnologie strategiche
per l’Europa (« STEP ») e modifica la di-
rettiva 2003/87/CE e i regolamenti (UE)
2021/1058, (UE) 2021/1056, (UE) 2021/
1057, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 223/2014,
(UE) 2021/1060, (UE) 2021/523, (UE) 2021/
695, (UE) 2021/697 e (UE) 2021/241
(COM(2023) 335 final), che è assegnata in
sede primaria alla X Commissione (Attività
produttive). Questa proposta è altresì asse-
gnata alla XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea) ai fini della verifica della
conformità al principio di sussidiarietà; il
termine di otto settimane per la verifica di
conformità, ai sensi del Protocollo sull’ap-
plicazione dei princìpi di sussidiarietà e di
proporzionalità allegato al Trattato sull’U-
nione europea, decorre dal 12 luglio 2023;

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che istituisce
lo strumento per l’Ucraina (COM(2023) 338
final), che è assegnata in sede primaria alla
III Commissione (Affari esteri). Questa pro-
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posta è altresì assegnata alla XIV Commis-
sione (Politiche dell’Unione europea) ai fini
della verifica della conformità al principio
di sussidiarietà; il termine di otto settimane
per la verifica di conformità, ai sensi del
Protocollo sull’applicazione dei princìpi di
sussidiarietà e di proporzionalità allegato
al Trattato sull’Unione europea, decorre
dal 12 luglio 2023;

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea in sede di Organizza-
zione per la pesca nell’Atlantico nord oc-
cidentale e che abroga la decisione (UE)
2019/863 (COM(2023) 403 final), corredata
dai relativi allegati (COM(2023) 403 final –
Annexes 1 to 2), che è assegnata in sede
primaria alla III Commissione (Affari esteri);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea nelle riunioni delle parti
dell’accordo volto a impedire la pesca non
regolamentata nelle acque d’altura del Mar
Glaciale Artico centrale e che abroga la
decisione (UE) 2020/1582 (COM(2023) 404
final), corredata dai relativi allegati
(COM(2023) 404 final – Annexes 1 to 2),
che è assegnata in sede primaria alla III
Commissione (Affari esteri);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea in sede di Organizza-
zione per la conservazione del salmone
dell’Atlantico settentrionale e che abroga la
decisione (UE) 2019/864 (COM(2023) 407
final), corredata dai relativi allegati
(COM(2023) 407 final – Annexes 1 to 2),
che è assegnata in sede primaria alla III
Commissione (Affari esteri);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea in sede di comitato per
la pesca nell’Atlantico centro-orientale e
che abroga la decisione (UE) 2019/1570
(COM(2023) 408 final), corredata dai rela-
tivi allegati (COM(2023) 408 final – An-
nexes 1 to 2), che è assegnata in sede
primaria alla III Commissione (Affari esteri);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sull’attua-

zione dell’assistenza macrofinanziaria ai
paesi terzi nel 2022 (COM(2023) 409 final),
che è assegnata in sede primaria alla III
Commissione (Affari esteri);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea in sede di Organizza-
zione regionale di gestione della pesca per
il Pacifico meridionale e che abroga la
decisione (UE) 2019/859 (COM(2023) 417
final), corredata dai relativi allegati
(COM(2023) 417 final – Annexes 1 to 2),
che è assegnata in sede primaria alla III
Commissione (Affari esteri);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea in sede di accordo di
pesca per l’Oceano Indiano meridionale e
che abroga la decisione (UE) 2019/858
(COM(2023) 418 final), corredata dai rela-
tivi allegati (COM(2023) 418 final – An-
nexes 1 to 2), che è assegnata in sede
primaria alla III Commissione (Affari esteri);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea in sede di commis-
sione internazionale per la conservazione
dei tonnidi dell’Atlantico e che abroga la
decisione (UE) 2019/868 (COM(2023) 421
final), corredata dai relativi allegati
(COM(2023) 421 final – Annexes 1 to 2),
che è assegnata in sede primaria alla III
Commissione (Affari esteri);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea in sede di commis-
sione per la pesca nel Pacifico centro-
occidentale (WCPFC) e che abroga la deci-
sione (UE) 2019/862 (COM(2023) 422 final),
corredata dai relativi allegati (COM(2023)
422 final – Annexes 1 to 2), che è assegnata
in sede primaria alla III Commissione (Af-
fari esteri);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea in sede di commis-
sione per la conservazione delle risorse
marine viventi dell’Antartide e che abroga
la decisione (UE) 2019/867 (COM(2023) 423
final), corredata dai relativi allegati
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(COM(2023) 423 final – Annexes 1 to 2),
che è assegnata in sede primaria alla III
Commissione (Affari esteri);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea in sede di conferenza
annuale delle parti della convenzione per
la conservazione e la gestione del merluzzo
nella zona centrale del Mare di Bering e
che abroga la decisione (UE) 2019/866
(COM(2023) 425 final), corredata dai rela-
tivi allegati (COM(2023) 425 final – An-
nexes 1 to 2), che è assegnata in sede
primaria alla III Commissione (Affari esteri);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea in sede di Organizza-
zione per la pesca nell’Atlantico sud-orien-
tale e che abroga la decisione (UE) 2019/
861 (COM(2023) 427 final), corredata dai
relativi allegati (COM(2023) 427 final –
Annexes 1 to 2), che è assegnata in sede
primaria alla III Commissione (Affari esteri);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea in sede di commis-
sione interamericana per i tonnidi tropicali
e di riunione delle parti dell’accordo sul
programma internazionale per la conser-
vazione dei delfini e che abroga la deci-
sione (UE) 2019/812 (COM(2023) 428 final),
corredata dai relativi allegati (COM(2023)
428 final – Annexes 1 to 2), che è assegnata
in sede primaria alla III Commissione (Af-
fari esteri);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea in sede di commis-
sione per la pesca nell’Atlantico centro-
occidentale e che abroga la decisione (UE)
2019/1563 (COM(2023) 429 final), corre-
data dai relativi allegati (COM(2023) 429
final – Annexes 1 to 2), che è assegnata in
sede primaria alla III Commissione (Affari
esteri);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea in sede di commis-
sione per la pesca nell’Atlantico nord-
orientale e che abroga la decisione (UE)

2019/865 (COM(2023) 430 final), corredata
dai relativi allegati (COM(2023) 430 final –
Annexes 1 to 2), che è assegnata in sede
primaria alla III Commissione (Affari esteri);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea in sede di commis-
sione allargata della convenzione per la
conservazione del tonno rosso del sud e che
abroga la decisione (UE) 2019/824
(COM(2023) 433 final), corredata dai rela-
tivi allegati (COM(2023) 433 final – An-
nexes 1 to 2), che è assegnata in sede
primaria alla III Commissione (Affari esteri);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea in sede di commis-
sione generale per la pesca nel Mediterra-
neo e che abroga la decisione (UE) 2019/
869 (COM(2023) 437 final), corredata dai
relativi allegati (COM(2023) 437 final –
Annexes 1 to 2), che è assegnata in sede
primaria alla III Commissione (Affari esteri);

Proposta di decisione del Consiglio re-
lativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea in sede di commis-
sione per il tonno dell’Oceano Indiano e
che abroga la decisione (UE) 2019/860
(COM(2023) 438 final), corredata dai rela-
tivi allegati (COM(2023) 438 final – An-
nexes 1 to 2), che è assegnata in sede
primaria alla III Commissione (Affari esteri).

La proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio relativo al-
l’Agenzia europea per la sicurezza marit-
tima e che abroga il regolamento (CE)
n. 1406/2002 (COM(2023) 269 final), già
trasmessa dalla Commissione europea e
assegnata, in data 4 luglio 2023, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alla IX
Commissione (Trasporti), con il parere della
XIV Commissione (Politiche dell’Unione eu-
ropea), è altresì assegnata alla medesima
XIV Commissione ai fini della verifica della
conformità al principio di sussidiarietà; il
termine di otto settimane per la verifica di
conformità, ai sensi del Protocollo sull’ap-
plicazione dei princìpi di sussidiarietà e di
proporzionalità allegato al Trattato sull’U-
nione europea, decorre dal 4 luglio 2023.
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La proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che modifica
il regolamento (UE) n. 1286/2014 per quanto
riguarda l’ammodernamento del documento
contenente le informazioni chiave
(COM(2023) 278 final) e la proposta di
direttiva del Parlamento europeo e del Con-
siglio che modifica le direttive 2009/65/CE,
2009/138/CE, 2011/61/UE, 2014/65/UE e
(UE) 2016/97 per quanto riguarda le norme
dell’Unione a tutela degli investitori al det-
taglio (COM(2023) 279 final), già trasmesse
dalla Commissione europea e assegnate, in
data 4 luglio 2023, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento, alla VI Commissione (Fi-
nanze), con il parere della XIV Commis-
sione (Politiche dell’Unione europea), sono
altresì assegnate alla medesima XIV Com-
missione ai fini della verifica della confor-
mità al principio di sussidiarietà; il termine
di otto settimane per la verifica di confor-
mità, ai sensi del Protocollo sull’applica-
zione dei princìpi di sussidiarietà e di pro-
porzionalità allegato al Trattato sull’Unione
europea, decorre, per ciascuna proposta,
dal 4 luglio 2023.

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 11 luglio 2023, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 1 e 2, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, progetti di
atti dell’Unione europea, nonché atti pre-
ordinati alla formulazione degli stessi.

Questi atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea).

Con la predetta comunicazione, il Go-
verno ha inoltre richiamato l’attenzione sui
seguenti documenti, già trasmessi dalla Com-
missione europea e assegnati alle compe-
tenti Commissioni, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento:

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che modifica
il regolamento (UE) n. 806/2014 per quanto
riguarda le misure di intervento precoce, le

condizioni per la risoluzione e il finanzia-
mento dell’azione di risoluzione (COM(2023)
226 final);

Proposta di direttiva del Parlamento
europeo e del Consiglio che modifica la
direttiva 2014/59/UE per quanto riguarda
le misure di intervento precoce, le condi-
zioni per la risoluzione e il finanziamento
dell’azione di risoluzione (COM(2023) 227
final);

Proposta di direttiva del Parlamento
europeo e del Consiglio che modifica la
direttiva 2014/49/UE per quanto riguarda
l’ambito di applicazione della protezione
dei depositi, l’uso dei fondi dei sistemi di
garanzia dei depositi, la cooperazione tran-
sfrontaliera e la trasparenza (COM(2023)
228 final);

Proposta di direttiva del Parlamento
europeo e del Consiglio recante modifica
della direttiva 2009/21/CE relativa al ri-
spetto degli obblighi dello Stato di bandiera
(COM(2023) 272 final);

Proposta di direttiva del Parlamento
europeo e del Consiglio che modifica la
direttiva 2005/35/CE relativa all’inquina-
mento provocato dalle navi e all’introdu-
zione di sanzioni, anche penali, per i reati
di inquinamento (COM(2023) 273 final/2);

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio sulla tra-
sparenza e sull’integrità delle attività di
rating ambientale, sociale e di governance
(ESG) (COM(2023) 314 final);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Comi-
tato economico e sociale europeo e al Co-
mitato delle regioni – Un pacchetto ade-
guato per la prossima generazione di ri-
sorse proprie (COM(2023) 330 final);

Proposta di regolamento del Consiglio
recante modifica del regolamento (UE, Eu-
ratom) 2020/2093 che stabilisce il quadro
finanziario pluriennale per il periodo 2021-
2027 (COM(2023) 337 final);

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che modifica
il regolamento (UE) n. 978/2012 del Parla-
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mento europeo e del Consiglio, del 25 ot-
tobre 2012, relativo all’applicazione di un
sistema di preferenze tariffarie generaliz-
zate e che abroga il regolamento (CE) n. 732/
2008 del Consiglio (COM(2023) 426 final).

Trasmissione dalla Commissione di garan-
zia dell’attuazione della legge sullo scio-
pero nei servizi pubblici essenziali.

Il Presidente della Commissione di ga-
ranzia dell’attuazione della legge sullo scio-
pero nei servizi pubblici essenziali ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 13, comma 1,
lettera n), della legge 12 giugno 1990, n. 146,
copia dei verbali delle sedute della Com-
missione relative, rispettivamente, ai mesi

di gennaio, febbraio e marzo 2023 e ai mesi
di aprile, maggio e giugno 2023.

Questa documentazione è trasmessa alla
XI Commissione (Lavoro).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato A ai resoconti della seduta
del 9 maggio 2023, a pagina 3, seconda
colonna, ventinovesima riga, deve leggersi:
« Modifiche » e non: « Modifica », come stam-
pato.
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DISEGNO DI LEGGE: DELEGA AL GOVERNO PER LA RI-
FORMA FISCALE (A.C. 1038-A) E ABBINATA PROPOSTA DI

LEGGE: MARATTIN E ENRICO COSTA (A.C. 75)

A.C. 1038-A – Ulteriore parere della V
Commissione

ULTERIORE PARERE DELLA V COMMIS-
SIONE SULLE PROPOSTE EMENDATIVE

PRESENTATE

Sull’emendamento 12.500 della Commis-
sione

NULLA OSTA

A.C. 1038-A – Articolo 12

ARTICOLO 12 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

Art. 12.

(Accisa e altre imposte sulla produzione e
sui consumi)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1 il Governo osserva altresì i
seguenti princìpi e criteri direttivi specifici
per la revisione delle disposizioni in mate-
ria di accisa e di altre imposte indirette
sulla produzione e sui consumi:

a) rimodulare le aliquote di accisa sui
prodotti energetici, sull’energia elettrica e
sul teleriscaldamento in modo da tener
conto dell’impatto ambientale di ciascun
prodotto e con l’obiettivo di contribuire
alla riduzione progressiva delle emissioni
di gas climalteranti e dell’inquinamento
atmosferico, promuovendo l’utilizzo di pro-

dotti energetici ottenuti da biomasse o da
altre risorse rinnovabili;

b) promuovere, nel rispetto delle di-
sposizioni dell’Unione europea in materia
di esenzioni o riduzioni di accisa, la pro-
duzione di energia elettrica, di gas metano,
di gas naturale o di altri gas ottenuti da
biomasse o altre risorse rinnovabili anche
attraverso l’introduzione di meccanismi di
rilascio di titoli per la cessione di energia
elettrica, di gas metano, di gas naturale o di
altri gas a consumatori finali ai fini del-
l’applicazione dell’aliquota agevolata o del-
l’esenzione dall’accisa;

c) rimodulare la tassazione sui pro-
dotti energetici impiegati per la produzione
di energia elettrica al fine di incentivare
l’utilizzo di quelli più compatibili con l’am-
biente;

d) procedere al riordino e alla revi-
sione delle agevolazioni in materia di ac-
cisa sui prodotti energetici e sull’energia
elettrica nonché alla progressiva soppres-
sione o rimodulazione, nel rispetto delle
disposizioni dell’Unione europea inerenti
alle esenzioni obbligatorie in materia di
accisa, di alcune delle agevolazioni, catalo-
gate come sussidi ambientalmente dannosi,
che risultano particolarmente impattanti
per l’ambiente;

e) semplificare gli adempimenti am-
ministrativi relativi alla detenzione, alla
vendita e alla circolazione dei prodotti al-
colici sottoposti al regime dell’accisa anche
attraverso la progressiva informatizzazione
del sistema dei relativi contrassegni di Stato;
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f) rivedere la disciplina dell’applica-
zione dell’imposta di consumo sugli oli lu-
brificanti, sui bitumi di petrolio e sugli altri
prodotti utilizzati per la lubrificazione mec-
canica, con particolare riguardo all’aggior-
namento dell’elenco dei prodotti rientranti
nella base imponibile del tributo in rela-
zione all’evoluzione del mercato di riferi-
mento e alla semplificazione delle proce-
dure e degli adempimenti amministrativi
inerenti all’applicazione della medesima im-
posta di consumo.

f-bis) prevedere, con finalità di con-
trasto del mercato illecito, di tutela della
salute dei consumatori e dei minori nonché
di tutela delle entrate erariali, il divieto di
vendita a distanza, transfrontaliera o con
approvvigionamento transfrontaliero, dei se-
guenti prodotti ai consumatori che acqui-
stano nel territorio dello Stato:

1) prodotti da inalazione senza com-
bustione costituiti da sostanze liquide, con-
tenenti o meno nicotina, di cui all’articolo
62-quater del testo unico di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504;

2) prodotti contenenti nicotina e
preparati allo scopo di consentire, senza
combustione e senza inalazione, l’assorbi-
mento di tale sostanza da parte dell’orga-
nismo, anche mediante involucri funzionali
al loro consumo, di cui all’articolo 62-
quater.1 del testo unico di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.

PROPOSTE EMENDATIVE

EMENDAMENTI SEGNALATI
PER LA VOTAZIONE

ART. 12.

(Accisa e altre imposte sulla produzione e
sui consumi)

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: e sul teleriscaldamento.

Conseguentemente, al medesimo comma:

medesima lettera, sopprimere le parole
da: , promuovendo fino alla fine della let-
tera;

sopprimere la lettera b);

alla lettera c), aggiungere, in fine, le
parole: nel rispetto delle disposizioni del-
l’Unione europea, fissando aliquote di im-
posizione fiscale più elevate per i combu-
stibili fossili e inferiori per i prodotti rin-
novabili;

alla lettera d), sostituire le parole da: o
rimodulazione fino alla fine della lettera
con le seguenti: nel rispetto delle disposi-
zioni dell’Unione europea inerenti alle esen-
zioni obbligatorie in materia di accisa, delle
agevolazioni catalogate come sussidi am-
bientalmente dannosi;

alla lettera f) sopprimere le parole da:
in relazione fino alla fine della lettera.

12.1. (vedi 12.4) Sergio Costa, Alifano, Fenu,
Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, lettera a) sopprimere le
parole da: , promuovendo fino alla fine
della lettera.

Conseguentemente:

sopprimere la lettera b);

alla lettera c) aggiungere, in fine, le
parole: nel rispetto delle disposizioni del-
l’Unione europea, fissando aliquote di im-
posizione fiscale più elevate per i combu-
stibili fossili e inferiori per i prodotti rin-
novabili;

alla lettera d), sostituire le parole da: o
rimodulazione fino alla fine della lettera
con le seguenti: nel rispetto delle disposi-
zioni dell’Unione europea inerenti alle esen-
zioni obbligatorie in materia di accisa, delle
agevolazioni catalogate come sussidi am-
bientalmente dannosi;

alla lettera f) sopprimere le parole da:
in relazione fino alla fine della lettera.

12.4. (ex 12.5.) Sergio Costa, Alifano, Fenu,
Lovecchio, Raffa.
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Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) rendere la fiscalità, con parti-
colare riferimento alla fiscalità relativa ai
prodotti energetici, uno strumento coe-
rente ed efficace nel supportare famiglie e
imprese nel percorso di decarbonizzazione,
efficienza e indipendenza energetica;.

12.12. (ex 12.17.) Sergio Costa, Alifano,
Fenu, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, sostituire la lettera d), con
la seguente:

d) procedere alla soppressione delle
agevolazioni, catalogate come sussidi am-
bientalmente dannosi (SAD), e alla previ-
sione di agevolazioni per i sussidi ambien-
talmente favorevoli (SAF).

12.13. (ex 12.19.) Grimaldi, Bonelli, Bor-
relli, Zanella, Evi, Dori, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Piccolotti, Zaratti.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) ricomprendere anche i servizi
aero-taxi tra quei voli privati non di linea
soggetti al pagamento dell’accisa sul che-
rosene;.

12.21. (ex 12.29.) Evi, Piccolotti, Borrelli,
Grimaldi, Zanella, Bonelli, Dori, Frato-
ianni, Ghirra, Mari, Zaratti.

Al comma 1, lettera f-bis), alinea, sosti-
tuire le parole: transfrontaliera o con ap-
provvigionamento transfrontaliero con le
seguenti: con provenienza del prodotto o
con approvvigionamento dello stesso da
Paesi o territori estranei all’Unione euro-
pea.

Conseguentemente, al medesimo comma,
dopo la lettera f-bis), aggiungere la seguente:

f-ter) prevedere che la consegna dei
prodotti di cui alla lettera f-bis), acquistati
a distanza nei soli limiti consentiti da tale
lettera, in ogni caso avvenga esclusivamente
presso una rivendita scelta dal consuma-

tore al momento dell’acquisto, tra quelle di
cui al regolamento del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 21 febbraio 2013, n. 38,
ovvero presso i soggetti autorizzati ai sensi
dell’articolo 62-quater, comma 5-bis, del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.

12.500. La Commissione.

(Approvato)

Dopo l’articolo 12, aggiungere i seguenti:

Art. 12-bis.

(Tributi regionali)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, nel rispetto dei principi costi-
tuzionali, in particolare di quelli previsti
dall’articolo 119 della Costituzione, il Go-
verno osserva, altresì, i seguenti principi e
criteri direttivi specifici per realizzare la
piena attuazione del federalismo fiscale re-
gionale:

a) rivedere le norme del decreto legi-
slativo 6 maggio 2011, n. 68, attraverso una
razionalizzazione delle procedure e delle
modalità applicative necessarie ad assicu-
rare la completa attuazione dei principi in
materia di autonomia di entrata delle re-
gioni a statuto ordinario, con particolare
riferimento:

1) alla revisione del meccanismo
previsto dall’articolo 2 del citato decreto
legislativo n. 68 del 2011, finalizzato a ga-
rantire al complesso delle regioni a statuto
ordinario entrate corrispondenti all’ammon-
tare dei trasferimenti statali soppressi an-
che attraverso la possibilità di rimodulare
l’intervento ricorrendo a fonti di finanzia-
mento alternative quali la compartecipa-
zione al gettito dell’IRPEF;

2) all’attribuzione alle regioni a sta-
tuto ordinario delle somme a titolo di com-
partecipazione regionale all’IVA di cui al-
l’articolo 4 del citato decreto legislativo
n. 68 del 2011 sulla base di specifici criteri
che assicurano l’attuazione del principio di
territorialità delle entrate;
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b) razionalizzare i tributi regionali,
prevedendo:

1) la modificazione e, ove necessa-
rio, l’abrogazione nonché l’eventuale tra-
sformazione di alcuni tributi propri deri-
vati in tributi propri regionali, ovvero re-
gionali dotati di maggiore autonomia;

2) la semplificazione degli adempi-
menti e degli altri procedimenti tributari in
linea con i principi e i criteri direttivi di cui
agli articoli 16, 17, 18 e 20, anche attra-
verso l’eventuale attribuzione alle regioni
della facoltà di disciplinarli con proprie
leggi, con particolare riferimento all’esten-
sione dell’accertamento esecutivo e alle ti-
pologie di definizione agevolata, anche sotto
forma di adesione a quelle introdotte per le
entrate erariali.

Art. 12-ter.

(Tributi locali)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, nel rispetto dei principi costi-
tuzionali, in particolare di quelli previsti
dall’articolo 119 della Costituzione, il Go-
verno osserva, altresì, i seguenti principi e
criteri direttivi specifici per la revisione del
sistema fiscale degli enti locali:

a) mantenere il principio della pro-
gressività fiscale e, in ogni caso, escludere
la doppia imposizione tra Stato ed enti
locali, fatte salve le addizionali degli enti
sui tributi statali;

b) consolidare il sistema dell’autono-
mia finanziaria nell’ambito della potestà
regolamentare degli enti locali;

c) assicurare la piena attuazione del
federalismo fiscale, garantendo i meccani-
smi di perequazione per superare le diffe-
renze territoriali per gli enti locali con
minore capacità fiscale;

d) modernizzare, al fine di ridurre i
fenomeni di evasione ed elusione fiscale e
aumentare la capacità fiscale degli enti
locali, il sistema di rilevazione dei dati
prevedendo strumenti, da porre a disposi-
zione dei comuni e dell’Agenzia delle en-
trate, idonei a facilitare e ad accelerare

l’aggiornamento sistematico degli elementi
informativi mancanti;

e) razionalizzare e riordinare i singoli
tributi locali, con particolare riferimento ai
soggetti passivi, alla base imponibile, al
numero delle aliquote, alle esenzioni e alle
agevolazioni fiscali;

f) prevedere, in linea con i princìpi e
i criteri direttivi di cui agli articoli 16, 17,
18 e 20, anche i seguenti:

1) la semplificazione degli adempi-
menti dichiarativi, delle modalità di versa-
mento a carico dei contribuenti, esten-
dendo la possibilità di adempiere mediante
la compensazione, con facoltà di intro-
durre forme di cooperazione che privile-
giano l’adempimento spontaneo degli ob-
blighi tributari, con sistemi premiali di
riduzione delle sanzioni, prevedendo in tutti
i casi anche l’utilizzo delle tecnologie digi-
tali;

2) la revisione del sistema della ri-
scossione delle entrate degli enti locali e del
sistema di vigilanza sui soggetti abilitati ad
effettuare l’attività di accertamento e di
riscossione delle entrate degli enti locali,
nonché sui soggetti che svolgono esclusiva-
mente le relative funzioni e attività di sup-
porto propedeutiche all’accertamento e alla
riscossione delle entrate degli enti locali e
delle società da essi partecipate;

3) la revisione del sistema sanzio-
natorio, con particolare riguardo al miglio-
ramento della proporzionalità delle san-
zioni tributarie;

g) attribuire agli enti locali la facoltà
di prevedere direttamente, in virtù della
autonomia finanziaria di entrata e di spesa
di cui all’articolo 119 della Costituzione,
tipologie di definizione agevolata, anche
sotto forma di adesione a quelle introdotte
per le entrate erariali, in materia di entrate
di spettanza degli enti locali, attraverso
l’esercizio della potestà regolamentare, di
cui all’articolo 52 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446;

h) razionalizzare le entrate anche di
carattere patrimoniale, prevedendo l’elimi-
nazione di quelle che hanno elevati costi di
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adempimento per i contribuenti a fronte di
un gettito trascurabile per gli enti locali e
assicurando le opportune compensazioni di
gettito nell’ambito dei decreti legislativi adot-
tati ai sensi della presente legge.

2. In attuazione dei principi del federa-
lismo fiscale e della separazione delle fonti
di finanziamento per i diversi livelli di
governo, i decreti legislativi di cui all’arti-
colo 1 possono prevedere la revisione del-
l’attuale ripartizione tra lo Stato e i comuni
del gettito dell’imposta municipale propria
(di seguito IMU) sugli immobili destinati a
uso produttivo appartenenti al gruppo ca-
tastale D ed eventualmente degli altri tri-
buti incidenti sulle transazioni immobiliari.

3. L’attuazione del comma 2 deve avve-
nire senza oneri aggiuntivi per il bilancio
dello Stato, compensando eventuali varia-
zioni di gettito per i diversi livelli di go-
verno attraverso la corrispondente ridu-
zione del sistema dei trasferimenti erariali,
la modifica degli altri tributi comunali e la
ripartizione del Fondo di solidarietà comu-
nale.

12.01. (ex 12.01.) Marattin, Del Barba, Sot-
tanelli.

A.C. 1038-A – Articolo 13

ARTICOLO 13 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

CAPO III

I GIOCHI

Art. 13.

(Giochi)

1. Il Governo è delegato ad attuare, con
i decreti legislativi di cui all’articolo 1, il
riordino delle disposizioni vigenti in mate-
ria di giochi pubblici, fermo restando il
modello organizzativo dei giochi pubblici
fondato sul regime concessorio e autoriz-
zatorio, quale garanzia di tutela della fede,
dell’ordine e della sicurezza pubblici, del
contemperamento degli interessi pubblici

generali in tema di salute con quelli erariali
sul regolare afflusso del prelievo tributario
gravante sui giochi, nonché della preven-
zione del riciclaggio dei proventi di attività
criminose.

2. Il riordino di cui al comma 1 è
effettuato nel rispetto dei seguenti princìpi
e criteri direttivi:

a) introduzione di misure tecniche e
normative finalizzate a garantire la piena
tutela dei soggetti più vulnerabili nonché a
prevenire i disturbi da gioco d’azzardo e il
gioco minorile, quali:

1) diminuzione dei limiti di giocata
e di vincita;

2) obbligo della formazione conti-
nua dei gestori e degli esercenti;

3) rafforzamento dei meccanismi di
autoesclusione dal gioco, anche sulla base
di un registro nazionale al quale possono
iscriversi i soggetti che chiedono di essere
esclusi dalla partecipazione in qualsiasi
forma ai giochi con vincita in denaro;

4) previsione di caratteristiche mi-
nime che devono possedere le sale e gli altri
luoghi in cui si offre il gioco;

5) certificazione di ciascun apparec-
chio, con passaggio graduale, tenendo conto
del periodo di ammortamento degli inve-
stimenti effettuati, ad apparecchi che con-
sentono il gioco solo da ambiente remoto,
facenti parte di sistemi di gioco non alte-
rabili;

6) divieto di raccogliere gioco su
competizioni sportive dilettantistiche riser-
vate esclusivamente a minori di anni di-
ciotto;

6-bis) impiego di forme di comuni-
cazione del gioco legale coerenti con l’esi-
genza di tutela dei soggetti più vulnerabili;

b) disciplina di adeguate forme di con-
certazione tra lo Stato, le regioni e gli enti
locali in ordine alla pianificazione della
dislocazione territoriale dei luoghi fisici di
offerta di gioco, nonché del conseguente
procedimento di abilitazione all’erogazione
della relativa offerta nei riguardi dei sog-
getti che, attraverso apposite selezioni, ne
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risultano responsabili, al fine di assicurare
agli investitori la prevedibilità nel tempo
della dislocazione dei predetti luoghi nel-
l’intero territorio nazionale e la loro pre-
determinata distanza da luoghi sensibili
uniformemente individuati;

c) riordino delle reti di raccolta del
gioco sia a distanza sia in luoghi fisici, al
fine della razionalizzazione territoriale e
numerica dei luoghi fisici di offerta di gioco
secondo criteri di specializzazione e pro-
gressiva concentrazione della raccolta del
gioco in ambienti sicuri e controllati, con
contestuale identificazione dei parametri
soggettivi e oggettivi di relativa sicurezza e
controllo; previsione che le reti dei conces-
sionari della raccolta del gioco a distanza
possano, sotto la loro diretta responsabi-
lità, comprendere luoghi fisici per l’eroga-
zione di servizi esclusivamente accessori,
esclusi in ogni caso l’offerta stessa del gioco
a distanza e il pagamento delle relative
vincite;

d) per potenziare il contrasto del gioco
illegale e delle infiltrazioni delle organiz-
zazioni criminali nell’offerta di gioco, raf-
forzamento della disciplina sulla traspa-
renza e sui requisiti soggettivi e di onora-
bilità dei soggetti che, direttamente o indi-
rettamente, detengono il controllo o
partecipano al capitale delle società con-
cessionarie dei giochi pubblici, nonché dei
relativi esponenti aziendali, prevedendo al-
tresì specifiche cause di decadenza dalle
concessioni e di esclusione dalle gare per il
rilascio delle concessioni, anche nei ri-
guardi di società fiduciarie, fondi di inve-
stimento e trust che detengano, anche in-
direttamente, partecipazioni al capitale o al
patrimonio di società concessionarie di gio-
chi pubblici e che risultino non rispettare
l’obbligo di dichiarazione dell’identità del
soggetto indirettamente partecipante; indi-
viduazione di limiti massimi di concentra-
zione, per ciascun concessionario e relativi
soggetti proprietari o controllanti, della ge-
stione di luoghi fisici di offerta di gioco;

e) estensione della disciplina sulla tra-
sparenza e sui requisiti soggettivi e di ono-
rabilità di cui alla lettera d) a tutti i sog-
getti, costituiti in qualsiasi forma organiz-

zativa, anche societaria, che partecipano
alle filiere di offerta attivate dalle società
concessionarie di giochi pubblici, inte-
grando, ove necessario, le discipline setto-
riali vigenti;

f) previsione di una disciplina gene-
rale per la gestione dei casi di crisi irre-
versibile del rapporto concessorio in ma-
teria di giochi pubblici, specialmente se
derivante da provvedimenti di revoca o di
decadenza;

g) in materia di imposizione tributaria
sui giochi, riserva alla legge ordinaria o agli
atti aventi forza di legge ordinaria, nel
rispetto dell’articolo 23 della Costituzione,
delle materie riguardanti le fattispecie im-
ponibili, i soggetti passivi e la misura mas-
sima dell’imposta; riparto tra la fonte re-
golamentare e l’atto amministrativo gene-
rale della disciplina dei singoli giochi e
delle condizioni generali di gioco nonché
delle relative regole tecniche, anche di in-
frastruttura; definizione del contenuto mi-
nimo dei contratti tra i concessionari e i
loro punti di offerta del gioco, da sotto-
porre a preventiva approvazione dell’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli;

h) adeguamento delle disposizioni in
materia di prelievo erariale sui singoli gio-
chi, assicurando il riequilibrio del prelievo
fiscale e distinguendo espressamente quello
di natura tributaria, in funzione delle di-
verse tipologie di gioco pubblico, al fine di
armonizzare altresì le percentuali di aggio
o compenso riconosciute ai concessionari,
ai gestori e agli esercenti, nonché le per-
centuali destinate a vincita (payout); ade-
guamento delle disposizioni in materia di
obblighi di rendicontazione; certezza del
prelievo fiscale per l’intera durata delle
concessioni attribuite a seguito di gare pub-
bliche e previsione di specifici obblighi di
investimenti periodici da parte dei conces-
sionari per la sicurezza del gioco e la
realizzazione di costanti buone pratiche
nella gestione delle concessioni;

i) definizione di regole trasparenti e
uniformi per l’intero territorio nazionale in
materia di titoli abilitativi all’esercizio del-
l’offerta di gioco, di autorizzazioni e di
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controlli, garantendo forme di partecipa-
zione dei comuni alla pianificazione e al-
l’autorizzazione dell’offerta fisica di gioco
che tenga conto di parametri di distanza da
luoghi sensibili determinati con validità per
l’intero territorio nazionale e della dislo-
cazione locale delle sale da gioco e dei
punti di vendita in cui si esercita come
attività principale l’offerta di scommesse su
eventi sportivi e non sportivi, nonché in
materia di installazione degli apparecchi
idonei per il gioco lecito, di cui all’articolo
110, comma 6, lettere a) e b), del testo
unico di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, comunque con riserva allo
Stato della definizione delle regole neces-
sarie per esigenze di ordine e sicurezza
pubblica, assicurando la salvaguardia delle
discipline regolatorie nel frattempo ema-
nate a livello locale, in quanto compatibili
con i princìpi delle norme adottate in at-
tuazione della presente lettera;

l) revisione e semplificazione della di-
sciplina riguardante i titoli abilitativi all’e-
sercizio dell’offerta di gioco e divieto di
rilascio di tali titoli abilitativi, nonché sim-
metrica nullità assoluta di tali titoli se
rilasciati, in ambiti territoriali diversi da
quelli pianificati, ai sensi delle precedenti
lettere, per la dislocazione di sale da gioco
e di punti di vendita di gioco nonché per
l’installazione degli apparecchi di cui al-
l’articolo 110, comma 6, lettera a), del ci-
tato testo unico di cui al regio decreto
n. 773 del 1931, ferme restando le compe-
tenze del Ministero dell’interno in materia,
di cui agli articoli 16 e 88 del medesimo
testo unico;

m) revisione della disciplina dei con-
trolli e dell’accertamento dei tributi gra-
vanti sui giochi, per una maggiore efficacia
preventiva e repressiva della loro evasione
o elusione, nonché delle altre violazioni in
materia, comprese quelle concernenti il rap-
porto concessorio; riordino del vigente si-
stema sanzionatorio, penale e amministra-
tivo, al fine di aumentarne l’efficacia dis-
suasiva e l’effettività, prevedendo sanzioni
aggravate per le violazioni concernenti il
gioco a distanza;

n) riordino, secondo criteri di mag-
giore rigore, specificità e trasparenza, te-

nuto conto della normativa di settore adot-
tata dall’Unione europea, della disciplina in
materia di qualificazione degli organismi di
certificazione degli apparecchi da intratte-
nimento e divertimento nonché della disci-
plina riguardante le responsabilità di tali
organismi e quelle dei concessionari per i
casi di certificazioni non veritiere ovvero di
utilizzo di apparecchi non conformi ai mo-
delli certificati; riordino della disciplina
degli obblighi, delle responsabilità e delle
garanzie, in particolare patrimoniali, pro-
prie dei produttori o dei distributori di
programmi informatici per la gestione delle
attività di gioco e della relativa raccolta;

o) definizione, con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, su pro-
posta dell’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli, di concerto con il Comando gene-
rale del Corpo della guardia di finanza, di
piani annuali di controlli volti al contrasto
della pratica del gioco, in qualunque sua
forma, svolto con modalità non conformi
all’assetto regolatorio statale per la pratica
del gioco lecito;

o-bis) previsione dell’accesso, da parte
dei soggetti pubblici e privati che svolgono
attività di prevenzione e cura della patolo-
gia da gioco d’azzardo, ai dati concernenti
la diffusione territoriale, la raccolta, la spesa
e la tassazione dei giochi autorizzati di
qualsiasi tipologia e classificazione;

p) previsione di una relazione alle
Camere sul settore del gioco pubblico, pre-
sentata dal Ministro dell’economia e delle
finanze entro il 31 dicembre di ogni anno,
contenente tra l’altro i dati sullo stato delle
concessioni, sui volumi della raccolta, sui
risultati economici della gestione e sui pro-
gressi in materia di tutela dei consumatori
di giochi e della legalità.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 13.

(Giochi)

Al comma 1, sostituire le parole da: del
contemperamento fino alla fine del comma,

Atti Parlamentari — 18 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 LUGLIO 2023 — N. 138



con le seguenti: che garantisca la massima
tutela degli interessi pubblici generali in
tema di salute e la miglior prevenzione dei
fenomeni di illegalità, inclusi il gioco d’az-
zardo minorile ed il riciclaggio di proventi
di attività criminose, tenuto altresì conto
della deliberazione della Corte dei conti 30
dicembre 201, n. 23, n. 2021/G, e delle
risultanze di cui alla relazione conclusiva
di mandato dell’Osservatorio per il contra-
sto della diffusione del gioco d’azzardo e il
fenomeno della dipendenza grave, del 2
dicembre 2022.

13.1. (ex 13.1.) Quartini, Alifano, Fenu,
Lovecchio, Raffa, Pavanelli, Borrelli.

Al comma 1, sostituire le parole da: del
contemperamento fino a: sui giochi con le
seguenti: della tutela degli interessi pubblici
generali in tema di salute.

Conseguentemente, al comma 2, lettera
b), aggiungere, in fine, le parole: quali scuole
e altri centri frequentati da soggetti più
vulnerabili.

13.2. (ex 13.2.) D’Alfonso, Iaria, Fornaro,
Gribaudo, Grimaldi.

Al comma 2, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) adozione di misure tecniche e nor-
mative finalizzate a garantire una piena
tutela della salute, a prevenire i disturbi da
gioco d’azzardo (D.G.A.) ed il gioco d’az-
zardo minorile, quali:

1) monitoraggio puntuale e detta-
gliato dell’evoluzione della raccolta, dispo-
nendo un piano per il suo progressivo con-
tenimento; pubblicazione gratuita dei dati
aggregati per volumi giornalieri di raccolta,
per tipologia di gioco, comune, fatte salve le
disposizioni in materia di tutela della pri-
vacy nei comuni molto piccoli, al fine di
consentire la massima trasparenza e tutela
sociale;

2) introduzione di una tessera ob-
bligatoria per la fruizione dei servizi di
gioco con vincita in denaro e assimilati,
personale, non cedibile, corredata di chip e

fotografia, rilasciata su richiesta dall’a-
zienda sanitaria locale, collegata ai registri
di autoesclusione e ai servizi digitali del-
l’Agenzia delle entrate; in fase transitoria
implementare a tali scopi l’utilizzo della
tessera sanitaria/codice fiscale;

3) associazione di tutte le giocate e
delle puntate alla tessera ovvero al codice
fiscale di cui al punto a.1, garantendo che
l’acquisizione, la registrazione e conserva-
zione dei dati non possa essere attuata da
soggetti privati, in primis del comparto, ma
unicamente da soggetti pubblici preposti
alla tutela della salute e dei cittadini;

4) introduzioni di tetti di spesa in-
dividuale in relazione al reddito dichiarato;

5) rafforzamento dei meccanismi di
auto esclusione del gioco, anche sulla base
di un registro nazionale, collegato alla tes-
sera di cui al punto a.1, ai quali possono
iscriversi i soggetti che chiedono di essere
esclusi dalla partecipazione in qualsiasi
forma i giochi con vincita in denaro;

6) diminuzione dei limiti massimi di
giocata e di vincita;

7) aumento della durata delle par-
tite negli apparecchi elettronici;

8) aumento del tempo di latenza tra
le giocate ed il loro esito, prevedendo di-
sincentivi ai consumi per le forme a minor
tempo di latenza e maggior ripetitività;

9) introduzione dell’obbligo di for-
mazione di base e continua per concessio-
nari, gestori, esercenti e personale addetto
presso tali categorie;

10) previsione di caratteristiche mi-
nime che devono possedere le sale e gli altri
luoghi in cui si offre gioco;

11) certificazione di ogni singolo
apparecchio, con passaggio ad apparecchi
che consentono il gioco solo d’ambiente
remoto, facenti parte di sistemi di gioco
non alterabili;

12) divieto di raccogliere gioco su
competizioni sportive riservate a minori di
anni 18;
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13) introduzione del divieto penale
di erogare denaro o altri valori economici,
a titolo di prestito, bonus o premialità, a
giocatori, con aggravante quando la viola-
zione avvenga verso minorenni, giocatori
problematici o da parte di soggetti titolari
di punti gioco od operanti nell’offerta;.

13.3. (ex 13.3.) Quartini, Alifano, Fenu,
Lovecchio, Raffa.

Al comma 2, lettera a), sopprimere il
numero 6-bis.

13.5. Quartini, Alifano, Fenu, Lovecchio,
Raffa.

Al comma 2, sopprimere la lettera b).

13.6. (ex 13.6.) Quartini, Alifano, Fenu,
Lovecchio, Raffa.

Al comma 2, sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) riordino delle reti di gioco, sia a
distanza, sia in luoghi fisici, al fine di
concentrare l’offerta in un minor numero
di punti di gioco, specializzati per singola
tipologica offerta, definendo per essi para-
metri oggettivi e soggettivi di maggior sicu-
rezza e controllo;.

13.7. (ex 13.7.) Quartini, Alifano, Fenu,
Lovecchio, Raffa, Pavanelli, Borrelli, Cap-
pelletti, Pellegrini.

Al comma 2, lettera d), dopo le parole:
nell’offerta di gioco aggiungere le parole: e
dare piena attuazione alle indicazioni con-
tenute nelle relazioni presentate dalle Com-
missioni parlamentari di inchiesta sul fe-
nomeno delle mafie e sulle altre associa-
zioni criminali, anche straniere, svolte nella
17a e 18a legislatura, con particolare rife-
rimento alle misure antiriciclaggio,.

13.8. (ex 13.8.) Quartini, Alifano, Fenu,
Lovecchio, Raffa, Cafiero De Raho, Pic-
colotti, Aiello, Cappelletti.

Al comma 2, lettera d), aggiungere, in
fine, le parole: ; estensione, a tutti partner
contrattuali dei concessionari, dei requisiti
previsti dalla normativa antimafia, in ana-
logia con la disciplina del subappalto di
opere e forniture alla Pubblica Ammini-
strazione, intendendo per partner contrat-
tuali tutti i soggetti d’impresa concorrenti
nella cosiddetta filiera (produttori, distri-
butori, installatori di apparecchiature e stru-
menti di qualsiasi natura, incaricati di ma-
nutenzione, raccolta e versamenti degli in-
cassi (cosiddetto « trasporto valori »);.

13.9. (ex 13.9.) Quartini, Alifano, Fenu,
Lovecchio, Raffa, Colosimo, Montaruli,
Marchetto Aliprandi.

(Approvato)

Al comma 2, lettera e), aggiungere, in
fine, le parole: ; istituzione di controlli
preventivi sul personale assunto dai sog-
getti della filiera dell’offerta autorizzata,
anche istituendo appositi registri e criteri
di ammissione e di esclusione, valorizzando
il requisito anagrafico e la sussistenza di
condanne per reati o restrizioni alla libertà
personale;.

13.10. (ex 13.11.) Quartini, Alifano, Fenu,
Lovecchio, Raffa.

Al comma 2, sostituire la lettera i) con la
seguente:

i) istituzione, a livello nazionale, per
tutti i punti di offerta di gioco, di limiti
minimi di distanza dai luoghi che risultino
sensibili in relazione alla frequenza da parte
di categorie vulnerabili, quali ad esempio
giovani, anziani, persone con vario tipo di
difficoltà, prevedendo la conservazione di
eventuali limiti più stringenti adottati dalle
amministrazioni locali (regioni, province
autonomi, comuni) ovvero la possibilità di
adottare motivate ulteriori misure protet-
tive, per tutte le tipologie di gioco, in ra-
gione della situazione dei rispettivi terri-
tori;.

13.11. (ex 13.13.) Quartini, Alifano, Fenu,
Lovecchio, Raffa.
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A.C. 1038-A – Articolo 14

ARTICOLO 14 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-

TICO A QUELLO DEL GOVERNO

TITOLO III

I PROCEDIMENTI E LE SANZIONI

CAPO I

I PROCEDIMENTI

Art. 14.

(Procedimenti dell’Amministrazione
finanziaria e adempimenti dei contribuenti)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1 il Governo osserva altresì i
seguenti princìpi e criteri direttivi specifici
per la revisione generale degli adempimenti
tributari, anche con riferimento ai tributi
degli enti territoriali:

a) razionalizzare, in un quadro di
reciproca e leale collaborazione che privi-
legi l’adempimento spontaneo, gli obblighi
dichiarativi, riducendone gli adempimenti,
anche mediante nuove soluzioni tecnologi-
che, in vista della semplificazione e di un
graduale superamento degli indici sintetici
di affidabilità, per rendere meno gravosa la
gestione da parte dei contribuenti;

b) armonizzare i termini degli adem-
pimenti tributari, anche dichiarativi, e di
versamento, razionalizzandone la scan-
sione temporale nel corso dell’anno, con
particolare attenzione per quelli aventi sca-
denza nel mese di agosto;

c) escludere la decadenza da benefìci
fiscali nel caso di inadempimenti formali o
di minore gravità;

d) semplificare la modulistica pre-
scritta per l’adempimento degli obblighi
dichiarativi e di versamento, prevedendo
che i modelli, le istruzioni e le specifiche
tecniche siano resi disponibili con congruo

anticipo rispetto all’adempimento al quale
si riferiscono;

e) incentivare con sistemi premiali l’u-
tilizzazione delle dichiarazioni precompi-
late, ampliando le categorie di contribuenti
interessate e facilitando l’accesso ai servizi
telematici per i soggetti con minore attitu-
dine all’utilizzo degli strumenti informatici;

f) semplificare le modalità di accesso
dei contribuenti ai servizi messi a disposi-
zione dall’Amministrazione finanziaria, am-
pliando e semplificando le modalità per il
rilascio delle deleghe ai professionisti abi-
litati;

g) incrementare i servizi digitali a di-
sposizione dei cittadini utilizzando la piat-
taforma digitale per l’interoperabilità dei
sistemi informativi e della base di dati;

h) prevedere il potenziamento di stru-
menti e modelli organizzativi che favori-
scano la condivisione dei dati e dei docu-
menti, in via telematica, tra l’Agenzia delle
entrate e i competenti uffici dei comuni,
anche al fine di facilitare e accelerare l’in-
dividuazione degli immobili non censiti e
degli immobili abusivi;

i) prevedere, ferma restando la salva-
guardia dei termini di decadenza, la so-
spensione, nei mesi di agosto e dicembre di
ciascun anno, dell’invio delle comunica-
zioni, degli inviti e delle richieste di atti,
documenti, registri, dati e notizie da parte
dell’Amministrazione finanziaria;

l) prevedere la sospensione, nel mese
di agosto, dei termini per la risposta del-
l’Agenzia delle entrate alle istanze di inter-
pello;

m) armonizzare progressivamente i
tassi di interesse applicabili alle somme
dovute dall’Amministrazione finanziaria e
dai contribuenti.

2. I princìpi e criteri direttivi di cui al
comma 1 non si applicano ai fini della
revisione degli adempimenti previsti dalla
disciplina doganale e da quella in materia
di accisa e delle altre imposte indirette
sulla produzione e sui consumi previste dal
titolo III del testo unico di cui al decreto
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legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. Per la
revisione degli adempimenti previsti in ma-
teria di accisa e delle altre predette imposte
indirette, nell’ambito della generale revi-
sione degli adempimenti e delle procedure
amministrative, il Governo osserva, in par-
ticolare, i seguenti princìpi e criteri diret-
tivi specifici:

a) rivedere il sistema generale delle
cauzioni per il pagamento dell’accisa e delle
altre imposte indirette sulla produzione e
sui consumi e introdurre un sistema di
qualificazione dei soggetti obbligati al pa-
gamento dei predetti tributi, basato sull’in-
dividuazione di specifici livelli di affidabi-
lità e solvibilità, per la concessione, ai me-
desimi soggetti, di benefìci consistenti nella
semplificazione degli adempimenti ammi-
nistrativi e nell’esonero, anche parziale,
dall’obbligo della prestazione delle predette
cauzioni;

b) rivedere le procedure amministra-
tive per la gestione della rete di vendita dei
prodotti del tabacco e dei prodotti di cui
agli articoli 62-quater e 62-quater.1 del
testo unico di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 14.

(Procedimenti dell’Amministrazione finan-
ziaria e adempimenti dei contribuenti)

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: , in vista della semplificazione e di
un graduale superamento degli indici sin-
tetici di affidabilità,.

Conseguentemente, al medesimo comma,
alla lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: e introducendo la facoltà di versa-
mento mensile in luogo dell’ordinario mec-
canismo di acconto e saldo per i contri-
buenti a cui si applicano gli indici sintetici
di affidabilità fiscale;.

14.1. (ex 14.1.) D’Alfonso, Merola, Toni
Ricciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: , in vista della semplificazione e di
un graduale superamento degli indici sin-
tetici di affidabilità.

Conseguentemente, al medesimo comma:

alla lettera c), sostituire le parole: mi-
nore gravità con le seguenti: minima entità;

alla lettera i), sostituire le parole: nei
mesi di agosto e dicembre con le seguenti:
nel mese di agosto;

sopprimere la lettera l).

14.2. (ex 14.2.) D’Alfonso, Merola, Guerra,
Toni Ricciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 1, lettera a) sostituire le pa-
role: e di un graduale superamento con la
seguente: anche.

14.3. (ex 14.3.) Peluffo.

Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la
seguente:

e-bis) predisporre, per i soggetti di
minore dimensione, modelli precompilati
di dichiarazione dei redditi a cui possono
accedere i contribuenti titolari di reddito di
impresa e di lavoro autonomo;.

Conseguentemente, all’articolo 15, comma
1, lettera f), sopprimere il numero 2).

14.5. (ex 14.10.) Stefanazzi, Merola, D’Al-
fonso, Guerra, Toni Ricciardi, Tabacci.

A.C. 1038-A – Articolo 15

ARTICOLO 15 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-

TICO A QUELLO DEL GOVERNO

Art. 15.

(Procedimento accertativo)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1 il Governo osserva altresì i
seguenti princìpi e criteri direttivi specifici
per la revisione dell’attività di accerta-
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mento, anche con riferimento ai tributi
degli enti territoriali:

a) semplificare il procedimento accer-
tativo, anche mediante l’utilizzo delle tec-
nologie digitali, con conseguente riduzione
degli oneri amministrativi a carico dei con-
tribuenti;

b) applicare in via generalizzata il
principio del contraddittorio, a pena di
nullità, fuori dei casi dei controlli automa-
tizzati e delle ulteriori forme di accerta-
mento di carattere sostanzialmente auto-
matizzato, e prevedere una disposizione
generale sul diritto del contribuente a par-
tecipare al procedimento tributario, se-
condo le seguenti caratteristiche:

1) previsione di una disciplina omo-
genea indipendentemente dalle modalità con
cui si svolge il controllo;

2) assegnazione di un termine con-
gruo a favore del contribuente per formu-
lare osservazioni sulla proposta di accerta-
mento;

3) previsione dell’obbligo, a carico
dell’ente impositore, di formulare espressa
motivazione sulle osservazioni formulate
dal contribuente;

4) estensione del livello di maggiore
tutela previsto dall’articolo 12, comma 7,
della citata legge n. 212 del 2000;

c) razionalizzare e riordinare le di-
sposizioni normative concernenti le attività
di analisi del rischio, nel rispetto della
normativa in materia di tutela della riser-
vatezza e di accesso agli atti, evitando pre-
giudizi alle garanzie nei riguardi dei con-
tribuenti;

d) introdurre, in attuazione del prin-
cipio di economicità dell’azione ammini-
strativa, specifiche forme di cooperazione
tra le amministrazioni nazionali ed estere
che effettuano attività di controllo sul cor-
retto adempimento degli obblighi in mate-
ria tributaria e previdenziale, anche al fine
di minimizzare gli impatti nei confronti dei
contribuenti e delle loro attività economi-
che;

e) potenziare l’utilizzo di tecnologie
digitali, anche con l’impiego di sistemi di
intelligenza artificiale, al fine di ottenere,
attraverso la piena interoperabilità tra le
banche di dati, la disponibilità delle infor-
mazioni rilevanti e di garantirne il tempe-
stivo utilizzo per:

1) realizzare interventi volti a pre-
venire gli errori dei contribuenti e i con-
seguenti accertamenti;

2) operare azioni mirate, idonee a
circoscrivere l’attività di controllo nei con-
fronti di soggetti a più alto rischio fiscale,
con minore impatto sui cittadini e sulle
imprese anche in termini di oneri ammi-
nistrativi;

3) perseguire la riduzione dei feno-
meni di evasione e di elusione fiscale, mas-
simizzando i livelli di adempimento spon-
taneo dei contribuenti;

f) introdurre misure che incentivino
l’adempimento spontaneo dei contribuenti
attraverso:

1) il potenziamento del regime del-
l’adempimento collaborativo di cui al titolo
III del decreto legislativo 5 agosto 2015,
n. 128, volto a:

1.1) accelerare il processo di pro-
gressiva riduzione della soglia di accesso
all’applicazione dell’istituto, provvedendo a
dotare, con progressivo incremento, l’Agen-
zia delle entrate di adeguate risorse;

1.2) consentire l’accesso all’appli-
cazione del regime dell’adempimento col-
laborativo anche a società, prive dei requi-
siti di ammissibilità, che appartengono ad
un gruppo di imprese nel quale almeno un
soggetto possiede i requisiti per l’ammis-
sione, a condizione che il gruppo adotti un
sistema integrato di rilevazione, misura-
zione, gestione e controllo del rischio fi-
scale gestito in modo unitario per tutte le
società del gruppo;

1.3) introdurre la possibilità di
certificare il sistema integrato di rileva-
zione, misurazione, gestione e controllo del
rischio fiscale, fermi restando i poteri di
controllo dell’Agenzia delle entrate;
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1.4) prevedere la possibilità di ge-
stire nell’ambito del regime dell’adempi-
mento collaborativo anche questioni rife-
ribili a periodi d’imposta precedenti all’am-
missione al regime;

1.5) introdurre nuove e più pene-
tranti forme di contraddittorio preventivo,
con particolare riguardo alla risposta alle
istanze di interpello o agli altri pareri,
comunque denominati, richiesti dai contri-
buenti aderenti al regime dell’adempi-
mento collaborativo, prevedendo anche la
necessità di un’interlocuzione preventiva
rispetto alla notificazione di un parere ne-
gativo;

1.6) prevedere procedure sempli-
ficate per la regolarizzazione della posi-
zione del contribuente in caso di adesione
a indicazioni dell’Agenzia delle entrate che
comportino la necessità di effettuare rav-
vedimenti operosi;

1.7) prevedere l’emanazione di un
codice di condotta che disciplini i diritti e
gli obblighi dell’amministrazione e dei con-
tribuenti;

1.8) prevedere che l’esclusione dal
regime dell’adempimento collaborativo, in
caso di violazioni fiscali non gravi, tali da
non pregiudicare il reciproco affidamento
tra l’Amministrazione finanziaria e il con-
tribuente, sia preceduta da un periodo tran-
sitorio di osservazione, al termine del quale
si determina la fuoriuscita o la perma-
nenza nel regime;

1.9) potenziare gli effetti premiali
connessi all’adesione al regime dell’adem-
pimento collaborativo prevedendo, in par-
ticolare:

1.9.1) un’ulteriore riduzione delle
sanzioni amministrative tributarie per i ri-
schi di natura fiscale comunicati preventi-
vamente in modo tempestivo ed esauriente,
fino alla possibilità di integrale esclusione
dell’applicazione nei confronti dei contri-
buenti che hanno tenuto comportamenti
particolarmente collaborativi e trasparenti,
da individuare in maniera puntuale, e i cui
documenti contabili sono comunque certi-
ficati da professionisti qualificati, anche in

ordine alla loro conformità ai princìpi con-
tabili;

1.9.2) l’individuazione, ferme re-
stando le disposizioni previste ai sensi del-
l’articolo 18, comma 1, lettera b), di speci-
fiche misure di alleggerimento delle san-
zioni penali tributarie, con particolare ri-
guardo a quelle connesse al reato di
dichiarazione infedele, nei confronti dei
contribuenti aderenti al regime dell’adem-
pimento collaborativo che hanno tenuto
comportamenti non dolosi e comunicato
preventivamente, in modo tempestivo ed
esauriente, l’esistenza dei relativi rischi fi-
scali;

1.9.3) istituti speciali di defini-
zione, in un predeterminato lasso tempo-
rale, del rapporto tributario circoscritto, in
presenza di apposite certificazioni rila-
sciate da professionisti qualificati che at-
testano la correttezza dei comportamenti
tenuti dai contribuenti;

2) per i soggetti di minore dimen-
sione, l’introduzione del concordato pre-
ventivo biennale a cui possono accedere i
contribuenti titolari di reddito di impresa e
di lavoro autonomo, prevedendo:

2.1) l’impegno del contribuente,
previo contraddittorio con modalità sem-
plificate, ad accettare e a rispettare la pro-
posta per la definizione biennale della base
imponibile ai fini delle imposte sui redditi
e dell’IRAP, formulata dall’Agenzia delle
entrate anche utilizzando le banche di dati
e le nuove tecnologie a sua disposizione;

2.2) l’irrilevanza, ai fini delle im-
poste sui redditi e dell’IRAP nonché dei
contributi previdenziali obbligatori, di even-
tuali maggiori o minori redditi imponibili
rispetto a quelli oggetto del concordato,
fermi restando gli obblighi contabili e di-
chiarativi;

2.3) l’applicazione dell’IVA se-
condo le regole ordinarie, comprese quelle
riguardanti la trasmissione telematica dei
corrispettivi e la fatturazione elettronica;

2.4) la decadenza dal concordato
nel caso in cui, a seguito di accertamento,
risulti che il contribuente non ha corretta-
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mente documentato, negli anni oggetto del
concordato stesso o in quelli precedenti,
ricavi o compensi per un importo superiore
a prestabilite soglie ritenute significative
ovvero ha commesso altre violazioni fiscali
di non lieve entità;

g) assicurare la certezza del diritto
tributario, attraverso:

1) la previsione della decorrenza del
termine di decadenza per l’accertamento a
partire dal periodo d’imposta nel quale si è
verificato il fatto generatore, per i compo-
nenti a efficacia pluriennale, e la perdita di
esercizio, per evitare un’eccessiva dilata-
zione di tale termine nonché di quello
relativo all’obbligo di conservazione delle
scritture contabili, fermi restando i poteri
di controllo dell’Amministrazione finanzia-
ria sulla spettanza dei rimborsi eventual-
mente richiesti;

2) la limitazione della possibilità di
fondare la presunzione di maggiori com-
ponenti reddituali positivi e di minori com-
ponenti reddituali negativi sulla base del
valore di mercato dei beni e dei servizi
oggetto delle transazioni ai soli casi in cui
sussistono altri elementi rilevanti a tal fine;

3) la limitazione della possibilità di
presumere la distribuzione ai soci del red-
dito accertato nei riguardi delle società di
capitali a ristretta base partecipativa ai soli
casi in cui è accertata, sulla base di ele-
menti certi e precisi, l’esistenza di compo-
nenti reddituali positivi non contabilizzati
o di componenti negativi inesistenti, ferma
restando la medesima natura di reddito
finanziario conseguito dai predetti soci.

2. I princìpi e criteri direttivi specifici di
cui al presente articolo non si applicano ai
fini della riforma dell’attività di accerta-
mento prevista dalla disciplina doganale e
da quella in materia di accisa e delle altre
imposte indirette sulla produzione e sui
consumi previste dal titolo III del testo
unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504; i medesimi princìpi e criteri
direttivi non si applicano altresì ai fini
della riforma dell’istituto della revisione
dell’accertamento doganale.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 15.

(Procedimento accertativo)

Al comma 1, lettera f), sopprimere il
numero 1.2).

Conseguentemente, al medesimo comma:

alla medesima lettera:

sopprimere il numero 1.8);

al numero 1.9.1), sopprimere le parole
da: , fino alla possibilità di integrale esclu-
sione fino alla fine del numero;

sopprimere il numero 1.9.2);

sopprimere il numero 1.9.3);

sopprimere il numero 2);

alla lettera g), sopprimere il numero 2).

15.1. (ex 15.6.) Guerra, Merola, D’Alfonso,
Toni Ricciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 1, lettera f), sopprimere il
numero 2).

15.3. (ex 15.12.) Merola, D’Alfonso, Guerra,
Toni Ricciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 1, lettera f), numero 2.1),
aggiungere, in fine, le parole: ; ai fini del-
l’adesione alla definizione biennale il con-
tribuente è sottoposto alle verifiche fiscali e
all’attività di accesso e ispezione da parte
dell’Agenzia delle entrate e della Guardia
di finanza volte ad omologare le informa-
zioni presenti nelle banche dati a disposi-
zione.

15.7. (ex 15.18.) Merola, D’Alfonso, Guerra,
Toni Ricciardi, Stefanazzi, Tabacci.
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A.C. 1038-A – Articolo 16

ARTICOLO 16 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-

TICO A QUELLO DEL GOVERNO

Art. 16.

(Procedimenti di riscossione e di rimborso)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1 il Governo osserva altresì i
seguenti princìpi e criteri direttivi specifici
per la revisione del sistema nazionale della
riscossione, anche con riferimento ai tri-
buti degli enti territoriali:

a) incrementare l’efficienza del si-
stema nazionale della riscossione e sempli-
ficarlo, orientandone l’attività secondo i
princìpi di efficacia, economicità e impar-
zialità e verso obiettivi di risultato, anche
attraverso:

1) la pianificazione annuale, da con-
cordare con il Ministero dell’economia e
delle finanze, delle procedure di recupero
che l’agente della riscossione deve svolgere,
anche secondo logiche di raggruppamento
dei crediti per codice fiscale, in relazione al
valore degli stessi;

2) il discarico automatico, al 31 di-
cembre del quinto anno successivo a quello
dell’affidamento, delle quote non riscosse,
con temporanea esclusione delle quote per
le quali sono in corso procedure esecutive
o concorsuali, accordi di ristrutturazione o
transazioni fiscali o previdenziali e di quelle
interessate da dilazioni di pagamento, e
con possibilità di discarico anticipato in
assenza di cespiti utilmente aggredibili ov-
vero di azioni fruttuosamente esperibili;

3) la possibilità per l’ente creditore,
successivamente al discarico automatico, di
riaffidare in riscossione le somme discari-
cate, quando divengano noti nuovi e signi-
ficativi elementi reddituali o patrimoniali;

4) la salvaguardia del diritto di cre-
dito, mediante il tempestivo tentativo di
notificazione della cartella di pagamento,
non oltre il nono mese successivo a quello

di affidamento del carico, nonché, nella
misura e secondo le indicazioni contenute
nella pianificazione di cui al numero 1), di
atti interruttivi della prescrizione;

5) la gestione del processo di recu-
pero coattivo in conformità alla pianifica-
zione di cui al numero 1);

6) la tempestiva trasmissione tele-
matica delle informazioni relative all’atti-
vità svolta;

7) una disciplina transitoria dei ten-
tativi di recupero delle somme contenute
nei carichi già affidati all’agente della ri-
scossione, tenendo conto della capacità ope-
rativa dello stesso agente;

8) la revisione della disciplina della
responsabilità dell’agente della riscossione,
prevedendola in presenza di dolo e, inoltre,
nei soli casi in cui dal mancato rispetto, per
colpa grave, delle disposizioni adottate in
attuazione del principio di cui al numero 4)
sia derivata la decadenza o la prescrizione
del diritto di credito, con possibilità, in tali
casi, di definizione abbreviata delle relative
controversie e di pagamento in misura ri-
dotta delle somme dovute;

9) l’attribuzione al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze del potere di ve-
rificare la conformità dell’attività di recu-
pero dei crediti affidati all’agente della ri-
scossione alla pianificazione di cui al nu-
mero 1), nel rispetto dei seguenti princìpi
di economicità ed efficacia:

9.1) per i crediti tributari erariali,
determinare i criteri di individuazione delle
quote automaticamente discaricate da sot-
toporre al controllo, in misura compresa
tra il 2 per cento e il 6 per cento delle stesse
quote, e delle modalità, anche esclusiva-
mente telematiche, di tale controllo;

9.2) per i restanti crediti, deter-
minare i criteri di individuazione delle quote
da sottoporre a controllo, nella misura mas-
sima del 5 per cento;

b) favorire l’uso delle più evolute tec-
nologie e delle forme di integrazione e
interoperabilità dei sistemi e del patrimo-
nio informativo funzionali alle attività della
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riscossione ed eliminare duplicazioni orga-
nizzative, logistiche e funzionali, con con-
seguente riduzione dei costi;

c) modificare progressivamente le con-
dizioni di accesso ai piani di rateazione, in
vista della stabilizzazione a 120 del numero
massimo delle rate;

d) potenziare l’attività di riscossione
coattiva dell’agente della riscossione, anche
attraverso:

1) il progressivo superamento dello
strumento del ruolo e della cartella di
pagamento per le entrate da affidare all’a-
gente della riscossione, al fine di anticipare
l’incasso, da parte di quest’ultimo, delle
somme dovute dal debitore, riducendo i
tempi per l’avvio delle azioni cautelari ed
esecutive, anche attraverso la semplifica-
zione del procedimento di cui all’articolo
29, comma 1, lettera h), del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122;

2) l’estensione del termine di effi-
cacia degli atti di riscossione, per assicu-
rare una maggiore rapidità dell’azione di
recupero;

3) la razionalizzazione e l’automa-
zione della procedura di pignoramento dei
rapporti finanziari, anche mediante l’intro-
duzione di meccanismi di cooperazione ap-
plicativa sin dalla fase della dichiarazione
stragiudiziale del terzo, ai sensi dell’arti-
colo 75-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602;

e) individuare un nuovo modello or-
ganizzativo del sistema nazionale della ri-
scossione, anche mediante il trasferimento
delle funzioni e delle attività attualmente
svolte dall’agente nazionale della riscos-
sione, o di parte delle stesse, all’Agenzia
delle entrate, in modo da superare l’attuale
sistema, caratterizzato da una netta sepa-
razione tra l’Agenzia delle entrate, titolare
della funzione della riscossione, e l’Agenzia
delle entrate-Riscossione, soggetto che svolge
le attività di riscossione;

f) nell’introdurre il nuovo modello or-
ganizzativo di cui alla lettera e), garantire
la continuità del servizio della riscossione

attraverso il conseguente trasferimento delle
risorse strumentali nonché delle risorse
umane senza soluzione di continuità;

g) semplificare e accelerare le proce-
dure relative ai rimborsi;

h) prevedere una disciplina della ri-
scossione nei confronti dei coobbligati so-
lidali paritetici e dipendenti che assicuri un
corretto equilibrio tra la tutela del credito
erariale e il diritto di difesa.

2. Le disposizioni di cui al comma 1,
lettera a), numeri 2) e 3), e lettera c), non
si applicano per la revisione del sistema
della riscossione delle risorse proprie tra-
dizionali di cui all’articolo 2, paragrafo 1,
lettera a), della decisione (UE, Euratom)
2020/2053 del Consiglio, del 14 dicembre
2020.

3. Per la revisione del sistema della
riscossione dell’accisa e delle altre imposte
indirette sulla produzione e sui consumi
previste dal titolo III del testo unico di cui
al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
il Governo osserva altresì, oltre ai princìpi
e criteri direttivi di cui al comma 1, ad
eccezione di quanto previsto dalla lettera
c), i seguenti princìpi e criteri direttivi
specifici:

a) rivedere il sistema di determina-
zione, liquidazione e versamento dell’accisa
sull’energia elettrica e sul gas naturale for-
niti a consumatori finali o autoconsumati,
al fine di superare, in particolare, l’attuale
sistema di versamento dell’imposta e di
correlare i versamenti dell’accisa ai quan-
titativi di energia elettrica e di gas naturale
venduti o autoconsumati nel periodo di
riferimento;

b) rimodulare e armonizzare i termini
previsti per la decadenza dal diritto al
rimborso dell’accisa e per la prescrizione
del diritto all’imposta.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 16.

(Procedimenti di riscossione e di rimborso)

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 1).
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Conseguentemente, al medesimo comma,
medesima lettera:

sopprimere il numero 5);

al numero 9), sostituire le parole da:
verificare la conformità fino a: numero 1)
con le seguenti: valutare e verificare l’atti-
vità di recupero dei crediti affidata all’a-
gente della riscossione.

16.1. (ex 16.1.) Guerra, Merola, D’Alfonso,
Toni Ricciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 1, lettera a), numero 2), so-
stituire le parole da: con possibilità di di-
scarico fino alla fine del numero con le
seguenti: solo a condizione che siano state
esperite azioni di riscossione che si siano
rivelate infruttuose;.

Conseguentemente, al medesimo comma,
medesima lettera:

sopprimere il numero 9.1);

sopprimere il numero 9.2).

16.2. (ex 16.2.) D’Alfonso.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

16.3. (ex 16.3.) Tabacci, Merola, D’Al-
fonso, Guerra, Toni Ricciardi, Stefa-
nazzi.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) modificare le condizioni di accesso
ai piani di rateizzazioni rendendoli sempre
più legati, in modo stringente a una verifica
contestuale, utilizzando tutti gli strumenti
a disposizione, della oggettiva difficoltà eco-
nomica del contribuente e ponendo la du-
rata della rateizzazione in funzione di tale
difficoltà, in modo da prevedere un nu-
mero di rate massimo pari a 120 rate solo
in caso di estrema difficoltà;.

16.4. (ex 16.4.) Merola, D’Alfonso, Guerra,
Toni Ricciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere la lettera f).

16.5. (ex 16.5.) Scotto.

A.C. 1038-A – Articolo 17

ARTICOLO 17 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-

TICO A QUELLO DEL GOVERNO

Art. 17.

(Procedimenti del contenzioso)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1 il Governo osserva altresì i
seguenti princìpi e criteri direttivi specifici
per la revisione della disciplina e l’organiz-
zazione del contenzioso tributario:

a) coordinare con la nuova disciplina
di cui all’articolo 4, comma 1, lettera g),
altri istituti a finalità deflativa operanti
nella fase antecedente la costituzione in
giudizio di cui all’articolo 23 del decreto
legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, ai fini
del massimo contenimento dei tempi di
conclusione della controversia tributaria;

b) ampliare e potenziare l’informatiz-
zazione della giustizia tributaria mediante:

1) la semplificazione della norma-
tiva processuale funzionale alla completa
digitalizzazione del processo;

2) l’obbligo dell’utilizzo di modelli
predefiniti per la redazione degli atti pro-
cessuali, dei verbali e dei provvedimenti
giurisdizionali;

3) la disciplina delle conseguenze
processuali derivanti dalla violazione degli
obblighi di utilizzo delle modalità telema-
tiche;

4) la previsione che la discussione
da remoto possa essere chiesta anche da
una sola delle parti costituite nel processo,
con istanza da notificare alle altre parti,
fermo restando il diritto di queste ultime di
partecipare in presenza;
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c) modificare l’articolo 57 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602, prevedendo che le oppo-
sizioni regolate dagli articoli 615, secondo
comma, e 617 del codice di procedura civile
siano proponibili dinanzi al giudice tribu-
tario, con le modalità e le forme previste
dal citato decreto legislativo n. 546 del 1992,
se il ricorrente assume la mancata o inva-
lida notificazione della cartella di paga-
mento ovvero dell’intimazione di paga-
mento di cui all’articolo 50, comma 2, del
medesimo decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 602 del 1973;

d) prevedere la pubblicazione e la
successiva comunicazione alle parti del di-
spositivo dei provvedimenti giurisdizionali
nella stessa udienza di trattazione imme-
diatamente dopo la deliberazione di me-
rito;

e) accelerare lo svolgimento della fase
cautelare anche nei gradi di giudizio suc-
cessivi al primo;

f) prevedere interventi di deflazione
del contenzioso tributario in tutti i gradi di
giudizio, ivi compreso quello dinanzi alla
Corte di cassazione, favorendo la defini-
zione agevolata delle liti pendenti;

g) ridefinire l’assetto territoriale delle
corti di giustizia tributaria di primo grado
e delle sezioni staccate delle corti di giu-
stizia tributaria di secondo grado anche
mediante accorpamenti delle sedi esistenti,
sulla base dell’estensione del territorio, dei
carichi di lavoro e degli indici di soprav-
venienza, del numero degli abitanti della
circoscrizione, degli enti impositori e della
riscossione;

h) disciplinare le modalità di assegna-
zione dei magistrati, dei giudici tributari e
del personale amministrativo interessati al
riordino territoriale di cui alla lettera g), al
fine di garantire la continuità dei servizi
della giustizia tributaria delle corti di primo
e di secondo grado alle quali sono trasferite
le funzioni degli uffici accorpati o sop-
pressi, assicurando ai magistrati e ai giudici
tributari l’attribuzione delle medesime fun-
zioni già esercitate presso le corti accorpate
o soppresse.

PROPOSTA EMENDATIVA

ART. 17.

(Procedimenti del contenzioso)

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere la lettera f).

17.1. (ex 17.1.) Merola, D’Alfonso, Guerra,
Toni Ricciardi, Stefanazzi, Tabacci.

A.C. 1038-A – Articolo 18

ARTICOLO 18 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-

TICO A QUELLO DEL GOVERNO

CAPO II

LE SANZIONI

Articolo 18.

(Sanzioni)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1 il Governo osserva altresì i
seguenti princìpi e criteri direttivi specifici
per la revisione del sistema sanzionatorio
tributario, amministrativo e penale con ri-
ferimento alle imposte sui redditi, all’IVA e
agli altri tributi indiretti nonché ai tributi
degli enti territoriali:

a) per gli aspetti comuni alle sanzioni
amministrative e penali:

1) razionalizzare il sistema sanzio-
natorio amministrativo e penale, anche at-
traverso una maggiore integrazione tra i
diversi tipi di sanzione, ai fini del completo
adeguamento al principio del ne bis in
idem;

2) rivedere i rapporti tra il processo
penale e il processo tributario, adeguando
i profili processuali e sostanziali connessi
alle ipotesi di non punibilità e di applica-
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zione di circostanze attenuanti all’effettiva
durata dei piani di estinzione dei debiti
tributari, anche nella fase antecedente al-
l’esercizio dell’azione penale;

3) prevedere che la volontaria ado-
zione di un efficace sistema di rilevazione,
misurazione, gestione e controllo del ri-
schio fiscale, di cui all’articolo 4 del decreto
legislativo 5 agosto 2015, n. 128, e la pre-
ventiva comunicazione di un possibile ri-
schio fiscale da parte di imprese che non
possiedono i requisiti per aderire al regime
dell’adempimento collaborativo possano as-
sumere rilevanza per escludere ovvero ri-
durre l’entità delle sanzioni;

b) per le sanzioni penali:

1) attribuire specifico rilievo all’ipo-
tesi di sopravvenuta impossibilità di far
fronte al pagamento del tributo, non di-
pendente da fatti imputabili al soggetto
stesso;

2) attribuire specifico rilievo alle
definizioni raggiunte in sede amministra-
tiva e giudiziaria ai fini della valutazione
della rilevanza penale del fatto;

c) per le sanzioni amministrative:

1) migliorare la proporzionalità delle
sanzioni tributarie, attenuandone il carico
e riconducendolo ai livelli esistenti in altri
Stati europei;

2) assicurare l’effettiva applicazione
delle sanzioni, rivedendo la disciplina del
ravvedimento mediante una graduazione
della riduzione delle sanzioni coerente con
il principio previsto al numero 1);

3) prevedere l’inapplicabilità delle
sanzioni in misura maggiorata per recidiva
prima della definizione del giudizio di ac-
certamento sulle precedenti violazioni, me-
glio definendo le ipotesi stesse di recidiva;

4) rivedere la disciplina del con-
corso formale e materiale e della continua-
zione, onde renderla coerente con i prin-
cìpi sopra specificati, anche estendendone
l’applicazione agli istituti deflativi.

2. Per il riordino del sistema sanziona-
torio in materia di accisa e di altre imposte

indirette sulla produzione e sui consumi
previste dal testo unico di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il Go-
verno osserva i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) razionalizzazione dei sistemi san-
zionatori amministrativo e penale per sem-
plificarli e renderli più coerenti con i prin-
cìpi espressi dalla giurisprudenza della Corte
di giustizia dell’Unione europea, tra cui, in
particolare, quelli di predeterminazione e
proporzionalità alla gravità delle condotte;

b) introduzione dell’illecito di sottra-
zione, con qualsiasi mezzo e modalità, al-
l’accertamento o al pagamento dell’accisa
sui tabacchi lavorati di cui al titolo I, capo
III-bis, del citato testo unico di cui al de-
creto legislativo n. 504 del 1995, preve-
dendo:

1) la punibilità con la pena deten-
tiva compresa tra il minimo di due anni e
il massimo di cinque anni, nonché ade-
guate soglie di non punibilità al fine di
applicare sanzioni amministrative in luogo
di quelle penali e comunque di ridurre le
sanzioni per le fattispecie meno gravi;

2) circostanze aggravanti coerenti
con quelle previste dalla disciplina doga-
nale in materia di contrabbando di tabac-
chi lavorati;

3) un’autonoma fattispecie associa-
tiva punibile con la pena della reclusione
dal minimo di tre anni al massimo di otto
anni, provvedendo al conseguente coordi-
namento dell’articolo 51, comma 3-bis, del
codice di procedura penale;

4) il coordinamento dell’articolo 266,
comma 1, del codice di procedura penale;

5) la punizione del tentativo con la
stessa pena prevista per il reato consumato;

6) la confisca obbligatoria delle cose
che servirono o furono destinate a com-
mettere l’illecito e delle cose che ne sono
l’oggetto;

7) nel caso di condanna o di appli-
cazione della pena su richiesta delle parti a
norma dell’articolo 444 del codice di pro-
cedura penale, la confisca del prezzo, del
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prodotto o del profitto del reato e, quando
essa non è possibile, la confisca, per un
valore equivalente, di somme di denaro,
beni e altre utilità di cui il soggetto con-
dannato abbia la disponibilità, anche per
interposta persona;

8) l’affidamento in custodia dei beni
sequestrati, diversi dal denaro e dalle di-
sponibilità finanziarie, agli organi di poli-
zia che ne facciano richiesta per l’impiego
in attività di polizia ovvero la possibilità di
affidarli ad altri organi dello Stato o ad
altri enti pubblici non economici, per fina-
lità di giustizia, di protezione civile o di
tutela ambientale, nonché l’assegnazione
dei beni acquisiti dallo Stato a seguito di
provvedimento definitivo di confisca agli
organi o enti che ne hanno avuto l’uso e ne
facciano richiesta;

9) l’introduzione, per le fattispecie
di cui alla presente lettera, di disposizioni
sulla custodia delle cose sequestrate, sulla
distruzione delle cose sequestrate o confi-
scate e sulla vendita delle cose confiscate;

10) l’estensione della disciplina at-
tuativa dei princìpi e criteri direttivi di cui
alla presente lettera anche alla sottrazione
all’accertamento o al pagamento dell’impo-
sta di consumo sui prodotti di cui agli
articoli 62-quater, 62-quater.1 e 62-quin-
quies del medesimo testo unico di cui al
decreto legislativo n. 504 del 1995, con la
possibilità di stabilire adeguate soglie di
punibilità, anche con riguardo all’assenza
di nicotina nei medesimi prodotti, ai fini
dell’applicazione di sanzioni amministra-
tive in luogo di quelle penali;

11) l’abrogazione delle disposizioni
della legge 17 luglio 1942, n. 907, e della
legge 3 gennaio 1951, n. 27, che risultino
superate a seguito dell’introduzione dell’il-
lecito di cui alla presente lettera;

c) la razionalizzazione e il coordina-
mento sistematico delle disposizioni vigenti
in materia di vendita senza autorizzazione
e di acquisto da persone non autorizzate
alla vendita, applicate ai tabacchi lavorati
di cui al titolo I, capo III-bis, del citato testo
unico di cui al decreto legislativo n. 504 del
1995 nonché ai prodotti di cui agli articoli

62-quater, 62-quater.1 e 62-quinquies del
medesimo testo unico;

d) l’introduzione della confisca di cui
all’articolo 240-bis del codice penale per i
reati previsti dal predetto testo unico, pu-
niti con pena detentiva non inferiore, nel
limite massimo, a cinque anni;

e) l’integrazione del decreto legislativo
8 giugno 2001, n. 231, con i reati previsti
dal predetto testo unico, prevedendo l’ap-
plicazione di sanzioni amministrative effet-
tive, proporzionate e dissuasive.

3. Per la revisione del sistema sanzio-
natorio applicabile alle violazioni della nor-
mativa doganale il Governo osserva i se-
guenti princìpi e criteri direttivi specifici:

a) il coordinamento e la revisione della
disciplina sanzionatoria contenuta nel testo
unico delle disposizioni legislative in ma-
teria doganale, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 23 gennaio 1973,
n. 43, concernente il contrabbando dei ta-
bacchi lavorati con quella inerente all’ille-
cito introdotto ai sensi della lettera b) del
comma 2 del presente articolo, in coerenza
con la disciplina delle altre fattispecie di
contrabbando previste dal citato testo unico;

b) il riordino della disciplina sanzio-
natoria contenuta nel titolo VII, capo I, del
predetto testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 43 del 1973
in materia di contrabbando di prodotti
diversi dai tabacchi lavorati, in relazione
alle merci introdotte nel territorio della
Repubblica italiana nei casi previsti dall’ar-
ticolo 79 del regolamento (UE) n. 952/2013
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
9 ottobre 2013, che istituisce il codice do-
ganale dell’Unione, o in uscita dal mede-
simo territorio, nei casi previsti dall’arti-
colo 82 del medesimo regolamento (UE),
prevedendo:

1) la razionalizzazione delle fatti-
specie penali;

2) la revisione delle sanzioni di na-
tura amministrativa per adeguarle ai prin-
cìpi di effettività, proporzionalità e dissua-
sività stabiliti dall’articolo 42 del citato
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regolamento (UE) n. 952/2013, anche in
conformità alla giurisprudenza della Corte
di giustizia dell’Unione europea;

3) la razionalizzazione delle dispo-
sizioni sulla custodia delle cose sequestrate,
sulla distruzione delle cose sequestrate o
confiscate e sulla vendita delle cose confi-
scate;

c) il riordino e la revisione della di-
sciplina sanzionatoria contenuta nel titolo
VII, capo II, del citato testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 43 del 1973, prevedendo, in caso di
revisione, l’introduzione di soglie di puni-
bilità, di sanzioni minime oppure di san-
zioni determinate in misura proporzionale
all’ammontare del tributo evaso, in rela-
zione alla gravità della condotta;

d) l’integrazione del comma 3 dell’ar-
ticolo 25-sexiesdecies del decreto legislativo
8 giugno 2001, n. 231, con la previsione
dell’applicazione delle sanzioni interdittive
di cui all’articolo 9, comma 2, lettere a) e
b), del medesimo decreto legislativo, per i
reati previsti dal citato testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 43 del 1973, nei soli casi previsti dal
comma 2 del medesimo articolo 25-sexiesde-
cies.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 18.

(Sanzioni)

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

18.1. (ex 18.2.) Merola, D’Alfonso, Guerra,
Toni Ricciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 1, lettera b), numero 1), ag-
giungere, in fine, le parole: mantenendo
comunque la punibilità nei casi in cui l’in-
teressato, per altre ragioni, compia azioni
che dimostrino la capacità di far fronte al
pagamento del tributo quali l’erogazione
dividendi, l’incremento di compensi agli
amministratori, gli atti di liberalità, il pa-

gamento di spese personali di soci e am-
ministratori di ingente entità e la parteci-
pazione a gare ad evidenza pubblica che
richiedono un determinato livello di soli-
dità patrimoniale.

18.4. (ex 18.5.) Merola, D’Alfonso, Guerra,
Toni Ricciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 1, lettera c), numero 1), ag-
giungere, in fine, le parole: , prevedendo
altresì il divieto di elevazione plurima delle
sanzioni, al fine di evitare che le stesse
assumano valori multipli del tributo;.

18.5. (ex 18.6.) Marattin, Del Barba, Sot-
tanelli.

A.C. 1038-A – Articolo 19

ARTICOLO 19 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-

TICO A QUELLO DEL GOVERNO

TITOLO IV

TESTI UNICI E CODICI

Art. 19.

(Testi unici e codificazione della materia
tributaria)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi, secondo la procedura di cui
all’articolo 1, per il riordino organico delle
disposizioni che regolano il sistema tribu-
tario, mediante la redazione di testi unici,
attenendosi ai seguenti princìpi e criteri
direttivi:

a) puntuale individuazione delle norme
vigenti, organizzandole per settori omoge-
nei, anche mediante l’aggiornamento dei
testi unici di settore in vigore;

b) coordinamento, sotto il profilo for-
male e sostanziale, delle norme vigenti,
anche di recepimento e attuazione della
normativa dell’Unione europea, apportando
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le necessarie modifiche, garantendone e
migliorandone la coerenza giuridica, logica
e sistematica, tenendo anche conto delle
disposizioni recate dai decreti legislativi
eventualmente adottati ai sensi dell’articolo
1;

c) abrogazione espressa delle disposi-
zioni incompatibili ovvero non più attuali.

2. Il Governo è delegato ad attuare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore dell’ultimo dei decreti legislativi di
cui all’articolo 1, comma 6, il riassetto delle
vigenti disposizioni di diritto tributario per
la raccolta di esse in un codice articolato in
una parte generale, recante la disciplina
unitaria degli istituti comuni del sistema
fiscale, e una parte speciale, contenente la
disciplina delle singole imposte, al fine di
semplificare il sistema tributario e accre-
scere la chiarezza e la conoscibilità delle
norme fiscali, la certezza dei rapporti giu-
ridici e l’efficienza dell’operato dell’Ammi-
nistrazione finanziaria. Per quanto ri-
guarda la disciplina della parte generale, il
Governo si attiene ai seguenti princìpi e
criteri direttivi:

a) recepimento dei princìpi contenuti
nello statuto dei diritti del contribuente, di
cui alla legge 27 luglio 2000, n. 212;

b) previsione di una disciplina, unita-
ria per tutti i tributi, del soggetto passivo,
dell’obbligazione tributaria, delle sanzioni
e del processo; la disciplina dell’obbliga-
zione tributaria prevede princìpi e regole in
materia di dichiarazione, accertamento e
riscossione;

c) previsione di un monitoraggio pe-
riodico della legislazione tributaria codifi-
cata.

PROPOSTA EMENDATIVA

ART. 19.

(Testi unici e codificazione della materia
tributaria)

Al comma 2, lettera c), sostituire la pa-
rola: codificata con le seguenti: al fine di

assicurare che il Codice rappresenti l’unica
fonte legislativa in materia tributaria; il
Governo, secondo le procedure di cui al-
l’articolo 1, comma 6, della presente legge,
provvede periodicamente a integrare nel
Codice eventuali disposizioni tributarie che,
all’esito del monitoraggio, risultino conte-
nute in altre fonti di legge.

19.1. (ex 19.2.) Marattin, Del Barba, Sot-
tanelli.

A.C. 1038-A – Articolo 20

ARTICOLO 20 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

TITOLO V

DISPOSIZIONI FINANZIARIE

Art. 20.

(Disposizioni finanziarie)

1. Salvo quanto disposto dal comma 3
del presente articolo, dall’attuazione delle
deleghe di cui agli articoli da 2 a 19 non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica né incre-
mento della pressione tributaria rispetto a
quella risultante dall’applicazione della le-
gislazione vigente.

2. In considerazione della complessità
della materia trattata e dell’impossibilità di
procedere alla determinazione degli even-
tuali effetti finanziari, per ciascuno schema
di decreto legislativo la relazione tecnica
fornisce le indicazioni di cui all’articolo 1,
comma 2.

3. Qualora uno o più decreti legislativi
determinino nuovi o maggiori oneri, che
non trovino compensazione al loro interno
o mediante parziale utilizzo delle risorse di
cui all’articolo 1, comma 2, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, eventualmente in-
tegrate in base a quanto previsto dal comma
5 del medesimo articolo 1, si provvede ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, ovvero mediante
compensazione con le risorse finanziarie
recate dai decreti legislativi adottati ai sensi
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della presente legge, trasmessi alle Camere
prima di quelli che comportano i nuovi o
maggiori oneri. A tale fine, le maggiori
entrate o i risparmi di spesa confluiscono
in un apposito fondo istituito nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze. I decreti legislativi che re-
cano nuovi o maggiori oneri o minori en-
trate entrano in vigore contestualmente o
successivamente a quelli che recano la ne-
cessaria copertura finanziaria.

PROPOSTA EMENDATIVA

ART. 20.

(Disposizioni finanziarie)

Al comma 3, secondo periodo, soppri-
mere le parole: o i risparmi di spesa.

Conseguentemente, al medesimo comma,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: I
decreti legislativi non possono, in ogni caso,
introdurre misure di riduzione della spesa
pubblica a fini di copertura.

20.1. (ex 20.1.) Toni Ricciardi, Merola, D’Al-
fonso, Guerra, Stefanazzi, Tabacci.

EMENDAMENTI NON SEGNALATI
PER LA VOTAZIONE

ART. 12.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: in modo da tener conto con le se-
guenti: in funzione.

12.2. (ex 12.1.) Borrelli, Grimaldi, Zanella,
Bonelli, Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: e con l’obiettivo di contribuire con le
seguenti: per garantire la.

12.3. (ex 12.2.) Borrelli, Grimaldi, Zanella,
Bonelli, Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: biomasse o da altre.

12.5. (ex 12.6.) Borrelli, Grimaldi, Zanella,
Bonelli, Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
biomasse, aggiungere la seguente: sosteni-
bili.

12.6. (ex 12.7.) Borrelli, Grimaldi, Zanella,
Bonelli, Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
biomasse, aggiungere le seguenti: prodotte
secondo criteri di sostenibilità certificata,.

12.7. (ex 12.8.) Borrelli, Grimaldi, Zanella,
Bonelli, Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

Al comma 1, sostituire la lettera c), con la
seguente:

c) ridurre la tassazione sui prodotti
energetici rinnovabili;.

12.8. (ex 12.13.) Bonelli, Grimaldi, Bor-
relli, Zanella, Evi, Dori, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Piccolotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera c), sostituire le pa-
role: incentivare l’utilizzo di quelli più com-
patibili con l’ambiente con le seguenti: pre-
miare solamente i prodotti non climalte-
ranti.

12.9. (ex 12.14.) Borrelli, Grimaldi, Za-
nella, Bonelli, Evi, Dori, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Piccolotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera c), sostituire le pa-
role: incentivare l’utilizzo di quelli più com-
patibili con l’ambiente con le seguenti: pre-
miare quelli rinnovabili.

12.10. (ex 12.15.) Grimaldi, Borrelli, Za-
nella, Bonelli, Evi, Dori, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Piccolotti, Zaratti.
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Al comma 1, lettera c), sostituire le pa-
role: di quelli più compatibili con l’am-
biente con le seguenti: di quelli non climal-
teranti.

12.11. (ex 12.16.) Borrelli, Grimaldi, Za-
nella, Bonelli, Evi, Dori, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Piccolotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera d), sostituire le pa-
role: nonché alla progressiva soppressione
o rimodulazione con le seguenti: anche at-
traverso la soppressione.

12.14. (ex 12.20.) Borrelli, Grimaldi, Za-
nella, Bonelli, Evi, Dori, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Piccolotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera d), sostituire le pa-
role: progressiva soppressione o rimodula-
zione con le seguenti: progressiva rapida
soppressione.

12.15. (ex 12.21.) Borrelli, Grimaldi, Za-
nella, Bonelli, Evi, Dori, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Piccolotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera d), sopprimere le
parole: o rimodulazione.

12.16. (ex 12.22.) Borrelli, Grimaldi, Za-
nella, Bonelli, Evi, Dori, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Piccolotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera d), sopprimere le
parole: di alcune.

12.17. (ex 12.24.) Borrelli, Grimaldi, Za-
nella, Bonelli, Evi, Dori, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Piccolotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: introducendo mi-
sure di favore fiscale per i sussidi ambien-
talmente favorevoli.

12.18. (ex 12.25.) Grimaldi, Borrelli, Za-
nella, Bonelli, Evi, Dori, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Piccolotti, Zaratti.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) prevedere misure fiscali selet-
tive finalizzate a garantire la progressiva
riduzione e azzeramento delle emissioni
nette di CO2 prevedendo adeguati mecca-
nismi di compensazione e premialità in
grado di accompagnare famiglie e imprese
nel processo di transizione ecologica;.

12.19. (ex 12.27.) Borrelli, Grimaldi, Za-
nella, Bonelli, Evi, Dori, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Piccolotti, Zaratti.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) rimodulazione dell’imposta sul
valore aggiunto al fine di spingere gli inve-
stimenti verso tecnologie e interventi a basse
e nulle emissioni di carbonio;.

12.20. (ex 12.28.) Evi, Borrelli, Grimaldi,
Zanella, Bonelli, Dori, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) prevedere una rideterminazione
in aumento del cherosene usato come car-
burante per la navigazione aerea privata da
diporto;.

12.22. (ex 12.30.) Evi, Piccolotti, Borrelli,
Grimaldi, Zanella, Bonelli, Dori, Frato-
ianni, Ghirra, Mari, Zaratti.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) potenziamento delle misure di
favore fiscale per la promozione dei sussidi
ambientalmente favorevoli (SAF);.

12.23. (ex 12.31.) Bonelli, Borrelli, Gri-
maldi, Zanella, Evi, Dori, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Piccolotti, Zaratti.
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ART. 13.

Al comma 2, lettera a), numero 1, sosti-
tuire le parole: di vincita con le seguenti: di
percentuale di vincita.

13.4. (ex 13.4.) Grimaldi, Borrelli, Zanella,
Bonelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

ART. 14.

Al comma 1, dopo la lettera f), inserire la
seguente:

f-bis) ridefinire e valorizzare le figure
professionali abilitate preposte alla reda-
zione delle dichiarazioni fiscali per conto
dei contribuenti, responsabilizzando la loro
funzione e prevedendo incentivi per le at-
tività di certificazione delle dichiarazioni
fiscali;.

14.6. (ex 14.11.) Fenu, Alifano, Lovecchio,
Raffa.

Al comma 1, lettera m), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , attraverso l’intro-
duzione di un tasso di interesse in misura
unica.

14.8. (ex 14.14.) Carotenuto, Alifano, Fenu,
Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera m), aggiun-
gere la seguente:

m-bis) rafforzare la specializzazione e
la formazione professionale continua del
personale delle Agenzie fiscali, con parti-
colare riferimento all’utilizzo delle nuove
tecnologie digitali, anche applicate alle at-
tività economiche, all’utilizzo dei big data e
al relativo trattamento, alla sicurezza in-
formatica e ai nuovi modelli organizzativi e
strategici delle imprese.

14.9. (ex 14.15.) Fenu, Alifano, Lovecchio,
Raffa.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Princìpi e criteri direttivi per l’istituzione
del registro pubblico dei dati personali)

1. Al fine di garantire l’assoggettamento
a tassazione dei ricavi generati dalla for-
nitura di determinati servizi digitali carat-
terizzati dall’utilizzo da parte del soggetto
passivo di un’interfaccia digitale e dal con-
tributo alla creazione di valore da parte
degli utenti, l’individuazione di attività eco-
nomiche digitali sul territorio dello Stato e
la quantificazione del valore economico dei
dati utilizzati, nell’esercizio della delega di
cui all’articolo 1, il Governo osserva, altresì,
i seguenti princìpi e criteri direttivi per
l’istituzione di un registro pubblico dei dati
personali:

a) realizzare un sistema informativo,
accessibile gratuitamente a ciascun interes-
sato, di aggregazione dei dati personali
utilizzati da titolari del trattamento, attra-
verso qualsiasi modalità, per le seguenti
finalità:

1) esercizio di un’attività commer-
ciale, industriale, artigianale o professio-
nale;

2) gestione di una piattaforma tele-
matica;

3) invio di materiale pubblicitario o
vendita diretta di beni o servizi;

4) compimento di ricerche di mer-
cato o comunicazione commerciale;

b) nell’ambito del registro istituito ai
sensi della lettera a), prevedere che i sog-
getti titolari del trattamento dei dati per-
sonali provvedano alla trasmissione perio-
dica delle seguenti informazioni:

1) i dati personali in loro possesso
di cui si è acquisito il consenso al tratta-
mento;

2) le modalità di acquisizione dei
dati e del consenso;

3) le finalità del trattamento;
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4) il responsabile del trattamento e
gli autorizzati al trattamento;

5) i terzi a cui sono stati trasmessi
i dati e le finalità della trasmissione;

c) per le finalità di cui alle lettere a) e
b), garantire al soggetto interessato la fa-
coltà di revoca in qualsiasi momento del-
l’autorizzazione al trattamento dei dati.

14.01. (ex 14.01.) Fenu, Alifano, Lovec-
chio, Raffa.

ART. 15.

Al comma 1, lettera f), sopprimere il
numero 2).

* 15.2. (ex ** 15.11.) Dell’Olio, Alifano,
Fenu, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, lettera f), sopprimere il
numero 2).

* 15.4. (ex ** 15.13.) Borrelli, Grimaldi, Za-
nella, Bonelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Piccolotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera f), sopprimere il
numero 2).

* 15.5. (ex ** 15.14.) Pastorino.

Al comma 1, lettera f), numero 2.1),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: , e a
rispettare, alle scadenze ordinarie previste,
gli obblighi di versamento delle imposte
conseguenti agli imponibili concordati, così
da rendere l’atto di accordo titolo per l’e-
secuzione delle imposte dovute.

15.6. (ex 15.17.) Della Vedova, Magi.

ART. 16.

Al comma 1, dopo la lettera h), aggiun-
gere la seguente:

h-bis) razionalizzare e uniformare i
tassi di interesse per il versamento, la ri-

scossione e i rimborsi di ogni tributo, il
tasso di interesse per il versamento, la
riscossione e i rimborsi di ogni tributo,
anche in ipotesi diverse da quelle previste
dalla legge 26 gennaio 1961, n. 29, e dal-
l’articolo 13 del decreto-legge 30 dicembre
1993, n. 557, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, ivi
inclusi gli interessi di cui all’articolo 20 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, agli
articoli 20, 21, 30, 39 e 44 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, all’articolo 13 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 427, non-
ché per quelli di cui agli articoli 8, comma
2, e 15, commi 2 e 2-bis, del decreto legi-
slativo 19 giugno 1997, n. 218, determi-
nando il tasso di interesse in una misura
unica, nel rispetto degli equilibri di finanza
pubblica, compresa nell’intervallo tra lo 0,5
per cento e il 3 per cento ovvero in misura
corrispondente al tasso legale fissato ai
sensi dell’articolo 1284 del codice civile ove
inferiore al limite del 3 per cento.

16.6. (ex 16.11.) Carotenuto, Alifano, Fenu,
Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera h), aggiun-
gere la seguente:

h-bis) prevedere, nei casi di applica-
zione del fermo amministrativo su beni
mobili registrati nella titolarità del debi-
tore, la verifica del luogo di custodia del
bene per il periodo di efficacia del fermo
amministrativo, attraverso l’acquisizione di
apposita dichiarazione del debitore, intro-
ducendo altresì la possibilità di procedere,
nei casi di accertata esiguità del valore
economico del bene, con la demolizione a
spese del debitore, allo scopo di garantire
l’ordine e la sicurezza pubblica sulle strade.

16.7. (ex 16.12.) Alifano, Fenu, Lovecchio,
Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera h), aggiun-
gere la seguente:

h-bis) stimolare e incentivare il rap-
porto e la collaborazione tra l’Agenzia delle
entrate e gli enti territoriali nelle attività di
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contrasto all’evasione fiscale e riscossione
dei tributi.

16.8. (ex 16.15.) Fenu, Alifano, Lovecchio,
Raffa.

ART. 17.

Al comma 1, lettera b), numero 4), ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: ; la
previsione che se tutte le parti o una di esse
richieda la discussione in presenza, il giu-
dice o il collegio non possano partecipare
all’udienza da remoto;.

17.2. (ex 17.2.) Della Vedova, Magi.

Al comma 1, lettera b), dopo il numero
4), aggiungere il seguente:

4-bis) la previsione che le udienze di
cui all’articolo 34 del citato decreto legisla-
tivo n. 546 del 1992, tenute dalla Corte di
giustizia tributaria di primo grado in com-
posizione monocratica, e quelle di cui agli
articoli 47, comma 2, e 52, comma 3, del
medesimo decreto legislativo n. 546 del 1992
si svolgano in presenza presso la sede della
Corte di giustizia tributaria, fatta salva la
possibilità per ciascuna delle parti di ri-
chiedere la partecipazione a distanza nel
ricorso, nel primo atto difensivo, nell’ap-
pello o in apposita istanza da depositare in
segreteria almeno venti giorni liberi prima
della data di trattazione;.

17.3. (ex 17.4.) Fenu, Alifano, Lovecchio,
Raffa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la se-
guente lettera:

h-bis) al fine di garantire in concreto
l’indipendenza e la terzietà dei giudici tri-
butari, prevedere il trasferimento della ge-
stione e dell’organizzazione del nuovo si-
stema dei tribunali tributari e delle corti di
appello tributarie dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze alla Presidenza del
Consiglio dei ministri, sottraendo al MEF

ogni tipo di collegamento con le Corti di
giustizia tributaria.

17.4. (ex 17.7.) D’Orso, Fenu, Alifano, Lo-
vecchio, Raffa.

ART. 18.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
numero 1).

* 18.2. (ex * 18.3.) Pastorino.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
numero 1).

* 18.3. (ex * 18.4.) Borrelli, Grimaldi, Za-
nella, Bonelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Piccolotti, Zaratti.

Al comma 2, lettera b), numero 8), so-
stituire le parole: agli organi o enti con le
seguenti: agli enti locali e del Terzo settore.

18.6. (ex 18.9.) Borrelli, Grimaldi, Zanella,
Bonelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

A.C. 1038-A – Ordini del giorno

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge n. 1038-75-A, De-
lega al Governo per la riforma fiscale al-
l’articolo 13 delega il Governo « ad attuare,
con i decreti legislativi di cui all’articolo 1,
il riordino delle disposizioni vigenti in ma-
teria di giochi pubblici ( ...) », facendo an-
che riferimento alla tutela della fede, del-
l’ordine e della sicurezza pubblici e del
« contemperamento degli interessi pubblici
generali in tema di salute con quelli erariali
sul regolare afflusso del prelievo tributario
gravante sui giochi, nonché della preven-
zione del riciclaggio dei proventi di attività
criminose »;
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purtroppo, però, fenomeni legati al
disturbo da gioco d’azzardo sono molto
diffusi, e si stima che oltre un milione siano
le persone affette da questa grave forma di
dipendenza, che quotidianamente mette a
rischio la loro vita e quelle delle proprie
famiglie. Si tratta di un dramma che ri-
guarda anche tanti giovani psicologica-
mente provati dalle conseguenze economi-
che e sociali della pandemia;

il legislatore ha predisposto diversi
interventi nel corso degli anni per contra-
stare il gioco d’azzardo patologico. Di par-
ticolare rilievo al riguardo appare l’istitu-
zione nel 2019 del registro unico delle
autoesclusioni (RUA) per la gestione delle
richieste di autoesclusione dal gioco a di-
stanza da parte del giocatore, che può
decidere di autoescludersi per un periodo
di tempo, oppure a tempo indeterminato,
con una decisione valida nei confronti di
tutti i concessionari che raccolgono il gioco
a distanza;

il registro, pur costituendo un’effi-
cace misura di contenimento delle forme di
dipendenza dal gioco d’azzardo lecito che
poggia sulla forza di volontà del singolo di
sottrarsi alla dipendenza patologica, non
risulta, allo stato, di immediata accessibi-
lità;

utile a promuovere l’iscrizione al
registro tra le persone potenzialmente in-
teressate può essere il ricorso alle metodo-
logie e alle tecniche frutto della teoria
elaborata da Richard Thaler e Cass Sun-
stein nel libro « Nudge – La spinta gentile »;

per « spinta gentile » si intende l’in-
sieme delle tecniche volte a orientare il
comportamento individuale e collettivo, par-
tendo dalle tendenze psicologiche degli in-
dividui, al fine di stimolarli a compiere
scelte che favoriscano il loro benessere
individuale e il benessere della collettività,
senza introdurre proibizioni che impedi-
scano l’accesso ad altre opzioni e senza
modificare gli incentivi economici connessi
ai comportamenti in questione;

al riguardo si ricorda che è stata
presentata la proposta di legge n. 348, avente
ad oggetto Disposizioni per il contrasto

delle forme di dipendenza dal gioco d’az-
zardo lecito mediante l’applicazione delle
tecniche di « spinta gentile » che, tra l’altro,
prevede l’istituzione di un gruppo di esperti
che compongano l'« unità nudge giochi pub-
blici »,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di utilizzare le
possibilità messe in campo dal metodo delle
« spinte gentili », in particolare istituendo
una « unità nudge giochi pubblici », com-
posta da funzionari del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze nonché da esperti
con diversa preparazione in materia di
scienze comportamentali, tra cui l’econo-
mia comportamentale, la psicologia, la so-
ciologia, e in materia di ricerca sui consu-
matori, con lo scopo di individuare azioni
e interventi che favoriscano l’accesso ai
meccanismi di autoesclusione dei giocatori
dal gioco attraverso le tecniche di « spinta
gentile ».

9/1038-A/1. Casu.

La Camera,

premesso che:

la riforma fiscale è tra le azioni
fondamentali a sostegno del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza volte a dare
delle concrete risposte alle storiche diffi-
coltà del Paese;

il provvedimento di delega de quo
individua tra i criteri e principi direttivi « la
prevenzione e il contrasto all’evasione ed
elusione fiscale »;

il comparto del trasporto pubblico
non di linea, con particolare riferimento al
settore taxi, rappresenta uno dei segmenti
produttivi con maggiore difficoltà e resi-
stenze all’utilizzo delle tecnologie digitali,
come dimostrato anche da diverse inchieste
giornalistiche, e più in generale è in attesa
da decenni di una complessiva riorganiz-
zazione legislativa e regolamentare;

posto che la digitalizzazione con-
sente di contrastare i fenomeni abusivi ed
elusivi delle norme fiscali e che in questo

Atti Parlamentari — 39 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 LUGLIO 2023 — N. 138



senso le direttive europee già disciplinano e
promuovono l’utilizzo di strumenti di pa-
gamento e di misurazione dei comporta-
menti fiscali,

impegna il Governo

a valutare, al fine di contrastare più effi-
cacemente l’evasione e l’elusione fiscale, in
sede di predisposizione dei decreti delegati,
le modalità di implementazione degli stru-
menti digitali previsti dalla disciplina co-
munitaria per i servizi del trasporto pub-
blico non di linea (tassametro digitale, POS
eccetera), in attesa di una più organica
riforma della disciplina di settore.

9/1038-A/2. De Monte.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 4 del decreto-legge n. 51
del 2023 ha prorogato il termine per i
versamenti relativi alle imposte sui redditi,
IRAP e IVA per i soggetti ISA, posticipando
la data di scadenza ordinaria dal 30 giugno
al 20 luglio e fissando un ulteriore proroga
al 31 luglio con la maggiorazione dello 0,40
per cento, da calcolare su base giornaliera;

negli anni passati la prassi consoli-
data era procedere con l’ultimo termine al
20 di agosto con maggiorazione di interessi
sempre allo 0,40;

la proroga di quest’anno risulta mal
congegnata considerando l’esiguità del pe-
riodo concesso rispetto alla maggiorazione
prevista e non porterebbe tra l’altro alcun
beneficio operativo ai commercialisti, i quali
si trovano già in difficoltà per l’ingente
numero di scadenze estive;

pertanto tale norma risulta inutile e
pesante, creando un’ulteriore complica-
zione per i professionisti del settore, richie-
dendo agli stessi calcoli complessi per la
maggiorazione esatta da applicare a se-
conda del numero di giorni trascorsi tra il
20 luglio e la data in cui viene eseguito il
versamento;

tale proroga non rispetta neanche le
norme attualmente in vigore in quanto

l’articolo 17, comma 2, del Decreto del
Presidente della Repubblica n. 435 del 2001
stabilisce che i pagamenti con un aumento
dello 0,40 per cento possono essere effet-
tuati entro il trentesimo giorno successivo
ai termini stabiliti per i pagamenti dell’im-
posta sul reddito e dell’IRAP;

nonostante quest’anno il provvedi-
mento sia arrivato con anticipo rispetto
alla scadenza del 30 giugno, attraverso co-
municato stampa del 14 giugno del Mef,
uno dei principali problemi riscontrati dal
settore è l’assenza di un calendario presta-
bilito, condizione che porta all’utilizzo da
parte del ministero di circolari di prassi e
istruzioni su un determinato adempimento
che vengono pubblicate a ridosso della sca-
denza dello stesso,

impegna il Governo:

ad adottare ulteriori iniziative norma-
tive volte ad estendere al 20 di agosto il
termine per i versamenti con maggiora-
zione dello 0,40 mantenendo quindi la prassi
adottata negli anni precedenti al fine di
evitare l’istituzionalizzazione di un prece-
dente che non solo non porta alcun bene-
ficio operativo ai professionisti del settore,
ma risulta anche essere non aderente alle
vigenti norme;

a intraprendere un confronto con le
associazioni del settore con l’obiettivo di
una revisione di tutto il calendario fiscale
al fine di prevedere scadenze predefinite
che evitino ogni anno incertezze legate alle
scadenze.

9/1038-A/3. Sottanelli.

La Camera,

premesso che:

la legge di stabilità 2013, all’articolo
1, commi 491-500, ha introdotto un’impo-
sta sulle transazioni finanziarie applicabile
al trasferimento della proprietà di azioni
ed altri strumenti finanziari partecipativi
nonché di derivati di tali strumenti (cd.
« Tobin tax »);
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nel corso degli anni, l’imposta so-
pramenzionata ha prodotto un modesto
gettito finanziario, determinando al con-
tempo un impatto negativo sui volumi e sul
numero delle transazioni poste in essere
sui mercati italiani, nonché sull’occupa-
zione nel settore finanziario;

a titolo esemplificativo, il periodo
antecedente allo scoppio della pandemia da
COVID-19, i dati relativi agli anni 2017,
2018, 2019 e 2020 hanno evidenziato, in-
fatti, una curva di introito erariale in forte
decrescita: da 432 milioni a 196 milioni di
euro e, con riferimento ai volumi azionari
scambiati alla Borsa di Milano, è stata
registrata una diminuzione che da 1,8 mi-
lioni di euro si è attestata costantemente a
346 mila euro nel 2020;

inoltre, a differenza di altri Stati,
quali Francia o Spagna, in Italia il numero
dei titoli azionari soggetti alla cd. « Tobin
tax » è maggiore e, siccome l’imposta sulle
transazioni finanziarie si applica a tutte le
società quotate con sede in Italia e capita-
lizzazione superiore a 500 milioni di euro,
ciò determina una minore attrattività del
mercato di capitali domestico rispetto a
quella di altri Paesi europei,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di procedere, ad
un graduale superamento dell’imposta sulle
transazioni finanziarie, al fine di favorire
l’efficienza dei mercati finanziari nazionali
e la liquidità delle imprese che ivi operano.

9/1038-A/4. Centemero, Bagnai, Cavan-
doli, Gusmeroli.

La Camera,

premesso che:

la legge di stabilità 2013, all’articolo
1, commi 491-500, ha introdotto un’impo-
sta sulle transazioni finanziarie applicabile
al trasferimento della proprietà di azioni
ed altri strumenti finanziari partecipativi
nonché di derivati di tali strumenti (cd.
« Tobin tax »);

nel corso degli anni, l’imposta so-
pramenzionata ha prodotto un modesto
gettito finanziario, determinando al con-
tempo un impatto negativo sui volumi e sul
numero delle transazioni poste in essere
sui mercati italiani, nonché sull’occupa-
zione nel settore finanziario;

a titolo esemplificativo, il periodo
antecedente allo scoppio della pandemia da
COVID-19, i dati relativi agli anni 2017,
2018, 2019 e 2020 hanno evidenziato, in-
fatti, una curva di introito erariale in forte
decrescita: da 432 milioni a 196 milioni di
euro e, con riferimento ai volumi azionari
scambiati alla Borsa di Milano, è stata
registrata una diminuzione che da 1,8 mi-
lioni di euro si è attestata costantemente a
346 mila euro nel 2020;

inoltre, a differenza di altri Stati,
quali Francia o Spagna, in Italia il numero
dei titoli azionari soggetti alla cd. « Tobin
tax » è maggiore e, siccome l’imposta sulle
transazioni finanziarie si applica a tutte le
società quotate con sede in Italia e capita-
lizzazione superiore a 500 milioni di euro,
ciò determina una minore attrattività del
mercato di capitali domestico rispetto a
quella di altri Paesi europei,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di procedere, com-
patibilmente con i saldi di finanza pub-
blica, ad un graduale superamento dell’im-
posta sulle transazioni finanziarie, al fine
di favorire l’efficienza dei mercati finan-
ziari nazionali e la liquidità delle imprese
che ivi operano.

9/1038-A/4. (Testo modificato nel corso della
seduta) Centemero, Bagnai, Cavandoli,
Gusmeroli.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in titolo ha tra le
finalità generali la semplificazione e la ra-
zionalizzazione del sistema tributario, non-
ché la revisione dei criteri di determina-
zione delle detrazioni dall’imposta lorda e
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dei crediti d’imposta, tenendo conto delle
loro finalità;

la disciplina generale delle agevola-
zioni fiscali sugli interventi di ristruttura-
zione edilizia è disciplinata dall’articolo
16-bis del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 917 del 1986 e consiste in una
detrazione dall’Irpef del 36 per cento delle
spese sostenute, fino ad un ammontare
complessivo delle stesse non superiore a
48.000 per unità immobiliare. La detra-
zione deve, quindi, essere ripartita in 10
quote annuali di pari importo;

in particolare, al comma 8, si pre-
vede che: « In caso di vendita dell’unità
immobiliare sulla quale sono stati realiz-
zati gli interventi di cui al comma 1 la
detrazione non utilizzata in tutto o in parte
è trasferita per i rimanenti periodi di im-
posta, salvo diverso accordo delle parti,
all’acquirente persona fisica dell’unità im-
mobiliare. In caso di decesso dell’avente
diritto, la fruizione del beneficio fiscale si
trasmette, per intero, esclusivamente all’e-
rede che conservi la detenzione materiale e
diretta del bene »;

inoltre, in caso di acquisizione del-
l’immobile per successione, le quote resi-
due di detrazione si trasferiscono per in-
tero esclusivamente all’erede o agli eredi
che conservano la detenzione materiale e
diretta dell’immobile. In sostanza, la detra-
zione compete a chi può disporre dell’im-
mobile, a prescindere dalla circostanza che
lo abbia adibito a propria abitazione prin-
cipale (cfr. Circolare 10 giugno 2004 n. 24/
E);

pur tuttavia, secondo un’interpreta-
zione restrittiva da parte dell’Amministra-
zione finanziaria, la condizione della « de-
tenzione materiale e diretta del bene » deve
sussistere a chiunque intenda fruire delle
rate di detrazione; ne consegue, che la
detrazione di competenza degli anni in cui
non si detiene direttamente l’immobile –
perché concesso in comodato oppure in
locazione – sia preclusa al riconoscimento

della detrazione medesima (cfr. Circolare
24 aprile 2015 n. 17/E),

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, in
caso di acquisizione dell’immobile per suc-
cessione, che le quote di detrazione trasfe-
rite ai legittimi eredi, possano essere diret-
tamente disponibili, a prescindere dalla cir-
costanza che abbiano adibito l’immobile ad
abitazione principale, ovvero sia stato lo-
cato o concesso in comodato d’uso.

9/1038-A/5. Andreuzza, Gusmeroli.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in titolo ha tra le
finalità generali la semplificazione e la ra-
zionalizzazione del sistema tributario, non-
ché la revisione dei criteri di determina-
zione delle detrazioni dall’imposta lorda e
dei crediti d’imposta, tenendo conto delle
loro finalità;

la disciplina generale delle agevola-
zioni fiscali sugli interventi di ristruttura-
zione edilizia è disciplinata dall’articolo
16-bis del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 917 del 1986 e consiste in una
detrazione dall’Irpef del 36 per cento delle
spese sostenute, fino ad un ammontare
complessivo delle stesse non superiore a
48.000 per unità immobiliare. La detra-
zione deve, quindi, essere ripartita in 10
quote annuali di pari importo;

in particolare, al comma 8, si pre-
vede che: « In caso di vendita dell’unità
immobiliare sulla quale sono stati realiz-
zati gli interventi di cui al comma 1 la
detrazione non utilizzata in tutto o in parte
è trasferita per i rimanenti periodi di im-
posta, salvo diverso accordo delle parti,
all’acquirente persona fisica dell’unità im-
mobiliare. In caso di decesso dell’avente
diritto, la fruizione del beneficio fiscale si
trasmette, per intero, esclusivamente all’e-
rede che conservi la detenzione materiale e
diretta del bene »;
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inoltre, in caso di acquisizione del-
l’immobile per successione, le quote resi-
due di detrazione si trasferiscono per in-
tero esclusivamente all’erede o agli eredi
che conservano la detenzione materiale e
diretta dell’immobile. In sostanza, la detra-
zione compete a chi può disporre dell’im-
mobile, a prescindere dalla circostanza che
lo abbia adibito a propria abitazione prin-
cipale (cfr. Circolare 10 giugno 2004 n. 24/
E);

pur tuttavia, secondo un’interpreta-
zione restrittiva da parte dell’Amministra-
zione finanziaria, la condizione della « de-
tenzione materiale e diretta del bene » deve
sussistere a chiunque intenda fruire delle
rate di detrazione; ne consegue, che la
detrazione di competenza degli anni in cui
non si detiene direttamente l’immobile –
perché concesso in comodato oppure in
locazione – sia preclusa al riconoscimento
della detrazione medesima (cfr. Circolare
24 aprile 2015 n. 17/E),

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, com-
patibilmente con i saldi di finanza pub-
blica, in caso di acquisizione dell’immobile
per successione, che le quote di detrazione
trasferite ai legittimi eredi, possano essere
direttamente disponibili, a prescindere dalla
circostanza che abbiano adibito l’immobile
ad abitazione principale, ovvero sia stato
locato o concesso in comodato d’uso.

9/1038-A/5. (Testo modificato nel corso della
seduta) Andreuzza, Gusmeroli.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame contem-
pla, tra i principi e criteri direttivi di eser-
cizio della delega al Governo, la semplifi-
cazione e razionalizzazione dei regimi age-
volativi previsti in favore dei soggetti che
svolgono attività di impresa; in particolare,
all’articolo 9, si prevede esplicitamente la
revisione della disciplina dei costi parzial-
mente deducibili;

indubbiamente le imprese italiane
subiscono un grave deficit di competitività
dovuto al trattamento fiscale – fortemente
penalizzante rispetto alle concorrenti eu-
ropee – delle auto aziendali, che rappre-
sentano un costo significativo per i bilanci
delle imprese, infatti, queste ultime, pos-
sono detrarre l’IVA delle autovetture azien-
dali in uso promiscuo solo al 40 per cento,
mentre la normativa europea prevede la
detraibilità dell’IVA al 100 per cento e nella
maggior parte dei Paesi europei anche la
deducibilità dei costi è pari al 100 per
cento, mentre in Italia questa è pari al 20
per cento con un limite fisso di euro 18.076;

giova ricordare, inoltre anche la
Corte costituzionale ha più volte affermato
che il legislatore può, nell’ambito della pro-
pria discrezionalità, prevedere meccanismi
di deduzione forfetaria delle spese ma gli
stessi non devono risultare manifestamente
irragionevoli;

in un’ottica di armonizzazione dei
prelievi in ambito comunitario, si ritiene
quindi opportuno superare tale tratta-
mento sperequativo dell’imposizione fiscale
rispetto agli altri Paesi europei,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di rivedere la fi-
scalità di vantaggio applicata alle autovet-
ture utilizzate da imprese e professionisti
anche al fine di riconoscerne la funzione di
promozione della mobilità sostenibile che il
comparto svolge nella transizione ecologica
in atto.

9/1038-A/6. Barabotti, Cavandoli, Bagnai,
Centemero, Gusmeroli, Andreuzza, Di
Mattina, Toccalini.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame contem-
pla, tra i principi e criteri direttivi di eser-
cizio della delega al Governo, la semplifi-
cazione e razionalizzazione dei regimi age-
volativi previsti in favore dei soggetti che
svolgono attività di impresa; in particolare,
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all’articolo 9, si prevede esplicitamente la
revisione della disciplina dei costi parzial-
mente deducibili;

indubbiamente le imprese italiane
subiscono un grave deficit di competitività
dovuto al trattamento fiscale – fortemente
penalizzante rispetto alle concorrenti eu-
ropee – delle auto aziendali, che rappre-
sentano un costo significativo per i bilanci
delle imprese, infatti, queste ultime, pos-
sono detrarre l’IVA delle autovetture azien-
dali in uso promiscuo solo al 40 per cento,
mentre la normativa europea prevede la
detraibilità dell’IVA al 100 per cento e nella
maggior parte dei Paesi europei anche la
deducibilità dei costi è pari al 100 per
cento, mentre in Italia questa è pari al 20
per cento con un limite fisso di euro 18.076;

giova ricordare, inoltre anche la
Corte costituzionale ha più volte affermato
che il legislatore può, nell’ambito della pro-
pria discrezionalità, prevedere meccanismi
di deduzione forfetaria delle spese ma gli
stessi non devono risultare manifestamente
irragionevoli;

in un’ottica di armonizzazione dei
prelievi in ambito comunitario, si ritiene
quindi opportuno superare tale tratta-
mento sperequativo dell’imposizione fiscale
rispetto agli altri Paesi europei,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di rivedere, com-
patibilmente con i saldi di finanza pub-
blica, la fiscalità di vantaggio applicata alle
autovetture utilizzate da imprese e profes-
sionisti anche al fine di riconoscerne la
funzione di promozione della mobilità so-
stenibile che il comparto svolge nella tran-
sizione ecologica in atto.

9/1038-A/6. (Testo modificato nel corso della
seduta) Barabotti, Cavandoli, Bagnai,
Centemero, Gusmeroli, Andreuzza, Di
Mattina, Toccalini.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge contenente delega
al Governo per la riforma fiscale, all’esame

dell’Assemblea, costituisce uno dei più im-
portanti obiettivi del Governo Meloni, in
quanto mira ad essere la « leva » per rilan-
ciare l’economia e creare un nuovo rap-
porto di fiducia tra lo Stato e il contri-
buente, semplificando e rendendo più effi-
ciente la struttura e riducendo al contempo
il carico fiscale;

il provvedimento è stato significati-
vamente migliorato nel corso dell’esame in
Commissione Finanze, attraverso l’introdu-
zione di importanti misure, approvate a
seguito delle proposte emendative presen-
tate dal Gruppo di Fratelli d’Italia, finaliz-
zate a facilitare l’accesso all’occupazione e
incoraggiando contemporaneamente nuove
iniziative imprenditoriali;

il testo in particolare, affronta le
esigenze dei giovani, sia come membri della
comunità nazionale, che come coloro che si
affacciano al mondo del lavoro, restituen-
done la dignità, in un’ottica non assisten-
ziale e dannosa come il reddito di cittadi-
nanza, ma competitiva e accogliente, al fine
di determinare una spinta propulsiva sia
sociale, che economica per il Paese;

al riguardo, il settore turistico, che
rappresenta un segmento dell’economia ita-
liana importante, (contribuisce al PIL per il
9 per cento e coinvolge milioni di lavora-
tori) è stato caratterizzato negativamente
nel corso del recente passato, dalla carenza
di manodopera, (in particolare nel periodo
estivo) anche a causa delle politiche del
lavoro inadeguate dei Governi precedenti,
prima su tutte: il reddito di cittadinanza,
che ha rappresentato un ostacolo all’incon-
tro tra domanda e offerta, creando evidenti
difficoltà per gli imprenditori alberghieri,
costretti ad avvalersi di personale prove-
niente spesso da altre regioni o addirittura
da Paesi stranieri, proprio a causa della
mancanza di personale;

a tal fine, secondo la normativa in
materia di lavoro e delle condizioni stabi-
lite dal Ministero degli Interni nella scorsa
legislatura, (per la concessione dei contin-
genti pelle assunzioni di personale extra-
comunitario) gli albergatori e i pubblici
esercenti, risultano obbligati a fornire l’al-
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loggio al personale assunto, i cui oneri
finanziari (relativi a tale impegno) incidono
pesantemente, considerato che le aziende
turistiche con un certo numero di dipen-
denti, sono costrette ad acquistare, co-
struire o affittare immobili da destinare
all’alloggio del personale (nei cui confronti
è addebitato per vitto e alloggio un valore
convenzionale previsto dalla normativa sul
lavoro);

in relazione alle suesposte osserva-
zioni, si ravvisa la necessità di sostenere il
comparto turistico, (particolarmente col-
pito nel recente passato dalla pandemia
che ha determinato un’intensa flessione dei
flussi turistici in tutto il territorio nazio-
nale), attraverso un’agevolazione fiscale volta
a consentire la detrazione dell’IVA, sulla
costruzione di alloggi rurali destinati ad
abitazione dei dipendenti delle imprese tu-
ristiche, sia marittime che di montagna, in
coerenza peraltro con la sentenza della
Corte di Cassazione, che ha stabilito che
tali fabbricati, rientrano ai fini fiscali tra
quelli strumentali e pertanto beneficiari
della detraibilità intera, non dovendosi ap-
plicare l’esclusione prevista dall’articolo 19-
bis 1 del Decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 633 del 1972,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di introdurre, com-
patibilmente con il quadro di finanza pub-
blica e le risorse disponibili, nell’esercizio
di delega per la revisione dell’imposta sul
valore aggiunto (IVA) di cui all’articolo 7,
comma 1, lettera d), del disegno di legge in
esame, l’introduzione di specifiche misure
volte a consentire la detraibilità, per gli
immobili alberghieri destinati al personale
dipendente, in conformità con quanto di-
sposto dalla Suprema Corte, ai fini dell’in-
dividuazione dei fabbricati abitativi e stru-
mentali.

9/1038-A/7. Ambrosi, Coppo.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge delega per la
riforma fiscale all’esame dell’Assemblea, rap-

presenta uno dei provvedimenti più impor-
tanti del Governo Meloni, in considera-
zione dei principi fondamentali contenuti
che stabiliscono in via prioritaria, la stra-
tegia della semplificazione, con graduale
abbassamento della pressione fiscale e il
riequilibrio nel rapporto tra cittadino/fisco,
come previsto dall’articolo 4, sulla revi-
sione dello statuto dei diritti del contri-
buente;

fra i princìpi e i criteri direttivi si
prevede, fra l’altro, nell’ambito dell’eserci-
zio di delega, che si tenga conto anche degli
obiettivi di miglioramento dell’efficienza
energetica e della riduzione del rischio si-
smico del patrimonio edilizio esistente, non-
ché di rigenerazione urbana e rifunziona-
lizzazione edilizia valutando anche le esi-
genze di tutela, manutenzione e conserva-
zione dei beni culturali di cui all’articolo 10
del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42;

con riferimento al tema culturale, la
Costituzione, all’articolo 9, pone in capo
alla Repubblica il compito di tutelare « il
paesaggio e il patrimonio storico e artistico
della Nazione », considerandolo un ele-
mento fondamentale del nostro Paese e che
l’articolo 118 sancisce che vengono stabilite
forme di intesa e coordinamento in materia
di tutela dei beni culturali secondo il prin-
cipio di sussidiarietà;

secondo i dati dell’Osservatorio sul
patrimonio culturale del 2022, elaborato
dalla Fondazione Bruno Visentini, ogni anno
il patrimonio culturale privato accoglie ol-
tre 45 milioni di visitatori nelle oltre 8.200
dimore aperte al pubblico, una cifra con-
siderevole se confrontata con i 49 milioni
del sistema museale pubblico costituito da
circa 2.500 unità;

soltanto nell’anno 2021, i soggetti
privati hanno investito 1,3mld di euro nella
manutenzione del patrimonio « storico ar-
tistico della Nazione », che rappresenta per-
tanto un volano per l’economia dei terri-
tori, in particolare al di fuori dei grandi
centri abitati; secondo lo studio, il 54 per
cento degli immobili soggetti a vincolo si
trova in comuni con meno di 20,000 abi-
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tanti e di questi l’11 per cento in quelli
sotto i 2.000 ed il 15 per cento tra i 2 e
5.000 residenti;

si rinviene pertanto, la necessità di
creare sinergie volle ad uno sviluppo dei
centri abitati minori, in un’ottica di rige-
nerazione urbana e di valorizzazione dei
borghi storici, perseguendo lo scopo di in-
centivare forme di turismo rurale sosteni-
bile ed ecocompatibile;

il settore del restauro, nel quale
l’Italia è in assoluto il simbolo di eccellenza
mondiale, si alimenta attraverso la manu-
tenzione degli immobili di particolare pre-
gio storico e questa filiera è tra quelle che
ha sofferto maggiormente la crisi negli ul-
timi 5 anni, registrando un calo di oltre il
30 per cento di attività per le imprese del
settore; in relazione alle suesposte osserva-
zioni, il patrimonio culturale privato sog-
getto a vincolo rappresenta pertanto, un
patrimonio unico ed irripetibile della no-
stra Nazione e vera possibilità di sviluppo
per il medio e lungo periodo dei territori
considerato che non è delocalizzabile e
conseguentemente necessità di essere rap-
presentata la specificità di tale patrimonio,
anche nell’ambito della nuova disciplina
dell’ordinamento tributario nazionale,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere
nel corso della predisposizione dei decreti
delegati, compatibilmente con il quadro di
finanza pubblica e i vincoli di bilancio,
l’introduzione di misure, volte a garantire
l’effettiva tutela del patrimonio culturale
privato soggetto a vincolo, attraverso:

a) la riduzione dell’aliquota IRES per
gli utili destinati a finalità culturali, quali la
conservazione e la valorizzazione di immo-
bili culturali non costituenti beni strumen-
tali per l’esercizio dell’impresa né per i
beni alla cui produzione o al cui scambio è
diretta l’attività dell’impresa;

b) la riduzione dell’aliquota dell’IVA,
oltre che all’importazione di opere d’arte e
alle cessioni di oggetti d’arte, di antiqua-
riato o da collezione, anche per gli inter-

venti di conservazione, tutela e manuten-
zione dei beni culturali sottoposti al vincolo
ai sensi dell’articolo 10 del codice dei beni
culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;

c) la riduzione dell’aliquota dell’IVA
per i consumi culturali e di opere dell’in-
gegno;

d) l’introduzione di meccanismi di de-
trazione delle spese per l’acquisto di beni e
servizi culturali.

9/1038-A/8. Mollicone, Amorese.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca una
delega al Governo per stimolare la crescita
attraverso una migliore efficacia della strut-
tura delle imposte e la riduzione del carico
fiscale, nuove misure per contrastare l’eva-
sione fiscale e l’elusione fiscale, nonché una
maggiore qualità della legislazione tributa-
ria;

l’Italia sta vivendo da anni un’allar-
mante emergenza demografica confermata
dai più recenti dati Istat, che a maggio 2023
hanno registrato per il 2022 circa il 2 per
cento in meno di nascite dell’anno prece-
dente, durante il quale si era già rilevato il
record più negativo dal tempo dell’Unità
d’Italia;

il nuovo record minimo di nascite,
pari a 393 mila nuovi nati, e l’elevato
numero di decessi, pari a 713 mila citta-
dini, continuano a produrre un forte im-
patto sulla dinamica naturale: dal 2008,
anno in cui si è registrato il valore massimo
relativo di nascite degli ultimi 20 anni,
l’Italia ha perso la capacità di crescita per
effetto del bilancio naturale, non garan-
tendo un sufficiente bilanciamento fra de-
cessi e nascite;

se raffrontato agli altri Stati mem-
bri dell’Unione europea, il tasso di natalità
che caratterizza la nostra Nazione è ai
minimi, come rivela un’analisi dell’Euro-
stat: emerge il dato di 1,25 nascite per
donna in Italia, superiore solo all’1,19 della
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Spagna e all’1,13 di Malta, mentre la Fran-
cia si colloca in cima alla graduatoria con
1,84 bambini nati per donna, seguita da
Repubblica Ceca (1,83), Romania (1,81) e
Irlanda (1,78);

le conseguenze di questa dinamica,
se non invertita tempestivamente, potreb-
bero essere irreversibilmente gravi: con una
popolazione in progressivo invecchiamento,
senza un ricambio di nuove forze, anche ad
incentivo di un mercato del lavoro che sia
più performante e innovativo, il sistema
socio-economico e quello previdenziale e
sanitario sono destinati a diventare inso-
stenibili;

lo stimolo alla natalità, a incentivo
dei meccanismi socio-economici nazionali
nel loro complesso, vede l’urgenza di un’a-
zione concreta attraverso lo studio e l’ap-
plicazione di politiche specifiche e struttu-
rali volte a sostenere le famiglie, il lavoro e
il miglioramento della qualità della vita,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità d’introdurre
nel corso della legislatura, un metodo di
calcolo delle imposte basato sul modello
del cosiddetto quoziente familiare, piena-
mente rispondente ai principi di capacità
contributiva del nucleo familiare e di pro-
gressività della tassazione;

anche a tal fine, a valutare altresì
l’opportunità di istituire presso la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri un Tavolo
istituzionale per la promozione della nata-
lità che coinvolga i rappresentanti del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, del Ministero per la famiglia, la na-
talità e le pari opportunità, il sistema delle
imprese e la ricerca scientifica.

9/1038-A/9. Lucaselli, Ambrosi.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge contenente delega
al Governo per la riforma fiscale, contiene
una molteplicità di disposizioni, finalizzate

a rappresentare, un assolto organico e si-
stematico nell’ordinamento tributario na-
zionale, attraverso diverse direttrici, volte a
determinare la certezza del diritto e a
consentire regole certe ai contribuenti, al-
l’amministrazione finanziaria e a tutti gli
operatori, al fine di migliorare la crescita
del sistema-Paese;

all’interno dei quadro delle misure
indicate, a giudizio del sottoscrittore del
presente atto, occorre completare gli inter-
venti innovativi previsti, in favore delle
regioni a statuto speciale e delle province
autonome, allo scopo di concorrere all’a-
deguamento dei bilanci delle regioni me-
desime;

a tal fine, si ravvisa la necessità
d’integrare, (nell’esercizio della delega di
cui all’articolo 1 del provvedimento all’e-
same dell’Assemblea) l’impianto norma-
tivo, attraverso l’introduzione di misure,
volte a garantire la neutralità fiscale in
favore delle regioni a statuto speciale e
delle province autonome, mediante un tra-
sferimento annuale a titolo di compensa-
zione, della riduzione del gettito, riguar-
dante la compartecipazione ai tributi, qua-
lora di competenza ai sensi dei rispettivi
statuti speciali, anche in considerazione
delle oggettive complessità che le regioni
transfrontaliere come ad esempio il Friuli
Venezia Giulia, sono costrette a fronteg-
giare dal punto di vista socioeconomico e
produttivo, rispetto ad altre regioni del
territorio nazionale,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, nel
quadro della finanza pubblica, compatibil-
mente con le risorse finanziarie disponibili
e i vincoli di bilancio, nel corso della pre-
disposizione dei decreti delegati di cui al-
l’articolo 1, per la revisione del sistema
tributario e i relativi termini di attuazione,
l’introduzione di una norma ad hoc, volta a
stabilire, entro il 31 marzo di ogni anno,
sulla base dell’istruttoria operata dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze con la
partecipazione di rappresentanti di cia-
scuna autonomia speciale, un trasferi-
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mento a titolo di compensazione della ri-
duzione del gettito riguardante la compar-
tecipazione ai tributi, qualora di compe-
tenza ai sensi dei rispettivi statuti speciali,
nel senso di quanto indicato in premessa.

9/1038-A/10. Loperfido, Rizzetto.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame, reca una
delega al Governo per stimolare la crescita
attraverso una migliore efficacia della strut-
tura delle imposte e la riduzione del carico
fiscale, nuove misure per contrastare l’eva-
sione fiscale e l’elusione fiscale, nonché una
maggiore qualità della legislazione tributa-
ria;

sebbene in Italia i pagamenti elet-
tronici continuino a crescere, registrando
un aumento del 6,8 per cento, l’utilizzo del
contante è ancora estremamente diffuso;
l’Italia risulta infatti il Paese dell’area euro,
in cui è stato rilevato il maggior numero di
transazioni giornaliere per persona, in me-
dia circa 2 transazioni di cui 1,7 in con-
tanti, mentre la media europea si attesta a
1,6 transazioni giornaliere, di cui 1,2 in
contanti;

disincentivare l’uso del contante e
favorire i pagamenti tracciabili rimane un
obiettivo prioritario per accelerare la lotta
all’evasione fiscale e in questa direzione
l’Italia ha già introdotto efficaci strumenti,
come la fatturazione elettronica, diventata
obbligatoria il 1° gennaio 2019 anche per i
professionisti e le aziende;

tuttavia, rimane altrettanto impor-
tante lavorare per mitigare i costi delle
commissioni a carico degli esercenti, al fine
di stimolare l’uso della moneta elettronica
al pari del contante e favorire, da ultimo, i
soggetti più deboli, piccoli commercianti e
consumatori in primis; perché, se è vero
che le transazioni elettroniche, oltre a com-
battere l’evasione fiscale, sono anche più
sicure, è altrettanto vero che generalmente
le voci di spesa per chi offre pagamenti
elettronici sono, oltre ai costi di transa-
zione, anche il canone fisso c per il piccolo

esercente le spese di noleggio e manuten-
zione del Pos possono diventare consistenti,

impegna il Governo

ad assumere ogni opportuna iniziativa di
competenza nel corso della legislatura, al
fine d’introdurre misure, anche di tipo nor-
mativo, volte all’emissione, in collabora-
zione con la società Poste italiane S.p.a. di
una carta di pagamento che assicuri la
gratuità delle transazioni elettroniche.

9/1038-A/11. Rampelli.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame, reca una
delega al Governo per stimolare la crescita
attraverso una migliore efficacia della strut-
tura delle imposte e la riduzione del carico
fiscale, nuove misure per contrastare l’eva-
sione fiscale e l’elusione fiscale, nonché una
maggiore qualità della legislazione tributa-
ria;

sebbene in Italia i pagamenti elet-
tronici continuino a crescere, registrando
un aumento del 6,8 per cento, l’utilizzo del
contante è ancora estremamente diffuso;
l’Italia risulta infatti il Paese dell’area euro,
in cui è stato rilevato il maggior numero di
transazioni giornaliere per persona, in me-
dia circa 2 transazioni di cui 1,7 in con-
tanti, mentre la media europea si attesta a
1,6 transazioni giornaliere, di cui 1,2 in
contanti;

disincentivare l’uso del contante e
favorire i pagamenti tracciabili rimane un
obiettivo prioritario per accelerare la lotta
all’evasione fiscale e in questa direzione
l’Italia ha già introdotto efficaci strumenti,
come la fatturazione elettronica, diventata
obbligatoria il 1° gennaio 2019 anche per i
professionisti e le aziende;

tuttavia, rimane altrettanto impor-
tante lavorare per mitigare i costi delle
commissioni a carico degli esercenti, al fine
di stimolare l’uso della moneta elettronica
al pari del contante e favorire, da ultimo, i
soggetti più deboli, piccoli commercianti e
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consumatori in primis; perché, se è vero
che le transazioni elettroniche, oltre a com-
battere l’evasione fiscale, sono anche più
sicure, è altrettanto vero che generalmente
le voci di spesa per chi offre pagamenti
elettronici sono, oltre ai costi di transa-
zione, anche il canone fisso c per il piccolo
esercente le spese di noleggio e manuten-
zione del Pos possono diventare consistenti,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di assumere ogni
opportuna iniziativa di competenza nel corso
della legislatura, al fine d’introdurre mi-
sure, anche di tipo normativo, volte all’e-
missione, in collaborazione con la società
Poste italiane S.p.a. di una carta di paga-
mento che assicuri la gratuità delle tran-
sazioni elettroniche.

9/1038-A/11. (Testo modificato nel corso
della seduta) Rampelli.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge delega per la
riforma fiscale, contiene importanti e si-
gnificative misure, volte a migliorare il qua-
dro complessivo dell’ordinamento tributa-
rio nazionale, in un’ottica di semplifica-
zione fiscale e di riduzione della pressione
fiscale, al fine di sostenere le famiglie e le
imprese, inclusi i territori svantaggiati;

al riguardo si segnala, la pubblica-
zione sulla Gazzetta Ufficiale n. 267 della
legge costituzionale 7 novembre 2022, avente
ad oggetto la « Modifica all’articolo 119
della Costituzione, concernente il ricono-
scimento delle peculiarità delle Isole e il
superamento degli svantaggi derivanti dal-
l’insularità », le cui disposizioni prevedono
tra l’altro, la costituzione di un fondo pe-
requativo senza vincoli di destinazione per
i territori con minore capacità fiscale per
abitanti, risorse aggiuntive ed interventi
speciali in favore degli enti territoriali al
fine di promuovere lo sviluppo economico,
la coesione e la solidarietà sociale, per
rimuovere gli squilibri economici e sociali e
favorire l’effettivo esercizio dei diritti della

persona o per provvedere a scopi diversi
dal normale esercizio delle loro funzioni;

i sottoscrittori del presente atto evi-
denziano che la condizione insulare equi-
vale a una « tassa » stimabile in circa 5.700
euro che grava sui cittadini sardi, a causa
della ridotta dimensione del mercato in-
terno, della distanza dal continente e le
difficoltà nella circolazione di merci e per-
sone;

di conseguenza, con l’introduzione
di misure per la riduzione degli oneri fi-
scali e del costo dell’energia, si potrebbero
attrarre investimenti in grado di far supe-
rare ai citati territori la crisi economica in
atto, consentendo lo sviluppo della Sarde-
gna, oltre che una crescita economica strut-
turale, tale da rendere assolutamente su-
perflua l’adozione di ulteriori misure di
assistenza;

secondo recenti studi e pubblica-
zioni uno dei punti fondamentali riguarda,
il superamento del principio del PIL come
unico indicatore, attuando una strategia di
fiscalità compensativa che non incorra nella
disciplina in tema di aiuti di Stato;

l’insularità in tale ambito dovrebbe,
infatti, essere considerata come uno svan-
taggio competitivo strutturale, di carattere
permanente, tale da integrare i requisiti
richiesti dal TFUE all’articolo 107, para-
grafo 3, lettera a), affinché gli aiuti possano
considerarsi compatibili con il mercato in-
terno,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere nel
corso della legislatura, ogni iniziativa an-
che di tipo normativo, compatibilmente con
il quadro di finanza pubblica e i vincoli di
bilancio, in coerenza con le disposizioni
comunitarie in materia di aiuti di Stato,
volta all’introduzione di misure di sempli-
ficazione fiscale e di vantaggio, anche at-
traverso studi di fattibilità sull’attuazione
della zona franca in attuazione dell’articolo
119 della Costituzione sul riconoscimento
del principio di insularità, nonché ad in-
tervenire in sede europea, al fine di preve-
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dere l’inserimento della Sardegna e delle
altre Isole, nell’articolo 349 del TFUE o
all’interno di una normativa specifica ana-
loga in materia di trasporti aerei e marit-
timi.

9/1038-A/12. Deidda, Lampis, Polo.

La Camera,

premesso che:

il Disegno di Legge Delega al Go-
verno per la riforma fiscale è volto a in-
tercettare la necessità del Paese di un’am-
pia e organica riforma fiscale, orientando
gli sforzi della politica economica al soste-
gno della crescita e della competitività del-
l’economia nazionale, riducendo e armo-
nizzando il carico impositivo;

l’impianto normativo, prevede, al-
l’articolo 7, la delega al Governo a osser-
vare princìpi e criteri direttivi per la revi-
sione dell’imposta sul valore aggiunto, IVA;

con riferimento alla predetta impo-
sta si evidenzia come le bevande a base di
soia, di riso e altri cereali, di mandorle ed
altra materia prima vegetale siano attual-
mente assoggettate all’aliquota IVA dei pro-
dotti di lusso, pari al 22 per cento, a
differenza degli altri prodotti di origine
vegetale che sono tassati al 10 per cento;

le bevande a base vegetale negli altri
Paesi europei utilizzano una Imposta sul
Valore Aggiunto nettamente inferiore, il 10
per cento in Spagna e il 5,5 per cento in
Francia, con forme di detassazione anche
in Gran Bretagna;

importanti istituti di rilevazione sta-
tistica affermano che i consumi nazionali
hanno ormai superato il 40 per cento della
popolazione, con una crescita annua a dop-
pia cifra, tanto che ormai oltre 20 milioni
di nostri concittadini hanno stabilmente
inserito i prodotti vegetali nelle proprie
diete alimentari;

l’Associazione di categoria di riferi-
mento rileva l’urgenza e la necessità di
prevedere uno specifico intervento, finaliz-
zato alla riduzione della medesima impo-
sta, stabilendo una razionalizzazione del-

l’IVA al 10 per cento per le bevande a base
vegetale, affinché non siano più considerate
beni di lusso e si rendano accessibili al
consumatore che sia affetto da intolleranze
al lattosio o che le scelga per la propria
dieta alimentare con l’obiettivo di un bi-
lanciamento proteico di provenienza sia
animale sia vegetale, in linea con le indi-
cazioni dei nutrizionisti e con i sani prin-
cipi della Dieta Mediterranea,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, in
sede di adozione dei Decreti legislativi di
attuazione della Legge Delega, un inter-
vento normativo specifico volto ad intro-
durre un’aliquota IVA razionalizzata al 10
per cento per le bevande a base vegetale,
prevedendo in tal modo un’armonizzazione
agli altri prodotti di origine vegetale e un
allineamento ai Paesi europei ed extra-
europei citati in premessa, nonché a for-
nire una risposta concreta alle esigenze
crescenti provenienti dal consumatore.

9/1038-A/13. Congedo.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 4 reca principi e criteri
direttivi per la modifica dello statuto dei
diritti del contribuente;

considerato che:

come ampiamente illustrato nella
relazione alla proposta di legge n. 91 as-
segnata alla Commissione I Affari costitu-
zionali – presentata dal Relatore al prov-
vedimento in esame (On. Gusmeroli), lo
statuto dei diritti del contribuente, appro-
vato con legge 27 luglio 2000, n. 212, rap-
presenta, nei propositi del legislatore, un
vero e proprio codice di condotta dell’Am-
ministrazione finanziaria: una normativa
generale che, nel ribadire i principi di cer-
tezza giuridica del sistema tributario, di-
sciplina la produzione legislativa in mate-
ria fiscale, diminuisce le aree di discrezio-
nalità dell’Amministrazione finanziaria e,
al tempo stesso, consente al contribuente di
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far valere i propri diritti nel procedimento
amministrativo;

le disposizioni dello statuto costitui-
scono, così, « principi generali dell’ordina-
mento tributario » (articolo 1, comma 1,
della legge n. 212 del 2000) e assumono un
chiaro valore interpretativo, aiutando, al
contempo, i diretti interessati a ricavare
dalle norme tributarie un orientamento
applicativo dei principi costituzionali, san-
citi dalla Carta costituzionale (articoli 3,
23, 53 e 97 della Costituzione) confermati a
più riprese dalla Corte di cassazione (ad
esempio, Cassazione civile, sezione V, sen-
tenza n. 18131 del 7 agosto 2009);

tuttavia, negli ultimi anni, anche in
mancanza del rango costituzionale delle
predette disposizioni se pur valorizzate nella
loro applicazione da parte della giurispru-
denza – si è assistito a continue deroghe da
parte del legislatore, a discapito di quei
principi che rappresentano diritti per il
contribuente e precisi doveri dell’Ammini-
strazione;

pertanto, conclude il proponente, il
problema che si pone è, allora, quello di
tradurre tali enunciati in imperativi non
derogabili, così da escludere il rischio che
l’interesse fiscale prevalga sulle garanzie
del cittadino nel procedimento di attua-
zione del tributo, soprattutto in considera-
zione dell’attuale momento storico in vista
di una profonda riforma fiscale;

ritenuto che:

le osservazioni e gli obiettivi di cui
alla proposta in premessa trovano piena e
incondizionata adesione da parte dei fir-
matari, come già anticipato nel corso del
dibattito parlamentare in merito alle pro-
poste di emendamenti pervenute da diversi
gruppi parlamentari;

il Viceministro Leo ha confermato
la disponibilità all’accoglimento dell’inizia-
tiva parlamentare da parte del Governo,
confermando tuttavia il parere contrario
sugli emendamenti,

impegna il Governo

a adottare iniziative normative volte a ele-
vare a rango di norma costituzionale i

principi enucleabili dallo Statuto dei diritti
del contribuente.

9/1038-A/14. Riccardo Ricciardi, Fenu, Lo-
vecchio, Alifano, Raffa.

La Camera,

premesso che:

nell’ambito dei principi generali, il
Governo è delegato a introdurre misure
finalizzate a prevenire, contrastare e ri-
durre l’evasione e l’elusione fiscale, anche
attraverso la piena utilizzazione dei dati
che affluiscono al sistema informativo del-
l’anagrafe tributaria, il potenziamento del-
l’analisi del rischio, il ricorso alle tecnolo-
gie digitali e alle soluzioni di intelligenza
artificiale, nel rispetto della disciplina del-
l’Unione europea sulla tutela dei dati per-
sonali;

consideralo che:

l’amministrazione finanziaria rac-
coglie e gestisce quotidianamente una rile-
vante quantità di dati relativi ai contri-
buenti. La sola Agenzia delle entrate è
titolare di un ampio patrimonio informa-
tivo, caratterizzato da un forte dinamismo,
che si alimenta attraverso i dati acquisiti
dai flussi informativi di diretta gestione
nonché dai dati che provengono da enti
esterni;

i dati personali dei contribuenti ven-
gono elaborati attraverso applicativi infor-
matici e strumenti automatizzati, al fine di
ottimizzare le strategie di azione dell’am-
ministrazione sia nell’ambito delle ordina-
rie attività di liquidazione e riscossione dei
tributi sia, soprattutto a seguito delle re-
centi novità normative, per la gestione delle
attività strettamente connesse all’analisi del
rischio di evasione fiscale;

in un tale contesto, assumono
estrema importanza le garanzie e la pro-
tezione dei dati personali del contribuente
al fine di individuare l’adeguato bilancia-
mento con l’interesse dello Stato al corretto
recupero di gettito;

negli ultimi anni si è avuta una
crescente attenzione sul tema, anche all’e-
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sito dei diversi pronunciamenti della giu-
risprudenza nazionale ed europea e delle
innovative tecnologie di analisi di cui l’am-
ministrazione finanziaria dispone;

ritenuto che:

il Garante per la protezione dei dati
personali è intervenuto in materia di uti-
lizzo delle informazioni risultanti dall’ana-
grafe tributaria e dall’archivio dei rapporti
finanziari, orientando l’attività dell’ammi-
nistrazione finanziaria al fine di garantire
la massima tutela del contribuente in re-
lazione alla protezione della riservatezza
nonché, nel merito dei dati, richiedendo
adeguate misure di verifica della qualità
dei dati utilizzati con il fine di evitare un
indiscriminato e massivo utilizzo delle in-
formazioni ai danni dei contribuenti;

è necessario fissare, in linea con gli
orientamenti giurisprudenziali e senza pre-
giudicare le migliori pratiche già in uso
presso l’amministrazione finanziaria, i prin-
cipi fondamentali dell’agire pubblico per il
corretto bilanciamento dei diversi interessi
coinvolti, in attesa di un’organica sistema-
zione della materia,

impegna il Governo:

nell’ambito della revisione dello sta-
tuto dei diritti del contribuente ad adottare
ulteriori iniziative normative volte a rico-
noscere la protezione dei dati personali del
contribuente quale principio generale del-
l’ordinamento tributario;

a garantire che, nell’ambito delle at-
tività di analisi del rischio di evasione,
accertamento e contrasto dell’evasione fi-
scale, l’utilizzo di tali dati da parte dell’am-
ministrazione finanziaria, comunque cono-
sciuti, deve avvenire in relazione a circo-
scritti casi di effettivo interesse, in appli-
cazione dei princìpi di necessità e di
proporzionalità, assicurando altresì il ri-
spetto dei diritti e delle libertà fondamen-
tali nonché della dignità degli interessati al
trattamento;

a introdurre misure finalizzate a per-
seguire la massima trasparenza fiscale, fa-
vorendo l’accesso del contribuente a tutte

le informazioni in possesso dell’Agenzia
delle entrate che lo riguardano, con parti-
colare riferimento ai dati personali in pos-
sesso dell’ente, anche valutando l’istitu-
zione di un portale nazionale dei dati per-
sonali, al fine di permettere a ciascun con-
tribuente di verificare ed eventualmente di
correggere autonomamente gli errori, atti-
vando un’interazione più aperta, preven-
tiva, costante e agevole con l’amministra-
zione finanziaria.

9/1038-A/15. Fenu, Lovecchio, Alifano,
Raffa.

La Camera,

premesso che:

nell’ambito dei principi generali, il
Governo è delegato a introdurre misure
finalizzate a prevenire, contrastare e ri-
durre l’evasione e l’elusione fiscale, anche
attraverso la piena utilizzazione dei dati
che affluiscono al sistema informativo del-
l’anagrafe tributaria, il potenziamento del-
l’analisi del rischio, il ricorso alle tecnolo-
gie digitali e alle soluzioni di intelligenza
artificiale, nel rispetto della disciplina del-
l’Unione europea sulla tutela dei dati per-
sonali;

consideralo che:

l’amministrazione finanziaria rac-
coglie e gestisce quotidianamente una rile-
vante quantità di dati relativi ai contri-
buenti. La sola Agenzia delle entrate è
titolare di un ampio patrimonio informa-
tivo, caratterizzato da un forte dinamismo,
che si alimenta attraverso i dati acquisiti
dai flussi informativi di diretta gestione
nonché dai dati che provengono da enti
esterni;

i dati personali dei contribuenti ven-
gono elaborati attraverso applicativi infor-
matici e strumenti automatizzati, al fine di
ottimizzare le strategie di azione dell’am-
ministrazione sia nell’ambito delle ordina-
rie attività di liquidazione e riscossione dei
tributi sia, soprattutto a seguito delle re-
centi novità normative, per la gestione delle
attività strettamente connesse all’analisi del
rischio di evasione fiscale;
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in un tale contesto, assumono
estrema importanza le garanzie e la pro-
tezione dei dati personali del contribuente
al fine di individuare l’adeguato bilancia-
mento con l’interesse dello Stato al corretto
recupero di gettito;

negli ultimi anni si è avuta una
crescente attenzione sul tema, anche all’e-
sito dei diversi pronunciamenti della giu-
risprudenza nazionale ed europea e delle
innovative tecnologie di analisi di cui l’am-
ministrazione finanziaria dispone;

ritenuto che:

il Garante per la protezione dei dati
personali è intervenuto in materia di uti-
lizzo delle informazioni risultanti dall’ana-
grafe tributaria e dall’archivio dei rapporti
finanziari, orientando l’attività dell’ammi-
nistrazione finanziaria al fine di garantire
la massima tutela del contribuente in re-
lazione alla protezione della riservatezza
nonché, nel merito dei dati, richiedendo
adeguate misure di verifica della qualità
dei dati utilizzati con il fine di evitare un
indiscriminato e massivo utilizzo delle in-
formazioni ai danni dei contribuenti;

è necessario fissare, in linea con gli
orientamenti giurisprudenziali e senza pre-
giudicare le migliori pratiche già in uso
presso l’amministrazione finanziaria, i prin-
cipi fondamentali dell’agire pubblico per il
corretto bilanciamento dei diversi interessi
coinvolti, in attesa di un’organica sistema-
zione della materia,

impegna il Governo:

nell’ambito della revisione dello sta-
tuto dei diritti del contribuente ad adottare
ulteriori iniziative normative volte a rico-
noscere la protezione dei dati personali del
contribuente quale principio generale del-
l’ordinamento tributario;

a garantire che, nell’ambito delle at-
tività di analisi del rischio di evasione,
accertamento e contrasto dell’evasione fi-
scale, l’utilizzo di tali dati da parte dell’am-
ministrazione finanziaria, comunque cono-
sciuti, deve avvenire in relazione a circo-
scritti casi di effettivo interesse, in appli-

cazione dei princìpi di necessità e di
proporzionalità, assicurando altresì il ri-
spetto dei diritti e delle libertà fondamen-
tali nonché della dignità degli interessati al
trattamento.

9/1038-A/15. (Testo modificato nel corso
della seduta) Fenu, Lovecchio, Alifano,
Raffa.

La Camera,

premesso che:

con riguardo agli aspetti generali,
nel riordino delle agevolazioni si prevede
che il Governo debba tenere conto delle
relative finalità, con particolare riguardo
ad alcuni elementi tra cui la tutela del bene
casa, sia in proprietà che posseduta in
locazione;

considerato che:

al fine di agevolare i lavoratori fuori
sede, ai lavoratori dipendenti che hanno
trasferito la propria residenza nel comune
di lavoro o in uno di quelli limitrofi è
riconosciuta a determinate condizioni, una
detrazione forfetaria, rapportata al nu-
mero dei giorni nei quali l’unità immobi-
liare è stata adibita ad abitazione princi-
pale;

la detrazione spettante ammonta a
euro 991,60 se il reddito complessivo non
supera euro 15.493,71;

la detrazione scende a euro 495,80
se il reddito complessivo supera euro
15.493,71, ma non euro 30.987,41;

il beneficio fiscale spetta esclusiva-
mente ai lavoratori dipendenti e pertanto,
restano esclusi i percettori di redditi assi-
milati a quelli di lavoro dipendente, come
chiarito dall’Agenzia delle entrate con la
circolare 12.06.2002 n. 50 (risposta 6.2);

è necessario altresì il trasferimento
della residenza nel comune di lavoro o in
uno di quelli limitrofi (con distanza di
almeno 100 chilometri dal comune di pro-
venienza e comunque situato in un’altra
regione) che deve avvenire nei tre anni
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precedenti a quello in cui si richiede la
detrazione;

in assenza del trasferimento della
residenza, trova applicazione la detrazione
ordinaria per gli inquilini nei casi di abi-
tazione principale, la cui entità massima
non supera i 300 euro;

ritenuto che:

la crescita dell’inflazione e l’au-
mento dei tassi di interessi costituiscono le
principali cause del caro affitti;

il fenomeno interessa l’intero terri-
torio nazionale, con forte peggioramento
nei grandi centri urbani e universitari già
colpiti dalla bassa disponibilità di alloggi;

secondo le analisi condotte dagli
operatori del settore immobiliare, il rap-
porto tra reddito mensile e canone di lo-
cazione non dovrebbe superare il 30 per
cento: in sostanza, un lavoratore con red-
dito di 1500 euro netti al mese (corrispon-
dente a un lavoratore con un reddito lordo
non superiore a 25.000 euro), dovrebbe
corrispondere un canone di locazione non
superiore a 450 euro al mese ai fini dell’e-
quilibrio del bilancio familiare mensile;

sulla base delle dichiarazioni fiscali
2022, nel 2021 circa il 50 per cento dei 21
milioni di lavoratori dipendenti dichiarano
redditi da lavoro dipendente inferiori a
30.000 euro annui;

di contro, il valore medio mensile
dei canoni di locazione nei comuni ad alta
intensità abitativa è di circa 700 euro men-
sili per una abitazione non superiore a 80
mq, raggiungendo nelle grandi città anche
valori pari a quasi il doppio;

il raffronto dei dati esposti dimo-
stra, come, senza tener conto dell’effetto
dell’inflazione, il rapporto tra reddito per-
sonale e canone di locazione e già ben oltre
la percentuale sopra riportata, arrivando
nei centri urbani di maggiore dimensione
anche a coprire oltre il 70 per cento del
reddito mensile;

il peggioramento della situazione di
precarietà economica dei lavoratori con
riguardo al tema affitti richiede interventi

ingenti di rafforzamento degli strumenti di
sostegno sul reddito al fine di preservare il
potere di acquisto,

impegna il Governo:

ad adottare iniziative normative volte a:

introdurre misure di potenziamento
della detrazione di cui in premessa, al fine
di sostenere il potere di acquisto dei lavo-
ratori, anche attraverso l’estensione della
detrazione ai percettori di redditi assimilati
a quelli da lavoratore dipendente, con par-
ticolare riferimento ai rapporti di collabo-
razione coordinata e continuativa, nonché
l’eliminazione del vincolo temporale mi-
nimo di 3 anni;

riordinare le vigenti detrazioni sull’af-
fitto per rimuovere ogni incertezza appli-
cativa e di regime applicabile nonché va-
lorizzare il diritto ad abitare sotto il profilo
sostanziale, anche attraverso l’introdu-
zione, in via strutturale, di un unico regime
di detrazione sulle locazioni che tenga conto
del rapporto tra canone di locazione e
reddito, favorendo comunque le categorie a
basso reddito e i casi di locazione fuori
sede.

9/1038-A/16. Alifano, Fenu, Lovecchio,
Raffa.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame contiene
diverse previsioni relative al trattamento
fiscale dei redditi da lavoro dipendente;

in particolare, si prevede la possi-
bilità di consentire la deduzione dal red-
dito di lavoro dipendente e assimilato, an-
che in misura forfettizzata, delle spese so-
stenute per la produzione dello stesso;

si introduce inoltre un regime age-
volato per la tassazione dei premi di pro-
duttività e gli incrementi di reddito;

con riferimento ai redditi da lavoro
dipendente e assimilati, i principi e criteri
direttivi prevedono la revisione e la sem-
plificazione delle disposizioni riguardanti

Atti Parlamentari — 54 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 LUGLIO 2023 — N. 138



le somme e i valori esclusi dall’imponibile
salvaguardando specifiche finalità;

considerato che:

limitatamente al periodo d’imposta
2023 e a determinate condizioni, è stata
introdotta una disciplina più favorevole in
materia di esclusione dal computo del red-
dito imponibile del lavoratore dipendente
per i beni ceduti e i servizi prestati al
lavoratore medesimo;

in particolare, è stato elevato da
258,23 euro (per ciascun periodo d’impo-
sta) a 3.000 euro il limite di esenzione dei
cosiddetti fringe benefits con l’inclusione
anche delle somme erogate o rimborsate al
lavoratore per il pagamento delle utenze
domestiche del servizio idrico integrato,
dell’energia elettrica e del gas naturale;

considerato che:

da considerare inoltre che il limite
di esenzione dei fringe benefits è stato più
volte oggetto di modificazioni in aumento e
in diminuzione;

da rilevare altresì che sono state
introdotte disposizioni limitate a soltanto
ad alcune specifiche tipologie di beni e
servizi, con trattamenti differenziati ri-
spetto alla disciplina ordinaria: è il caso da
ultimo previsto all’articolo 1, comma 1, del
decreto-legge 14 gennaio 2023, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 10
marzo 2023, n. 23, con riferimento al va-
lore dei buoni benzina o di analoghi titoli
per l’acquisto di carburanti;

è necessario garantire certezza e
stabilità al regime fiscale applicabile al
welfare aziendale nonché uniformità di trat-
tamento anche al fine di evitare incertezze
applicative ai danni dei lavoratori;

inoltre, con particolare riferimento
alla concessione di finanziamenti ai dipen-
denti, l’aumento dei tassi di interesse BCE
ha generato squilibri in merito al criterio di
determinazione forfetaria del reddito in
caso di concessione di finanziamenti a tasso

fisso con pesanti penalizzazioni per i di-
pendenti, che richiedono urgenti correttivi,

impegna il Governo:

a riordinare la disciplina dei fringe
benefits al fine di semplificare l’erogazione
dei benefits, uniformando il trattamento
fiscale delle diverse categorie di erogazioni
e favorendo quelle connotate dalle parti-
colari finalità di formazione, assistenza so-
ciale, miglioramento della vita privata del
lavoratore;

a prevedere un graduale incremento
del limite di esenzione fino a stabilizzare a
regime l’attuale valore di 3000 euro annui
con l’obiettivo di incentivare il welfare azien-
dale da parte dei datori di lavoro e ridurre
la pressione fiscale sui lavoratori, anche
attraverso l’introduzione di soglie decre-
scenti all’alimentare del reddito.

9/1038-A/17. Barzotti, Fenu, Lovecchio,
Alifano, Raffa.

La Camera,

premesso che:

si delega il Governo a promuovere
l’introduzione di misure volte a confor-
mare il sistema di imposizione sul reddito
a una maggiore competitività sul piano
internazionale, nel rispetto dei criteri pre-
visti dalla normativa eurounitaria e dalle
raccomandazioni predisposte dall’OCSE;

nel corso dell’esame in sede refe-
rente sono state inoltre introdotti specifici
principi di delega in materia di recepi-
mento della direttiva (UE) 2022/2523 del
Consiglio del 14 dicembre 2022, avente ad
oggetto la definizione di un livello di im-
posizione fiscale minimo globale per i gruppi
multinazionali di imprese e i gruppi nazio-
nali su larga scala nell’Unione;

l’obiettivo e l’introduzione, tra l’al-
tro, di un’imposta minima nazionale do-
vuta in relazione a tutte le imprese, loca-
lizzate in Italia, appartenenti a un gruppo
multinazionale o nazionale e soggette a una
bassa imposizione e un regime sanzionato-
rio, conforme a quello vigente in materia di
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imposte sui redditi, per la violazione degli
adempimenti riguardanti l’imposizione mi-
nima dei gruppi multinazionali e nazionali
di imprese e un regime sanzionatorio ef-
fettivo e dissuasivo per la violazione dei
relativi adempimenti informativi;

ritenuto che:

l’accordo OCSE/G20, sottoscritto da
più di 100 giurisdizioni, prevede una solu-
zione a due pilastri;

il primo pilastro intende garantire
una più equa distribuzione dei profitti tas-
sando le grandi imprese multinazionali,
incluse le grandi aziende digitali, nel luogo
in cui realizzano i profitti indipendente-
mente dal fatto che vi abbiano o meno una
presenza fisica;

il secondo pilastro ha l’obiettivo di
contrastare il dumping fiscale, ossia lo spo-
stamento dei profitti laddove le aliquote
fiscali sono più basse o inesistenti, attra-
verso l’introduzione di un’aliquota minima
globale (global minimum tax) pari al 15 per
cento sulle società multinazionali, com-
prese quelle che operano nell’economia di-
gitale, con ricavi superiori a 750 milioni di
euro l’anno;

secondo uno studio presentato il 18
gennaio 2023 dagli esperti dell’Organizza-
zione per la cooperazione e lo sviluppo
economico, il gettito fiscale complessivo
mondiale potrebbe aumentare di circa 220
miliardi di dollari mediante l’applicazione
del secondo pilastro,

impegna il Governo:

ad adottare iniziative normative volte a:

garantire la piena ed effettiva tassa-
zione dei ricavi conseguiti sul territorio
nazionale per le imprese appartenenti a
gruppi multinazionali e nazionali, anche
attraverso il superamento del concetto di
fisicità della stabile organizzazione e l’in-
troduzione di tassazione innovative in grado
di intercettare e determinare l’effettivo va-
lore economico delle attività economiche
dematerializzate o intangibili poste in es-
sere sul territorio nazionale;

istituire una commissione di esperti
sulla tassazione dell’economia digitale in
Italia;

prevedere la presentazione di un rap-
porto periodico alle Camere relativamente
alle politiche sulla tassazione dell’economia
digitale.

9/1038-A/18. Lovecchio, Fenu, Alifano,
Raffa.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 14 contiene undici prin-
cipi e criteri direttivi relativi alla revisione
generale degli adempimenti tributari aventi
ad oggetto l’introduzione di misure per la
semplificazione degli obblighi dichiarativi e
di versamento, anche tenendo conto dei
periodi di riduzione dell’attività lavorativa
(agosto e dicembre);

l’articolo 15 indica princìpi e criteri
direttivi specifici per la revisione dell’atti-
vità di accertamento. Le norme di delega
prevedono misure di semplificazione del
procedimento accertativo e un’applicazione
generalizzata del procedimento del con-
traddittorio;

ritenuto che:

secondo quanto rilevato dalla Corte
dei conti nella relazione sul rendiconto
generale dello Stato 2022, documento pub-
blicato lo scorso 28 giugno, l’11,9 per cento
degli accertamenti ai fini delle imposte sui
redditi ed Iva infatti ha dato esito negativo
o è stato annullato in autotutela;

risulta triplicato anche il dato degli
annullamenti degli avvisi bonari passato
dall’1,7 per cento in media nelle annualità
2020 e 2021 al 6,1 per cento del 2022;

non soddisfacente neanche l’attività
di recupero dai controlli documentali ai
sensi dell’articolo 36-ter del decreto del
Presidente della Repubblica 600/1973 dove,
a fronte di 586.752 comunicazioni emesse,
solo poco più del 30 per cento, ovvero
189.193 atti, hanno dato esito positivo por-
tando a un incasso;
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per quanto specificatamente attiene
alla frequenza dei controlli sostanziali, la
Corte evidenzia che le probabilità di essere
concretamente soggetti a controllo sono
molto limitate, attestandosi sempre al di
sotto del 6 per cento (con maggior inci-
denza nei settori connessi all’edilizia e al-
l’utilizzo dei bonus governativi); a livello
complessivo i controlli eseguiti nei con-
fronti dei soggetti presenti nelle attività più
numerose costituiscono il 4 per cento del
totale nel 2022 e il 2 per cento nel 2021;

nell’ottica di una maggiore effi-
cienza dell’attività accertativa e della con-
nessa funzione di deterrenza rispetto a
comportamenti non conformi alla norma-
tiva tributaria, i giudici contabili auspicano
una maggiore frequenza dei controlli fiscali
anche attraverso l’utilizzazione in chiave
(prima di tutto) preventiva della ingente
mole di dati a disposizione dei sistemi
informativi (tra i quali, i dati descrittivi
delle fatture elettroniche emesse e ricevute,
i corrispettivi comunicati telematicamente
e i movimenti risultanti dall’Anagrafe dei
rapporti finanziari e dai pagamenti elettro-
nici), già normativamente prevista, in buona
parte, ma ancora non compiutamente re-
alizzata,

impegna il Governo

a prevedere misure finalizzate al potenzia-
mento delle azioni di contrasto dell’eva-
sione fiscale da parte dell’Agenzia delle
entrate e degli enti territoriali, rafforzando
e migliorando gli strumenti di analisi del
rischio, anche avvalendosi delle nuove tec-
nologie, dell’intelligenza artificiale, delle ela-
borazioni e delle interconnessioni tra ban-
che dati.

9/1038-A/19. Torto, Fenu, Lovecchio, Ali-
fano, Raffa.

La Camera,

premesso che:

all’articolo 18 si impegna il Governo
ad osservare una serie di princìpi e criteri
direttivi specifici per la revisione del si-
stema sanzionatorio tributario, amministra-

tivo e penale, in materia di imposte sui
redditi, di imposta sul valore aggiunto di
altri tributi erariali indiretti e di tributi
degli enti territoriali;

tra gli obiettivi perseguiti, oltre a
pervenire ad una maggiore integrazione tra
sanzioni amministrative e penali, si pre-
vede anche che le sanzioni siano ridotte di
entità o del tutto escluse, nel quadro di un
regime di adempimento collaborativo, nel
caso di volontaria adozione da parte del
contribuente di un efficace sistema di rile-
vazione, misurazione, gestione e controllo
del rischio fiscale;

considerato che:

nel corso degli anni si sono susse-
guite continue disposizioni premiali fina-
lizzate all’esclusione o riduzione delle san-
zioni, in conseguenza dell’accesso a misure
di definizione agevolata dei carichi fiscali
anche con riferimento a condotte tipica-
mente di evasione o elusione fiscale;

da ultimo con il decreto-legge del 30
marzo 2023, n. 34 (cosiddetto « Decreto
Bollette ») è stata introdotta l’ennesima di-
sposizione premiale con la previsione di
un’espressa causa di non punibilità in re-
lazione alle fattispecie di omesso versa-
mento Iva, di omesso versamento di rite-
nute e di indebita compensazione di crediti
d’imposta inesistenti o non spettanti, reati
sanzionati penalmente dal legislatore con
la pena della detenzione, addirittura fino a
6 anni come nel caso delle indebite com-
pensazioni di crediti inesistenti;

in particolare, è stata introdotta l’e-
sclusione della punibilità quando le relative
violazioni sono correttamente definite nel-
l’ambito delle procedure di definizione e
regolarizzazione agevolata di cui alla legge
di bilancio 2023;

ritenuto che:

la relazione sull’economia non os-
servata e sull’evasione fiscale e contributiva
– anno 2022, allegata all’ultima Nadef pre-
sentata dal Governo, evidenzia per gli anni
2015-2020 un ammontare del gap Irpef per
imprese e lavoratori autonomi, rispetto al-
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l’imposta potenziale (propensione all’eva-
sione) e al Pil pari al 68,7 per cento;

per quanto riguarda la parte di gap
relativa alla componente dei mancati ver-
samenti, la stessa relazione evidenzia come
si registri un trend di crescita dell’importo
complessivo culminante nell’anno di impo-
sta 2018, l’ultimo per il quale sono attual-
mente disponibili i dati, di fonte ammini-
strativa;

tra le cause che condizionano il
comportamento dei contribuenti, il carat-
tere « premiale » dei continui interventi nor-
mativi, per di più in un contesto di perio-
diche riaperture dei termini di accesso alle
disposizioni fiscali di favore, alimenta il
fenomeno dell’evasione poiché genera la
non infondata convinzione in capo al con-
tribuente di una possibile futura impunità,

impegna il Governo

a non introdurre ulteriori disposizioni fi-
nalizzate ad escludere la punibilità dei re-
ati tributari nonché misure con finalità di
condono, sotto ogni profilo, per i contri-
buenti che hanno posto in essere condotte
di evasione o elusione fiscale da cui con-
seguono l’omessa dichiarazione o la dichia-
razione di imponibili e imposte inferiori a
quelle dovute.

9/1038-A/20. Cafiero De Raho, Fenu, Lo-
vecchio, Alifano, Raffa.

La Camera,

premesso che:

tra gli obiettivi della riforma si in-
dividua come obiettivo prioritario la pre-
venzione, il contrasto e la riduzione di
evasione ed elusione fiscale;

a tal fine, nel definire i criteri e
principi di delega, si specificano alcune
linee di intervento fondamentali tra cui il
ricorso alle tecnologie digitali;

considerato che:

secondo un recente working paper
diffuso da Banca d’Italia, che analizza l’at-
teggiamento dei cittadini italiani con rife-

rimento ai sistemi di pagamento, emerge
un costante cambiamento dell’approccio
verso l’utilizzo del contante;

confrontando i dati del 2021 e del
2019 (prima del Covid), sebbene la maggio-
ranza degli italiani, il 61,7 per cento con-
tinua a utilizzare il contante come princi-
pale sistema di pagamento, si riduce di
dieci punti la percentuale rispetto a soli
due anni prima, quando il cash era quasi
l’unica forma di pagamento;

risulta più che raddoppiata quella
di coloro che tendono a fare uso del con-
tante raramente o addirittura mai, pas-
sando dal 7,6 per cento al 16,7 per cento;

nonostante il miglioramento dei dati,
che va in ogni caso sostenuto, l’Italia è tra
i paesi europei con il maggior numero di
pagamenti in contanti;

ritenuto che:

lo studio empirico condotto da Banca
d’Italia e diffuso nel 2021, evidenzia come
un aumento della quota di transazioni in
contanti determinerebbe, a parità di con-
dizioni, un incremento dell’incidenza del-
l’economia sommersa;

l’analisi eseguita dimostra come l’e-
conomia sommersa sarebbe cresciuta an-
che a seguito dell’innalzamento della soglia
di uso del contante da 1.000 a 3.000 euro,
in vigore dal 2016 con l’obiettivo di soste-
nere la domanda;

di contro, il lavoro mostra che le
restrizioni all’uso del contante possono es-
sere efficaci nel contrasto all’evasione fi-
scale,

impegna il Governo

in linea con l’obiettivo di prevenire, ridurre
e contrastare l’evasione fiscale, a intro-
durre misure finalizzate a limitare l’uti-
lizzo del contante e a incentivare l’utilizzo
degli strumenti digitali di pagamento, fa-
vorendo la tracciabilità dei pagamenti non-
ché sostenendo la crescente sensibilità dei
cittadini verso il rifiuto dei pagamenti in
contanti.

9/1038-A/21. Raffa, Fenu, Lovecchio, Ali-
fano.
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La Camera,

premesso che:

con riguardo agli aspetti generali,
nel riordino delle agevolazioni si prevede
che il Governo debba tenere conto delle
relative finalità, con particolare riguardo
ad alcuni elementi tra cui la tutela del bene
casa, sia in proprietà che posseduta in
locazione;

considerato che:

l’incremento dei prezzi dell’energia,
il forte rialzo dell’inflazione e dei tassi di
interesse stanno colpendo le famiglie ridu-
cendo il relativo potere di acquisto;

espressione di tale sofferenza è la
crescente difficoltà di famiglie e imprese di
far fronte al pagamento delle rate dei pre-
stiti contratti e di accedere a nuovi finan-
ziamenti;

secondo le stime del Consiglio na-
zionale del notariato, le richieste di mutui
sono in calo di oltre il 25 per cento rispetto
allo stesso periodo dell’anno 2022;

lo scorso 15 giugno la Bce ha an-
nunciato l’ennesimo rialzo del costo del
denaro di ulteriori 25 punti base nel mese
di luglio;

il nuovo aumento graverà ancora di
più sulla già precaria situazione economica
delle famiglie e delle imprese;

con il rialzo del costo del denaro in
12 mesi, sono aumentati i tassi d’interesse
su tutti i tipi di finanziamento. Secondo i
dati FABI, le rate dei vecchi mutui a tasso
variabile sono cresciute fino al 75 per cento
in più: vuol dire che chi pagava una rata di
circa 500 euro al mese, oggi paga, al mese,
875 euro ovvero 375 euro in più;

i nuovi mutui a tasso fisso sono
passati da un interesse medio di circa 1,8
per cento anche fino a oltre il 6 per cento.
I nuovi mutui a tasso variabile potrebbero
arrivare, a breve, in media, verso il 6,5 per
cento dallo 0,6 per cento di fine 2021: vuol
dire che per un prestito da 150.000 euro
della durata di 20 anni la rata mensile sarà
di 1.134 euro, ben 469 euro in più (+ 70,5

per cento) rispetto a quella che si sarebbe
ottenuta un anno fa ovvero 665 euro;

ritenuto che:

la Banca centrale europea ha riba-
dito l’intenzione di proseguire con la stretta
monetaria fino a quando il valore dell’in-
flazione non sarà ritornato alla soglia del 2
per cento;

in base alle proiezioni macroecono-
miche di giugno, gli esperti della BCE si
attendono il raggiungimento di tale obiet-
tivo soltanto a partire dal 2025;

nei prossimi mesi, dunque, si pre-
vedono ulteriori incrementi dei tassi di
interesse e, di conseguenza, ulteriori au-
menti del costo del denaro:

gli istituti di credito sono gli unici a
beneficiare della stretta monetaria con il
conseguimento di profitti record grazie al
miglioramento del margine di interesse,
peraltro non compensato da politiche di
favore nei confronti della clientela;

ritenuto altresì che:

ad oggi non risultano ancora as-
sunte iniziative finalizzate a contrastare gli
effetti degli aumenti dei tassi di interesse
che rischiano di generare una nuova piaga
sociale;

secondo quanto dichiarato da espo-
nenti del Governo nonché riportato dalle
fonti di stampa, il Governo sarebbe pronto
a intervenire al fine di contenere gli effetti
del rincaro dei tassi di interesse;

la soluzione individuata sarebbe la
concessione di una moratoria sulle rate
ovvero l’allungamento del piano di ammor-
tamento del credito;

si tratta di una misura già speri-
mentata in passato, in contesti emergen-
ziali differenti da quello attuale, e che oggi
non può considerarsi sufficiente;

la moratoria, oltre che comportare
per il cliente l’allungamento del piano di
rientro del debito, rischia di aggravare ul-
teriormente l’esposizione debitoria del
cliente attraverso la corresponsione di ul-
teriori interessi (almeno di quelli contrat-
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tuali applicati sul periodo di sospensione)
nel caso non vengano sopportati diretta-
mente dalle banche o finanziati dallo Stato
(come avviene per il fondo di solidarietà
citato dove il 50 per cento dei maggiori
interessi sono a carico del Fondo);

sono opportuni interventi di soste-
gno diretto sia attraverso il potenziamento
della leva fiscale sia attraverso l’introdu-
zione di contributi alla spesa per fronteg-
giare nel breve periodo il rincaro dei mu-
tui,

impegna il Governo:

nell’ambito della riforma fiscale di cui
alla delega e della razionalizzazione delle
agevolazioni fiscali, a potenziare le detra-
zioni fiscali sulle spese connesse a mutui
prima casa, elevando la percentuale della
detrazione nonché limite massimo di spesa,
anche valutando forme di anticipazione
dell’incentivo;

al fine di fronteggiare l’attuale rincaro
dei tassi di interesse sui mutui, a intro-
durre con urgenza forme di sostegno di-
retto al pagamento delle rate a partire dalle
famiglie economicamente più deboli;

a garantire in ogni caso la piena gra-
tuità per la clientela nel caso vengano in-
trodotte, come soluzione al rincaro dei tassi
di interesse, moratorie o dilazioni dei piani
di pagamento dei finanziamenti in essere;

a introdurre, anche a copertura degli
oneri finanziari conseguenti all’attuazione
dei precedenti impegni, un contributo di
solidarietà a carico degli istituti di credito
in relazione a ricavi conseguiti in ragione
del margine di interesse più favorevole.

9/1038-A/22. Francesco Silvestri, Fenu, Lo-
vecchio, Alifano, Raffa.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento individua principi
e criteri direttivi per il Governo nella di-
chiarata ottica di sostenere le famiglie e i

lavoratori nonché per la tutela del bene
casa;

con riferimento ai redditi da lavoro
dipendente e assimilati, i principi e criteri
direttivi prevedono la revisione e la sem-
plificazione delle disposizioni riguardanti
le somme e i valori esclusi dall’imponibile
salvaguardando specifiche finalità;

considerato che:

con particolare riferimento alla con-
cessione di finanziamenti ai dipendenti per
l’acquisto della prima casa, l’aumento dei
tassi di interesse BCE sta generando squi-
libri in merito al criterio di determinazione
forfetaria del reddito con effetti negativi
rilevanti sulla tassazione del reddito dei
dipendenti che abbiano come benefit l’ac-
cesso a mutui o prestiti a tassi agevolati, in
particolare a tasso fisso;

il recente decreto Lavoro (articolo
40 del decreto-legge n. 48 del 2023) è in-
tervenuto sul welfare aziendale elevando la
soglia di esenzione fiscale dei fringe benefit
dagli ordinari 258,23 euro a 3 mila euro,
ma solo per i dipendenti che hanno figli
nelle condizioni di essere fiscalmente a
carico, e limitatamente al 2023;

l’intervento rischia di essere del tutto
vanificato dal rialzo dei tassi di interesse
per gli addetti che hanno come benefit un
finanziamento agevolato;

è necessario intervenire con ur-
genza al fine di rimuovere gli effetti distor-
sivi derivanti dall’incremento dei tassi di
interesse,

impegna il Governo

ad assumere con il primo provvedimento
utile iniziative anche normative, finalizzate
all’introduzione dei necessari correttivi al
criterio di determinazione forfetaria del
reddito in caso di concessione di mutui o
finanziamenti agevolati ai dipendenti, al
fine di contenere gli effetti conseguenti
all’aumento dei tassi di interessi.

9/1038-A/23. Auriemma, Fenu, Lovec-
chio, Alifano, Raffa.
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La Camera,

premesso che:

con riguardo agli aspetti generali,
nel riordino delle agevolazioni si prevede
che il Governo debba tenere conto delle
relative finalità, con particolare riguardo
ad alcuni elementi tra cui la tutela del bene
casa;

in particolare, con riferimento ai
redditi da lavoro dipendente e assimilati, i
principi e i criteri direttivi prevedono la
revisione e la semplificazione delle dispo-
sizioni riguardanti le somme e i valori
esclusi dall’imponibile comprendendo, tra
le finalità da salvaguardare, l’efficienta-
mento energetico;

considerato che:

è necessario favorire la ristruttura-
zione edilizia del patrimonio immobiliare,
migliorare le prestazioni energetiche e si-
smiche degli edifici, in linea con gli obiettivi
europei in materia di contrasto alle emis-
sioni inquinanti:

a tal fine è necessario stimolare gli
investimenti privati garantendo certezza e
stabilità agli incentivi;

ritenuto che:

l’articolo 5 delega il Governo a per-
seguire gli obiettivi di miglioramento del-
l’efficienza energetica e della riduzione del
rischio sismico del patrimonio edilizio esi-
stente, nonché di rigenerazione urbana e
rifunzionalizzazione edilizia valutando an-
che le esigenze di tutela, manutenzione e
conservazione dei beni culturali,

impegna il Governo:

nell’ambito della razionalizzazione
della disciplina dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche, ad assumere iniziative fi-
nalizzate a stabilizzare i bonus edilizi con-
nessi all’efficientamento energetico e all’a-
deguamento sismico degli edifici;

a ripristinare il meccanismo della ces-
sione del credito e dello sconto in fattura,
preservandone l’utilizzo a partire dalle fa-
sce di reddito medio basse e per gli inter-

venti a maggiore impatto in termini di
miglioramento delle prestazioni energeti-
che e adeguamento sismico;

a prevedere l’introduzione di adeguati
sistemi di monitoraggio dell’andamento dei
bonus edilizi e dei crediti fiscali anche
attraverso l’istituzione di un’apposita piat-
taforma elettronica di scambio tra gli ope-
ratori, nonché strumenti di certificazione
del credito e sistemi di valutazione preven-
tiva della capienza fiscale dei cessionari.

9/1038-A/24. Santillo, Fenu, Lovecchio,
Alifano, Raffa.

La Camera,

premesso che:

con riguardo agli aspetti generali,
nel riordino delle agevolazioni si prevede
che il Governo debba tenere conto delle
relative finalità, con particolare riguardo
ad alcuni elementi tra cui la tutela del bene
casa;

con riferimento ai redditi da lavoro
dipendente e assimilati, i principi e criteri
direttivi prevedono la revisione e la sem-
plificazione delle disposizioni riguardanti
le somme e i valori esclusi dall’imponibile
comprendendo, tra le finalità da salvaguar-
dare, l’efficientamento energetico;

considerato che:

è necessario favorire la ristruttura-
zione edilizia del patrimonio immobiliare,
migliorare le prestazioni energetiche e si-
smiche degli edifici, in linea con gli obiettivi
europei in materia di contrasto alle emis-
sioni inquinanti;

a tal fine, oltre a stimolare gli in-
vestimenti privati, un contributo fondamen-
tale può essere conseguito dagli operatori
professionali del mercato immobiliare re-
sidenziale italiano;

come già previsto da altri paesi eu-
ropei, è opportuno supportare la valoriz-
zazione edilizia agevolando l’acquisto di
immobili abitativi destinati alla rivendita a
fronte dell’esecuzione, da parte dell’im-
presa acquirente, di interventi di ristruttu-

Atti Parlamentari — 61 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 LUGLIO 2023 — N. 138



razione edilizia orientati all’efficientamento
energetico e adeguamento sismico dell’im-
mobile;

già in passato sono state introdotte
nel nostro ordinamento incentivi aventi ana-
loghe finalità;

in particolare, con l’articolo 7 del
decreto-legge n. 34 del 2019 (cosiddetto
decreto « crescita ») è stata prevista l’appli-
cazione in misura fissa dell’imposta di re-
gistro e delle imposte ipotecaria e catastale
per i trasferimenti di interi fabbricati, de-
stinati alla successiva rivendita, a favore di
imprese di costruzione o di ristruttura-
zione immobiliare;

la misura ha avuto tuttavia carat-
tere transitorio oltre che essere applicata
all’acquisto di interi fabbricati e non anche
alle singole unità abitative;

ritenuto che:

l’articolo 10 specifica i principi e i
criteri direttivi specifici relativi ai tributi
indiretti diversi dall’IVA, con particolare
riferimento all’imposta di registro, all’im-
posta sulle successioni e donazioni e all’im-
posta di bollo, delegando il Governo a ra-
zionalizzare la disciplina dei singoli tributi,
anche mediante (l’accorpamento o la sop-
pressione di fattispecie imponibili, ovvero
mediante la revisione della base imponibile
o della misura dell’imposta applicabile;

la razionalizzazione della disciplina
dell’imposta di registro rappresenta l’occa-
sione per rendere strutturali incentivi fina-
lizzati alla riqualificazione del settore re-
sidenziale già esistente;

l’intervento contribuirebbe anche al
rilancio del comparto immobiliare con con-
seguente effetto positivo in termini di in-
dotto nonché a valorizzare la qualità degli
immobili a vantaggi dei cittadini,

impegna il Governo

nell’ambito della razionalizzazione della di-
sciplina dell’imposta di registro, a conside-
rare forme di agevolazione delle imposte,
dovute dagli operatori professionali che si
occupano di rivendita di immobili, relative

all’acquisto delle singole unità abitative, in
caso di successiva esecuzione e cessione, in
un tempo adeguato ma definito, di inter-
venti di riqualificazione edilizia dell’immo-
bile, incluso l’adeguamento sismico e il
miglioramento delle prestazioni energeti-
che.

9/1038-A/25. Dell’Olio, Fenu, Lovecchio,
Alifano, Raffa.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 5 reca principi e criteri
direttivi per il Governo ai fini della revi-
sione della disciplina dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche;

per effetto delle modifiche in sede
referente sono stati introdotti principi volti
a favorire i nuclei familiari comprendenti
persone con disabilità e l’occupazione gio-
vanile, oltre che in tema di spopolamento
delle aree periferiche del Paese;

in particolare la lettera a), a seguito
delle modifiche introdotte in sede referente
come sopra descritte, individua come prin-
cipio generale della delega, fermi restando
i principi della progressività e dell’equità
del sistema tributario, quello di stimolare
la crescita economica e la natalità attra-
verso l’aumento dell’efficienza della strut-
tura dei tributi e la riduzione del carico
fiscale, soprattutto al fine di sostenere le
famiglie, in particolare quelle in cui sia
presente una persona con disabilità, i gio-
vani che non hanno compiuto il trentesimo
anno di età, i lavoratori e le imprese;

l’inserimento dei giovani tra le ca-
tegorie cui alleggerire il carico fiscale, al
fine di generare un incremento del reddito
netto disponibile, rappresenta un apprez-
zabile e doveroso segnale di attenzione,
come proposto anche dal Gruppo MoVi-
mento 5 Stelle,

impegna il Governo

a promuovere il principio di equità gene-
razionale, introducendo strumenti di valu-
tazione dell’impatto generato sulle giovani

Atti Parlamentari — 62 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 LUGLIO 2023 — N. 138



generazioni dall’adozione delle politiche
pubbliche in materia fiscale, tributaria e di
accesso al credito.

9/1038-A/26. Baldino, Fenu, Lovecchio,
Alifano, Raffa.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 5 reca principi e criteri
direttivi per il Governo ai fini della revi-
sione della disciplina dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche;

per effetto delle modifiche in sede
referente sono stati introdotti principi volti
a favorire i nuclei familiari comprendenti
persone con disabilità e l’occupazione gio-
vanile, oltre che in tema di spopolamento
delle aree periferiche del Paese;

in particolare la lettera a), a seguito
delle modifiche introdotte in sede referente
come sopra descritte, individua come prin-
cipio generale della delega, fermi restando
i principi della progressività e dell’equità
del sistema tributario, quello di stimolare
la crescita economica e la natalità attra-
verso l’aumento dell’efficienza della strut-
tura dei tributi e la riduzione del carico
fiscale, soprattutto al fine di sostenere le
famiglie, in particolare quelle in cui sia
presente una persona con disabilità, i gio-
vani che non hanno compiuto il trentesimo
anno di età, i lavoratori e le imprese;

l’inserimento dei giovani tra le ca-
tegorie cui alleggerire il carico fiscale, al
fine di generare un incremento del reddito
netto disponibile, rappresenta un apprez-
zabile e doveroso segnale di attenzione,
come proposto anche dal Gruppo MoVi-
mento 5 Stelle,

impegna il Governo

ad adottare misure di incentivazione fiscale
al fine di agevolare il lavoro autonomo e
l’imprenditorialità giovanile.

9/1038-A/27. Aiello, Fenu, Lovecchio, Ali-
fano, Raffa.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 5 reca principi e criteri
direttivi per il Governo ai fini della revi-
sione della disciplina dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche;

per effetto delle modifiche in sede
referente sono stati introdotti principi volti
a favorire i nuclei familiari comprendenti
persone con disabilità e l’occupazione gio-
vanile, oltre che in tema di spopolamento
delle aree periferiche del Paese;

in particolare la lettera a), a seguito
delle modifiche introdotte in sede referente
come sopra descritte, individua come prin-
cipio generale della delega, fermi restando
i principi della progressività e dell’equità
del sistema tributario, quello di stimolare
la crescita economica e la natalità attra-
verso l’aumento dell’efficienza della strut-
tura dei tributi e la riduzione del carico
fiscale, soprattutto al fine di sostenere le
famiglie, in particolare quelle in cui sia
presente una persona con disabilità, i gio-
vani che non hanno compiuto il trentesimo
anno di età, i lavoratori e le imprese;

l’inserimento dei giovani tra le ca-
tegorie cui alleggerire il carico fiscale, al
fine di generare un incremento del reddito
netto disponibile, rappresenta un apprez-
zabile e doveroso segnale di attenzione,
come proposto anche dal Gruppo MoVi-
mento 5 Stelle;

ritenuto che:

i dati Istat relativi ai primi nove
mesi del 2022, rivelano che dopo la perdita
di 376 mila posti di lavoro femminili nel
2020 per effetto della pandemia, il numero
di donne al lavoro è tornato ai livelli pre-
crisi;

secondo i dati provvisori di gennaio
2023, le donne occupate sono 9,87 milioni,
quindi più di quelle occupate nel 2019 (9,7
milioni);

i dati positivi sull’occupazione non
sono tuttavia accompagnati dalla riduzione
del divario di genere;
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l’ultimo bollettino Istat, pubblicato
il 31 gennaio, fotografa una situazione poco
incoraggiante per le donne: su 334 mila
occupati in più registrati in un anno (di-
cembre '21 vs '22), 296 mila sono uomini
(oltre l’88 per cento) e 38 mila donne;

con un tasso di occupazione fem-
minile che si attesta al 51,3 per cento, cioè
lo 0,5 per cento in più rispetto ad un anno
prima ovvero 9.763.000 donne occupate
contro 13.452.000 uomini,

impegna il Governo

a rafforzare ulteriormente le misure in
favore dell’occupazione prevedendo speci-
fiche misure di incentivazione fiscale per
l’occupazione femminile.

9/1038-A/28. Carmina, Fenu, Lovecchio,
Alifano, Raffa.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 5 reca princìpi e criteri
direttivi per il Governo ai fini della revi-
sione della disciplina dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche;

per effetto delle modifiche in sede
referente sono stati introdotti principi volti
a favorire i nuclei familiari comprendenti
persone con disabilità e l’occupazione gio-
vanile, oltre che in tema di spopolamento
delle aree periferiche del Paese;

in particolare la lettera a), a seguito
delle modifiche introdotte in sede refe-
rente, individua come principio generale
della delega, fermi restando i principi della
progressività e dell’equità del sistema tri-
butario, quello di stimolare la crescita eco-
nomica e la natalità attraverso l’aumento
dell’efficienza della struttura dei tributi e la
riduzione del carico fiscale, soprattutto al
fine di sostenere le famiglie, in particolare
quelle in cui sia presente una persona con
disabilità, i giovani che non hanno com-
piuto il trentesimo anno di età, i lavoratori
e le imprese;

l’inserimento dei giovani tra le ca-
tegorie cui alleggerire il carico fiscale, al

fine di generare un incremento del reddito
netto disponibile, rappresenta un apprez-
zabile e doveroso segnale di attenzione,
come proposto anche dal Gruppo MoVi-
mento 5 Stelle,

impegna il Governo

ad adottare ulteriori misure che agevolino
l’accesso al credito dei giovani finalizzato
all’iscrizione ai corsi formativi post laurea,
ai corsi professionali e al conseguimento
delle certificazioni di abilitazione profes-
sionale, anche al fine di riattivare il pro-
cesso che consente e agevola la mobilità
sociale.

9/1038-A/29. Alfonso Colucci, Fenu, Lo-
vecchio, Alifano, Raffa.

La Camera,

premesso che:

la proposta di riforma del Governo
indica i princìpi generali di riforma, affi-
dando ai decreti legislativi da adottare en-
tro 24 mesi dall’entrata in vigore gli ele-
menti di dettaglio di revisione del sistema
tributario;

in particolare, l’articolo 5 contiene i
principi e i criteri direttivi in materia di
IRPEF; in termini generali si dispone la
revisione e la graduale riduzione dell’Irpef,
nel rispetto del principio di progressività e
tendenzialmente e gradualmente diretto al
raggiungimento di un’aliquota unica;

con le modifiche in sede referente, è
stata limitata l’applicazione della cosid-
detta flat tax incrementale, originariamente
prevista in via generalizzata dal testo del
disegno di legge presentato dal Governo;

tuttavia, per quanto riguarda l’IR-
PEF, la riduzione degli scaglioni e delle
aliquote, con l’esplicito obiettivo finale di
una « flat tax » per tutti i contribuenti,
ridimensionerà drasticamente la progressi-
vità del sistema e favorirà i redditi più
elevati, sottraendo risorse essenziali per il
finanziamento di settori importanti come
la scuola o la sanità;
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considerato che:

l’articolo 3 del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, disciplina un regime
opzionale di tassazione dei redditi deri-
vanti dalla locazione di immobili per fina-
lità abitative basato sull’applicazione di una
imposta sostitutiva dell’IRPEF, delle addi-
zionali e delle imposte di bollo e di registro
(cosiddetta cedolare secca);

detta imposta è determinata con
l’applicazione di una aliquota del 21 per
cento, ridotta al 10 per cento per i contratti
di locazione a canone concordato, per quelli
transitori o a favore di studenti universi-
tari;

rilevata l’opportunità di sostenere,
anche con misure incentivanti di natura
fiscale, gli studenti universitari e le loro
famiglie,

impegna il Governo

a ridurre ulteriormente l’aliquota per i
contratti a canone concordato stipulati con
gli studenti universitari, assicurando che il
vantaggio fiscale venga trasferito in tutto o
in parte agli studenti affittuari in forma di
riduzione del canone di locazione o dei
costi accessori, al fine di incrementare la
disponibilità degli alloggi ed arginare in
parte il fenomeno del « caro affitti ».

9/1038-A/30. Caso, Amato, Cherchi, Or-
rico, Fenu, Lovecchio, Alifano, Raffa.

La Camera,

premesso che:

la proposta di riforma del Governo
indica i principi generali di riforma, affi-
dando ai decreti legislativi da adottare en-
tro 24 mesi dall’entrata in vigore gli ele-
menti di dettaglio di revisione del sistema
tributario;

in particolare, l’articolo 5 contiene i
principi e i criteri direttivi in materia di
IRPEF; in termini generali si dispone la
revisione e la graduale riduzione dell’Irpef,
nel rispetto del principio di progressività e

tendenzialmente e gradualmente diretto al
raggiungimento di un’aliquota unica;

con le modifiche in sede referente, è
stata limitata l’applicazione della cosid-
detta flat tax incrementale, originariamente
prevista in via generalizzata dal testo del
disegno di legge presentato dal Governo;

tuttavia, per quanto riguarda l’IR-
PEF, la riduzione degli scaglioni e delle
aliquote, con l’esplicito obiettivo finale di
una « flat tax » per tutti i contribuenti,
ridimensionerà drasticamente la progressi-
vità del sistema e favorirà i redditi più
elevati, sottraendo risorse essenziali per il
finanziamento di settori importanti come
la scuola o la sanità;

pertanto si rileva l’opportunità di
sostenere, anche con misure incentivanti di
natura fiscale, per le spese in cultura, prio-
ritariamente i nuclei familiari con figli a
carico iscritti a scuola e università, con
l’obiettivo di sostenere in tal modo anche il
comparto dei beni e dei consumi culturali,

impegna il Governo

ad adottare ulteriori iniziative normative
volte ad introdurre, anche gradualmente,
vantaggi di natura fiscale, in forma di cre-
dito di imposta o detrazione, per le spese in
cultura, come per i biglietti per cinema,
teatri, concetti, eventi culturali, musei, mo-
numenti e parchi archeologici, musica, li-
bri, anche di testo scolastici e universitari,
abbonamenti a quotidiani e periodici, an-
che in formato digitale, prodotti dell’edito-
ria audiovisiva, nonché corsi di teatro, mu-
sica e lingue straniere.

9/1038-A/31. Orrico, Amato, Caso, Cher-
chi, Fenu, Lovecchio, Alifano, Raffa.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento de quo prevede
modifiche IRPEF, IRES e IVA, semplifica-
zioni fiscali e potenziamento della com-
pliance, revisionando molti aspetti del si-
stema tributario;
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in particolare, l’articolo 12, reca i
princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
della delega con riferimento alle accise e
alle altre imposte indirette sulla produ-
zione e sui consumi e, in tale ambito, il
Governo intende, inter alias, progressiva-
mente sopprimere o rimodulare, nel ri-
spetto delle disposizioni dell’Unione euro-
pea inerenti alle esenzioni obbligatorie in
materia di accisa, alcune delle agevolazioni,
catalogate come sussidi ambientalmente
dannosi, che risultano particolarmente im-
pattanti per l’ambiente;

considerato che:

l’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, recante « Disposizioni in ma-
teria ambientale per promuovere misure di
green economy e per il contenimento del-
l’uso eccessivo di risorse naturali » (cosid-
detto collegato ambientale), dispone che il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica predisponga, con cadenza an-
nuale, un « Catalogo dei sussidi ambiental-
mente dannosi e dei sussidi ambiental-
mente favorevoli »;

la quinta edizione del citato Cata-
logo stima, nel corso del 2021, 18,6 miliardi
di euro per i Sussidi Ambientalmente Fa-
vorevoli (SAF) e 22,4 miliardi di euro per i
Sussidi Ambientalmente Dannosi (SAD)
(quelli di incerta classificazione a 11,5);

fra i sussidi dannosi, i sussidi alle
fonti fossili (FFS) sono stimati in 14,5 mi-
liardi di euro. Si tratta di sussidi che rive-
stono un ruolo particolarmente significa-
tivo in relazione agli obiettivi di decarbo-
nizzazione assunti in sede internazionale, a
cominciare dall’Accordo di Parigi sul clima;

la già citata legge n. 68 del 2015
statuisce che « i sussidi sono intesi nella
loro definizione più ampia e comprendono,
tra gli altri, gli incentivi, le agevolazioni, i
finanziamenti agevolati, le esenzioni da tri-
buti direttamente finalizzati alla tutela del-
l’ambiente », questa definizione converge
con quella dell’OCSE, ampiamente condi-
visa dalla maggior parte della comunità
scientifica;

valutato altresì che:

nella citata quinta edizione non sono
stati rinnovati, i SAF inerenti l’Agevola-

zione per l’acquisto di unità immobiliari a
destinazione residenziale di classe energe-
tica A o B cedute dalle imprese costruttrici
(AL.SI.19); Credito di imposta per la ri-
presa economica nei territori interessati
dagli eventi sismici del 24 agosto 2016
(AL.SI.21); Credito d’imposta per la riqua-
lificazione degli stabilimenti termali
(AL.SI.22); Disposizioni in materia di rifiuti
e imballaggi (AL.SI.31); Agevolazioni fiscali
sui prodotti da riciclo e riuso (AL.SI.32);
Incentivi per la prevenzione e riduzione dei
rifiuti (AL.SI.33); Misure per interventi ur-
genti di emergenze per la salvaguardia dei
beni culturali e paesaggistici (AL.SD.06);

la revisione della fiscalità ambien-
tale è la chiave di volta per regolamentare
tutte quelle attività che hanno un possibile
impatto ambientale, senza tuttavia essere
penalizzate da un punto di vista econo-
mico, ma anzi aprendo nuove opportunità
di sviluppo. Introdurre nuovi sussidi am-
bientalmente favorevoli è un modo intelli-
gente per favorire un’industria più soste-
nibile, per rilanciare il sistema-Paese in
linea con gli obiettivi nazionali della Stra-
tegia per lo sviluppo sostenibile, con il
PNRR, il PNIEC, il Piano per la transizione
ecologica e il pacchetto « Fit for 55 » del-
l’Unione europea;

la transizione ecologica non può ba-
sarsi solo su strumenti regolamentari e su
divieti, o contare esclusivamente su ap-
procci volontari e buona educazione; ma è
necessario il ricorso a strumenti economici
che coprano le esternalità ambientali, se-
gnalino la scarsità delle risorse, orientino
consumi e produzioni, contrastando la per-
dita di biodiversità, tutelando mari e oce-
ani, arricchendo il capitale naturale, bloc-
cando i cambiamenti climatici;

il catalogo rappresenta uno straor-
dinario strumento di analisi e valutazione
per il decisore pubblico, a cui è affidato il
compito di decidere sulla possibilità e op-
portunità di una rimozione dei SAD, su
una loro riforma e trasformazione in SAF,
o su un rafforzamento dell’efficacia dei
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SAF, avviando così una irrinunciabile ri-
forma fiscale ambientale più incisiva,

impegna il Governo

in sede di esercizio della delega ad adottare
misure volte a sviluppare una fiscalità fa-
vorevole alla transizione verso la decarbo-
nizzazione del sistema economico e pro-
duttivo, che persegua in modo efficace la
progressiva eliminazione dei sussidi dan-
nosi all’ambiente, destinando – per i settori
di riferimento – le relative risorse all’in-
centivazione di processi produttivi e di con-
sumo con minore impatto ambientale, in
coerenza con le indicazioni del catalogo dei
sussidi ambientalmente dannosi e dei sus-
sidi ambientalmente favorevoli.

9/1038-A/32. Sergio Costa, Ilaria Fon-
tana, L’Abbate, Morfino, Santillo, Pava-
nelli, Appendino, Cappelletti, Todde,
Fenu, Lovecchio, Alifano, Raffa.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento de quo prevede
modifiche IRPEF, IRES e IVA, semplifica-
zioni fiscali e potenziamento della com-
pliance, revisionando molti aspetti del si-
stema tributario;

in particolare, l’articolo 12, reca i
princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
della delega con riferimento alle accise e
alle altre imposte indirette sulla produ-
zione e sui consumi e, in tale ambito, il
Governo intende, inter alias, progressiva-
mente sopprimere o rimodulare, nel ri-
spetto delle disposizioni dell’Unione euro-
pea inerenti alle esenzioni obbligatorie in
materia di accisa, alcune delle agevolazioni,
catalogate come sussidi ambientalmente
dannosi, che risultano particolarmente im-
pattanti per l’ambiente;

considerato che:

l’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, recante « Disposizioni in ma-
teria ambientale per promuovere misure di
green economy e per il contenimento del-
l’uso eccessivo di risorse naturali » (cosid-

detto collegato ambientale), dispone che il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica predisponga, con cadenza an-
nuale, un « Catalogo dei sussidi ambiental-
mente dannosi e dei sussidi ambiental-
mente favorevoli »;

la quinta edizione del citato Cata-
logo stima, nel corso del 2021, 18,6 miliardi
di euro per i Sussidi Ambientalmente Fa-
vorevoli (SAF) e 22,4 miliardi di euro per i
Sussidi Ambientalmente Dannosi (SAD)
(quelli di incerta classificazione a 11,5);

fra i sussidi dannosi, i sussidi alle
fonti fossili (FFS) sono stimati in 14,5 mi-
liardi di euro. Si tratta di sussidi che rive-
stono un ruolo particolarmente significa-
tivo in relazione agli obiettivi di decarbo-
nizzazione assunti in sede internazionale, a
cominciare dall’Accordo di Parigi sul clima;

la già citata legge n. 68 del 2015
statuisce che « i sussidi sono intesi nella
loro definizione più ampia e comprendono,
tra gli altri, gli incentivi, le agevolazioni, i
finanziamenti agevolati, le esenzioni da tri-
buti direttamente finalizzati alla tutela del-
l’ambiente », questa definizione converge
con quella dell’OCSE, ampiamente condi-
visa dalla maggior parte della comunità
scientifica;

valutato altresì che:

nella citata quinta edizione non sono
stati rinnovati, i SAF inerenti l’Agevola-
zione per l’acquisto di unità immobiliari a
destinazione residenziale di classe energe-
tica A o B cedute dalle imprese costruttrici
(AL.SI.19); Credito di imposta per la ri-
presa economica nei territori interessati
dagli eventi sismici del 24 agosto 2016
(AL.SI.21); Credito d’imposta per la riqua-
lificazione degli stabilimenti termali
(AL.SI.22); Disposizioni in materia di rifiuti
e imballaggi (AL.SI.31); Agevolazioni fiscali
sui prodotti da riciclo e riuso (AL.SI.32);
Incentivi per la prevenzione e riduzione dei
rifiuti (AL.SI.33); Misure per interventi ur-
genti di emergenze per la salvaguardia dei
beni culturali e paesaggistici (AL.SD.06);

la revisione della fiscalità ambien-
tale è la chiave di volta per regolamentare
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tutte quelle attività che hanno un possibile
impatto ambientale, senza tuttavia essere
penalizzate da un punto di vista econo-
mico, ma anzi aprendo nuove opportunità
di sviluppo. Introdurre nuovi sussidi am-
bientalmente favorevoli è un modo intelli-
gente per favorire un’industria più soste-
nibile, per rilanciare il sistema-Paese in
linea con gli obiettivi nazionali della Stra-
tegia per lo sviluppo sostenibile, con il
PNRR, il PNIEC, il Piano per la transizione
ecologica e il pacchetto « Fit for 55 » del-
l’Unione europea;

la transizione ecologica non può ba-
sarsi solo su strumenti regolamentari e su
divieti, o contare esclusivamente su ap-
procci volontari e buona educazione; ma è
necessario il ricorso a strumenti economici
che coprano le esternalità ambientali, se-
gnalino la scarsità delle risorse, orientino
consumi e produzioni, contrastando la per-
dita di biodiversità, tutelando mari e oce-
ani, arricchendo il capitale naturale, bloc-
cando i cambiamenti climatici;

il catalogo rappresenta uno straor-
dinario strumento di analisi e valutazione
per il decisore pubblico, a cui è affidato il
compito di decidere sulla possibilità e op-
portunità di una rimozione dei SAD, su
una loro riforma e trasformazione in SAF,
o su un rafforzamento dell’efficacia dei
SAF, avviando così una irrinunciabile ri-
forma fiscale ambientale più incisiva,

impegna il Governo

in sede di esercizio della delega a valutare
l’opportunità di adottare misure volte a
sviluppare una fiscalità favorevole alla tran-
sizione verso la decarbonizzazione del si-
stema economico e produttivo, che perse-
gua in modo efficace la progressiva elimi-
nazione dei sussidi dannosi all’ambiente,
destinando – per i settori di riferimento –
le relative risorse all’incentivazione di pro-
cessi produttivi e di consumo con minore
impatto ambientale, in coerenza con le
indicazioni del catalogo dei sussidi ambien-
talmente dannosi e dei sussidi ambiental-
mente favorevoli.

9/1038-A/32. (Testo modificato nel corso
della seduta) Sergio Costa, Ilaria Fon-

tana, L’Abbate, Morfino, Santillo, Pava-
nelli, Appendino, Cappelletti, Todde,
Fenu, Lovecchio, Alifano, Raffa.

La Camera,

premesso che:

la revisione del sistema fiscale è tra
le priorità individuate nel Piano nazionale
di ripresa e resilienza per dare risposta alle
esigenze strutturali del Paese e costituisce
parte integrante della ripresa economica e
sociale che si intende avviare anche grazie
alle risorse europee;

in Italia il settore dei trasporti è il
principale responsabile delle emissioni cli-
malteranti è tra i primi driver delle impor-
tazioni di petrolio, da cui dipende ancora al
93 per cento. Pesa più di un quarto delle
oltre 400 milioni di tonnellate di CO2 emesse
a livello nazionale nel 2019, ed è l’unico
settore che dal 1990 ha aumentato le sue
emissioni, invece di diminuirle. Le auto
sono responsabili delle emissioni da tra-
sporto stradale per circa il 70 per cento e
assorbono circa la metà della spesa annua
per l’importazione di greggio;

la crisi economica e gli incrementi
dei livelli dei prezzi dell’energia negli ultimi
anni hanno evidenziato la necessità urgente
per l’Italia di affrancarsi dalla dipendenza
energetica estera;

nel corso della seduta del 26 giugno
2023, il vice ministro Maurizio LEO ha
dichiarato che il Governo prevede il rior-
dino del sistema fiscale dell’auto, con un
intervento di razionalizzazione del settore
più ampio e inteso alla complessiva revi-
sione di un sistema che appare oggi disor-
dinato;

nella maggior parte degli Stati Mem-
bri un numero preponderante di misure
fiscali applicate sull’auto sono state para-
metrate ai fattori di emissione di CO2 per
chilometro;

considerato che:

la revisione della fiscalità delle flotte
aziendali, orientata a una maggiore soste-
nibilità ambientale, rappresenta un impe-
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gno essenziale per la decarbonizzazione del
settore su strada. I veicoli aziendali, me-
diamente contraddistinti da maggiore per-
correnza annua, risultano più emissivi di
quelli dei privati (in Italia, il 41 per cento
delle nuove immatricolazioni del settore
emette il 58 per cento dei gas serra);

le aziende mostrano inoltre mag-
giore responsi vita alle modifiche alla tas-
sazione specifica, dimostrata dalla mag-
giore penetrazione dei veicoli elettrici nel
parco auto corporate in Paesi che hanno
policy fiscali specifiche, quali il Belgio, la
Gran Bretagna e l’Austria;

la penetrazione di veicoli a zero
emissioni, in questo segmento del mercato,
si è già dimostrata in altri Paesi e Stati
Membri di grande importanza per la de-
carbonizzazione del parco circolante nel
suo complesso, rappresentandone una sorta
di volano. Va ricordato che le auto azien-
dali vengono di norma rivendute sul mer-
cato di seconda mano dopo un tempo di
utilizzo di 36-48 mesi, pertanto le flotte
aziendali possono rappresentare un impor-
tante bacino per la creazione di un mercato
dell’usato composto da veicoli puliti, rela-
tivamente « giovani » e ovviamente, in ter-
mini economici, più accessibili ai consuma-
tori;

le misure di sostegno all’acquisto di
veicoli « non inquinanti », così definiti nel
« decreto-legge Energia » decreto-legge 1°
marzo 2022, n. 17, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 27 aprile 2022, n. 34,
recante misure urgenti per il contenimento
dei costi dell’energia elettrica e del gas
naturale, per lo sviluppo delle energie rin-
novabili e per il rilancio delle politiche
industriali, si sono rivelate inefficaci per la
promozione dei veicoli a zero emissioni –
come dimostrato dai dati di mercato –
mancando di orientare concretamente i con-
sumatori, e con loro il Paese tutto, nella
transizione alla mobilità sostenibile;

vincolare l’imposizione fiscale su au-
tovetture e flotte aziendali ad un parame-
tro emissivo di CO2 rappresenta uno stru-
mento indispensabile per sostenere l’Italia
nel raggiungimento degli obiettivi climatici

concordati a livello europeo, favorendo la
transizione verso modelli di mobilità mag-
giormente sostenibili e più efficienti, ridu-
cendo il fabbisogno energetico del Paese;
specificamente per quanto attiene alle
aziende, tale vincolo supporta le imprese
nel processo di rinnovo del proprio parco
auto circolante e favorisce l’abbassamento
dei costi di gestione e manutenzione delle
flotte;

vincolare l’imposizione fiscale su au-
tovetture e flotte aziendali ad un parame-
tro emissivo permetterà poi di aumentare
la domanda di vetture elettriche, al fine di
sostenere i costruttori nel rispetto del target
di emissioni medie della propria flotta di
95 g CO2/km (NEDC), evitando le sanzioni
previste dal Regolamento (UE) 2019/631,

impegna il Governo

ad adottare una revisione della fiscalità per
le vetture utilizzate da imprese e profes-
sionisti, che assuma la classe emissiva dei
veicoli come parametro di regolazione, sti-
molando così la diffusione di tecnologie a
basse emissioni e riconoscendo la funzione
di promozione della mobilità sostenibile.

9/1038-A/33. Cappelletti, Fenu, Lovec-
chio, Alifano, Raffa.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 13, contenente i principi e
i criteri direttivi in materia di giochi, con-
ferma il sistema dei giochi basato sul re-
gime concessorio e autorizzatorio e reca
inoltre i princìpi e criteri direttivi per il
riordino delle disposizioni vigenti in mate-
ria di giochi pubblici, con specifico ri-
guardo, tra l’altro, alla tutela dei soggetti
maggiormente vulnerabili e alla preven-
zione dei fenomeni di disturbi da gioco
d’azzardo, alla dislocazione territoriale de-
gli esercizi, ai requisiti soggettivi e di ono-
rabilità dei soggetti concessionari, alla crisi
del rapporto concessorio, alla riserva sta-
tale nella organizzazione ed esercizio dei
giochi, al prelievo erariale, alla partecipa-
zione degli enti locali al procedimento di
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autorizzazione e di pianificazione, alle re-
gole di rilascio delle licenze, alla disciplina
dei controlli e dell’accertamento dei tributi,
alla qualificazione e alla responsabilità de-
gli organismi di certificazione degli appa-
recchi da intrattenimento;

nel corso dell’esame in sede refe-
rente sono stati introdotti due principi di
delega: il primo volto a prevedere l’impiego
di forme di comunicazione del gioco legale
coerenti con l’esigenza di tutela dei soggetti
più vulnerabili; il secondo contenente la
previsione dell’accesso, da parte dei sog-
getti pubblici e privati che svolgono attività
di prevenzione e cura della patologia da
gioco d’azzardo, ai dati concernenti la dif-
fusione territoriale, la raccolta, la spesa e la
tassazione dei giochi autorizzati di qual-
siasi tipologia e classificazione;

considerato che:

1,5 milioni di famiglie sono coin-
volte nel disturbo da gioco d’azzardo grave,
coinvolgendo spesso intere comunità e fa-
cendo del nostro Paese il primo in Europa
per gioco d’azzardo (il quarto nel mondo);

la raccolta dal gioco d’azzardo ha
toccato il record nel 2019, con 110 miliardi;

dopo la flessione avutasi nel 2021 in
conseguenza della pandemia, nel 2022 è
stato superato il livello del 2019, con un
valore stimato fra i 130 e 140 miliardi;

recentissimi studi denunciano la ri-
presa del gioco d’azzardo soprattutto fra i
minori. Il fenomeno porta a prevedere,
negli anni immediatamente a venire, una
recrudescenza dei fenomeni sociali di pa-
tologia e disagio tra adulti, giovani e mi-
norenni;

sul piano costituzionale e ordina-
mentale, i principi di tutela della salute,
della famiglia, del risparmio e della sicu-
rezza debbono intendersi sovraordinati al-
l’interesse erariale, come in più occasioni
evidenziato dalla Corte costituzionale;

con la deliberazione del 30 dicem-
bre 2021, n. 23, n. 2021/G, la Corte dei
conti ha evidenziato l’utilità di preservare
quelle norme a carattere dissuasivo che

prescrivono, ad esempio, il divieto assoluto
di pubblicità e forme di avvertimento del
rischio di dipendenza da gioco, la cui os-
servanza potrebbe anche essere resa più
stringente, raccomandando altresì di assi-
curare l’equilibrato bilanciamento tra obiet-
tivi di natura contabile e finanziaria e gli
obiettivi connessi alla tutela dei consuma-
tori del gioco d’azzardo per prevenire la
diffusione della patologia ad esso connessa
(anche mediante il dimensionamento del-
l’offerta, la definizione di distanze minime
tra le sale da gioco e di queste ultime
rispetto ai luoghi sensibili, la regolamenta-
zione di verifiche periodiche dei requisiti
dei concessionari, l’avvio di iniziative ad
hoc di informazione e formazione, tese a
prevenire il disturbo da gioco d’azzardo,
l’osservanza della disciplina relativa alle
forme di avvertimento del rischio di dipen-
denza da gioco d’azzardo e al divieto as-
soluto di pubblicità) nonché rafforzando, al
contempo, l’azione nelle diverse tipologie di
controllo finalizzate alla tutela della lega-
lità;

secondo le risultanze di cui alla
relazione conclusiva di mandato dell’Osser-
vatorio per il contrasto della diffusione del
gioco d’azzardo e il fenomeno della dipen-
denza grave, del 2 dicembre 2022, le fami-
glie sono la prima vittima del gioco d’az-
zardo, e in particolare lo sono i soggetti
fragili (minori, anziani, persone con disa-
bilità...) che ad oggi non trovano ancora
specifiche risorse di aiuto nel sistema dei
servizi. Secondo gli esperti dell’Osservato-
rio « un’area da includere nell’adegua-
mento delle Linee d’azione riguarda lo spe-
cifico ambito di presa in carico terapeutica,
sociale e finanziaria dei prossimi, in par-
ticolare dei familiari, che sono gravemente
impattati dal comportamento di gioco d’az-
zardo disturbato di un congiunto, sebbene
per via indiretta. La ricerca mostra infatti
come la perdita in qualità della vita e
benessere di questo gruppo di persone sia
rilevante, assuma una valenza traumatica,
generi costi individuali e sociali particolar-
mente ingenti e necessiti pertanto di inter-
venti appropriati e specialistici di presa in
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carico loro destinati, al di là della cura
rivolta ai giocatori eccessivi loro prossimi »,

impegna il Governo

ad adottare misure tecniche e normative
finalizzate a garantire una piena tutela
della salute, a prevenire i disturbi da gioco
d’azzardo (D.G.A.) ed il gioco d’azzardo
minorile dando piena attuazione alla deli-
berazione della Corte dei conti del 30 di-
cembre 2021, n. 23, n. 2021/G, e alle ri-
sultanze di cui alla relazione conclusiva di
mandato dell’Osservatorio per il contrasto
della diffusione del gioco d’azzardo e il
fenomeno della dipendenza grave, del 2
dicembre 2022.

9/1038-A/34. Quartini, Fenu, Lovecchio,
Alifano, Raffa.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 16 interviene in materia di
procedimenti di riscossione e rimborso;

considerato che:

in materia di riscossione e rimborso
di tributi, il quadro normativo vigente pre-
vede l’applicazione di tassi di interesse di-
versificati in base alla tipologia di proce-
dimento e di tributo;

si contano oltre 7 diversi tassi di
interesse applicati che vanno dal 2 per
cento al 5 per cento;

il legislatore ha provato ad interve-
nire per ben due volte nel 2015 e, da
ultimo, nel 2019 al fine di razionalizzare la
normativa sui tassi di interesse,

impegna il Governo

a razionalizzare e uniformare gli
interessi per il versamento, la riscossione e
i rimborsi di ogni tributo, determinando
una misura unica del tasso di interesse, nel
rispetto degli equilibri di finanza pubblica.

9/1038-A/35. Carotenuto, Fenu, Lovec-
chio, Alifano, Raffa.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 17 reca i principi e i criteri
direttivi a cui il Governo è chiamato ad
attenersi nell’esercitare la delega conferita
per la revisione della disciplina e dell’or-
ganizzazione dei processi tributari;

si prevede di ampliare e potenziare
l’informatizzazione della giustizia tributa-
ria mediante norme di semplificazione pro-
cessuale che siano funzionalmente orien-
tate ad una completa digitalizzazione del
processo nonché l’utilizzo obbligatorio di
modelli predefiniti per la redazione di atti
processuali, verbali e provvedimenti giuri-
sdizionali,

impegna il Governo

ad adottare ulteriori iniziative normative
volte, al fine di garantire ai contribuenti
una migliore conoscibilità della giurispru-
denza in materia di diritto tributario ed
una maggiore prevedibilità degli esiti delle
controversie di natura tributaria, a istituire
una « Piattaforma telematica della giustizia
predittiva tributaria », consultabile attra-
verso il sito web del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, accessibile a tutti in
forma gratuita.

9/1038-A/36. D’Orso, Fenu, Lovecchio, Ali-
fano, Raffa.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 17 reca i principi e i criteri
direttivi a cui il Governo è chiamato ad
attenersi nell’esercitare la delega conferita
per la revisione della disciplina e dell’or-
ganizzazione dei processi tributari;

si prevede di ampliare e potenziare
l’informatizzazione della giustizia tributa-
ria mediante norme di semplificazione pro-
cessuale che siano funzionalmente orien-
tate ad una completa digitalizzazione del
processo nonché l’utilizzo obbligatorio di
modelli predefiniti per la redazione di atti
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processuali, verbali e provvedimenti giuri-
sdizionali,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare ulte-
riori iniziative normative volte, al fine di
garantire ai contribuenti una migliore co-
noscibilità della giurisprudenza in materia
di diritto tributario ed una maggiore pre-
vedibilità degli esiti delle controversie di
natura tributaria, a istituire una « Piatta-
forma telematica della giustizia predittiva
tributaria », consultabile attraverso il sito
web del Ministero dell’economia e delle
finanze, accessibile a tutti in forma gra-
tuita.

9/1038-A/36. (Testo modificato nel corso
della seduta) D’Orso, Fenu, Lovecchio,
Alifano, Raffa.

La Camera,

premesso che:

si persegue l’obiettivo di razionaliz-
zare e semplificare il sistema tributario,
anche con riferimento agli adempimenti
dichiarativi e di versamento a carico dei
contribuenti prevedendo la riduzione degli
oneri documentali nonché nuove e più ef-
ficienti forme di erogazione di informa-
zioni e di assistenza e percorsi facilitati di
accesso ai servizi;

ritenuto che:

è necessario semplificare il rap-
porto tra amministrazione finanziaria e
contribuenti anche con riferimento all’ac-
cesso agli incentivi, al fine di garantire
l’equità di accesso alle misure riducendo al
contempo gli oneri a carico del contri-
buente,

impegna il Governo

al fine di favorire la parità di accesso agli
incentivi fiscali, prevedere il graduale pas-
saggio a forme automatiche di riconosci-
mento e di erogazione degli incentivi me-
diante il pieno sviluppo della interoperabi-
lità delle banche dati e l’efficiente utilizzo

delle informazioni in possesso dell’ammi-
nistrazione finanziaria.

9/1038-A/37. Donno, Fenu, Lovecchio, Ali-
fano, Raffa.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 2 persegue l’obiettivo di
razionalizzare e semplificare il sistema tri-
butario, anche con riferimento agli adem-
pimenti dichiarativi e di versamento a ca-
rico dei contribuenti prevedendo la ridu-
zione degli oneri documentali nonché nuove
e più efficienti forme di erogazione di in-
formazioni e di assistenza e percorsi faci-
litati di accesso ai servizi;

l’articolo 4 stabilisce altresì che il
Governo, nell’esercizio della delega per la
revisione del sistema fiscale, osservi una
serie di principi e criteri direttivi per la
revisione dello Statuto dei diritti del con-
tribuente tra i quali il rafforzamento del-
l’obbligo di motivazione degli atti imposi-
tivi, e alla valorizzazione dei principi di
legittimo affidamento e di certezza del di-
ritto;

l’obiettivo è favorire, quale canale
privilegiato di riscossione del carico fiscale,
l’adempimento spontaneo;

si prevede a tal fine anche il poten-
ziamento dell’utilizzo di tecnologie digitali
al fine di massimizzare i livelli di adempi-
mento spontaneo dei contribuenti anche
nell’ambito del contrasto all’evasione fi-
scale;

considerato che:

la legge di bilancio 2020 ha previsto
che, per le attività di analisi del rischio di
evasione, l’Agenzia delle entrate e la Guar-
dia di finanza si possono avvalere delle
tecnologie, delle elaborazioni e delle inter-
connessioni con le altre banche dati di cui
dispongono, allo scopo di individuare cri-
teri di rischio utili per far emergere posi-
zioni da sottoporre a controllo e incenti-
vare l’adempimento spontaneo, nel rispetto
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di specifiche condizioni poste a protezione
dei dati personali dei cittadini,

impegna il Governo

a introdurre l’obbligo generalizzato di in-
formativa al contribuente, senza ritardo,
delle anomalie riscontrate all’esito delle
attività di elaborazione dei dati personali
nell’ambito di attività di analisi del rischio,
accertamento e contrasto all’evasione fi-
scale, ove tale informativa non pregiudichi
il buon esito delle indagini, al fine di favo-
rire l’adempimento spontaneo da parte del
contribuente e prevenire le violazioni della
normativa tributaria.

9/1038-A/38. Ascari, Fenu, Lovecchio, Ali-
fano, Raffa.

La Camera,

premesso che:

gli articoli 5, 6 e 7 intervengono
rispettivamente sui principi e criteri diret-
tivi specifici per la revisione del sistema di
imposizione sui redditi delle persone fisi-
che, delle società e degli enti, nonché per la
revisione dell’imposta sul valore aggiunto;

considerato che:

l’articolo 5 della legge n. 413 del 30
dicembre 1991 prevede regimi speciali per
la determinazione delle imposte sui redditi
e dell’IVA a favore degli esercenti attività
agrituristiche e tale disposizione – che non
è mai stata modificata dalla data della sua
entrata in vigore, né risulta abrogata –
disciplina i due regimi speciali per coloro
« che esercitano attività di agriturismo di
cui alla legge 5 dicembre 1985, n. 730 »;

la legge n. 730 del 1985 è stata poi
abrogata dall’articolo 14 della legge n. 96
del 20 febbraio 2006, che definisce nel
dettaglio le attività agrituristiche, ma che
non tocca la disciplina di cui all’articolo 5
della legge 413 del 1991 (cui rinvia l’arti-
colo 7 della legge n. 96 del 2006);

rilevato che:

per tutte le attività agricole con-
nesse di cui al terzo comma dell’articolo

2135 del Codice Civile sono stati introdotti
specifici regimi fiscali forfettari;

in particolare, per le attività con-
nesse di fornitura di beni o servizi, cui sono
riconducibili le attività agrituristiche, l’ar-
ticolo 2, comma 6, della legge n. 350 del
2003, ha introdotto nel TUIR l’articolo 56-
bis, comma 3, in virtù del quale « il reddito
è determinato applicando all’ammontare
dei corrispettivi delle operazioni registrate
o soggette a registrazione agli effetti del-
l’imposta sul valore aggiunto, conseguiti
con tali attività, il coefficiente di redditività
del 25 per cento »;

il medesimo articolo 2 della legge
n. 350 del 2003, con il comma 7, ha intro-
dotto nel decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 633/1973 l’articolo 34-bis in
virtù del quale, per le attività dirette alla
produzione di beni e alla fornitura di ser-
vizi di cui al terzo comma dell’articolo 2135
codice civile, l’IVA è dovuta forfettaria-
mente nella misura del 50 per cento del-
l’imposta relativa alle operazioni imponi-
bili;

le due nuove norme introdotte in
materia di imposte sui redditi e di IVA dalla
legge n. 350 del 2003 sono indipendenti
l’una dall’altra, rappresentano regimi na-
turali e possono essere derogati per op-
zione verso i regimi ordinari;

ritenuto che:

un soggetto esercente attività agri-
cola connessa di fornitura di servizi (si
pensi all’esempio ad un imprenditore agri-
colo che con le sue macchine agricole si
occupa di lavorazioni dei terreni per conto
terzi) può liberamente adottare il regime
IVA naturale di cui all’articolo 34-bis del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972 e optare, ai fini delle im-
poste sui redditi, per la determinazione del
reddito nei modi ordinari (o viceversa re-
gime IVA ordinario e regime forfettario per
le imposte sui redditi);

tale libertà di scelta di regime, non
vincolata dalla scelta inerente al regime
dell’altra imposta, non è contemplata per le
attività agrituristiche;
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pertanto, alla luce dell’excursus nor-
mativo delineato, dovrebbe ritenersi che
già oggi gli articoli 56-bis del TUIR e 34-bis
del decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972, come aggiornati dall’arti-
colo 2, commi 6 e 7, della legge n. 350 del
2003, siano destinati anche a coloro che
esercitano le attività agrituristiche di cui
alla legge n. 96 del 2006;

data la mancata abrogazione
espressa della norma del 1991, è evidente
quanto, specie alla luce delle disposizioni
previste dalla legge delega in esame, sia
necessario uniformare il trattamento per
tutte le attività di fornitura di servizi com-
prese quelle « di ricezione ed ospitalità come
definite dalla legge »,

impegna il Governo

ad uniformare i regimi forfettari per le
attività agricole connesse di fornitura di
beni e servizi, in particolare prevedendo un
unico regime opzionale di determinazione
forfettaria del reddito, al fine di superare il
diverso trattamento, rispetto alle altre at-
tività connesse, destinato oggi all’agrituri-
smo.

9/1038-A/39. Caramiello, Fenu, Lovec-
chio, Alifano, Raffa.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 2 del disegno di legge in
esame individua i principi generali riferiti
all’ordinamento tributario nazionale, cui il
Governo deve attenersi nell’esercizio della
delega;

il decreto legislativo 29 dicembre
2021, n. 230, in attuazione della legge 1°
aprile 2021, n. 46 recante « Delega al Go-
verno per riordinare, semplificare e poten-
ziare le misure a sostegno dei figli a carico
attraverso l’assegno unico e universale. »,
ha istituito, a decorrere dal 1° marzo 2022,
l’assegno unico e universale per i figli a
carico con l’obiettivo di semplificare gli
interventi in favore della genitorialità e
della natalità e di procedere ad una com-

plessiva riorganizzazione del welfare fami-
liare;

di fatto l’assegno unico e universale,
dunque, sostituisce i benefici che erano
previsti per i genitori lavoratori, tra i quali
le detrazioni per i figli a carico e l’assegno
per il nucleo familiare;

tuttavia, nella scorsa legislatura, in
diverse sedi, e stato rilevato un vuoto nor-
mativo; in particolare, durante l’esame dello
schema di decreto legislativo recante isti-
tuzione dell’assegno unico e universale per
i figli a carico (A.G. 333), la XII Commis-
sione della Camera, in sede di parere ha
espresso la seguente osservazione; « Sem-
pre in riferimento ai requisiti soggettivi del
richiedente, si segnala la condizione di al-
cuni cittadini italiani residenti all’estero. I
cosiddetti “non residenti Schumacker” pos-
sono attualmente fruire delle detrazioni
per carichi di famiglia e quindi anche per
i figli a carico, in quanto producono più del
75 per cento del loro reddito complessivo
in Italia e a patto che non usufruiscano di
analoghi benefici dal Paese di residenza.
Inoltre, alcuni soggetti residenti all’estero,
anche non cittadini italiani, tra i quali
anche i lavoratori a contratto operativi
presso la rete del MAECI, ottengono oggi
prestazioni, come gli assegni ai nucleo fa-
miliare, in applicazione sia della normativa
italiana in materia che di accordi bilaterali
e multilaterali (regolamenti comunitari) di
sicurezza sociale stipulati dall’Italia, cioè di
strumenti giuridici sovranazionali che si
impongono sulle legislazioni nazionali. Si
ritiene pertanto opportuno prevedere le
necessarie disposizioni affinché si salva-
guardi anche con l’assegno unico e univer-
sale il valore di tali benefici a favore dei
soggetti di cui sopra, i quali diversamente
non potrebbero fruirne, in assenza del re-
quisito di residenza e domicilio in Italia. »;

sempre durante la scorsa legisla-
tura, in sede di esame del decreto-legge 21
giugno 2022, n. 73, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122
(cosiddetto decreto semplificazioni), la III
Commissione della Camera, in sede consul-
tiva, con riferimento all’articolo 38 del prov-
vedimento, concernente misure di sostegno
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alle famiglie con figli con disabilità in ma-
teria di assegno unico e universale per i
figli a carico, segnalava l’opportunità di
individuare misure di sostegno per il nu-
cleo familiare da destinare al personale a
contratto in servizio presso la rete estera;

ad oggi tale vulnus normativo, che
esclude dal beneficio delle detrazioni fiscali
per carichi di famiglia i figli minori di 21
anni del personale a contratto negli uffici
all’estero del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, non ri-
sulta colmato;

durante l’esame della legge di bilan-
cio 2023, nella seduta del 23 dicembre
2022, è stato accolto come raccomanda-
zione l’ordine del giorno n. 9/00643-bis-
AR/182 che sollevava la questione sopra
descritta, impegnando il Governo: « ad adot-
tare le opportune iniziative normative volte
a prevedere l’estensione del diritto alle de-
trazioni per carichi di famiglia anche ai
figli minori di 21 anni del personale a
contratto negli uffici all’estero del MAECI,
al fine di garantire e sostenere la genito-
rialità. »;

il disegno di legge in esame sarebbe
stata la sede opportuna per apportare le
modifiche normative necessarie a dare se-
guito all’ordine del giorno citato,

impegna il Governo

ad adottare ulteriori iniziative normative
volte a dare urgentemente seguito all’im-
pegno dell’ordine del giorno n. 9/00643-
bis-AR/182, integralmente richiamato in pre-
messa, al fine di superare l’attuale spere-
quazione sussistente tra contribuenti dello
Stato italiano determinatasi con l’entrata
in vigore della disciplina di cui al decreto
legislativo 29 dicembre 2021, n. 230, in
materia di assegno unico e universale, da
cui sono esclusi i residenti in uno Stato
estero, che producono o ricavano il loro
reddito in Italia ai sensi dell’articolo 24
comma 3-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
estendendo le detrazioni di cui al comma 1,
lettera c), dell’articolo 12, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre

1986, n. 917 altresì ai figli minori di anni
21 degli impiegati di cui all’articolo 152 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 18/67 che, pur essendo residenti in uno
Stato estero, producono o ricavano il loro
reddito in Italia ai sensi dell’articolo 24
comma 3-bis.

9/1038-A/40. Onori, Lomuti, Fenu, Lovec-
chio, Alifano, Raffa.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 16 reca i principi e i criteri
direttivi specifici per una revisione del si-
stema nazionale della riscossione che assi-
curi una maggiore efficacia, imparzialità ed
efficienza;

tra le principali misure che Go-
verno dovrà assumere nell’esercizio della
delega si segnala l’incremento dell’effi-
cienza del sistema nazionale della riscos-
sione, semplificandolo attraverso: una pia-
nificazione annuale delle procedure di re-
cupero; il discarico automatico, al 31 di-
cembre del quinto anno successivo a quello
dell’affidamento, delle quote non riscosse;
la salvaguardia del diritto di credito, me-
diante il tempestivo tentativo di notifica
della cartella di pagamento; la revisione
della disciplina della responsabilità dell’a-
gente della riscossione; l’incremento dell’u-
tilizzo delle più evolute tecnologie e l’inte-
roperabilità dei sistemi; la modifica delle
condizioni di accesso ai piani di rateazione;
il progressivo superamento dello strumento
del ruolo e della cartella di pagamento:

si prevede inoltre che nell’esercizio
della delega dovrà essere individuato un
nuovo assetto organizzativo del sistema na-
zionale della riscossione, anche mediante il
trasferimento delle funzioni e delle attività
attualmente svolte dall’agente nazionale della
riscossione, o di parte delle stesse, all’A-
genzia delle entrate, in modo da superare
l’attuale sistema, caratterizzato da una netta
separazione tra l’Agenzia delle entrate, ti-
tolare della funzione della riscossione, e
l’Agenzia delle entrate-Riscossione, sog-
getto che svolge le attività di riscossione;
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si precisa altresì che nell’introdurre
il nuovo modello organizzativo del sistema
nazionale della riscossione, il legislatore
delegato dovrà garantire la continuità del
servizio della riscossione attraverso il con-
seguente trasferimento delle risorse stru-
mentali, nonché delle risorse umane, senza
soluzione di continuità,

impegna il Governo

a specificare nei decreti legislativi delegati
che nel trasferimento delle risorse umane
sia salvaguardata la posizione economica,
giuridica, contrattuale e previdenziale delle
medesime.

9/1038-A/41. De Palma, D’Attis, Caroppo,
Patriarca.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 15 indica principi e criteri
direttivi specifici per la revisione dell’atti-
vità di accertamento, prevedendo misure di
semplificazione del procedimento accerta-
tivo e un’applicazione generalizzata del pro-
cedimento del contraddittorio;

nell’ambito di tali principi il legisla-
tore delegato è tenuto anche al potenzia-
mento e alla semplificazione del regime
dell’adempimento collaborativo, pure attra-
verso maggiori meccanismi premiali e la
riduzione della soglia di ingresso al regime;

al riguardo si prevede:

a) un’ulteriore riduzione delle san-
zioni amministrative tributarie per i rischi
di natura fiscale comunicati preventiva-
mente e in modo tempestivo ed esauriente,
fino alla possibilità di una loro integrale
non applicazione nei confronti dei contri-
buenti che hanno tenuto comportamenti
particolarmente collaborativi e trasparenti,
i cui documenti contabili sono comunque
certificati da professionisti qualificati, an-
che in ordine alla loro conformità ai prin-
cipi contabili;

b) l’individuazione di specifiche mi-
sure di alleggerimento delle sanzioni penali

tributarie, con particolare riguardo a quelle
connesse al reato di dichiarazione infedele,
nei confronti dei contribuenti aderenti al
regime che hanno tenuto comportamenti
non dolosi e comunicato preventivamente,
in modo tempestivo ed esauriente, resi-
stenza dei relativi rischi fiscali;

c) istituti speciali di definizione in
un predeterminato lasso temporale del rap-
porto tributario circoscritto, in presenza di
apposite certificazioni rilasciate da profes-
sionisti qualificati che attestano la corret-
tezza dei comportamenti tenuti dai contri-
buenti;

caratteristica peculiare del regime del-
l’adempimento collaborativo è quella di in-
staurare un rapporto di fiducia tra 1’Am-
ministrazione finanziaria e il contribuente,
tramite un’interlocuzione costante e pre-
ventiva sui comportamenti tenuti dal me-
desimo contribuente, che giustifica la ridu-
zione di ogni sanzionatoria amministrativa,

impegna il Governo

a prevedere nei decreti legislativi delegati
un ulteriore potenziamento degli effetti pre-
miali connessi all’adesione al regime di
adempimento collaborativo, al fine di fa-
vorire il dialogo e la collaborazione tra
fisco e contribuenti ed evitare comporta-
menti evasivi o elusivi.

9/1038-A/42. Rubano, De Palma, Patriarca.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 15 indica principi e criteri
direttivi specifici per la revisione dell’atti-
vità di accertamento, prevedendo misure di
semplificazione del procedimento accerta-
tivo e un’applicazione generalizzata del pro-
cedimento del contraddittorio;

nell’ambito di tali principi il legisla-
tore delegato è tenuto anche al potenzia-
mento e alla semplificazione del regime
dell’adempimento collaborativo, pure attra-
verso maggiori meccanismi premiali e la
riduzione della soglia di ingresso al regime;
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al riguardo si prevede:

a) un’ulteriore riduzione delle san-
zioni amministrative tributarie per i rischi
di natura fiscale comunicati preventiva-
mente e in modo tempestivo ed esauriente,
fino alla possibilità di una loro integrale
non applicazione nei confronti dei contri-
buenti che hanno tenuto comportamenti
particolarmente collaborativi e trasparenti,
i cui documenti contabili sono comunque
certificati da professionisti qualificati, an-
che in ordine alla loro conformità ai prin-
cipi contabili;

b) l’individuazione di specifiche mi-
sure di alleggerimento delle sanzioni penali
tributarie, con particolare riguardo a quelle
connesse al reato di dichiarazione infedele,
nei confronti dei contribuenti aderenti al
regime che hanno tenuto comportamenti
non dolosi e comunicato preventivamente,
in modo tempestivo ed esauriente, resi-
stenza dei relativi rischi fiscali;

c) istituti speciali di definizione in
un predeterminato lasso temporale del rap-
porto tributario circoscritto, in presenza di
apposite certificazioni rilasciate da profes-
sionisti qualificati che attestano la corret-
tezza dei comportamenti tenuti dai contri-
buenti;

caratteristica peculiare del regime del-
l’adempimento collaborativo è quella di in-
staurare un rapporto di fiducia tra 1’Am-
ministrazione finanziaria e il contribuente,
tramite un’interlocuzione costante e pre-
ventiva sui comportamenti tenuti dal me-
desimo contribuente, che giustifica la ridu-
zione di ogni sanzionatoria amministrativa,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere nei
decreti legislativi delegati un ulteriore po-
tenziamento degli effetti premiali connessi
all’adesione al regime di adempimento col-
laborativo, al fine di favorire il dialogo e la
collaborazione tra fisco e contribuenti ed
evitare comportamenti evasivi o elusivi.

9/1038-A/42. (Testo modificato nel corso
della seduta) Rubano, De Palma, Pa-
triarca.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame delega il
Governo ad adottare uno o più decreti
legislativi recanti la revisione del sistema
tributario, indicando i principi e criteri
direttivi generali e specifici cui deve atte-
nersi la stessa e stabilendo le modalità di
coordinamento con la normativa vigente;

in particolare, l’articolo 13 rinvia,
genericamente, al riordino delle disposi-
zioni in materia di giochi pubblici in quanto
indispensabile per la tutela della fede, del-
l’ordine e della sicurezza pubblici, per la
prevenzione del riciclaggio dei proventi di
attività criminose, nonché per garantire il
regolare afflusso del prelievo tributario gra-
vante sui giochi;

ad oggi l’obbligo di passare per le
procedure di omologazione solo attraverso
gli Organismi di verifica identificati dall’A-
genzia delle Dogane e dei Monopoli sta
sostanzialmente bloccando l’operatività delle
imprese produttrici e/o distributrici degli
apparecchi da intrattenimento senza vin-
cita in denaro (video giochi, gru, apparec-
chi meccanici, elettromeccanici, ecc.) di cui
all’articolo 110, comma 7 del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza (regio de-
creto 18 giugno 1931, n. 773);

valutato altresì che:

per l’intero comparto, la fase di
omologazione può essere superata ammet-
tendo come unico requisito quello dell’au-
tocertificazione, con la quale gli operatori
assumono la responsabilità, anche di ca-
rattere penale, per le loro dichiarazioni
circa la conformità degli apparecchi alle
regole tecniche dettate dall’Agenzia delle
Dogane e dei Monopoli;

dall’introduzione del meccanismo
dell’autocertificazione non deriverebbero
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica ai fini della sua attuazione;

nell’incontro dello scorso 4 luglio
con gli operatori del settore lo stesso Go-
verno ha manifestato l’intenzione di sup-
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portare il settore semplificando le proce-
dure amministrative inutili,

impegna il Governo

a riordinare, secondo criteri di maggiore
semplicità e trasparenza, la disciplina ri-
guardante le procedure per l’importazione,
la commercializzazione e l’installazione de-
gli apparecchi di puro intrattenimento senza
vincita in denaro, introducendo procedure
basate su autocertificazione tecnica, atte-
stante la conformità e il rispetto dei requi-
siti tecnici previsti.

9/1038-A/43. Mulè.

La Camera,

premesso che:

secondo i dati di Banca d’Italia sul
turismo internazionale, nel 2019 la spesa
complessiva dei viaggiatori stranieri in Ita-
lia è stata pari a 44,3 miliardi. Di questi, 7,6
miliardi rappresentano l’ammontare rela-
tivo alla componente di spesa « shopping »
(non tax free) (17,1 per cento del totale);

per ciò che concerne specificata-
mente i turisti extra-europei, la spesa totale
sostenuta in Italia nel 2019 è stata pari a
18,1 miliardi e la quota destinata allo shop-
ping nel 2019 è stimabile in 3,1 miliardi di
euro;

negli anni 2020, 2021 e 2022 si è
registrato un drastico calo dei flussi turi-
stici extra-europei, tra il 95 per cento in
meno (in piena crisi pandemica) e il 50 per
cento in meno (nei momenti turistici mi-
gliori) rispetto al 2019. Secondo le previ-
sioni ENIT, per il 2022 si prevede un re-
cupero del 55 per cento di turisti extra-Ue
rispetto al 2019, per il 2023 un recupero
dell’85 per cento (sempre rispetto al 2019)
e per il 2024 del 95 per cento;

appare, dunque, evidente la neces-
sità di modificare l’attuale normativa in
materia di sgravio dell’IVA sugli acquisti
dei turisti internazionali, adeguando la so-
glia economica minima per accedere al
servizio (ferma alle vecchie 300 mila lire,
pari ad euro 154,95) alla media degli altri

Paesi europei. Oggi l’Italia è infatti il Paese
con la soglia fax Free più alta in Europa,
mentre gli altri Stati membri l’hanno ri-
dotta o, in alcuni casi, addirittura azzerata
utilizzando il sistema come leva competi-
tiva e attrattiva nei confronti dei flussi
turistici extra-europei;

la modifica dell’attuale normativa si
rende pertanto improrogabile ai fini della
crescita dell’intero indotto turistico nazio-
nale, fortemente penalizzato negli ultimi
anni dalla crisi pandemica e dagli effetti
del conflitto in Ucraina,

impegna il Governo

al fine di incentivare i flussi di turismo
internazionale, a rivedere al ribasso l’at-
tuale soglia di spesa minima per ottenere il
rimborso dell’Iva sugli acquisti in Italia da
parte di soggetti non residenti e non domi-
ciliati nell’Unione Europea.

9/1038-A/44. Squeri.

La Camera,

premesso che:

secondo i dati di Banca d’Italia sul
turismo internazionale, nel 2019 la spesa
complessiva dei viaggiatori stranieri in Ita-
lia è stata pari a 44,3 miliardi. Di questi, 7,6
miliardi rappresentano l’ammontare rela-
tivo alla componente di spesa « shopping »
(non tax free) (17,1 per cento del totale);

per ciò che concerne specificata-
mente i turisti extra-europei, la spesa totale
sostenuta in Italia nel 2019 è stata pari a
18,1 miliardi e la quota destinata allo shop-
ping nel 2019 è stimabile in 3,1 miliardi di
euro;

negli anni 2020, 2021 e 2022 si è
registrato un drastico calo dei flussi turi-
stici extra-europei, tra il 95 per cento in
meno (in piena crisi pandemica) e il 50 per
cento in meno (nei momenti turistici mi-
gliori) rispetto al 2019. Secondo le previ-
sioni ENIT, per il 2022 si prevede un re-
cupero del 55 per cento di turisti extra-Ue
rispetto al 2019, per il 2023 un recupero
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dell’85 per cento (sempre rispetto al 2019)
e per il 2024 del 95 per cento;

appare, dunque, evidente la neces-
sità di modificare l’attuale normativa in
materia di sgravio dell’IVA sugli acquisti
dei turisti internazionali, adeguando la so-
glia economica minima per accedere al
servizio (ferma alle vecchie 300 mila lire,
pari ad euro 154,95) alla media degli altri
Paesi europei. Oggi l’Italia è infatti il Paese
con la soglia fax Free più alta in Europa,
mentre gli altri Stati membri l’hanno ri-
dotta o, in alcuni casi, addirittura azzerata
utilizzando il sistema come leva competi-
tiva e attrattiva nei confronti dei flussi
turistici extra-europei;

la modifica dell’attuale normativa si
rende pertanto improrogabile ai fini della
crescita dell’intero indotto turistico nazio-
nale, fortemente penalizzato negli ultimi
anni dalla crisi pandemica e dagli effetti
del conflitto in Ucraina,

impegna il Governo

al fine di incentivare i flussi di turismo
internazionale, a valutare l’opportunità di
rivedere al ribasso l’attuale soglia di spesa
minima per ottenere il rimborso dell’Iva
sugli acquisti in Italia da parte di soggetti
non residenti e non domiciliati nell’Unione
Europea.

9/1038-A/44. (Testo modificato nel corso
della seduta) Squeri.

La Camera,

premesso che:

la riforma fiscale è tra le priorità
individuate nel Piano nazionale di ripresa e
resilienza per dare risposta alle esigenze
strutturali del Paese e costituisce parte
integrante della ripresa economica c so-
ciale che si intende avviare anche grazie
alle risorse europee;

il disegno di legge dispone che il
Governo è delegato ad adottare entro ven-
tiquattro mesi dalla data, di entrata in
vigore della legge uno o più decreti legisla-
tivi recanti la revisione del sistema tribu-

tario, nel rispetto dei principi costituzionali
nonché dell’ordinamento dell’Unione euro-
pea e del diritto internazionale;

in particolar modo, l’articolo 7 del
provvedimento reca l’indicazione dei prin-
cipi e dei criteri direttivi specifici che il
Governo deve rispettare per attuare la de-
lega conferita per la revisione dell’imposta
sul valore aggiunto (IVA);

al comma 1, lettera a) e disposto che
uno dei criteri direttivi sia quello di ride-
finire i presupposti (dell’imposta al fine di
renderli più aderenti alla normativa del-
l’Unione europea, per eliminare gli ele-
menti di disallineamento presenti nella nor-
mativa nazionale rispetto alle definizioni
recate dalla Direttiva 2006/112/CE (Diret-
tiva IVA), che sono emersi anche a seguito
dei criteri elaborali dalla Corte di Giustizia;

con riferimento al criterio di delega
in materia di aliquote IVA, di cui al comma
1, lettera c), questo e finalizzato a preve-
dere un trattamento IVA tendenzialmente
omogeneo per i beni e servizi similari,
anche individuati mediante il richiamo alla
nomenclatura combinata o alla classifica-
zione statistica, nel rispetto dalla norma-
tiva IVA armonizzata e della loro rilevanza
sociale in linea con le norme della Direttiva
2006/112/CE, come modificata dalla re-
cente Direttiva 2022/542/UE;

consideralo che:

la vigente normativa IVA in Italia
prevede quattro aliquote – attualmente sta-
bilite nella misura del 22 per cento, per
l’aliquota ordinaria, e del 4,5 e 10 per
cento, per le aliquote ridotte;

il settore agricolo applica l’aliquota
del 4 per cento per la maggior parte dei
prodotti destinati all’alimentazione (latte,
pasta, olio, burro, farina, frutta, ecc.), men-
tre i prodotti della pesca e quelli a base di
pesce scontano, attualmente, l’aliquota IVA
del 10 per cento (due volte e mezzo in più
dei principali prodotti dell’agricoltura);

la disomogeneità nell’applicazione
dell’aliquota IVA esistente tra i prodotti
della pesca e i prodotti del settore agricolo
appare illogica e iniqua, in quanto trattasi
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di pari beni meritevoli di agevolazione in
quanto destinati a soddisfare le esigenze
generali dei consumatori;

a seguito della ratifica da parte del
Consiglio dell’Unione Europea, in data 5
aprile 2022, della Direttiva n. 2022 542/UE
che aggiorna le precedenti direttive 2006/
112/CE e 2020/285/CE che disciplinano la
concessione delle aliquote ridotte dell’im-
posta sul valore aggiunto a livello europeo,
gli Stati membri dovranno, entro il 31
dicembre 2024, allinearsi a tale nuova Di-
rettiva che sarà applicata dal primo gen-
naio 2025 e ogni stato membro potrà in-
trodurre aliquote ridotte su determinati
beni e servizi individuali nell’allegato III
della Direttiva tra cui le cessioni dei pro-
dotti alimentari per consumo umano e fa-
miliare;

il criterio di delega in materia di
aliquote IVA, di cui al comma 1, lettera c)
effettua un generico riferimento all’omoge-
neizzazione delle aliquote Iva, senza spe-
cificare i singoli settori economici interes-
sati, come quello della pesca e dell’agricol-
tura, i quali sono inseriti entrambi nel
cosiddetto settore primario,

impegna il Governo

a prevedere espressamente nei decreti le-
gislativi delegati l’equiparazione dell’ali-
quota IVA applicata ai prodotti del settore
ittico a quella applicata ai prodotti agricoli,
in linea con le norme della Direttiva 2006/
112/CE, come modificata dalla recente Di-
rettiva 2022/542/UE, stante la necessità di
armonizzare e omogeneizzare le aliquote
applicabili ai prodotti del comparto agro-
alimentare, al fine di tutelare alcune cate-
gorie di beni e servizi meritevoli di agevo-
lazione in quanto destinati a soddisfare le
esigenze di maggior rilevanza sociale, con
finalità di interesse generale, attenuando il
carico fiscale sul consumatore finale ed
evitando ulteriori complessità che gene-
rano un aumento dei costi anche per le
stesse imprese del settore.

9/1038-A/45. Nevi, Gatta.

La Camera,

premesso che:

la riforma fiscale è tra le priorità
individuate nel Piano nazionale di ripresa e
resilienza per dare risposta alle esigenze
strutturali del Paese e costituisce parte
integrante della ripresa economica c so-
ciale che si intende avviare anche grazie
alle risorse europee;

il disegno di legge dispone che il
Governo è delegato ad adottare entro ven-
tiquattro mesi dalla data, di entrata in
vigore della legge uno o più decreti legisla-
tivi recanti la revisione del sistema tribu-
tario, nel rispetto dei principi costituzionali
nonché dell’ordinamento dell’Unione euro-
pea e del diritto internazionale;

in particolar modo, l’articolo 7 del
provvedimento reca l’indicazione dei prin-
cipi e dei criteri direttivi specifici che il
Governo deve rispettare per attuare la de-
lega conferita per la revisione dell’imposta
sul valore aggiunto (IVA);

al comma 1, lettera a) e disposto che
uno dei criteri direttivi sia quello di ride-
finire i presupposti (dell’imposta al fine di
renderli più aderenti alla normativa del-
l’Unione europea, per eliminare gli ele-
menti di disallineamento presenti nella nor-
mativa nazionale rispetto alle definizioni
recate dalla Direttiva 2006/112/CE (Diret-
tiva IVA), che sono emersi anche a seguito
dei criteri elaborali dalla Corte di Giustizia;

con riferimento al criterio di delega
in materia di aliquote IVA, di cui al comma
1, lettera c), questo e finalizzato a preve-
dere un trattamento IVA tendenzialmente
omogeneo per i beni e servizi similari,
anche individuati mediante il richiamo alla
nomenclatura combinata o alla classifica-
zione statistica, nel rispetto dalla norma-
tiva IVA armonizzata e della loro rilevanza
sociale in linea con le norme della Direttiva
2006/112/CE, come modificata dalla re-
cente Direttiva 2022/542/UE;

consideralo che:

la vigente normativa IVA in Italia
prevede quattro aliquote – attualmente sta-
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bilite nella misura del 22 per cento, per
l’aliquota ordinaria, e del 4,5 e 10 per
cento, per le aliquote ridotte;

il settore agricolo applica l’aliquota
del 4 per cento per la maggior parte dei
prodotti destinati all’alimentazione (latte,
pasta, olio, burro, farina, frutta, ecc.), men-
tre i prodotti della pesca e quelli a base di
pesce scontano, attualmente, l’aliquota IVA
del 10 per cento (due volte e mezzo in più
dei principali prodotti dell’agricoltura);

la disomogeneità nell’applicazione
dell’aliquota IVA esistente tra i prodotti
della pesca e i prodotti del settore agricolo
appare illogica e iniqua, in quanto trattasi
di pari beni meritevoli di agevolazione in
quanto destinati a soddisfare le esigenze
generali dei consumatori;

a seguito della ratifica da parte del
Consiglio dell’Unione Europea, in data 5
aprile 2022, della Direttiva n. 2022 542/UE
che aggiorna le precedenti direttive 2006/
112/CE e 2020/285/CE che disciplinano la
concessione delle aliquote ridotte dell’im-
posta sul valore aggiunto a livello europeo,
gli Stati membri dovranno, entro il 31
dicembre 2024, allinearsi a tale nuova Di-
rettiva che sarà applicata dal primo gen-
naio 2025 e ogni stato membro potrà in-
trodurre aliquote ridotte su determinati
beni e servizi individuali nell’allegato III
della Direttiva tra cui le cessioni dei pro-
dotti alimentari per consumo umano e fa-
miliare;

il criterio di delega in materia di
aliquote IVA, di cui al comma 1, lettera c)
effettua un generico riferimento all’omoge-
neizzazione delle aliquote Iva, senza spe-
cificare i singoli settori economici interes-
sati, come quello della pesca e dell’agricol-
tura, i quali sono inseriti entrambi nel
cosiddetto settore primario,

impegna il Governo

compatibilmente con i saldi di finanza pub-
blica, a valutare l’opportunità di prevedere
espressamente nei decreti legislativi dele-
gati l’equiparazione dell’aliquota IVA ap-
plicata ai prodotti del settore ittico a quella

applicata ai prodotti agricoli, in linea con le
norme della Direttiva 2006/112/CE, come
modificata dalla recente Direttiva 2022/542/
UE, stante la necessità di armonizzare e
omogeneizzare le aliquote applicabili ai pro-
dotti del comparto agroalimentare, al fine
di tutelare alcune categorie di beni e servizi
meritevoli di agevolazione in quanto desti-
nati a soddisfare le esigenze di maggior
rilevanza sociale, con finalità di interesse
generale, attenuando il carico fiscale sul
consumatore finale ed evitando ulteriori
complessità che generano un aumento dei
costi anche per le stesse imprese del set-
tore.

9/1038-A/45. (Testo modificato nel corso
della seduta) Nevi, Gatta.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 12 del provvedimento in
esame prevede di rimodulare le aliquote
della tassazione indiretta. In particolare la
lettera a) del comma 1 prevede la riconsi-
derazione delle aliquote di accisa sui pro-
dotti energetici e sull’energia elettrica in
modo da tener conto dell’impatto ambien-
tale di ciascun prodotto, con l’obiettivo di
contribuire alla riduzione progressiva delle
emissioni di gas climalteranti, mentre la
lettera c) stabilisce la rimodulazione della
tassazione sui prodotti energetici impiegati
per la produzione di energia elettrica, al
fine di incentivare l’utilizzo di quelli più
compatibili con l’ambiente;

quanto all’IVA la nuova direttiva
(UE) 2022/542, di modifica alla previgente
direttiva 2006/112/CE, prevede l’elimina-
zione di aliquote ridotte o eccezioni appli-
cate a prodotti con un impatto negativo
sull’ambiente, come ad esempio i combu-
stibili fossili, la legna, la torba e altri beni
con un impatto analogo sulle emissioni di
gas a effetto serra. Tali aliquote cesseranno
di applicarsi al più lardi dal 1° gennaio
2030, mentre quelle relative ai pesticidi e
fertilizzanti chimici cesseranno di appli-
carsi entro il 1° gennaio 2032;

quanto alle accise, la previsione (let-
tera d) del comma 1 è quella di procedere
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alla riduzione dei sostegni ambientalmente
dannosi. Di conseguenza è prevedibile l’au-
mento delle accise sui carburanti, la ridu-
zione dei benefici fiscali sul gasolio agri-
colo, su quello per l’autotrasporto e, più in
generale, la revisione di tutti i sussidi di
tale natura;

nella edizione 2023 del Catalogo dei
Sussidi ambientalmente dannosi (SAD) re-
centemente pubblicato le agevolazioni de-
finite SAD per la sola agricoltura messe in
discussione (gasolio per l’agricoltura e la
pesca, IVA agevolata sull’energia elettrica e
i prodotti petroliferi utilizzati in agricol-
tura e pesca, l’IVA agevolata per prodotti
fitosanitari), superano il miliardo e mezzo
di euro. Se venissero soppresse i maggiori
oneri a carico del comparto agricolo si
scaricherebbero sui prezzi dei generi ali-
mentari;

nel Documento conclusivo dell’inda-
gine conoscitiva sulla riforma dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche e altri
aspetti del sistema tributario, approvalo il
30 giugno 2021 dalla Commissione finanze
della Camera nel paragrafo 2.11 « Il fisco
per la transizione ecologica » si prevede tra
gli obiettivi della riforma:

b) il potenziamento degli incentivi
per interventi di decarbonizzazione e ri-
qualificazione ambientale e la progressiva
riduzione dei sussidi dannosi per l’am-
biente, evitando aggravi di costi per le im-
prese e vincolando le risorse risparmiate
alla riduzione della pressione fiscale sulle
famiglie e sulle imprese;

d) la rimodulazione del regime di
tassazione ambientale a parità di gettito in
coerenza con le linee guida europee di
progressiva riduzione fino all’azzeramento
delle emissioni nelle di CO2 prevedendo, al
fine di evitare effetti regressivi per le per-
sone fisiche e penalizzanti per le imprese,
adeguati meccanismi di compensazione e
premialità in grado di accompagnare fami-
glie e imprese nel processo di transizione
ecologica;

la commissione Attività produttive
(X), nel suo parere sul provvedimento in
esame ha confermato tale impostazione,

impegna il Governo

in sede di attuazione dell’articolo 12, comma
1, lettere a), c) e d), sulla tassazione dei
prodotti energetici, a tener conto dell’op-
portunità di evitare effetti penalizzanti per
famiglie e imprese, al fine di evitare non
solo impatti inflattivi, ma anche fenomeni
di povertà energetica e di desertificazione
industriale, evidenziando gli effetti delle
modifiche introdotte nelle analisi di im-
patto della regolamentazione di cui al
comma 2 dell’articolo 1 e prevedendo la
contestuale adozione di opportuni incentivi
e sostegni, volti a garantire la neutralità
degli effetti di tale parte della riforma sulla
società e sull’economia.

9/1038-A/46. Casasco, Squeri, Polidori.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 12 del provvedimento in
esame prevede di rimodulare le aliquote
della tassazione indiretta. In particolare la
lettera a) del comma 1 prevede la riconsi-
derazione delle aliquote di accisa sui pro-
dotti energetici e sull’energia elettrica in
modo da tener conto dell’impatto ambien-
tale di ciascun prodotto, con l’obiettivo di
contribuire alla riduzione progressiva delle
emissioni di gas climalteranti, mentre la
lettera c) stabilisce la rimodulazione della
tassazione sui prodotti energetici impiegati
per la produzione di energia elettrica, al
fine di incentivare l’utilizzo di quelli più
compatibili con l’ambiente;

quanto all’IVA la nuova direttiva
(UE) 2022/542, di modifica alla previgente
direttiva 2006/112/CE, prevede l’elimina-
zione di aliquote ridotte o eccezioni appli-
cate a prodotti con un impatto negativo
sull’ambiente, come ad esempio i combu-
stibili fossili, la legna, la torba e altri beni
con un impatto analogo sulle emissioni di
gas a effetto serra. Tali aliquote cesseranno
di applicarsi al più lardi dal 1° gennaio
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2030, mentre quelle relative ai pesticidi e
fertilizzanti chimici cesseranno di appli-
carsi entro il 1° gennaio 2032;

quanto alle accise, la previsione (let-
tera d) del comma 1 è quella di procedere
alla riduzione dei sostegni ambientalmente
dannosi. Di conseguenza è prevedibile l’au-
mento delle accise sui carburanti, la ridu-
zione dei benefici fiscali sul gasolio agri-
colo, su quello per l’autotrasporto e, più in
generale, la revisione di tutti i sussidi di
tale natura;

nella edizione 2023 del Catalogo dei
Sussidi ambientalmente dannosi (SAD) re-
centemente pubblicato le agevolazioni de-
finite SAD per la sola agricoltura messe in
discussione (gasolio per l’agricoltura e la
pesca, IVA agevolata sull’energia elettrica e
i prodotti petroliferi utilizzati in agricol-
tura e pesca, l’IVA agevolata per prodotti
fitosanitari), superano il miliardo e mezzo
di euro. Se venissero soppresse i maggiori
oneri a carico del comparto agricolo si
scaricherebbero sui prezzi dei generi ali-
mentari;

nel Documento conclusivo dell’inda-
gine conoscitiva sulla riforma dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche e altri
aspetti del sistema tributario, approvalo il
30 giugno 2021 dalla Commissione finanze
della Camera nel paragrafo 2.11 « Il fisco
per la transizione ecologica » si prevede tra
gli obiettivi della riforma:

b) il potenziamento degli incentivi
per interventi di decarbonizzazione e ri-
qualificazione ambientale e la progressiva
riduzione dei sussidi dannosi per l’am-
biente, evitando aggravi di costi per le im-
prese e vincolando le risorse risparmiate
alla riduzione della pressione fiscale sulle
famiglie e sulle imprese;

d) la rimodulazione del regime di
tassazione ambientale a parità di gettito in
coerenza con le linee guida europee di
progressiva riduzione fino all’azzeramento
delle emissioni nelle di CO2 prevedendo, al
fine di evitare effetti regressivi per le per-
sone fisiche e penalizzanti per le imprese,
adeguati meccanismi di compensazione e
premialità in grado di accompagnare fami-

glie e imprese nel processo di transizione
ecologica;

la commissione Attività produttive
(X), nel suo parere sul provvedimento in
esame ha confermato tale impostazione,

impegna il Governo

in sede di attuazione dell’articolo 12, comma
1, lettere a), c) e d), sulla tassazione dei
prodotti energetici, a valutare l’opportu-
nità, compatibilmente con i saldi di finanza
pubblica, di tener conto dell’opportunità di
evitare effetti penalizzanti per famiglie e
imprese, al fine di evitare non solo impatti
inflattivi, ma anche fenomeni di povertà
energetica e di desertificazione industriale,
evidenziando gli effetti delle modifiche in-
trodotte nelle analisi di impatto della re-
golamentazione di cui al comma 2 dell’ar-
ticolo 1 e prevedendo la contestuale ado-
zione di opportuni incentivi e sostegni, volti
a garantire la neutralità degli effetti di tale
parte della riforma sulla società e sull’eco-
nomia.

9/1038-A/46. (Testo modificato nel corso
della seduta) Casasco, Squeri, Polidori.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame accelera
il processo di digitalizzazione del fisco, con
l’obiettivo di ridurre e semplificare gli adem-
pimenti a carico dei contribuenti, con nuove
soluzioni tecnologiche e il potenziamento
dei servizi digitali, nell’ottica di un cam-
biamento culturale nei rapporti tra fisco e
contribuente;

in particolare, l’articolo 14 in ma-
teria di procedimenti dell’Amministrazione
finanziaria e adempimenti dei contribuenti
prevede, anche con riferimento ai tributi
degli enti territoriali, di « incrementare i
servizi digitali a disposizione dei cittadini »
(comma 1, lettera g);

in tale ambito due servizi forniti
dalle pubbliche amministrazioni svolgono
un ruolo fondamentale:

1) il « cassetto fiscale », cioè il
servizio che consente al contribuente la
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consultazione delle proprie informazioni
fiscali, può rivestire un ruolo centrale di
interscambio di informazioni tra fisco e
contribuente. Attualmente il modello ge-
stionale che sottende l’utilizzabilità dei dati
contenuti nel cassetto fiscale è rigido e non
permette se non tramite terzi allo scopo
incaricati di potersi interfacciare agevol-
mente con i propri dati e i propri paga-
menti, né di poterli elaborare. Per imple-
mentare le funzionalità, al servizio del con-
tribuente, del cassetto fiscale era stato ac-
colto il 22 giugno 2022 l’ordine del giorno
9/3343-A/23 alla delega fiscale della scorsa
legislatura;

2) a partire dal 6 luglio 2023 è
operativo a tutti gli effetti il « domicilio
digitale », necessario per ricevere le comu-
nicazioni con valore legale, quali raccoman-
date e cartelle esattoriali. È operativo l’in-
dice Nazionale dei Domicili Digitali (INAD)
e sono dematerializzate tutte le comunica-
zioni intercorse con la Pubblica Ammini-
strazione;

la Posta Elettronica Certificata (PEC)
c il sistema che permette di mandare e-
mail con valore legale, equiparato ad una
raccomandata con ricevuta di ritorno. Poi-
ché il servizio PEC è affidato a privati in
caselle con limiti di capienza, si pone il
problema della conservazione dei dati e
della validità legate, prima garantita dalle
comunicazioni cartacee, dei documenti con-
servati. Si tratta in definitiva di risolvere i
problemi connessi alla dematerializzazione,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di implemen-
tare le funzionalità del cassetto fiscale di
ciascun contribuente, consentendo all’Agen-
zia delle entrate di introdurre protocolli,
rigorosamente vidimati in termini di sicu-
rezza delle informazioni che consentano
allo stesso di elaborare i propri dati, rica-
vandone informazioni utili all’interscambio
di dati con il fisco e alla propria attività;

a individuare le soluzioni che consen-
tano al contribuente di conservare in for-
mato legalmente valido le PEC intercorse
con le Pubbliche Amministrazioni per il

tramite del « domicilio digitale », al fine di
evitare i rischi di perdita di dati dovuta ai
limiti di capienza delle caselle PEC, alla
gestione privata delle stesse e più in gene-
rale ai rischi connessi alla gestione di grandi
masse di dati dematerializzati.

9/1038-A/47. Tassinari, De Palma, Ru-
bano.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 10 elenca i princìpi e i
criteri direttivi specifici per la razionaliz-
zazione dei tributi indiretti diversi dall’Iva,
con particolare riferimento all’imposta di
registro, all’imposta sulle successioni e do-
nazioni, all’imposta di bollo e alle tasse
automobilistiche, che il Governo dovrà os-
servare nell’esercizio della delega;

nell’ambito di tali princìpi si pre-
vede, tra l’altro, l’introduzione di un’impo-
sta unica, eventualmente in misura fissa, in
sostituzione dell’imposta di bollo, delle im-
poste ipotecaria e catastale, dei tributi spe-
ciali catastali e delle tasse ipotecarie, per gli
atti assoggettati all’imposta di registro e
all’imposta sulle successioni e donazioni e
per le conseguenti formalità da eseguire
presso il catasto e i registri immobiliari;

sebbene tale misura sia apprezza-
bile, si ritiene opportuno anche l’introdu-
zione del principio di neutralizzazione del-
l’imposta di registro nella fase di produ-
zione dei processi di rigenerazione urbana
(imposte di registro, ipotecaria e catastale
in misura fissa, a favore degli acquisti di
immobili da parte degli operatori specia-
lizzati);

la rigenerazione urbana, infatti, è
uno dei temi fondamentali per lo sviluppo
del territorio, che necessita dell’uso della
leva fiscale per la sua piena attuazione.
Pertanto la delega fiscale è l’occasione giu-
sta per l’inserimento di un principio gene-
rale di detassazione di tali operazioni:

solo in tal modo si renderebbero
fattibili, operazioni complesse di rinnova-
mento del patrimonio edilizio esistente, al-
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trimenti bloccate dall’attuale prelievo espro-
priativo a carico proprio della fase iniziale
d’acquisto del fabbricato vetusto, energi-
voro e spesso non più idoneo all’uso con-
sentito;

si tratterebbe, in sostanza, di intro-
durre in via strutturale quanto previsto,
sino al 31 dicembre 2021, dall’articolo 7 del
decreto-legge n. 34 del 2019, convertito con
modificazioni dalla legge n. 58 del 2019,
che consentiva l’applicazione dell’imposta
di registro e delle imposte ipotecaria e
catastale in misura fissa (200 euro cia-
scuna) ai trasferimenti di immobili da de-
molire e ricostruire, o da ristrutturare, e
destinare alla vendita entro i successivi
dieci anni,

impegna il Governo

a favorire i processi di rigenerazione ur-
bana garantendo la neutralizzazione dei
tributi indiretti nella fase di acquisto di
immobili da rigenerare da parte degli ope-
ratori specializzati, attraverso l’applica-
zione delle imposte di registro, ipotecaria e
catastale in misura fissa ai trasferimenti
immobiliari nell’ambito di operazioni di
valorizzazione edilizia.

9/1038-A/48. Mazzetti, Cortelazzo, De
Palma.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 10 elenca i princìpi e i
criteri direttivi specifici per la razionaliz-
zazione dei tributi indiretti diversi dall’Iva,
con particolare riferimento all’imposta di
registro, all’imposta sulle successioni e do-
nazioni, all’imposta di bollo e alle tasse
automobilistiche, che il Governo dovrà os-
servare nell’esercizio della delega;

nell’ambito di tali princìpi si pre-
vede, tra l’altro, l’introduzione di un’impo-
sta unica, eventualmente in misura fissa, in
sostituzione dell’imposta di bollo, delle im-
poste ipotecaria e catastale, dei tributi spe-
ciali catastali e delle tasse ipotecarie, per gli
atti assoggettati all’imposta di registro e

all’imposta sulle successioni e donazioni e
per le conseguenti formalità da eseguire
presso il catasto e i registri immobiliari;

sebbene tale misura sia apprezza-
bile, si ritiene opportuno anche l’introdu-
zione del principio di neutralizzazione del-
l’imposta di registro nella fase di produ-
zione dei processi di rigenerazione urbana
(imposte di registro, ipotecaria e catastale
in misura fissa, a favore degli acquisti di
immobili da parte degli operatori specia-
lizzati);

la rigenerazione urbana, infatti, è
uno dei temi fondamentali per lo sviluppo
del territorio, che necessita dell’uso della
leva fiscale per la sua piena attuazione.
Pertanto la delega fiscale è l’occasione giu-
sta per l’inserimento di un principio gene-
rale di detassazione di tali operazioni:

solo in tal modo si renderebbero
fattibili, operazioni complesse di rinnova-
mento del patrimonio edilizio esistente, al-
trimenti bloccate dall’attuale prelievo espro-
priativo a carico proprio della fase iniziale
d’acquisto del fabbricato vetusto, energi-
voro e spesso non più idoneo all’uso con-
sentito;

si tratterebbe, in sostanza, di intro-
durre in via strutturale quanto previsto,
sino al 31 dicembre 2021, dall’articolo 7 del
decreto-legge n. 34 del 2019, convertito con
modificazioni dalla legge n. 58 del 2019,
che consentiva l’applicazione dell’imposta
di registro e delle imposte ipotecaria e
catastale in misura fissa (200 euro cia-
scuna) ai trasferimenti di immobili da de-
molire e ricostruire, o da ristrutturare, e
destinare alla vendita entro i successivi
dieci anni,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, compatibilmente
con i saldi di finanza pubblica, di favorire
i processi di rigenerazione urbana garan-
tendo la neutralizzazione dei tributi indi-
retti nella fase di acquisto di immobili da
rigenerare da parte degli operatori specia-
lizzati, attraverso l’applicazione delle im-
poste di registro, ipotecaria e catastale in
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misura fissa ai trasferimenti immobiliari
nell’ambito di operazioni di valorizzazione
edilizia.

9/1038-A/48. (Testo modificato nel corso
della seduta) Mazzetti, Cortelazzo, De
Palma.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 6 prevede una generale
revisione dell’Ires basata su specifici criteri
direttivi, tra i quali, la revisione della di-
sciplina della deducibilità degli interessi
passivi, anche attraverso l’introduzione di
apposite franchigie, fermo restando il con-
trasto dell’erosione della base imponibile
realizzata dai gruppi societari transnazio-
nali (comma 1, lettera c);

tale misura è particolarmente ap-
prezzabile poiché in questo contesto po-
trebbe trovare spazio un auspicato inter-
vento sugli interessi passivi relativi ai fi-
nanziamenti contratti per la costruzione o
ristrutturazione degli immobili destinati alla
vendita che, a seguito del recepimento della
Direttiva ATAD, sono anch’essi divenuti de-
ducibili nei limiti del 30 per cento del ROL;

in tale ambito sarebbe opportuno
ripristinare il meccanismo vigente sino al
2018, che ammetteva la piena deducibilità
degli interessi passivi relativi a finanzia-
menti contratti per la costruzione o ristrut-
turazione degli « immobili merce », qualora
risultassero iscritti in bilancio ad aumento
del costo degli stessi;

ciò non inficerebbe comunque l’o-
biettivo della Direttiva ATAD che è quello
di evitare operazioni elusive all’interno di
gruppi societari, come confermato dal ci-
tato comma 1, lettera c), dell’articolo 6;

tale principio andrebbe introdotto
ora più che mai, tenuto conto che nell’ul-
timo quinquennio, nell’esercizio dell’atti-
vità edile, è fortemente aumentato il ri-
corso all’indebitamento, con conseguente
aggravio del costo fiscale netto a carico

degli operatori economici in termini di
gestione finanziaria dell’attività,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di riconoscere, nel-
l’ambito della revisione della disciplina della
deducibilità degli interessi passivi, l’inte-
grale deducibilità degli interessi relativi a
prestiti contratti per la costruzione o la
ristrutturazione di immobili alla cui pro-
duzione è diretta l’attività d’impresa.

9/1038-A/49. Cortelazzo, Mazzetti, De
Palma.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge per la riforma
fiscale, contiene importanti misure anche
in materia di riordino della tassazione del
settore automobilistico, nell’ottica della ra-
zionalizzazione e semplificazione del pre-
lievo;

al riguardo, si segnala che fino al 1°
settembre 2019 l’attività didattica delle
aziende classificate con il codice ATECO
85.53.00 (Autoscuole, Scuole di Pilotaggio e
Nautiche) era riconosciuta tra quelle cui si
riconosceva il diritto all’esenzione dall’im-
posta sul valore aggiunto ai sensi dell’arti-
colo 10/20 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 633 del 1972;

in seguito l’amministrazione finan-
ziaria, con propria Risoluzione n. 79E e
con l’intento di applicare i princìpi affer-
mati nella sentenza della CGUE (Corte di
Giustizia europea) del 14 marzo 2019, Causa
C-449/2017, (nella quale il Giudice unio-
nale ha affermato che l’attività svolta dalle
autoscuole non rientrerebbe nel regime di
esenzione applicabile alle prestazioni di-
dattiche, come previsto dalla Direttiva CE
n. 112 del 2006) ha sostenuto l’imponibilità
ai fini IVA delle prestazione rese dalle
autoscuole tanto pro futuro, quanto per il
passato in relazione agli anni di imposta,
che risultavano ancora accertabili (quindi
dal 2014 al 2019 compreso) chiedendo alle
autoscuole di versare l’imposta retroattiva-
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mente mai applicata né richiesta alla pro-
pria clientela;

avverso all’atto dell’Agenzia delle en-
trate, gli operatori del settore e pubblica
opinione rilevarono l’iniquità della richie-
sta, coinvolgendo la scorsa legislatura il
Parlamento nel corso dell’esame della legge
di bilancio per il 2020, nonché la Commis-
sione Finanze, attraverso audizioni e dibat-
titi a cui parteciparono anche i rappresen-
tanti della medesima Agenzia;

all’esito dei riscontri, la Commis-
sione Finanze e il Parlamento si espressero
nel senso di:

a) determinare e sancire l’asso-
luta inapplicabilità retroattiva del disposi-
tivo della sentenza comunitaria, di fatto
rendendo inefficaci e prive di validità le
richieste in tal senso già avanzate dall’Am-
ministrazione Finanziaria alle aziende del
settore interessato;

b) stabilire, alla luce dei rilievi
unionali, che l’imposta sul valore aggiunto
fosse applicata alle prestazioni didattiche
rese dalle Autoscuole, Scuole di Pilotaggio e
Nautiche solo a decorrere dal successivo
esercizio 2020, e comunque limitatamente
alle prestazioni finalizzate al consegui-
mento; l’articolo 10/20 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 633 del 1972
venne di conseguenza appositamente no-
vato con l’articolo 32, commi 1, 2 e 5 del
decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124 me-
diante l’introduzione dell’ultimo periodo
che testualmente recita « Le prestazioni di
cui al periodo precedente (ovvero le “pre-
stazioni didattiche di ogni genere”) non
comprendono l’insegnamento della guida
automobilistica ai fini dell’ottenimento delle
patenti guida per i veicoli delle categorie B
e C1 »;

il sottoscrittore del presente atto
evidenzia inoltre che l’Agenzia delle en-
trate, per il tramite di proprie diverse ar-
ticolazioni territoriali, ha negli ultimi mesi
avviato nuovi accessi, acquisizioni di docu-
mentazione, redazione di processi verbali e
richieste di pagamento alle aziende eserci-
tanti l’attività di Autoscuole, Scuole di Pi-
lotaggio e Nautiche per IVA non applicata

sui corsi di formazione eseguiti dal 2020 ad
oggi, destinati alla preparazione per il con-
seguimento di patenti diverse da quelle di
cui alle categorie B e C1;

l’amministrazione finanziaria argo-
menta le sue attuali richieste richiamando
le motivazioni della sentenza comunitaria,
senza tuttavia tener conto che:

I) dalla citata sentenza ad oggi è
intercorsa la citata novazione normativa
appositamente disposta dal Legislatore che
ha preso atto del pronunciamento della
CGUE;

II) a sua volta, la Sentenza della
Corte di Giustizia europea fa riferimento
alla non applicabilità dell’esenzione per
« l’insegnamento della guida automobili-
stica impartito da una scuola guida, (..), ai
fini dell’ottenimento delle patenti di guida
per i veicoli delle categorie B e C1 »;

III) come già ai tempi dell’ema-
nazione della Risoluzione 79E del 2019 –
l’Agenzia delle entrate estende con inter-
pretazione unilaterale l’imponibilità, in
forma generica, « all’attività resa dall’auto-
scuola » tout-cour, del tutto incurante del
fatto che il Legislatore ha nel frattempo
risposto alla necessità di adeguamento nor-
mativo con la citata novellazione dell’arti-
colo 10/20 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 633 del 1972, individuando
con rare e non casuali precisione e pun-
tualità le fattispecie di operazioni didatti-
che rese dalle autoscuole per le quali NON
dovesse essere riconosciuto il beneficio del-
l’esenzione (e, quindi, per quanto detto,
limitando l’applicazione dell’imposta ai soli
corsi finalizzati all’ottenimento delle pa-
tenti di categoria B e C1); in ciò contrav-
venendo, tra l’altro, al principio di gerar-
chia delle leggi per le quali le norme di
legge ordinarie prevalgono sempre su cir-
colari, risoluzioni ed interpretazioni nor-
mative;

anche nella non dimostrata ipotesi
di discrasia tra il testo della sentenza della
Corte europea e l’apposita modifica nor-
mativa applicata dal legislatore, la fase di
armonizzazione fiscale attiene sempre e
comunque alle scelte del Parlamento (prive,
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sempre, di effetto retroattivo) e che non a
caso il piano di armonizzazione fiscale,
costituisce il primo dei pilastri fondativi su
cui poggia il progetto di delega fiscale sul
quale il Parlamento è chiamato a pronun-
ciarsi;

l’effetto di un improvviso aumento
del 22 per cento del costo delle prestazioni
didattiche (ad esclusivo beneficio della fi-
scalità e ad invarianza di ricavo per gli
operatori del settore) verrebbe ad incidere,
in un quadro già difficile che impone a
contribuenti e famiglie l’aumento dei costi
complessivi di gestione e mantenimento,
sulla misura delle spese finalizzate all’ac-
quisizione (in particolare per minori e gio-
vani nella fase di acquisizione della patente
per la guida di ciclomotori e moto) di
nozioni di educazione e sicurezza nella
circolazione, nell’insegnamento dei primi
interventi di soccorso, nella spiegazione e
acquisizione dei devastanti effetti dell’uso
di alcol e sostanze psicotrope e stupefacenti
sui riflessi e sulla capacità di percezione e
concentrazione nella guida, rischiando così
di determinare molteplici rinunce alla par-
tecipazione ai corsi di educazione e forma-
zione;

studi internazionali e rilevazioni sta-
tistiche ed oggettive dimostrano l’inversa
proporzionalità esistente tra la frequenta-
zione di corsi di educazione alla guida ed
alla sicurezza ed il numero di incidenti
provocati;

una scelta nel solco di quanto im-
propriamente richiesto dall’amministra-
zione finanziaria, riducendo per ragioni
economiche l’accesso ai corsi di educazione
e formazione alla guida istituzionalmente
affidati alle Autoscuole, Scuole di Pilotag-
gio e Nautiche sarebbe in forte contro
tendenza con gli obiettivi dell’Unione eu-
ropea di ridurre del 50 per cento il numero
degli incidenti e vittime entro il 2030 per
arrivare al 2050 con zero morti sulle strade;

proprio in questi mesi, a dimostra-
zione della correlazione sopra evidenziata
tra formazione e sicurezza, il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti (ai sensi
dell’articolo 1, comma 5-bis, decreto-legge

10 settembre 2021, n. 121) ha attivato il
« Buono Patenti per l’autotrasporto », fina-
lizzato a riconoscere una contribuzione a
fondo perduto fino all’80 per cento del
costo sostenuto da quanti abbiano con pro-
fitto seguito i corsi formativi ed acquisito
un titolo di guida abilitante l’esercizio della
conduzione di mezzi professionali di tra-
sporto di persone e cose;

la Commissione VI Finanze della
Camera dei deputati, nel riaffermare il
primato delle disposizioni legislative, ha
confermato la validità della lettera dell’ar-
ticolo 10/20 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 633 del 1972 nella sua ul-
tima formulazione secondo la quale, tra le
prestazioni didattiche cui non è ricono-
sciuta l’applicazione dell’esenzione dall’Iva
non rientra « l’insegnamento della guida
automobilistica ai fini dell’ottenimento delle
patenti guida per i veicoli delle categorie B
e C1 »,

impegna il Governo

a prevedere nel corso della legislatura,
l’introduzione di misure anche di tipo nor-
mativo, volte a:

segnalare agli organi dell’amministra-
zione finanziaria la necessità di operare
secondo corretta applicazione della sud-
detta norma, non altrimenti interpretabile;

caducare, con effetto immediato, ogni
verifica, accertamento o contenzioso in es-
sere nei confronti di imprese esercitanti
l’attività di « Autoscuola, Scuole di Pilotag-
gio e Nautiche » che abbiano come obiet-
tivo la richiesta di pagamento dell’Iva per
prestazioni didattiche diverse da quelle fi-
nalizzate alla formazione per il consegui-
mento delle patenti di categoria B e C1;

rinviare l’introduzione dei provvedi-
menti previsti dal provvedimento in esame
sulla delega fiscale, in materia di armoniz-
zazione fiscale Iva, relativamente ad ogni
ulteriore e differente decisione circa il trat-
tamento da corrispondere alle prestazioni
didattiche complessivamente rese dalle Au-
toscuole, Scuole di Pilotaggio e Nautiche.

9/1038-A/50. Osnato.
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La Camera,

premesso che:

il sistema fiscale italiano è divenuto
negli anni sempre più iniquo a causa della
progressiva fuoriuscita di alcune categorie
di reddito dall’imposta progressiva, inde-
bolito da un’evasione fiscale che, pur dimi-
nuita negli ultimi anni, rimane enorme,
caratterizzato da un elevato grado di com-
plessità degli adempimenti e da una scarsa
capacità di riscossione;

la proposta di riforma del Governo
non affronta nessuna di queste criticità e,
anzi, aggrava l’iniquità e l’inefficienza ri-
nunciando a qualunque idea di riordino del
sistema, consolidando l’assetto corporativo,
mantenendo tutti i regimi cedolari vigenti;

l’Italia avrebbe bisogno di una re-
visione organica del proprio sistema tribu-
tario ma, al contrario, l’intervento del Go-
verno premia la rendita e nasconde il ri-
schio di vedere ridotti i servizi essenziali
sottraendo risorse necessarie al finanzia-
mento dei servizi pubblici a partire da
sanità, scuola e infrastrutture;

in materia di contrasto all’evasione,
la riforma introduce un concordato pre-
ventivo biennale per i titolari di reddito
d’impresa e di lavoro autonomo di minore
dimensione, che rischia di legalizzare la
sotto dichiarazione di ricavi e compensi,
« istituti speciali di definizione » che pos-
sono nascondere condoni permanenti, sconti
penali a chi aderisce ai vari condoni, ra-
teizzazioni talmente lunghe da rendere con-
veniente, dal punto di vista economico, non
pagare le imposte;

il fisco è un elemento fondamentale
del patto con i cittadini ed è entrato in
profonda crisi, con regimi di favore e una
evasione crescente,

impegna il Governo

a programmare e realizzare, in coincidenza
con l’esercizio della delega, una vasta cam-
pagna di opinione utilizzando il servizio
pubblico radio-televisivo, media tradizio-
nali (giornali, radio, emittenti commerciali)

e new media, per sensibilizzare l’opinione
pubblica in merito all’impatto delle diverse
forme di evasione ed elusione fiscale sulla
tenuta dei servizi pubblici essenziali a par-
tire da sanità, scuola e infrastrutture.

9/1038-A/51. Cuperlo, Braga.

La Camera,

premesso che:

la riforma fiscale è tra le priorità
individuate nel Piano nazionale di ripresa e
resilienza per dare risposta alle esigenze
strutturali del Paese e costituisce parte
integrante della ripresa economica e so-
ciale che si intende avviare anche grazie
alle risorse europee;

il disegno di legge dispone, tra l’al-
tro, che il Governo è delegato ad adottare,
entro ventiquattro mesi dalla data di en-
trata in vigore della legge uno o più decreti
legislativi recanti il riordino delle disposi-
zioni vigenti in tema di giochi pubblici,
confermando il modello organizzativo dei
giochi pubblici fondato sul regime conces-
sorio e autorizzatorio, quale garanzia in
materia di tutela della fede, dell’ordine e
della sicurezza pubblici, del contempera-
mento degli interessi pubblici generali in
tema di salute con quelli erariali sul rego-
lare afflusso del prelievo tributario gra-
vante sui giochi, nonché della prevenzione
del riciclaggio di proventi di attività crimi-
nose;

in particolar modo, l’articolo 13 del
provvedimento conferma il modello orga-
nizzativo del sistema dei giochi basato sul
regime concessorio e autorizzatorio e reca
l’indicazione dei principi e dei criteri di-
rettivi per il riordino delle disposizioni vi-
genti in materia di giochi pubblici, con
specifico riguardo, tra l’altro, alla disloca-
zione territoriale degli esercizi, alla riserva
statale nella organizzazione ed esercizio
dei giochi, ed alla partecipazione degli enti
locali al procedimento di autorizzazione e
di pianificazione, alle regole di rilascio delle
licenze;

al comma 2, lettera b), del mede-
simo articolo è disposto che uno dei criteri

Atti Parlamentari — 89 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 LUGLIO 2023 — N. 138



direttivi specifici sia quello di disciplinare
adeguate forme di concertazione tra lo
Stato, le regioni e gli enti locali in ordine
alla pianificazione della dislocazione terri-
toriale dei luoghi fisici di offerta di gioco,
nonché del conseguente procedimento di
abilitazione all’erogazione della relativa of-
ferta dei soggetti che, attraverso apposite
selezioni, ne risultano responsabili, al fine
di consentire ai partecipanti alle procedure
di affidamento delle relative concessioni la
prevedibilità nel tempo della dislocazione
dei predetti luoghi sull’intero territorio na-
zionale e la loro predeterminata distanza
da luoghi sensibili uniformemente indivi-
duati;

considerato che:

numerose regioni e provincie auto-
nome italiane hanno legiferato in modo
disomogeneo tra loro e disallineato con le
disposizioni nazionali in materia concesso-
ria, creando disparità e diverse zone di
concentrazione dell’offerta rispetto ad una
domanda diffusa di prodotti di gioco con
vincite in denaro;

la legge provinciale n. 13 del 2015
della provincia autonoma di Trento ha ge-
nerato numerose controversie giudiziarie
in merito alla collocazione sul territorio
delle attività di gioco;

la legge regionale n. 5 del 2013, e le
successive Determinazioni regionali attua-
tive della regione Emilia-Romagna, che ren-
dono operativo il divieto di apertura e di
esercizio delle sale gioco e delle sale scom-
messe, ma anche la nuova installazione di
apparecchi per il gioco d’azzardo lecito
entro una distanza di 500 metri da luoghi
sensibili, sono pure oggetto di svariate con-
troversie legali ed al contempo della chiu-
sura di decine di punti vendita e della
perdita di lavoro di centinaia di occupati;

il parere del Consiglio di Stato
n. 01057/2019 relativo alla richiesta del-
l’Ufficio legislativo – Finanze del Ministero
dell’economia e delle finanze riguardo le
procedure di selezione per l’affidamento
delle nuove concessioni di scommesse ha di
fatto bloccato la preparazione di tale pro-
cedura in mancanza dell’attuazione dell’in-

tesa Stato – regioni del 2017 del 7 settem-
bre 2017 (rep. atti n. 103/CU), rilevando
diverse criticità, in primis in merito ai
rapporti con le autonomie territoriali;

il criterio di delega in materia di
pianificazione della dislocazione territo-
riale dei luoghi fisici di offerta di gioco non
specifica che tale disciplina si applichi a
tutte le tipologie di giochi con vincite in
denaro,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere nei
decreti legislativi delegati:

a) il mantenimento di una equilibrata
distribuzione territoriale dell’offerta fisica
di gioco al fine di evitare il formarsi di aree
nelle quali l’offerta dei singoli prodotti di
gioco pubblico sia totalmente assente o
eccessivamente concentrata;

b) la tutela, nell’interesse erariale del
miglior espletamento delle future proce-
dure selettive, degli avviamenti già esistenti,
stante la già avvenuta riduzione dei punti
vendita legali degli ultimi anni, attraverso il
mantenimento dell’attuale distribuzione del-
l’offerta dei differenti prodotti regolamen-
tati e del riequilibrio della stessa nelle aree
territoriali in cui essa non sia coerente con
i parametri demografici ed economici;

c) la limitazione – ancora in relazione
alle future procedure selettive – della pos-
sibilità di avviare nuovi punti di vendita
rispetto agli attuali, eccetto nel caso in cui
non si verifichino spostamenti degli attuali
punti o nel caso in cui nuovi punti siano
insediati in zone dei comuni interessati
oggi non presidiate dall’offerta legale dei
singoli prodotti di gioco in concessione.

9/1038-A/52. Cattaneo.

La Camera,

premesso che:

il testo in esame reca delega al Go-
verno per la riforma fiscale per l’adozione
di importanti misure finalizzate a rifor-
mare il sistema di tasse e imposte nazio-
nale;
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l’applicazione dell’aliquota dell’im-
posta sul valore aggiunto (IVA) vede un’ap-
plicazione disomogenea comparando i pro-
dotti della pesca e quelli del settore agri-
colo, imponendo un’aliquota IVA del 4 per
cento per la maggior parte dei prodotti
alimentari, ed un’aliquota del 10 per cento,
due volte e mezzo in più rispetto ai predetti
prodotti, per i prodotti della pesca ed a
base di pesce;

inoltre, il testo in esame evidenzia
la necessità di armonizzare l’imposta sul
valore aggiunto a livello europeo, con una
razionalizzazione del numero di aliquote
applicabili, con la finalità di attenuare il
carico fiscale verso il consumatore finale;

proprio a tal fine, per realizzare il
citato allineamento fiscale, è indispensa-
bile, in un’ottica sistemica, armonizzare
l’aliquota IVA per il settore primario con
particolare riferimento ai prodotti destinati
al consumo alimentare, eventualmente te-
nendo conto delle varie comunanze di set-
tore, di filiera e produttive che accomu-
nano i prodotti agricoli ed i prodotti della
pesca, che spesso rappresentano una vera e
propria fonte di ossigeno, di opportunità
lavorative, per numerose comunità sul ter-
ritorio nazionale,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di equiparare, in
sede di attuazione del testo in esame il
regime fiscale relativo all’aliquota IVA ap-
plicata ai prodotti della pesca a quello
vigente per i prodotti del settore agricolo,
come delineato in premessa.

9/1038-A/53. Caretta, Ciaburro, Congedo.

La Camera,

premesso che:

il testo in esame reca delega al Go-
verno per la riforma fiscale per l’adozione
di importanti misure finalizzate a rifor-
mare il sistema di tasse e imposte nazio-
nale;

l’applicazione dell’aliquota dell’im-
posta sul valore aggiunto (IVA) vede un’ap-

plicazione disomogenea comparando i pro-
dotti della pesca e quelli del settore agri-
colo, imponendo un’aliquota IVA del 4 per
cento per la maggior parte dei prodotti
alimentari, ed un’aliquota del 10 per cento,
due volte e mezzo in più rispetto ai predetti
prodotti, per i prodotti della pesca ed a
base di pesce;

inoltre, il testo in esame evidenzia
la necessità di armonizzare l’imposta sul
valore aggiunto a livello europeo, con una
razionalizzazione del numero di aliquote
applicabili, con la finalità di attenuare il
carico fiscale verso il consumatore finale;

proprio a tal fine, per realizzare il
citato allineamento fiscale, è indispensa-
bile, in un’ottica sistemica, armonizzare
l’aliquota IVA per il settore primario con
particolare riferimento ai prodotti destinati
al consumo alimentare, eventualmente te-
nendo conto delle varie comunanze di set-
tore, di filiera e produttive che accomu-
nano i prodotti agricoli ed i prodotti della
pesca, che spesso rappresentano una vera e
propria fonte di ossigeno, di opportunità
lavorative, per numerose comunità sul ter-
ritorio nazionale,

impegna il Governo

compatibilmente con i saldi di finanza pub-
blica, a valutare l’opportunità di equipa-
rare, in sede di attuazione del testo in
esame il regime fiscale relativo all’aliquota
IVA applicata ai prodotti della pesca a
quello vigente per i prodotti del settore
agricolo, come delineato in premessa.

9/1038-A/53. (Testo modificato nel corso
della seduta) Caretta, Ciaburro, Con-
gedo.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame reca una
delega al Governo di emanare uno o più
decreti legislativi per la revisione del si-
stema fiscale, fissando a tal fine principi e
criteri direttivi generali;
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alle regioni a statuto speciale e alle
province autonome di Trento e di Bolzano
è attribuita una quota del gettito delle
imposte erariali riferite al proprio territo-
rio, nella misura stabilita dai rispettivi sta-
tuti speciali;

le entrate che i tributi erariali assi-
curano a ciascuno dei suddetti enti, finan-
ziano l’esercizio delle competenze e delle
funzioni attribuite agli stessi dai rispettivi
statuti e dalle relative norme di attuazione;

al fine di assicurare ai medesimi
enti territoriali le risorse necessarie per
l’esercizio delle funzioni a loro attribuite, si
rende necessaria la compensazione delle
eventuali diminuzioni di gettito conse-
guenti ad interventi legislativi dello Stato,
come avvenuto con l’articolo 1, comma 4,
della legge n. 234 del 2021, in conseguenza
della possibile rimodulazione delle aliquote
Irpef,

impegna il Governo

ad introdurre, compatibilmente con i saldi
di finanza pubblica, ulteriori disposizioni a
garanzia del ristoro dell’eventuale perdita
di gettito derivante dall’applicazione della
delega per le regioni a statuto speciale e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
al fine di garantire l’equilibrio di bilancio
delle stesse.

9/1038-A/54. Gebhard, De Bertoldi, Schul-
lian, Steger, Manes, Urzì.

La Camera,

premesso che:

i cambiamenti tecnologici in atto e
l’aumento degli attacchi informatici impon-
gono una maggiore attenzione alle strategie
di sicurezza ed alla collaborazione tra pub-
blico e privato;

la cybersicurezza è una sfida glo-
bale che supera le frontiere e riguarda
indistintamente tutti dai cittadini alle am-
ministrazioni pubbliche fino alle aziende;

la minaccia di attacchi informatici
rappresenta un pericolo sempre più con-

creto e qualsiasi organizzazione deve af-
frontare il rischio di violazione di dati,
attacchi malware ed altri crimini informa-
tici;

gli enti pubblici, le aziende private
ed altre organizzazioni come le infrastrut-
ture pubbliche si trovano ad affrontare
quasi quotidianamente incidenti di sicu-
rezza con l’aggravante che non dispongono
di mezzi e procedure formali per rispon-
dere agli attacchi subiti;

in Italia si stimano circa 90 attacchi
informatici al mese a danno di cittadini,
imprese e pubblica amministrazione;

il 25 per cento delle aziende ita-
liane, secondo la Cybersecurity Readiness
Index 2023, afferma di aver dovuto inve-
stire almeno 500.000 euro, dopo un attacco
informatico, per riuscire a riprendere il
controllo della propria attività;

l’Italia è tra i Paesi maggiormente
interessati dalla diffusione generalizzata di
malware e di attacchi cibernetici mirati
specie a danno del comparto sanitario e di
quello energetico;

l’Italia ha deciso di investire mag-
giormente in cybersicurezza con un inve-
stimento nel 2022 di 1,855 miliardi di euro,
con un aumento del 18 per cento degli
investimenti rispetto al 2021. Nonostante
questo aumento risulta essere uno dei Paesi
che sta investendo di meno, in proporzione
agli attacchi subiti;

il mercato della cybersicurezza è in
continua espansione e si registra un note-
vole aumento del numero delle imprese;

al 2020 le aziende iscritte al Regi-
stro delle imprese, nel settore della sicu-
rezza informatica, erano 1861 di cui il 65
per cento dichiarava meno di 10 dipen-
denti;

i numeri dimostrano come il com-
parto della cybersicurezza sia un comparto
formato da micro imprese in espansione,
nate spesso da start up di giovani, che il
nostro Paese deve incentivare,

impegna il Governo

ad adottare ulteriori iniziative normative
volte a introdurre un sistema di premialità
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per le aziende che operano nella cyberse-
curity anche attraverso una riduzione del
carico fiscale sulla retribuzione dei dipen-
denti ad alta specializzazione tecnica e di
prevedere un sistema premiale per lo svi-
luppo di tecnologie proprietarie, nonché
per l’acquisto di soluzioni atte a rispondere
con successo alle Direttive europee in ma-
teria.

9/1038-A/55. Bicchielli, Alessandro Co-
lucci.

La Camera,

premesso che:

i cambiamenti tecnologici in atto e
l’aumento degli attacchi informatici impon-
gono una maggiore attenzione alle strategie
di sicurezza ed alla collaborazione tra pub-
blico e privato;

la cybersicurezza è una sfida glo-
bale che supera le frontiere e riguarda
indistintamente tutti dai cittadini alle am-
ministrazioni pubbliche fino alle aziende;

la minaccia di attacchi informatici
rappresenta un pericolo sempre più con-
creto e qualsiasi organizzazione deve af-
frontare il rischio di violazione di dati,
attacchi malware ed altri crimini informa-
tici;

gli enti pubblici, le aziende private
ed altre organizzazioni come le infrastrut-
ture pubbliche si trovano ad affrontare
quasi quotidianamente incidenti di sicu-
rezza con l’aggravante che non dispongono
di mezzi e procedure formali per rispon-
dere agli attacchi subiti;

in Italia si stimano circa 90 attacchi
informatici al mese a danno di cittadini,
imprese e pubblica amministrazione;

il 25 per cento delle aziende ita-
liane, secondo la Cybersecurity Readiness
Index 2023, afferma di aver dovuto inve-
stire almeno 500.000 euro, dopo un attacco
informatico, per riuscire a riprendere il
controllo della propria attività;

l’Italia è tra i Paesi maggiormente
interessati dalla diffusione generalizzata di

malware e di attacchi cibernetici mirati
specie a danno del comparto sanitario e di
quello energetico;

l’Italia ha deciso di investire mag-
giormente in cybersicurezza con un inve-
stimento nel 2022 di 1,855 miliardi di euro,
con un aumento del 18 per cento degli
investimenti rispetto al 2021. Nonostante
questo aumento risulta essere uno dei Paesi
che sta investendo di meno, in proporzione
agli attacchi subiti;

il mercato della cybersicurezza è in
continua espansione e si registra un note-
vole aumento del numero delle imprese;

al 2020 le aziende iscritte al Regi-
stro delle imprese, nel settore della sicu-
rezza informatica, erano 1861 di cui il 65
per cento dichiarava meno di 10 dipen-
denti;

i numeri dimostrano come il com-
parto della cybersicurezza sia un comparto
formato da micro imprese in espansione,
nate spesso da start up di giovani, che il
nostro Paese deve incentivare,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare ulte-
riori iniziative normative volte a introdurre
un sistema di premialità per le aziende che
operano nella cybersecurity anche attra-
verso una riduzione del carico fiscale sulla
retribuzione dei dipendenti ad alta specia-
lizzazione tecnica e di prevedere un si-
stema premiale per lo sviluppo di tecnolo-
gie proprietarie, nonché per l’acquisto di
soluzioni atte a rispondere con successo
alle Direttive europee in materia.

9/1038-A/55. (Testo modificato nel corso
della seduta) Bicchielli, Alessandro Co-
lucci.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 15, comma 4, del decreto-
legge n. 179 del 2012, approvato dal cd.
Governo Monti, istituito nel 2011 ha intro-
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dotto per la prima volta nel sistema ita-
liano l’obbligo dell’utilizzo del POS;

il decreto-legge citato stabilisce che
i soggetti che effettuano vendita e presta-
zione di servizi, anche professionali, hanno
l’obbligo di possedere un sistema POS. L’ob-
bligo nel corso degli anni è stato esteso
anche a commercianti, tabaccai, artigiani,
attività di ristorazione, professionisti che
esercitano in proprio ed hanno un rap-
porto diretto con il cliente e attività ricet-
tive;

dal rapporto 2019 della Banca d’I-
talia si dimostra che in tre anni l’utilizzo
del contante è diminuito in favore dei pa-
gamenti elettronici, passando nello speci-
fico dall’86 per cento all’82,2 per cento. La
crisi pandemica ha portato in poco tempo
ad un cambiamento nelle abitudini del con-
sumatore, soprattutto per quanto concerne
le modalità di pagamento. Recenti inchie-
ste hanno dimostrato infatti che le abitu-
dini dei cittadini si stanno spostando verso
l’uso di pagamenti elettronici e non sem-
bra, peraltro, che tali abitudini siano pas-
seggere;

ogni consumatore effettua all’in-
circa due transazioni al giorno, ed il nu-
mero aumenta se ci rivolgiamo alle regioni
del Nord Italia, con uno scontrino medio in
forte decrescita, sintomo che i pagamenti
elettronici vengono sempre più spesso uti-
lizzati anche per acquisti di piccolo taglio e
non solo per transazioni onerose;

nell’ultimo rapporto dell’Osservato-
rio Innovative Payments a cura del Politec-
nico di Milano, si è stimato che entro la
fine del 2022 il transato avrebbe raggiunto
una quota stimata tra 390 ed i 405 miliardi
di euro, dato in crescita del 22 per cento sul
2021;

la legge di bilancio 2023 ha offerto
agli esercenti la possibilità di ottenere age-
volazioni per chi mette a disposizione dei
propri clienti questo metodo di pagamento.
Le misure di compensazione consistono in
un credito di imposta sul costo delle com-
missioni;

il cosiddetto bonus POS 2023 si at-
testa al 30 per cento delle commissioni

addebitate sulle spese per le commissioni
bancarie per le transazioni effettuate tra-
mite carte di pagamento. Inoltre è dispo-
nibile per tutti gli esercenti (Partite Iva e
aziende) con fatturato fino a 400 mila euro
annui;

ai sensi dell’articolo 1 comma 385
della legge del 29 dicembre 2012 n. 197 è
stato istituito presso il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze un tavolo perma-
nente che dispone che le associazioni di
categoria maggiormente rappresentative dei
soggetti che effettuano l’attività di vendita
di prodotti e di prestazioni di servizi, anche
professionali, dei prestatori di servizi di
pagamento e dei gestori dei circuiti di schemi
di pagamento, al fine di mitigare l’inci-
denza dei costi delle transazioni elettroni-
che, e si determini in via convenzionale
termini e modalità di applicazione dei re-
lativi rapporti in maniera da garantire li-
velli di costi equi e trasparenti, anche in
funzione dell’ammontare della singola ces-
sione di beni o prestazione di servizi pro-
porzionata al valore delle transazioni. In
particolare questo tavolo permanente punta
a mitigare l’incidenza dei costi delle tran-
sazioni elettroniche di valore fino a 30 euro
a carico degli esercenti di attività d’impresa
che presentino ricavi e compensi relativi
all’anno d’imposta,

impegna il Governo

a valutare, nell’ottica della revisione delle
imposizioni fiscali, al fine di agevolare gli
esercenti nell’utilizzo dei pagamenti digitali
ed arginare il fenomeno dell’evasione fi-
scale, l’introduzione di un sistema di pre-
mialità per gli esercenti sotto forma di
agevolazione fiscale sul cd. « transato ».

9/1038-A/56. Romano, Lupi, Bicchielli,
Brambilla, Cavo, Cesa, Alessandro Co-
lucci, Pisano, Semenzato, Tirelli.

La Camera,

premesso che:

con l’articolo 7 del disegno di legge
in oggetto vengono fissati, in linea generale,
i principi per procedere ad una ridefini-
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zione di alcuni degli istituti della disciplina
dell’imposta sul valore aggiunto, ai fini di
una loro semplificazione, nonché ad una
complessiva revisione della struttura delle
aliquote che si risolva a vantaggio dei con-
tribuenti;

attraverso i decreti legislativi dele-
gati il Governo agirà nello specifico revi-
sionando il numero e la misura delle ali-
quote IVA, le esenzioni, i beni e i servizi
assoggettabili ad aliquota ridotta in quanto
destinati a soddisfare le esigenze di mag-
giore rilevanza sociale, sempre nel rispetto
dei limiti posti dalla recente Direttiva 2022/
542/UE;

proprio in ragione del valore sociale
e delle peculiarità dei servizi relativi agli
animali da compagnia è necessario alleg-
gerire il pesante carico fiscale che grava sul
sostentamento, sulla salute e sul benessere
di queste popolazioni animali: nonostante
il loro carattere di essenzialità, le presta-
zioni veterinarie e la cessione dei prodotti
alimentari per animali da compagnia con-
tinuano ad essere collocate nello scaglione
IVA più elevato, al pari di beni e servizi di
lusso e/o non essenziali;

si stima che attualmente nel nostro
Paese gli animali d’affezione siano circa 65
milioni, di cui quasi 9 milioni di cani e 10
milioni di gatti, e che oltre il 40 per cento
delle famiglie italiane viva con almeno un
animale da compagnia. Cani e gatti sono
considerati a tutti gli effetti membri delle
famiglie che li ospitano;

merita di essere tenuta in debita
considerazione l’evoluzione del rapporto
uomo-animale da compagnia rilevata negli
ultimi quindici anni nelle famiglie e nella
società. Numerosi studi scientifici provano
l’importanza del legame tra essere umano e
animale d’affezione e i benefici psicofisici
che ne scaturiscono: la presenza di un cd.
« pet » in famiglia responsabilizza i bambini
e gli adolescenti, tra i benefici per gli an-
ziani vi sono l’esercizio fisico e la maggior
socialità, con un risparmio per il Servizio
sanitario nazionale stimato in circa 1,3
miliardi di euro. Non per caso, la recente
legge 23 marzo 2023, n. 33, in materia di

politiche in favore delle persone anziane,
delega il Governo a promuovere l’invecchia-
mento attivo mediante la « relazione con
animali di affezione »;

gli alimenti per animali da compa-
gnia sono fra i beni che gli Stati membri
dell’Ue possono assoggettare ad aliquota
IVA ridotta in base a quanto previsto dal-
l’articolo 98 della Direttiva europea 2006/
112/CE e la revisione dello scaglione del-
l’aliquota IVA permetterebbe di ridurre la
disparità di trattamento rispetto ai citta-
dini di altri Stati membri, ad esempio la
Germania, che applica agli alimenti per
cani e gatti l’aliquota IVA del 7 per cento in
considerazione della quotidianità di con-
sumo. Gli italiani sopportano quindi un’a-
liquota IVA sugli stessi alimenti tre volte
superiore;

la richiesta di revisione dell’aliquota
IVA sugli alimenti per cani e gatti viene
dall’opinione pubblica: secondo un’inda-
gine condotta da Assalco, il 92,8 per cento
dei proprietari si dichiara favorevole a ri-
durre l’IVA sugli alimenti per gli animali da
compagnia e le prestazioni veterinarie dal
22 per cento al 10 per cento. Lo stesso
orientamento è espresso dai non proprie-
tari: ben l’81,8 per cento si dice d’accordo
alla riduzione dell’aliquota IVA;

ancora, l’imposta sul Valore Ag-
giunto rappresenta il principale ostacolo
economico-fiscale e il più rilevante dissua-
sore sociale al conseguimento degli obiettivi
strategici – nazionali, europei e globali –
per la sanità animale e la sanità pubblica
secondo il principio del « one health »;

nel nostro Paese la persistente di-
somogeneità di trattamento impositivo rende
inefficaci le sinergie del comparto per con-
seguire obiettivi quali il controllo delle ma-
lattie animali trasmissibili all’uomo, il con-
trasto al randagismo e all’abbandono e i
conseguenti risparmi di spesa pubblica, il
possesso e la detenzione responsabile degli
animali anche a tutela dell’incolumità pub-
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blica, l’approccio « one health » e integrato
Salute-Agricoltura-Ambiente,

impegna il Governo

nella revisione delle aliquote IVA, alla luce
dell’evoluzione del rapporto uomo-animale
nelle famiglie e nella società e tenendo
conto del valore sociale e delle caratteri-
stiche che alcuni servizi presentano, a col-
locare le prestazioni veterinarie e la ces-
sione degli alimenti per animali da com-
pagnia tra i beni e i servizi assoggettabili ad
aliquota ridotta a vantaggio dei cittadini
che convivono con gli animali d’affezione.

9/1038-A/57. Brambilla, Saccani Jotti,
Dalla Chiesa, Cherchi, Deborah Berga-
mini, Gallo, De Monte, Tenerini, Bonelli,
Borrelli, Malaguti.

La Camera,

premesso che:

con l’articolo 7 del disegno di legge
in oggetto vengono fissati, in linea generale,
i principi per procedere ad una ridefini-
zione di alcuni degli istituti della disciplina
dell’imposta sul valore aggiunto, ai fini di
una loro semplificazione, nonché ad una
complessiva revisione della struttura delle
aliquote che si risolva a vantaggio dei con-
tribuenti;

attraverso i decreti legislativi dele-
gati il Governo agirà nello specifico revi-
sionando il numero e la misura delle ali-
quote IVA, le esenzioni, i beni e i servizi
assoggettabili ad aliquota ridotta in quanto
destinati a soddisfare le esigenze di mag-
giore rilevanza sociale, sempre nel rispetto
dei limiti posti dalla recente Direttiva 2022/
542/UE;

proprio in ragione del valore sociale
e delle peculiarità dei servizi relativi agli
animali da compagnia è necessario alleg-
gerire il pesante carico fiscale che grava sul
sostentamento, sulla salute e sul benessere
di queste popolazioni animali: nonostante
il loro carattere di essenzialità, le presta-
zioni veterinarie e la cessione dei prodotti
alimentari per animali da compagnia con-

tinuano ad essere collocate nello scaglione
IVA più elevato, al pari di beni e servizi di
lusso e/o non essenziali;

si stima che attualmente nel nostro
Paese gli animali d’affezione siano circa 65
milioni, di cui quasi 9 milioni di cani e 10
milioni di gatti, e che oltre il 40 per cento
delle famiglie italiane viva con almeno un
animale da compagnia. Cani e gatti sono
considerati a tutti gli effetti membri delle
famiglie che li ospitano;

merita di essere tenuta in debita
considerazione l’evoluzione del rapporto
uomo-animale da compagnia rilevata negli
ultimi quindici anni nelle famiglie e nella
società. Numerosi studi scientifici provano
l’importanza del legame tra essere umano e
animale d’affezione e i benefici psicofisici
che ne scaturiscono: la presenza di un cd.
« pet » in famiglia responsabilizza i bambini
e gli adolescenti, tra i benefici per gli an-
ziani vi sono l’esercizio fisico e la maggior
socialità, con un risparmio per il Servizio
sanitario nazionale stimato in circa 1,3
miliardi di euro. Non per caso, la recente
legge 23 marzo 2023, n. 33, in materia di
politiche in favore delle persone anziane,
delega il Governo a promuovere l’invecchia-
mento attivo mediante la « relazione con
animali di affezione »;

gli alimenti per animali da compa-
gnia sono fra i beni che gli Stati membri
dell’Ue possono assoggettare ad aliquota
IVA ridotta in base a quanto previsto dal-
l’articolo 98 della Direttiva europea 2006/
112/CE e la revisione dello scaglione del-
l’aliquota IVA permetterebbe di ridurre la
disparità di trattamento rispetto ai citta-
dini di altri Stati membri, ad esempio la
Germania, che applica agli alimenti per
cani e gatti l’aliquota IVA del 7 per cento in
considerazione della quotidianità di con-
sumo. Gli italiani sopportano quindi un’a-
liquota IVA sugli stessi alimenti tre volte
superiore;

la richiesta di revisione dell’aliquota
IVA sugli alimenti per cani e gatti viene
dall’opinione pubblica: secondo un’inda-
gine condotta da Assalco, il 92,8 per cento
dei proprietari si dichiara favorevole a ri-
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durre l’IVA sugli alimenti per gli animali da
compagnia e le prestazioni veterinarie dal
22 per cento al 10 per cento. Lo stesso
orientamento è espresso dai non proprie-
tari: ben l’81,8 per cento si dice d’accordo
alla riduzione dell’aliquota IVA;

ancora, l’imposta sul Valore Ag-
giunto rappresenta il principale ostacolo
economico-fiscale e il più rilevante dissua-
sore sociale al conseguimento degli obiettivi
strategici – nazionali, europei e globali –
per la sanità animale e la sanità pubblica
secondo il principio del « one health »;

nel nostro Paese la persistente di-
somogeneità di trattamento impositivo rende
inefficaci le sinergie del comparto per con-
seguire obiettivi quali il controllo delle ma-
lattie animali trasmissibili all’uomo, il con-
trasto al randagismo e all’abbandono e i
conseguenti risparmi di spesa pubblica, il
possesso e la detenzione responsabile degli
animali anche a tutela dell’incolumità pub-
blica, l’approccio « one health » e integrato
Salute-Agricoltura-Ambiente,

impegna il Governo

nella revisione delle aliquote IVA, alla luce
dell’evoluzione del rapporto uomo-animale
nelle famiglie e nella società e tenendo
conto del valore sociale e delle caratteri-
stiche che alcuni servizi presentano, com-
patibilmente con le risorse disponibili e nel
rispetto dei vincoli eurounitari, a collocare
le prestazioni veterinarie e la cessione degli
alimenti per animali da compagnia tra i
beni e i servizi assoggettabili ad aliquota
ridotta a vantaggio dei cittadini che convi-
vono con gli animali d’affezione.

9/1038-A/57. (Testo modificato nel corso
della seduta) Brambilla, Saccani Jotti,
Dalla Chiesa, Cherchi, Deborah Berga-
mini, Gallo, De Monte, Tenerini, Bonelli,
Borrelli, Malaguti.

La Camera,

premesso che:

la Costituzione italiana all’articolo
33 dispone che: « La Repubblica detta le

norme generali sull’istruzione ed istituisce
scuole statali per tutti gli ordini e gradi.
Enti e privati hanno il diritto di istituire
scuole ed istituti di educazione, senza oneri
per lo Stato. La legge, nel fissare i diritti e
gli obblighi delle scuole non statali che
chiedono la parità, deve assicurare ad esse
piena libertà e ai loro alunni un tratta-
mento scolastico equipollente a quello degli
alunni di scuole statali. »;

la Costituzione italiana all’articolo
34 prevede che: « La scuola è aperta a tutti.
L’istruzione inferiore impartita per almeno
otto anni, è obbligatoria e gratuita. I capaci
e meritevoli anche se privi di mezzi hanno
diritto di raggiungere i gradi più alti degli
studi. La Repubblica rende effettivo questo
diritto con borse di studio, assegni alle
famiglie ed altre provvidenze che devono
essere attribuite per concorso. »;

in Italia gli studenti sono circa 8.5
milioni di ragazzi e ragazze;

secondo la relazione di Banca d’I-
talia per il periodo che va dal 2017 al 2022
si prevedeva per nuclei familiari composti
da due adulti ed uno o più minori un costo
di circa 640 euro al mese per il manteni-
mento dei figli. Il costo corrisponde a circa
un quarto del reddito medio delle famiglie;

secondo le stime di Federconsuma-
tori per ogni studente si spendono media-
mente in un anno 571 euro per il corredo
scolastico cifra in aumento del 4,3 per
cento rispetto al 2021 e 481 euro per i libri,
cifra in aumento del 2 per cento rispetto al
2021;

le spese sono più alte, altresì, per gli
studenti delle classi prime dove uno stu-
dente del primo anno di liceo, tra corredo
scolastico libri e dizionari arriva a spen-
dere anche 1.255 euro;

gli importi sopracitati aumentano
qualora le famiglie si ritrovino a sostenere
anche l’acquisto di un computer o tablet ed
una connessione internet, elementi ormai
imprescindibili per tutti gli studenti;

nonostante le agevolazioni già pre-
viste le spese sostenute annualmente sono
estremamente onerose per le famiglie so-
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prattutto se facciamo riferimento ad anni
difficili come quelli che stiamo vivendo
determinati dalle forti spinte inflazionisti-
che, e segnati dall’aumento delle materie
prime e dell’energia,

impegna il Governo

a valutare di promuovere l’istruzione sta-
tale e paritaria anche attraverso l’incre-
mento di detrazioni fiscali per le spese
scolastiche sostenute dalle famiglie e di
prevedere ulteriori contribuzioni in denaro
in favore degli istituti scolastici, statali e
paritari al fine di garantire tutti gli studenti
migliori servizi a costi inferiori.

9/1038-A/58. Cavo, Lupi, Bicchielli, Bram-
billa, Cesa, Alessandro Colucci, Pisano,
Romano, Semenzato, Tirelli.

La Camera,

premesso che:

la Costituzione italiana all’articolo
33 dispone che: « La Repubblica detta le
norme generali sull’istruzione ed istituisce
scuole statali per tutti gli ordini e gradi.
Enti e privati hanno il diritto di istituire
scuole ed istituti di educazione, senza oneri
per lo Stato. La legge, nel fissare i diritti e
gli obblighi delle scuole non statali che
chiedono la parità, deve assicurare ad esse
piena libertà e ai loro alunni un tratta-
mento scolastico equipollente a quello degli
alunni di scuole statali. »;

la Costituzione italiana all’articolo
34 prevede che: « La scuola è aperta a tutti.
L’istruzione inferiore impartita per almeno
otto anni, è obbligatoria e gratuita. I capaci
e meritevoli anche se privi di mezzi hanno
diritto di raggiungere i gradi più alti degli
studi. La Repubblica rende effettivo questo
diritto con borse di studio, assegni alle
famiglie ed altre provvidenze che devono
essere attribuite per concorso. »;

in Italia gli studenti sono circa 8.5
milioni di ragazzi e ragazze;

secondo la relazione di Banca d’I-
talia per il periodo che va dal 2017 al 2022
si prevedeva per nuclei familiari composti

da due adulti ed uno o più minori un costo
di circa 640 euro al mese per il manteni-
mento dei figli. Il costo corrisponde a circa
un quarto del reddito medio delle famiglie;

secondo le stime di Federconsuma-
tori per ogni studente si spendono media-
mente in un anno 571 euro per il corredo
scolastico cifra in aumento del 4,3 per
cento rispetto al 2021 e 481 euro per i libri,
cifra in aumento del 2 per cento rispetto al
2021;

le spese sono più alte, altresì, per gli
studenti delle classi prime dove uno stu-
dente del primo anno di liceo, tra corredo
scolastico libri e dizionari arriva a spen-
dere anche 1.255 euro;

gli importi sopracitati aumentano
qualora le famiglie si ritrovino a sostenere
anche l’acquisto di un computer o tablet ed
una connessione internet, elementi ormai
imprescindibili per tutti gli studenti;

nonostante le agevolazioni già pre-
viste le spese sostenute annualmente sono
estremamente onerose per le famiglie so-
prattutto se facciamo riferimento ad anni
difficili come quelli che stiamo vivendo
determinati dalle forti spinte inflazionisti-
che, e segnati dall’aumento delle materie
prime e dell’energia,

impegna il Governo

a valutare di promuovere l’istruzione sta-
tale e paritaria anche attraverso l’incre-
mento di detrazioni fiscali per le spese
scolastiche sostenute dalle famiglie.

9/1038-A/58. (Testo modificato nel corso
della seduta) Cavo, Lupi, Bicchielli,
Brambilla, Cesa, Alessandro Colucci, Pi-
sano, Romano, Semenzato, Tirelli.

La Camera,

premesso che:

la formazione del personale consi-
ste in una serie di attività atte a ottimizzare
le competenze dei dipendenti e dirigenti,
per favorire la loro crescita personale e
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professionale, al fine di facilitare il rag-
giungimento degli obiettivi aziendali;

la formazione del personale e parte
integrante della gestione delle risorse umane,
in quanto è compito delle risorse umane
dare la possibilità ai dipendenti di formarsi
per crescere professionalmente;

in un mondo del lavoro sempre più
competitivo e frenetico le imprese che si
distinguono maggiormente nei loro settori
di competenza sono quelle che riconoscono
l’importanza dell’attività di collaborazione
tra lavoratori e della formazione aziendale,
al fine di colmare da un lato eventuali
lacune dei dipendenti e dall’altro essere
sempre più aggiornati sulle innovazioni del
settore;

la formazione del personale non si
concentra unicamente sull’espletamento dei
corsi obbligatori (sicurezza sul lavoro), ma
anche su quelli connessi alle mansioni svolte
o sulle cosiddette « soft skills » e compe-
tenze digitali;

oggi la formazione è considerata da
tutte le imprese di qualsivoglia dimensione
un elemento imprescindibile per lo svi-
luppo. Si attribuiste infatti, al fine del rag-
giungimento dei target aziendali, il mede-
simo valore all’investimento in capitale
umano ed all’investimento in macchinari e
materiali;

il 74 per cento delle aziende euro-
pee ritiene prioritario l’investimento in for-
mazione, e sostengono che il budget stan-
ziato per la formazione nel 2023 è inva-
riato rispetto al 2022 o addirittura aumen-
tato con particolare attenzione
all’apprendimento digitale;

in Europa, diversi Paesi stanno già
sostenendo gli investimenti in formazione
delle aziende che operano sul loro territo-
rio;

in Germania si investe nella forma-
zione continua in cui i beneficiari della
misura sono datori di lavoro, associazioni
legali, organizzazioni pubbliche e indipen-
denti per il benessere dei bambini e dei
giovani con sede nel Brandeburgo, che sov-
venziona progetti di formazione fino al 50

per cento della spesa ammissibile. I tipi di
formazione includono misure di aggiorna-
mento professionale per i dipendenti e i
proprietari di aziende che lavorano in una
struttura permanente;

in Francia sono stati istituiti aiuti
per sviluppare le competenze e l’occupa-
zione dei lavoratori temporanei e le im-
prese ricevono un contributo ai costi di
formazione per i lavoratori temporanei con
basse competenze o senza qualifica per i
settori delle costruzioni, industria e il set-
tore logistico;

in Spagna sono stati istituiti degli
incentivi finanziari per la formazione nelle
aziende della Comunità autonoma dei Pa-
esi Baschi. Dal 2019 le aziende situate nei
Paesi Baschi con 35 o più lavoratori pos-
sono richiedere un sostegno per le attività
di formazione. La sovvenzione sostiene qual-
siasi formazione volta a migliorare le com-
petenze direttamente collegate al processo
produttivo dell’azienda,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, nell’ottica di revi-
sione del sistema di imposizione sui redditi
delle imprese, di riconoscere agli investi-
menti in capitale umano pari dignità degli
investimenti in macchinari e nuove tecno-
logie, introducendo forme di agevolazione
fiscale che favoriscano lo sviluppo delle
competenze.

9/1038-A/59. Lupi, Bicchielli, Brambilla,
Cavo, Cesa, Alessandro Colucci, Pisano,
Romano, Semenzato, Tirelli.

La Camera,

premesso che:

drammatici eventi meteorologici, da
ultimo la tragedia recentemente occorsa ai
territori della Romagna, delle Marche e di
parte della Toscana, continuano a deva-
stare il nostro Paese e dimostrano come sia
impellente e imprescindibile l’attivazione
di un articolato piano di interventi per la
messa in sicurezza del territorio nazionale
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contro il rischio idrogeologico e i danni
derivanti dal maltempo;

le calamità naturali hanno effetti
devastanti non solo sul piano umano e
sociale, ma anche su quello economico,
poiché le spese sostenute per gli interventi
nelle situazioni di emergenza sono aumen-
tate progressivamente, attestandosi su una
media di 3,5 miliardi di euro all’anno, dal
1946 ad oggi mentre l’unità di missione
« Italia sicura », istituita presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri, aveva con-
sentito di velocizzare e finanziare inter-
venti di prevenzione e messa in sicurezza;

infatti per far fronte alla piaga che
affligge il nostro Paese è necessario acce-
lerare gli interventi di prevenzione e ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria delle
infrastrutture, potenziando anche gli stru-
menti a disposizione degli enti locali a
partire da quelli ubicati nelle aree montane
e fragili del Paese;

nella lotta al dissesto idrogeologico
devono essere messe in campo misure strut-
turali di messa in sicurezza, quali, a solo
titolo di esempio, stabilizzazione di pendici
di montagne e colline, attività di rimbo-
schimento, consolidamento dei terreni, re-
alizzazione di pavimentazioni drenanti, al-
largamento degli argini e dei letti dei fiumi,
creazione di scolmatori, pulizia dei boschi
e dei terreni;

tutti questi interventi, ad oggi, pre-
vedono per la loro realizzazione, un’ali-
quota IVA ordinaria al 22 per cento, come
si evince dalla risposta 184/2022 dell’Agen-
zia delle entrate all’interpello di una re-
gione italiana che chiedeva chiarimenti in
relazione all’applicazione dell’articolo 127-
quinquies, della Tabella A, parte terza, al-
legata al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

nello specifico AdE sostiene che pos-
sano essere ricondotte nel regime IVA age-
volato, tra l’altro soltanto in termini di
aliquota ridotta del 10 per cento, unica-
mente le opere di urbanizzazione, siano
esse primarie e secondarie, tassativamente
elencate nell’articolo 4 della legge n. 847
del 1964, come successivamente integrato

dall’articolo 44 della legge n. 865 del 1971,
allo stato riprodotte ed elencate nell’arti-
colo 16 del citato Testo Unico sull’edilizia;

su altri interventi, ritenuti di impor-
tante rilievo sociale, viene già applicata una
aliquota Iva agevolata, ad esempio per le
opere tese alla rimozione delle barriere
architettoniche;

l’attuale interpretazione delle vi-
genti disposizioni normative, necessita una
loro revisione attraverso una norma pri-
maria che consenta di applicare alle opere
destinate alla mitigazione del dissesto idro-
geologico e alla eliminazione degli stati di
pericolo, una aliquota IVA agevolata,

impegna il Governo

a prevedere, in un prossimo provvedimento
legislativo, un’aliquota IVA agevolata appli-
cabile ai corrispettivi relativi alle opere di
manutenzione dei corsi d’acqua, agli inter-
venti per stabilizzare pendici di montagne
e colline, per attività di rimboschimento,
per il consolidamento dei terreni, per la
realizzazione di pavimentazioni drenanti e
per ogni altro intervento diretto a fronteg-
giare, mitigare o eliminare lo stato di pe-
ricolosità causato da fenomeni di dissesto
idrogeologico, con particolare riferimento
agli interventi posti in essere dagli enti
locali ed eventualmente agevolati da una
cabina di regia nazionale.

9/1038-A/60. Gadda, Rosato, Boschi, Sot-
tanelli, De Monte, Gruppioni, Ruffino,
D’Alessio, La Salandra, Almici, Pellicini.

La Camera,

premesso che:

drammatici eventi meteorologici, da
ultimo la tragedia recentemente occorsa ai
territori della Romagna, delle Marche e di
parte della Toscana, continuano a deva-
stare il nostro Paese e dimostrano come sia
impellente e imprescindibile l’attivazione
di un articolato piano di interventi per la
messa in sicurezza del territorio nazionale
contro il rischio idrogeologico e i danni
derivanti dal maltempo;
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le calamità naturali hanno effetti
devastanti non solo sul piano umano e
sociale, ma anche su quello economico,
poiché le spese sostenute per gli interventi
nelle situazioni di emergenza sono aumen-
tate progressivamente, attestandosi su una
media di 3,5 miliardi di euro all’anno, dal
1946 ad oggi mentre l’unità di missione
« Italia sicura », istituita presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri, aveva con-
sentito di velocizzare e finanziare inter-
venti di prevenzione e messa in sicurezza;

infatti per far fronte alla piaga che
affligge il nostro Paese è necessario acce-
lerare gli interventi di prevenzione e ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria delle
infrastrutture, potenziando anche gli stru-
menti a disposizione degli enti locali a
partire da quelli ubicati nelle aree montane
e fragili del Paese;

nella lotta al dissesto idrogeologico
devono essere messe in campo misure strut-
turali di messa in sicurezza, quali, a solo
titolo di esempio, stabilizzazione di pendici
di montagne e colline, attività di rimbo-
schimento, consolidamento dei terreni, re-
alizzazione di pavimentazioni drenanti, al-
largamento degli argini e dei letti dei fiumi,
creazione di scolmatori, pulizia dei boschi
e dei terreni;

tutti questi interventi, ad oggi, pre-
vedono per la loro realizzazione, un’ali-
quota IVA ordinaria al 22 per cento, come
si evince dalla risposta 184/2022 dell’Agen-
zia delle entrate all’interpello di una re-
gione italiana che chiedeva chiarimenti in
relazione all’applicazione dell’articolo 127-
quinquies, della Tabella A, parte terza, al-
legata al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

nello specifico AdE sostiene che pos-
sano essere ricondotte nel regime IVA age-
volato, tra l’altro soltanto in termini di
aliquota ridotta del 10 per cento, unica-
mente le opere di urbanizzazione, siano
esse primarie e secondarie, tassativamente
elencate nell’articolo 4 della legge n. 847
del 1964, come successivamente integrato
dall’articolo 44 della legge n. 865 del 1971,
allo stato riprodotte ed elencate nell’arti-
colo 16 del citato Testo Unico sull’edilizia;

su altri interventi, ritenuti di impor-
tante rilievo sociale, viene già applicata una
aliquota Iva agevolata, ad esempio per le
opere tese alla rimozione delle barriere
architettoniche;

l’attuale interpretazione delle vi-
genti disposizioni normative, necessita una
loro revisione attraverso una norma pri-
maria che consenta di applicare alle opere
destinate alla mitigazione del dissesto idro-
geologico e alla eliminazione degli stati di
pericolo, una aliquota IVA agevolata,

impegna il Governo

compatibilmente con le esigenze di finanza
pubblica, a valutare l’opportunità di pre-
vedere, in un prossimo provvedimento le-
gislativo, un’aliquota IVA agevolata appli-
cabile ai corrispettivi relativi alle opere di
manutenzione dei corsi d’acqua, agli inter-
venti per stabilizzare pendici di montagne
e colline, per attività di rimboschimento,
per il consolidamento dei terreni, per la
realizzazione di pavimentazioni drenanti e
per ogni altro intervento diretto a fronteg-
giare, mitigare o eliminare lo stato di pe-
ricolosità causato da fenomeni di dissesto
idrogeologico, con particolare riferimento
agli interventi posti in essere dagli enti
locali ed eventualmente agevolati da una
cabina di regia nazionale.

9/1038-A/60. (Testo modificato nel corso
della seduta) Gadda, Rosato, Boschi,
Sottanelli, De Monte, Gruppioni, Ruf-
fino, D’Alessio, La Salandra, Almici, Pel-
licini.

La Camera,

premesso che:

il nostro Paese si è impegnato nel-
l’ambito del PNRR ad attivare misure per
sostenere la transizione ecologica dell’eco-
nomia;

il 1° marzo 2023 è entrato in vigore
il Regolamento n. 435 del 2023 recante
dispositivo per la ripresa e resilienza –
Inserimento nel regolamento 2021/241/UE
dei capitoli dedicati al piano RepowerEU
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nei Piani per la ripresa e la resilienza –
Modifiche ai regolamenti 1303/2013/UE,
2021/1060/UE e 2021/1755/UE, e alla di-
rettiva 2003/87/CE;

la misura Industria 4.0, formazione
4.0, e le ulteriori misure di riduzione del-
l’onere fiscale connesse alla realizzazione
degli investimenti previste dall’articolo 1,
comma 9, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232 hanno contribuito in modo decisivo
a favorire la transizione digitale ed ecolo-
gica del sistema produttivo nazionale;

tra gli obiettivi principali del REPo-
werEU figurano l’aumento della resilienza,
della sicurezza e della sostenibilità del si-
stema energetico dell’Unione europea me-
diante la necessaria riduzione della dipen-
denza dai combustibili fossili e la diversi-
ficazione dell’approvvigionamento energe-
tico a livello dell’Unione europea, anche
potenziando la diffusione delle energie rin-
novabili, l’efficienza energetica e la capa-
cità di stoccaggio dell’energia;

la riforma fiscale è tra le azioni
chiave individuate nel Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza per dare risposta alle
debolezze strutturali del Paese e in tal
senso costituisce parte integrante della ri-
presa che si intende innescare anche grazie
alle risorse europee,

impegna il Governo:

a concludere entro il previsto termine
del 31 agosto 2023, le interlocuzioni con le
istituzioni comunitarie volte a modificare il
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ed
a sostenere, nell’ambito di dette interlocu-
zioni, il potenziamento del piano Transi-
zione 4.0 anche estendendolo a settori ener-
getici e ambientali nonché al Terzo Settore,
dandone, come previsto, apposita informa-
tiva al Parlamento;

a prevedere, in sede di esercizio della
delega e compatibilmente con le disponibi-
lità di bilancio, la stabilizzazione delle forme
di incentivazione degli investimenti in beni
materiali e immateriali nuovi strumentali
all’esercizio d’impresa, di cui ai commi da
1051 a 1058-ter dell’articolo 1 della legge 30

dicembre 2020, n. 178, che includano in
ogni caso quelli funzionali al migliora-
mento dell’efficienza energetica, della so-
stenibilità, dell’uso e del riutilizzo delle
risorse naturali, tra cui quella idrica, non-
ché alla trasformazione dell’impresa e dei
suoi processi in chiave tecnologica e digi-
tale.

9/1038-A/61. Richetti, Marattin, Del Barba,
Enrico Costa, Gadda, Sottanelli, Ben-
zoni, Bonetti, Bonifazi, Boschi, Carfa-
gna, Castiglione, D’Alessio, De Monte,
Faraone, Giachetti, Grippo, Gruppioni,
Pastorella, Rosato, Ruffino.

La Camera,

premesso che:

lo scoppio della pandemia e la re-
cessione economica che ne è conseguita, la
più grave dai tempi della Grande Depres-
sione, hanno generato impatti devastanti
che hanno interessato le fasce più fragili
della popolazione, acuendo vulnerabilità e
divari preesistenti e facendone affiorare dei
nuovi:

la pandemia da Coronavirus si è
abbattuta su un’Italia profondamente disu-
guale infatti alla fine del mese di giugno
2019 la distribuzione della ricchezza na-
zionale netta vedeva il 20 per cento più
ricco degli italiani detenere quasi il 70 per
cento della ricchezza nazionale, il succes-
sivo 20 per cento (quarto quintile) essere
titolare del 16,9 per cento della ricchezza,
lasciando al 60 per cento più povero dei
nostri concittadini appena il 13,3 per cento
della ricchezza nazionale;

nel suddetto periodo il top-10 per
cento (in termini patrimoniali) della popo-
lazione italiana possedeva oltre 6 volte la
ricchezza della metà più povera della po-
polazione. Confrontando il vertice della pi-
ramide della ricchezza con i decili più
poveri della popolazione italiana, il risul-
tato appariva ancora più sconfortante. La
ricchezza del 5 per cento più ricco degli
italiani (titolare del 41 per cento della
ricchezza nazionale netta) era superiore a
tutta la ricchezza detenuta dall’80 per cento
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più povero dei nostri connazionali. La po-
sizione patrimoniale netta dell’1 per cento,
più ricco (che deteneva a fine giugno 2019
il 22 per cento della ricchezza nazionale)
valeva 17 volte la ricchezza detenuta com-
plessivamente dal 20 per cento più povero
della popolazione italiana;

la ricchezza costituisce una delle
dimensioni del benessere economico indi-
viduale. Oltre a garantire reddito se « messa
a frutto », la ricchezza influenza la possi-
bilità di un individuo di investire sul pro-
prio futuro, condiziona le opportunità d’i-
struzione, facilita l’accesso al credito, offre
la possibilità di rifiutare condizioni di la-
voro inique, garantisce la libertà di assu-
mere rischi per realizzare progetti impren-
ditoriali. La ricchezza determina anche la
capacità di influenzare le decisioni pubbli-
che: è in particolare, una misura del potere
di condizionamento, troppo spesso indebito
e volto a tutelare condizioni di privilegio,
dei processi decisionali da parte di chi
occupa posizioni apicali della piramide di-
stributiva. La ricchezza misura inoltre la
resilienza economica delle persone ovvero
la loro capacità di resistere a shock spesa
attesi o imprevisti come quelli legati all’in-
sorgere di una malattia o alla perdita del-
l’impiego che comportano la riduzione fi-
nanche l’azzeramento del reddito. Avere
informazioni accurate su come la ricchezza
sia distribuita tra i cittadini è propedeutico
per poter valutare quanto diverse siano le
capacità delle persone di investire su sé
stessi, resistere a improvvise situazioni di
difficoltà o avere più o meno potere d’in-
fluenza e quanto tali differenze siano so-
cialmente accettabili o meno;

nella situazione straordinaria di
fronte alla quale ci si è trovati nel mese di
febbraio 2020, con l’arrivo dello shock pan-
demico e l’introduzione da parte del go-
verno di misure restrittive che hanno im-
pattato le opportunità lavorative e la capa-
cità reddituale di ampi strati della popola-
zione, le famiglie italiane si sono trovate,
nella condizione di dover attingere a tutte
le risorse economiche a propria disposi-

zione per far fronte alla caduta di reddito
e mantenere uno standard di vita adeguato:

le disparità patrimoniali preesistenti
(più marcate nelle poste finanziarie dei
bilanci delle famiglie) si sono così tradotte
in un rischio estremamente diversificato
per i cittadini di veder acuite, senza un
adeguato e tempestivo supporlo pubblico,
le proprie condizioni di vita, a partire dalle
fasce in condizione di maggiore disagio
economico;

secondo le stime della Banca d’Ita-
lia, poco più del 40 per cento della popo-
lazione italiana versava, all’inizio della pan-
demia, in condizioni di povertà finanziaria
ovvero faceva parte di un nucleo familiare
che non disponeva di risparmi accumulati
sufficienti per vivere sopra la soglia di
povertà relativa per oltre tre mesi;

la stagione della pandemia ha dun-
que ulteriormente allargato la forbice fra
pochi che erano già ricchi e ha visto cre-
scere sensibilmente il proprio patrimonio e
milioni di italiani che hanno attraversato
una lunga fase di disoccupazione, cassa
integrazione, sospensione o perdita delle
proprie attività. Ha inoltre dimostrato
quanto i tagli alla spesa pubblica, e in
particolare alla scuola, alla sanità e ai
trasporti pubblici, abbiano reso vulnerabili
una gran parte dei cittadini, mettendo a
repentaglio oltre all’economia la loro stessa
esistenza;

l’Italia è pertanto un’economia ricca
di patrimonio ma esso si concentra sempre
di più nelle mani di pochi e i lasciti ere-
ditari cristallizzano le posizioni di vantag-
gio relativo in chiave dinastica;

i suddetti dati suggeriscono non solo
che i patrimoni degli italiani sono sempre
più concentrati ma anche che cambia sem-
pre di più la loro origine;

c’è bisogno di misure incisive che
riequilibrino l’accesso alle risorse finanzia-
rie e riducano le disuguaglianze estreme di
opportunità, affrontando al contempo an-
che la crisi generazionale che attanaglia il
nostro Paese, attuate attraverso un prelievo
fiscale sul patrimonio della minoranza più
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ricca del Paese, per garantire al resto della
collettività meno abbiente migliori condi-
zioni di accesso a beni e servizi essenziali e
il pieno godimento dei diritti costituzionali,

vi è inoltre la necessità di rivedere e
modificare le attuali imposte patrimoniali
esistenti sulle persone fisiche come IMU,
imposta di bollo sui dossier titoli e sui conti
correnti e altre imposte e tasse, le quali
paradossalmente pesano percentualmente
in misura maggiore sulle fasce in cui meno
si concentra la ricchezza anziché sulla parte
più ricca del Paese,

impegna il Governo

ad assicurare, in sede di definizione dei
decreti legislativi di attuazione della delega
di cui al provvedimento, una maggiore equità
ed efficienza al vigente regime di tassazione
sulla ricchezza attraverso il riordino delle
attuali imposte patrimoniali esistenti e l’in-
troduzione di un’unica imposta ordinaria
sostitutiva sui patrimoni fortemente pro-
gressiva che determini una effettiva tassa-
zione dei grandi patrimoni, dando sostan-
ziale applicazione ai principi costituzionali
di progressività e solidarietà fiscale.

9/1038-A/62. Fratoianni.

La Camera,

premesso che:

il testo all’esame dell’Assemblea reca
disposizioni concernenti la delega al Go-
verno per la riforma fiscale, prevedendo in
particolare la revisione dell’imposizione IR-
PEF, IRES, IRAP e IVA;

la disciplina fiscale nazionale, non
considera le peculiarità e le sperequazioni
vissute dalle aree montane, interne e rurali,
che vivono in una condizione di forte di-
sagio, a causa della mancanza di collega-
menti infrastrutturali capillari tali da atte-
nuare le distanze tra i centri e le periferie,
nonché la carenza di infrastrutture di reti
internet e di quelle misure necessarie a
stimolare le peculiarità tipiche di queste
aree in chiave di crescita e sviluppo;

le zone montane rappresentano un
presidio a tutela del patrimonio ambientale
e paesaggistico del Paese, costituendo un
patrimonio collettivo, la cui salvaguardia
impone oneri e costi che ad oggi gravano
quasi esclusivamente sulle comunità, incre-
mentando le numerose difficoltà che de-
vono affrontare;

tali problematiche hanno determi-
nato una crescente insostenibilità econo-
mica delle comunità situate in aree mon-
tane e rurali, soggette ad un continuo spo-
polamento, soprattutto di giovani, che ab-
bandonano le comunità alla ricerca di
opportunità in aree urbane, incrementando
a sua volta i costi per il mantenimento delle
aree montane e rurali, e i danni generati
dall’abbandono;

la legge 25 luglio 1952, n. 991 for-
nisce la classificazione dei Comuni mon-
tani per classi di « montanità », misure suc-
cessivamente integrate dalla legge 31 gen-
naio 1994, n. 97, cosiddetta « legge Car-
lotto »;

il Governo ha più volte riconosciuto,
sia nella propria attività amministrativa,
che politica che d’indirizzo, la peculiarità
della montagna, delle aree interne e rurali;

in tal senso una riforma organica
del sistema fiscale non può prescindere dal
riconoscimento della sperequazione in capo
ai Comuni montani, che differiscono dagli
altri Comuni per altitudine sul livello del
mare, densità di popolazione, attività an-
tropica ed economica, e destinazione turi-
stica o meno del Comune stesso;

la risposta alle esigenze della mon-
tagna, proprio per la sua natura trasversale
a livello socio-economico, non può essere
rinvenuta in interventi saltuari, finalizzati
ad impattare su specifiche e determinate
categorie, poiché tali misure rischiano di
trascurare la dimensione olistica facente
parte delle comunità situate nelle aree mon-
tane, interne e rurali,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, nel-
l’ambito dell’esercizio della delega deri-
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vante dal testo in esame, compatibilmente
con il quadro di finanza pubblica e le
risorse finanziarie disponibili, l’istituzione
di zone franche montane sul territorio na-
zionale italiano o di regimi fiscali agevolati
e semplificati, in corrispondenza delle aree
classificate come montane, sulla base di
criteri quale numero di residenti, altitu-
dine, indice di desertificazione economica,
calo demografico, introducendo misure di
esenzione dalle imposte sui redditi e dal
versamento dei contributi sulle retribu-
zioni da lavoro dipendente, prevedendo al-
tresì incentivi per l’insediamento di per-
sone fisiche ed attività economiche.

9/1038-A/63. Ciaburro, Caretta, Urzì.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame contem-
pla, tra i principi e criteri direttivi di eser-
cizio della delega al Governo, la revisione
del sistema tributario, nonché la semplifi-
cazione e il riordino della legislazione vi-
gente,

l’Agenzia delle Dogane e dei mono-
poli, con Determinazione n. 484555/RU del
24 ottobre 2022, aveva escluso i rivenditori
di generi di monopoli dall’obbligo di accet-
tare pagamenti elettronici per la vendita di
tabacchi e prodotti assimilati;

in particolare, nel provvedimento
amministrativo, si esplicitava che: « l’aggio
percepito dal rivenditore in relazione ai
prodotti [...] verrebbe parzialmente eroso
dalle commissioni bancarie connesse all’u-
tilizzo delle forme di pagamento elettro-
nico, atteso che il costo della transazione
elettronico non può essere traslato sull’ac-
quirente, stante il regime di prezzo deter-
minato ex lege ovvero sulla base di apposite
Convezioni »;

come altresì evidenziato, il rischio
di evasione fiscale è pressoché nullo in
ragione della struttura e delle modalità di
versamento dell’imposta sui generi di mo-
nopolio, ovvero essendo il pagamento del-
l’accisa assolta a monte dal depositario
all’atto dell’immissione in consumo;

l’articolo 15 del Capitolato d’oneri
per la vendita di generi di monopolio, ru-
bricato « obblighi speciali del rivenditore »,
dispone che: « il rivenditore ha l’obbligo di
tenere costantemente rifornita la rivendita
in quantità adeguata alle esigenze di con-
sumo del proprio mercato di riferimento:
a) dei tabacchi lavorati iscritti nella tariffa
di vendita al pubblico; b) dei biglietti delle
lotterie nazionali ad estrazione differita
fino od un massimo di due lotterie per
ciascun anno; c) dei biglietti delle lotterie
ad estrazione istantanea qualora abbia sti-
pulato con un concessionario apposito con-
tratto per l’esercizio della vendita di tali
tagliandi; d) dei prodotti derivati del ta-
bacco; e) dei fiammiferi; f) dei valori po-
stali »;

la medesima Agenzia fiscale, con
successiva Determinazione n. 355282/RU del
26 giugno 2023, ha revocato quanto previ-
sto dalla Determinazione del 25 ottobre
2022,

impegna il Governo

valutati gli effetti applicativi delle disposi-
zioni testé richiamate, a considerare l’op-
portunità di adottare iniziative per disci-
plinare le forme di pagamento per l’attività
di vendita di generi di monopolio, di valori
postali e valori bollati.

9/1038-A/64. Cavandoli, Bagnai, Cente-
mero, Gusmeroli.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame contem-
pla, tra i principi e criteri direttivi di eser-
cizio della delega al Governo, la revisione
del sistema tributario, nonché la semplifi-
cazione e il riordino della legislazione vi-
gente;

durante l’esame in sede referente è
emersa la necessità di agevolare e imple-
menta le indispensabili forme di liquidità
per le categorie di contribuenti quali im-
prese, lavoratori autonomi e professionisti
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al fine di consentire loro la continuità
aziendale e professionale;

un intervento rappresentativo di una
maggiore liquidità per le imprese è stata la
previsione della rateizzazione dei saldi e
acconti d’imposta, attraverso il supera-
mento, per le persone fisiche titolari di
partite IVA, le imprese individuali, le so-
cietà di persone e le società di capitali,
assoggettate a parametri ISA (ex studi set-
tore) e in regime forfettario, dell’attuale
sistema di saldo e acconto;

facendo seguito al Comunicato MEF
n. 98 del 14 giugno 2023, il decreto-legge
n. 51 del 2023 in materia di amministra-
zione di enti pubblici e termini legislativi,
ha prorogato la scadenza di versamento
precedentemente prevista al 30 giugno, al
20 luglio 2023, senza alcuna maggiorazione
di interessi;

peraltro si è avuto un ritardo da
parte dell’Agenzia delle entrate nel rilascio
delle software house ai fini dell’aggiorna-
mento dei programmi necessari per l’ap-
plicazione degli indici, mettendo in seria
difficoltà soprattutto i professionisti;

difformemente dalle proroghe inter-
venute nei periodi d’imposta precedenti,
però, non viene concesso lo slittamento ad
agosto del termine per il versamento, anche
con maggiorazione, che rimane oggi con-
fermato al 31 luglio 2023,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di provvedere ad
adottare ulteriori iniziative normative volte
a prorogare il termine di scadenza dal 31
luglio al 21 agosto.

9/1038-A/65. Gusmeroli, Cavandoli, Ba-
gnai, Centemero.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame contem-
pla, tra i principi e criteri direttivi di eser-
cizio della delega al Governo, la revisione
del sistema tributario, nonché la semplifi-

cazione e il riordino della legislazione vi-
gente;

durante l’esame in sede referente è
emersa la necessità di agevolare e imple-
menta le indispensabili forme di liquidità
per le categorie di contribuenti quali im-
prese, lavoratori autonomi e professionisti
al fine di consentire loro la continuità
aziendale e professionale;

un intervento rappresentativo di una
maggiore liquidità per le imprese è stata la
previsione della rateizzazione dei saldi e
acconti d’imposta, attraverso il supera-
mento, per le persone fisiche titolari di
partite IVA, le imprese individuali, le so-
cietà di persone e le società di capitali,
assoggettate a parametri ISA (ex studi set-
tore) e in regime forfettario, dell’attuale
sistema di saldo e acconto;

facendo seguito al Comunicato MEF
n. 98 del 14 giugno 2023, il decreto-legge
n. 51 del 2023 in materia di amministra-
zione di enti pubblici e termini legislativi,
ha prorogato la scadenza di versamento
precedentemente prevista al 30 giugno, al
20 luglio 2023, senza alcuna maggiorazione
di interessi;

peraltro si è avuto un ritardo da
parte dell’Agenzia delle entrate nel rilascio
delle software house ai fini dell’aggiorna-
mento dei programmi necessari per l’ap-
plicazione degli indici, mettendo in seria
difficoltà soprattutto i professionisti;

difformemente dalle proroghe inter-
venute nei periodi d’imposta precedenti,
però, non viene concesso lo slittamento ad
agosto del termine per il versamento, anche
con maggiorazione, che rimane oggi con-
fermato al 31 luglio 2023,

impegna il Governo

compatibilmente con le esigenze di cassa e
di finanza pubblica, a valutare l’opportu-
nità di provvedere ad adottare ulteriori
iniziative normative volte a prorogare il
termine di scadenza dal 31 luglio al 21
agosto.

9/1038-A/65. (Testo modificato nel corso
della seduta) Gusmeroli, Cavandoli, Ba-
gnai, Centemero.
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La Camera,

premesso che:

l’articolo 16 del provvedimento pre-
vede la revisione del sistema nazionale della
riscossione proponendosi di incrementarne
l’efficienza, l’economicità e l’imparzialità,
orientando l’attività verso obiettivi di risul-
tato piuttosto che di esecuzione del pro-
cesso;

il medesimo articolo tra le misure
individuate per il conseguimento di detti
obiettivi, prevede il progressivo supera-
mento dello strumento del ruolo e della
cartella di pagamento per il recupero co-
attivo delle entrate affidate all’agente della
riscossione e l’estensione del termine di
efficacia degli atti di riscossione, così da
assicurare maggiore celerità nell’azione di
recupero;

secondo l’ultima relazione sul Ren-
diconto generale dello Stato 2022 della Corte
dei conti, negli ultimi ventidue anni si è
registrata una inesorabile caduta del tasso
annuo di riscossione a mezzo ruoli dei
carichi affidati, passato dal 33,8 per cento
dell’anno 2000 a poco più del 2 per cento
del 2022, senza che nessun intervento di
carattere legislativo o tecnico, abbia potuto
rallentare o invertire questa drammatica
tendenza;

scorrendo i dati riportati dalla Re-
lazione dei magistrati contabili, si evince
che il volume complessivo delle riscossioni
a mezzo ruoli nel suddetto ventennio sia
stato pari a 170 miliardi di euro, a fronte
di un carico netto di 1.263,7 miliardi e un
indice di riscossione medio del 13,5 per
cento;

sono numeri che parlano di un’am-
ministrazione finanziaria in affanno. Il crollo
del riscosso sull’affidato è infatti il sintomo
di un malessere profondo del sistema della
riscossione al quale sarebbe urgente porre
rimedio poiché alimenta il « magazzino della
riscossione » costituito, in massima parte,
da crediti fiscali divenuti inesigibili;

i diversi provvedimenti normativi di
emersione spontanea dei redditi prodotti
all’estero, hanno prodotto, nel solo triennio

2016-2018, la presentazione di oltre 4 mi-
lioni di istanze per 53,8 miliardi di euro di
introito previsto, di cui 33,6 miliardi di
euro per omesso versamento;

con altri provvedimenti è stata pre-
vista, a decorrere dal 2016, la definizione
agevolata dei carichi affidati dall’anno 2000
all’Agente della riscossione (cosiddetta Rot-
tamazione), che consente l’estinzione del
debito attraverso il pagamento di capitale e
interessi nonché dell’aggio proporzional-
mente dovuto su tali somme da pagare e
delle spese dovute all’Agente della riscos-
sione per le procedure esecutive e per la
notifica degli atti di riscossione;

il Presidente della Corte dei conti,
Guido Carlino, ha ribadito la necessità di
abbandonare il ricorso a provvedimenti che
offrono, per le difficoltà del recupero (e per
esigenze di bilancio), forma di definizione
agevolata dei debiti iscritti a ruolo, che,
oltre a incidere negativamente in termini
equitativi e sul contributo di ciascuno al
finanziamento dei servizi pubblici, rischiano
di generare ulteriori iniquità del sistema.
Inoltre, il ricorso ai condoni rischia di
sollecitare aspettative di ulteriori condoni
futuri, resi necessari proprio dalle mede-
sime difficoltà finanziarie,

impegna il Governo

a perseguire, in sede di definizione dei
decreti legislativi di attuazione della delega
di cui all’articolo 16 del provvedimento,
l’obiettivo di arginare il fenomeno riportato
in premessa che oltre a minare alla radice
la credibilità del sistema, sottrae alle im-
poste il loro significato di strumento de-
mocratico di finanziamento della cosa pub-
blica.

9/1038-A/66. Borrelli, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

La Camera,

premesso che:

secondo un rapporto di Tax Justice
Network ogni anno le multinazionali elu-
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dono, grazie a strategie di ottimizzazione
fiscale, un ammontare di tasse pari a 312
miliardi di dollari (circa 283 miliardi di
euro) che corrisponde, per il bilancio sta-
tale italiano, ad una perdita annuale di
gettito di 27 miliardi di euro, ossia il 20 per
cento delle entrate totali;

il fenomeno è riconducibile alla stra-
tegia messa in atto da molte multinazionali
che per eludere la fiscalità domestica allo-
cano, tramite manovre infragruppo, i pro-
pri profitti in Paesi off-shore o a bassa
tassazione, come Irlanda, Olanda, Svizzera,
Singapore, Isole Bahamas o sottoscrivono
accordi di tax ruling con il Fisco del Paese
diverso per concordare, anticipatamente, le
modalità con cui sarà calcolata l’imposta
sul reddito societario;

la suddetta pratica elusiva, che oltre
a distorcere la concorrenza di mercato
aggrava pesantemente i saldi di finanza
pubblica, sfrutta l’opacità di sistemi fiscali
obsoleti e poco aderenti ai nuovi modelli di
business dell’era digitale;

nell’ambito delle sfide fiscali deri-
vanti dalla digitalizzazione dell’economia,
Inclusive Framework dell’OCSE ha appro-
vato un modello di regole globali Anti-Base
Erosion (GloBE Rules – Pillar 2) al fine di
porre un freno al trasferimento di utili
verso giurisdizioni a bassa imposizione e di
garantire ai Paesi maggiori entrate da im-
piegare per supportare politiche di svi-
luppo economico ed investimenti. Sulla base
di questo nuovo regime i grandi gruppi
multinazionali con ricavi consolidati pari o
superiori a 750 milioni di euro sosterranno
in ogni giurisdizione in cui operano un
livello minimo di imposizione fiscale effet-
tiva pari al 15 per cento (Global minimum
tax);

la misura, adottata per fermare la
corsa al ribasso sulla tassazione tra Paesi,
è di portata limitata essendo stata fissata
ad una percentuale molto vicina a quella di
alcuni Paesi a bassa fiscalità come Sviz-
zera, Irlanda e Singapore, pertanto da un
lato non sarà in grado di scoraggiare la
pianificazione fiscale aggressiva delle mul-
tinazionali, mentre dall’altro comporterà

impatti redistributivi particolarmente mo-
desti soprattutto per i Paesi poveri;

l’articolo 3, comma 1 lettera d-bis)
del provvedimento prevede tra gli ulteriori
principi direttivi a cui il Governo deve
uniformarsi in sede di esercizio della de-
lega fiscale il recepimento della direttiva
(UE) 2022/2523 del Consiglio, del 14 dicem-
bre 2022, seguendo altresì l’approccio co-
mune condiviso a livello internazionale in
base alla guida tecnica dell’Organizzazione
per la cooperazione e lo sviluppo econo-
mico sull’imposizione minima globale, con
l’introduzione di un’imposta minima nazio-
nale dovuta in relazione a tutte le imprese,
localizzate in Italia, appartenenti a un
gruppo multinazionale o nazionale e sog-
gette a una bassa imposizione, senza però
aver stabilito la relativa aliquota,

impegna il Governo

a stabilire, in sede di definizione dei decreti
legislativi di cui alla delega dell’articolo 1 e
di recepimento della direttiva (UE) 2022/
2523 del Consiglio, al 20 per cento l’ali-
quota dell’imposta minima nazionale di cui
all’articolo 3, comma 1 lettera d-bis), nu-
mero 1) del provvedimento.

9/1038-A/67. Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1 della legge n. 228 del
2012, commi da 491 a 499, regola dal 1°
gennaio 2013, la cosiddetta Tobin tax ita-
liana, uno strumento di politica economica
utile ad attenuare gli effetti della specula-
zione internazionale, che appare però lon-
tanissima dalla proposta avanzata dalle reti
europee e discussa tra 10 Paesi dell’Unione
europea, sotto la procedura di coopera-
zione rafforzata, nonché dalle idee del Pre-
mio Nobel James Tobin che per primo la
teorizzò, ormai cinquanta anni fa per con-
trastare la forte volatilità e instabilità dei
mercati monetari;
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un ulteriore vantaggio che com-
porta l’imposta per l’economia reale risiede
nel fatto che nel momento in cui gli inve-
stitori vengono dissuasi, stante la loro vo-
latilità, dal realizzare operazioni specula-
tive, la relativa ed ingente massa monetaria
può essere utilizzata proprio per finanziare
le attività produttive e commerciali;

sono attualmente sottoposte alla co-
siddetta Tobin tax, con diverse modalità di
applicazione, i trasferimenti di proprietà di
azioni e altri strumenti partecipativi emessi
da società residenti nel territorio dello Stato
ed i derivati aventi come sottostante azioni
emesse nel territorio dello Stato, pertanto
si applica solo ad alcune azioni e alcuni
derivati sulle azioni e, nel caso azionario,
solo ai saldi di fine giornata, non alle
singole operazioni. Non si tassano gli stru-
menti più speculativi e non si disincentiva
il regime di negoziazione ad alta frequenza,
cioè il più dannoso;

in tutti i casi e irrilevante il luogo di
conclusione della transazione e lo Stato di
appartenenza dei contraenti, in quanto il
perimetro dell’imposta è delineato in base
all’oggetto della transazione. Il versamento
dell’imposta è effettuato entro il 16 del
mese successivo a quello del trasferimento
della proprietà dei titoli per il tramite del
sostituto d’imposta, che può essere un in-
termediario, residente o meno, per il caso
di titoli quotati su mercati regolamentati o
di derivati, oppure un notaio per i titoli non
quotati: i sostituti addebitano al soggetto
passivo l’ammontare dell’imposta;

la Tobin tax potrebbe uscire depo-
tenziata dall’attuazione della delega di cui
al provvedimento all’esame dell’Aula,

impegna il Governo

a provvedere, in sede di definizione dei
decreti legislativi di attuazione della delega
di cui al provvedimento, alla revisione della
tassazione sulle transazioni finanziarie at-
traverso un allargamento della sua base
imponibile da estendere a tutte le azioni,
alle obbligazioni societarie, ed a tutti gli
strumenti derivati, con aliquota da appli-
care ad ogni singola transazione, al fine di

contrastare le operazioni più altamente spe-
culative.

9/1038-A/68. Bonelli, Zanella, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

La Camera,

premesso che:

nel nostro Paese le società che cap-
tano ed imbottigliano le acque minerali per
ogni euro di canone di concessione pagato
ne guadagnano 200, complice la loro capa-
cità di aver condizionato il mercato, al
punto che il nostro è il secondo consuma-
tore al mondo di acqua minerale in botti-
glia dopo il Messico, nonostante l’elevata
qualità dell’acqua erogata dagli acquedotti
comunali;

sono 126 le aziende italiane, con
alla testa diversi gruppi multinazionali, che
pagano circa 20 milioni di euro alle Regioni
quali canoni di concessione per acquisire il
diritto a imbottigliare le ottime acque ita-
liane e poi venderle in tutto il mondo: un
business che vale circa 3 miliardi di euro;

quello dell’acqua minerale è un
enorme affare che utilizza annualmente 16
miliardi di metri cubi di acqua dalle nostre
sorgenti concentrato nelle mani di pochi: il
68 per cento dell’acqua italiana è appan-
naggio di 10 produttori che pagano canoni
di concessione irrisori, nell’ordine dello
0,00084 centesimi a litro; le suddette con-
cessioni si basano sul criterio della super-
ficie concessa e non sulla quantità di acqua
effettivamente captata, il cui quantitativo
spesso non viene neanche comunicato alle
Regioni che, nella migliore delle ipotesi, si
accontentano di controlli a campione, con
il risultato che, in molti casi, non si conosce
con precisione quanta acqua venga estratta
e quanta imbottigliata;

in pratica per ogni euro speso in
concessioni i suddetti gruppi ne incassano
quasi 200. Si tratta, pertanto, di utili stra-
tosferici derivanti dallo sfruttamento di una
risorsa non infinita e che appartiene a tutti
noi e che comporta il forte impatto am-
bientale dei milioni di bottiglie di plastica
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che vengono immesse sul mercato nazio-
nale e mondiale, quasi sempre attraverso
mezzi gommati,

impegna il Governo

ad adottare, sentita la Conferenza Stato
Regioni, ulteriori iniziative normative volte
ad elevare il canone di concessione per la
captazione e l’imbottigliamento dell’acqua
minerale, al fine di destinare il maggior
gettito a misure di contenimento del disse-
sto idrogeologico.

9/1038-A/69. Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge delega in esame
prevede all’articolo 5, recante principi e
criteri direttivi per la revisione del sistema
di imposizione sui redditi delle persone
fisiche, di valutare l’introduzione, per un
periodo limitato di tempo, di misure idonee
a favorire i trasferimenti di residenza nei
comuni periferici e ultraperiferici come
individuati dalla Strategia nazionale per le
aree interne (comma 1, numero 3-bis);

le aree interne hanno sofferto di un
progressivo spopolamento negli ultimi de-
cenni a causa della scarsità di opportunità
di lavoro e di servizi, compresi quelli so-
ciali, educativi, culturali, scolastici; si tratta
infatti di contesti montani o isolani che
rendono più difficile organizzare la rete di
infrastrutture, collegamenti e servizi;

la conseguenza è che ampie aree del
paese risultano meno vivibili per le fami-
glie, specialmente se hanno figli a carico.
Da ciò deriva il progressivo spopolamento
che ha caratterizzato i comuni periferici,
fin dal dopoguerra,

impegna il Governo

a prevedere, per quanto di competenza,
interventi contro lo spopolamento delle aree
interne e montane attraverso misure che

favoriscano il mantenimento dei servizi, in
particolare scolastici, e prevedendo agevo-
lazioni fiscali per le giovani famiglie con
particolare riguardo ai servizi volti a ga-
rantire il benessere delle bambine e dei
bambini quali gli asili e le attività di edu-
cazione non formale.

9/1038-A/70. Ruffino.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge delega in esame
prevede all’articolo 5, recante principi e
criteri direttivi per la revisione del sistema
di imposizione sui redditi delle persone
fisiche, di valutare l’introduzione, per un
periodo limitato di tempo, di misure idonee
a favorire i trasferimenti di residenza nei
comuni periferici e ultraperiferici come
individuati dalla Strategia nazionale per le
aree interne (comma 1, numero 3-bis);

le aree interne hanno sofferto di un
progressivo spopolamento negli ultimi de-
cenni a causa della scarsità di opportunità
di lavoro e di servizi, compresi quelli so-
ciali, educativi, culturali, scolastici; si tratta
infatti di contesti montani o isolani che
rendono più difficile organizzare la rete di
infrastrutture, collegamenti e servizi;

la conseguenza è che ampie aree del
paese risultano meno vivibili per le fami-
glie, specialmente se hanno figli a carico.
Da ciò deriva il progressivo spopolamento
che ha caratterizzato i comuni periferici,
fin dal dopoguerra,

impegna il Governo

compatibilmente con i saldi di finanza pub-
blica, a valutare l’opportunità di prevedere,
per quanto di competenza, interventi con-
tro lo spopolamento delle aree interne e
montane attraverso misure che favoriscano
il mantenimento dei servizi, in particolare
scolastici, e prevedendo agevolazioni fiscali
per le giovani famiglie con particolare ri-
guardo ai servizi volti a garantire il benes-
sere delle bambine e dei bambini quali gli
asili e le attività di educazione non formale.

9/1038-A/70. (Testo modificato nel corso
della seduta) Ruffino.
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La Camera,

premesso che:

l’articolo 8 del provvedimento sta-
bilisce principi e criteri direttivi specifici
volti a realizzare il superamento dell’im-
posta regionale sulle attività produttive che
dovrà attuarsi in modo graduale dando
priorità alle società di persone e alle asso-
ciazioni senza personalità giuridica costi-
tuite fra persone fisiche per l’esercizio in
forma associata di arti e professioni;

il percorso dell’Irap, fin dal mo-
mento della sua introduzione nel sistema
tributario, è stato caratterizzato da un pro-
gressivo svuotamento della base imponibile
attraverso la deducibilità integrale della
remunerazione del lavoro a tempo indeter-
minato, tale da non poter più consentire di
identificare questa imposta nella sua strut-
tura originaria di imposta sul valore ag-
giunto;

nel suo attuale funzionamento l’I-
rap si pone come una sorta di duplicazione
dell’Ires, poiché la principale componente
della base imponibile risulta costituita dai
profitti, pertanto a causa di tale sua natura
ibrida sembra non poter più costituire un
elemento armonico del sistema tributario;

il superamento dell’Irap pone però
due problematiche collegate: la prima con-
siste nel trovare un tributo che possa ade-
guatamente sostituirla; la seconda è rap-
presentata dalla necessità di garantire il
finanziamento del fabbisogno sanitario, al
quale attualmente l’Irap partecipa attra-
verso l’imputazione del gettito da essa de-
rivante calcolato ad aliquota base, cioè senza
tenere conto dell’aliquota effettivamente ap-
plicata dalle Regioni;

con riferimento al primo aspetto, il
provvedimento prevede che l’Irap possa es-
sere sostituita da una sovraimposta Ires,
quindi applicabile agli utili conseguiti dalle
società di capitali e, si presume, anche agli
utili conseguiti da società diverse che op-
teranno per questo tipo di tassazione qua-
lora dovessero realizzarsi le condizioni per
un regime opzionale di tassazione per le
imprese in contabilità ordinaria, che favo-

risca la tendenziale neutralità tra i diversi
sistemi di tassazione;

con riferimento al secondo aspetto
si prevede la sostituzione con la sovraim-
posta Ires garantisca il finanziamento del
fabbisogno sanitario regionale anche nei
casi in cui le Regioni si trovino in piano di
rientro, cioè nel caso in cui siano obbligate
ad applicare l’Irap ad aliquota massima;

quest’ultimo passaggio appare molto
delicato poiché coinvolge l’intera struttura
del finanziamento dei Livelli Essenziali di
Assistenza (LEA) in sanità. Infatti, por-
tando a livello regionale una sovraimposta
Ires per il finanziamento della sanità, si
riproporranno le stesse debolezze che hanno
caratterizzato il regime attuale, ossia che
una parte delle risorse dedicate alla coper-
tura dei fabbisogni sanitari regionali di-
pende dal gettito di tributi regionali dei
quali – a causa del vincolo sanitario – se
ne riduce la manovrabilità;

è opinabile che la sovrimposta Ires
potrà costituire un adeguato strumento di
finanziamento del fabbisogno sanitario, dato
che il suo gettito dipende fortemente da
condizioni cicliche e che lo Stato lo utilizza
per interventi di politica economica preve-
dendo regimi speciali e agevolazioni che
hanno obiettivi diversi da quello di garan-
tire il finanziamento della sanità;

di contro il provvedimento omette
di trattare l’intera questione, laddove non
specifica che le revisioni disposte per i
singoli tributi (come nel caso dell’Irap) siano
attuate considerando l’intera struttura del
finanziamento regionale;

sarebbe opportuno che la revisione
del sistema fiscale sia accompagnata da un
assetto definitivo del sistema di finanzia-
mento dei livelli essenziali delle prestazioni
(LEP) che si renda indipendente dal gettito
dei tributi regionali, anche in vista della
massiccia devoluzione di risorse che po-
trebbe conseguire dalla realizzazione del
progetto di autonomia differenziata,

impegna il Governo

ad accompagnare il graduale superamento
dell’Irap di cui all’articolo 8 del provvedi-
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mento con l’assetto definitivo del sistema di
finanziamento dei livelli essenziali delle
prestazioni (LEP).

9/1038-A/71. Zaratti, Zanella, Borrelli, Bo-
nelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 10, comma 1, n. 18, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 26 ottobre 1972 dispone che, in
via generale, si considerano esenti da Iva
« le prestazioni sanitarie di diagnosi, cura e
riabilitazione rese alla persona nell’eserci-
zio delle professioni e arti sanitarie sog-
gette a vigilanza, ai sensi dell’articolo 99 del
testo unico delle leggi sanitarie, approvato
con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e
successive modificazioni, ovvero indivi-
duate con decreto del Ministro della sanità,
di concerto con il Ministro delle finanze »;

la norma citata ha recepito quanto
previsto dall’articolo 13, parte A, n. 1, let-
tera c), della sesta Direttiva 77/388/CEE del
17 maggio 1977 — poi trasfuso nell’articolo
132, 1° comma, lettera c), Direttiva 2006/
112/UE – secondo cui gli Stati membri
esentano « le prestazioni mediche effet-
tuate nell’esercizio delle professioni medi-
che e paramediche quali sono definite dagli
Stati membri interessati »;

con circolare n. 4/E del 28 gennaio
2005, l’Agenzia delle entrate, Direzione ge-
nerale normativa e contenzioso, nell’in-
tento di « fornire chiarimenti sul tratta-
mento IVA applicabile alle prestazioni rese
dai medici, allo scopo di assicurare com-
portamenti uniformi all’interno dello Stato »,
ha affermato, con particolare riferimento
alle prestazioni di medicina e chirurgia
estetica, che esse « sono esenti da IVA in
quanto sono ontologicamente connesse al
benessere psicofisico del soggetto che ri-
ceve la prestazione e quindi alla tutela
della salute della persona. Si tratta di in-
terventi tesi a riparare inestetismi, sia con-
geniti sia talvolta dovuti ad eventi pregressi
di vario genere (es: malattie tumorali, in-

cidenti stradali, incendi, eccetera), comun-
que suscettibili di creare disagi psicofisici
alle persone »;

l’affermazione dell’Agenzia delle en-
trate e pienamente giustificata dalla circo-
stanza che per « atto medico » deve inten-
dersi qualsiasi prestazione di diagnosi, cura
e riabilitazione il cui scopo principale sia di
tutelare, mantenere o ristabilire la salute
delle persone, nonché dalla ulteriore con-
siderazione che nel concetto di « salute »
deve ricomprendersi, secondo la defini-
zione universalmente riconosciuta dall’Or-
ganizzazione Mondiale della Sanità (OMS)
nel preambolo della « Constitution of the
World Health Organization », ogni « stato di
completo benessere fisico, psichico e so-
ciale... [che] non consiste soltanto in un’as-
senza di malattia o di infermità »;

proprio in ragione di quanto affer-
mato dalla Agenzia delle entrate, i medici
italiani svolgenti prestazioni di chirurgia
estetica, attenendosi alle indicazioni inter-
pretative di cui alla sopra richiamata cir-
colare, non hanno, per molti anni, appli-
cato l’IVA sulle prestazioni rese, conside-
randole esenti, con conseguente mancato)
esercizio del diritto di rivalsa del tributo in
capo ai beneficiari finali delle prestazioni
medesime;

risulta, tuttavia, che negli ultimi
tempi, taluni Uffici locali hanno contestato
la mancata applicazione dell’IVA sulle pre-
stazioni di cui trattasi, facendo salve sol-
tanto talune prestazioni di carattere mera-
mente curativo, procedendo a richiedere
l’IVA (con i relativi interessi) ai chirurghi
estetici sulla quasi totalità delle prestazioni
rese, con conseguente irrogazione delle re-
lative sanzioni;

le contestazioni degli Uffici locali
muovono origine dalla sentenza della Corte
di Giustizia UE del 21 marzo 2013, Causa
C 91/12;

il comportamento di taluni Uffici
locali – che peraltro non risulta essere
univoco nell’ambito dell’intero territorio ita-
liano – ha arrecato e sta a tutt’oggi arre-
cando danni gravissimi ai medici che svol-
gono prestazioni di medicina e di chirurgia
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estetica nei cui confronti sono stati emessi
accertamenti abnormi, i quali hanno fatto
insorgere numerose e defatiganti contro-
versie giudiziali, con un dispendio di ener-
gie ed un aggravio di costi a loro carico;

tenuto conto della situazione di in-
certezza normativa che si protrae oramai
da anni in ordine al trattamento Iva delle
prestazioni di chirurgia estetica, nonché
dei gravi pregiudizi arrecati ai medici, te-
nuti, loro malgrado, ad affrontare, nello
svolgimento della propria professione, dif-
ficoltà pratiche-operative, con il rischio di
rilevanti e irreversibili conseguenze patri-
moniali,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, nel rispetto dei
vincoli di finanza pubblica, di intervenire
al fine di rivedere la normativa vigente per
disciplinare in maniera univoca e definitiva
il trattamento IVA delle prestazioni medi-
che di cui qui si tratta.

9/1038-A/72. Patriarca, Ciocchetti, Cian-
citto, Polidori, Rosso.

La Camera,

premesso che:

il sistema fiscale italiano è in grave
crisi, reso più iniquo dalla progressiva fuo-
riuscita di alcune categorie di reddito dal-
l’IRPEF e dalle addizionali comunali e re-
gionali all’Irpef, che sottrae risorse neces-
sarie al finanziamento dei servizi pubblici
locali e premia la rendita; indebolito da
un’evasione fiscale che, pur diminuita negli
ultimi anni, rimane enorme; caratterizzato
da un elevato grado di complessità degli
adempimenti e da una scarsa capacità di
riscossione;

la proposta di riforma del Governo
– un disegno di legge delega che indica i
principi generali di riforma, affidando ai
decreti legislativi da adottare entro 24 mesi
dall’entrata in vigore gli elementi di detta-
glio di revisione del sistema tributario –
non affronta nessuna di queste criticità e,

anzi, aggrava l’iniquità e l’inefficienza del
sistema;

per quanto riguarda l’IRPEF, la prin-
cipale imposta, la riduzione degli scaglioni
e delle aliquote, con l’esplicito obiettivo
finale di una « flat tax » per tutti i contri-
buenti, ridimensionerà drasticamente la pro-
gressività del sistema e favorirà i redditi
più elevati, sottraendo risorse essenziali
per il finanziamento della sanità, della
scuola, di tutte le principali politiche pub-
bliche: non a caso, come ha evidenziato la
Banca d’Italia nella sua audizione, la « flat
tax » è stata adottata in prevalenza da eco-
nomie in transizione o in via di sviluppo,
con una contenuta pressione fiscale e si-
stemi di welfare di dimensione limitata;

la sostituzione dell’IRAP con una
sovrimposta IRES penalizza le imprese ma-
nifatturiere, asse portante dell’economia ita-
liana, e mette a rischio il finanziamento
della spesa sanitaria regionale;

in materia di contrasto all’evasione,
il disegno di legge introduce un concordato
preventivo biennale per i titolari di reddito
d’impresa e di lavoro autonomo di minore
dimensione, che rischia di legalizzare la
sotto dichiarazione di ricavi e compensi,
« istituti speciali di definizione » che pos-
sono nascondere condoni permanenti, sconti
penali a chi aderisce ai vari condoni, ra-
teizzazioni talmente lunghe da rendere con-
veniente, dal punto di vista economico, non
pagare le imposte;

completamente assenti, invece, la ri-
forma del catasto, recentemente sollecitata
anche dalla Commissione europea, volta a
eliminare l’attuale penalizzazione per i pro-
prietari di immobili di minor pregio ri-
spetto a quelli di maggior valore e a ga-
rantire più equità nel prelievo a parità di
gettito e il federalismo fiscale, particolar-
mente importante alla luce della progres-
siva riduzione dei margini di autonomia
impositiva degli enti territoriali;

il disegno di legge delega non espli-
cita né i costi né le modalità di copertura
degli interventi, salvo il riordino delle « tax
expenditures » (deduzioni, detrazioni, cre-
diti d’imposta): come rilevato dall’UPB, gli
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interventi definiti con maggior dettaglio dalla
delega, determinando una consistente di-
minuzione del prelievo, potrebbero essere
finanziati solo attraverso una riduzione per-
manente della spesa pubblica e una ride-
finizione del livello dei servizi pubblici e
delle platee dei beneficiari;

mentre l’Italia avrebbe bisogno di
una revisione organica del proprio sistema
tributario, il disegno di legge del Governo
rinuncia a qualunque idea di riordino, con-
solida l’iniquità dell’attuale assetto, mante-
nendo tutti i regimi cedolari vigenti (che,
oltretutto, sono esclusi dall’applicazione delle
addizionali IRPEF comunali e regionali) e,
anzi, introducendone di nuovi, come la
cedolare secca sugli immobili strumentali,
non aggredisce l’evasione fiscale,

impegna il Governo:

nell’esercizio della delega di riforma
fiscale a tenere in considerazione le se-
guenti priorità:

a) prevedere che la revisione e la
graduale riduzione dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche (IRPEF) prevista dal-
l’articolo 5 sia prioritariamente attuata a
vantaggio dei redditi bassi e medi a partire

da quello gravante sui lavoratori dipen-
denti e sui pensionati;

b) prevedere che l’eventuale rispar-
mio per il Bilancio dello Stato derivante dal
riordino previsto dall’articolo 5, comma 1,
lettera a) delle deduzioni dalla base impo-
nibile e delle detrazioni dall’imposta lorda
sul reddito delle persone fisiche, tenendo
conto della loro finalità, sia destinato uni-
camente a beneficio dei contribuenti sog-
getti all’IRPEF;

c) prevedere, nell’ambito della revi-
sione delle detrazioni IRPEF, che sia assi-
curata una differenziazione per tipologia di
reddito a garanzia della discriminazione
qualitativa a favore dei redditi di lavoro e
a titolo di riconoscimento forfetario dei
costi di produzione del reddito per il red-
dito da lavoro dipendente;

d) ad assicurare il perseguimento
del principio di equità orizzontale nell’am-
bito della riforma IRPEF, previsto dall’ar-
ticolo 5, comma 1, lettera a) n. 2, anche
attraverso l’adozione di misure finalizzate
a limitare l’erosione della base imponibile
dell’imposta che pregiudicherebbe il con-
seguimento della richiamata equità oriz-
zontale.

9/1038-A/73. Toni Ricciardi, Merola, D’Al-
fonso, Guerra, Stefanazzi, Tabacci.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Iniziative di competenza volte a velociz-
zare il procedimento autorizzatorio per la
realizzazione di impianti fotovoltaici, an-
che alla luce degli obiettivi posti da Piano
nazionale integrato per l’energia e il clima

(Pniec) – 3-00523

ROSATO, GADDA, DE MONTE, DEL
BARBA, ENRICO COSTA, GRIPPO, MA-
RATTIN e SOTTANELLI. — Al Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica. —
Per sapere – premesso che:

nel 2022 in Italia si è assistito ad un
incremento del numero di impianti foto-
voltaici di piccola taglia istallati con po-
tenza media di 6 kilowatt, mentre come
segnalato dal Renewable energy report del
Politecnico di Milano mancano all’appello i
grandi impianti fotovoltaici; a oggi le istal-
lazioni di potenza superiore a 1 megawatt
rappresentano lo 0,03 per cento del totale,
quelle tra 10 kilowatt e 1 megawatt l’8,97
per cento e quelle inferiori ai 10 kilowatt il
91 per cento;

il lungo iter autorizzativo sta bloc-
cando la realizzazione di 780 progetti di
fotovoltaico utility scale, ossia di taglia
grande, pari o superiore a 10 megawatt, i
quali complessivamente raggiungerebbero
una potenza di 32,8 gigawatt;

secondo la normativa vigente, è pre-
visto un iter con una durata massima di
175 giorni per ottenere la valutazione di
impatto ambientale, salvo eventuali neces-
sità di integrazione documentale, per le
quali è possibile aggiungere ulteriori 45
giorni;

tale valutazione di impatto ambien-
tale costituisce una tappa essenziale all’in-

terno del più ampio procedimento autoriz-
zatorio unico regionale, il quale non do-
vrebbe protrarsi oltre i 245 giorni dalla
domanda;

questi termini però sembrano non tro-
vare riscontro nella realtà, considerando
che alcuni progetti in attesa della valuta-
zione di impatto ambientale e del procedi-
mento autorizzatorio unico regionale sono
stati presentati due anni fa a seguito del-
l’istituzione, attraverso il « decreto sempli-
ficazioni bis », di un processo nazionale per
la valutazione di impatto ambientale oltre
i 10 megawatt, mentre altri progetti ancora
in attesa di autorizzazione sono stati pre-
sentati addirittura nel 2020;

uno dei problemi maggiori – che, come
segnalato da diversi studi, dovrebbe essere
superato con un intervento normativo or-
ganico – attiene agli atti di assenso dei
sovrintendenti nell’ambito dei procedimenti
autorizzatori;

una maggiore rapidità nell’iter di ap-
provazione dei progetti fotovoltaici risulta
necessaria per potenziare il mix energetico,
diminuendo la dipendenza del nostro Paese
dall’importazione di fonti fossili e ridu-
cendo i costi per cittadini e imprese, non-
ché per raggiungere gli obiettivi posti dal-
l’aggiornamento del Piano nazionale inte-
grato per l’energia e il clima (Pniec) tra-
smesso a Bruxelles, il quale indica come
obiettivo il raggiungimento di 80 gigawatt
di potenza fotovoltaica istallata entro il
2030, traguardo che imporrà un aumento
di 55 gigawatt rispetto al 2022, ossia un
avanzamento di circa 7 gigawatt all’anno –:

quali iniziative di competenza il Mi-
nistro interrogato intenda adottare al fine
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di velocizzare gli iter autorizzativi a fronte
di una sempre più crescente richiesta da
parte della filiera delle rinnovabili di tempi
certi e procedure definite, nonché dell’im-
perativo di garantire il raggiungimento del-
l’obiettivo di 80 gigawatt per il 2030.

(3-00523)

Iniziative di competenza a salvaguardia
del principio di cautela e per scongiurare
l’incremento del rischio alluvionale, in
relazione ad un regolamento recentemente
approvato dalla giunta regionale della Li-

guria – 3-00524

BONELLI. — Al Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica. — Per sapere –
premesso che:

con atto n. 416-2023 la giunta regio-
nale della Liguria l’11 maggio 2023 ha
adottato lo schema di regolamento, recante
« Disposizioni concernenti l’attuazione dei
piani di bacino distrettuali, anche stralcio,
per le aree a pericolosità da alluvione flu-
viale e costiera in attuazione dell’articolo
91, comma 1-ter 2, della legge regionale 21
giugno 1999, n. 18 », approvato definitiva-
mente il 29 giugno 2023, dopo aver acqui-
sito il parere della commissione consiliare
competente;

il nuovo regolamento consente nelle
aree inondabili a massima pericolosità –
aree a pericolosità da alluvione elevata (P3)
e media (P2), limitatamente ad aree a mi-
nor velocità e altezza idrometrica non an-
cora individuate e in ambiti di tessuto
urbano consolidato – P3_0 e P2_0 – anche
nuove costruzioni e ampliamento di quelle
esistenti, prefigurando un oggettivo poten-
ziale aumento del rischio alluvione;

lo stesso regolamento dovrebbe rispet-
tare il piano di gestione del rischio allu-
vioni dell’autorità di bacino distrettuale del-
l’Appennino settentrionale, che prevede spe-
cifiche misure di vincolo per evitare l’inse-
diamento di nuovi elementi a rischio nelle
aree allagabili;

secondo quanto affermato dal preside
della Scuola politecnica dell’Università di

Genova, ingegner Giorgio Roth, in sede di
esame del provvedimento in commissione:
« Questo nuovo regolamento si basa su dati
delle precipitazioni che sono vecchi di de-
cenni » e ancora « (...) consentire nuove
edificazioni nelle zone ad alta pericolosità
come prevede il nuovo regolamento va con-
tro il principio di cautela, perché con quei
limiti di velocità e profondità sfido chiun-
que a stare in piedi »;

già nel 2015 l’Ispra poneva in evi-
denza come circa il 9 per cento del suolo in
aree a pericolosità idraulica risulta consu-
mato a scala nazionale, mentre a livello
regionale spicca la Liguria (con il 30 per
cento) per il consumo di aree sia a rischio
idraulico, sia che si trovano entro i 150
metri dai corpi idrici. Primati che espon-
gono questa regione a un maggiore rischio
di alluvioni;

nel rapporto 2021 sul « Dissesto idro-
geologico in Italia », l’Ispra rileva che 6,8
milioni di abitanti risiedono in aree a ri-
schio alluvionale medio e 2,4 milioni vivono
in zone alluvionali ad alto rischio, comples-
sivamente il 15 per cento della popolazione
italiana, con 2,1 milioni di edifici ricadenti
in zone alluvionali ad alto e medio ri-
schio –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti esposti in premessa e se
non ritenga, anche alla luce dei recenti
eventi alluvionali in Emilia-Romagna e del
contesto di fragilità del territorio ligure, di
promuovere ogni iniziativa, per quanto di
competenza, a salvaguardia del principio di
cautela e per scongiurare qualsiasi ulte-
riore incremento del rischio alluvionale.

(3-00524)

Iniziative di competenza volte a verificare
l’utilizzo della cosiddetta cassa integra-
zione Covid da parte della società Visibilia

Editore – 3-00525

BRAGA, TONI RICCIARDI, SCOTTO,
BONAFÈ, CIANI, DE LUCA, DE MARIA,
FERRARI, CASU, FORNARO, GHIO, MO-
RASSUT, ROGGIANI, FOSSI, GRIBAUDO,
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LAUS e SARRACINO. — Al Ministro del
lavoro e delle politiche sociali. — Per sapere
– premesso che:

la cassa straordinaria Covid, con di-
spiegamento di ingenti risorse finanziarie a
carico del bilancio pubblico, consentì di
tutelare in parte i redditi dei lavoratori
delle imprese costrette a sospendere le at-
tività, scongiurando il rischio di disastrosi
licenziamenti;

l’Ufficio parlamentare di bilancio cal-
colò che nell’anno 2020 la percentuale di
cassa Covid, senza cali di fatturato, era
stimata pari al 27 per cento;

secondo quanto riportato in alcuni
articoli di giornale del novembre 2022 e
dalla recente inchiesta del programma te-
levisivo Report, tra le imprese che avreb-
bero impropriamente percepito la cassa
Covid rientrerebbe anche la Visibilia edi-
tore, società quotata in Borsa, a suo tempo
controllata dalla senatrice Santanchè;

il 22 marzo 2020 Visibilia editore co-
municava che non avrebbe « bloccato la
produzione e la vendita dei giornali. L’at-
tività operativa viene garantita in smart
working e dove necessario fisicamente ga-
rantendo la piena compliance rispetto alle
misure di sicurezza »;

nell’aprile 2020, il consiglio di ammi-
nistrazione di Visibilia editore deliberava,
con l’obiettivo di tutelare la solidità finan-
ziaria dell’impresa, « di mantenere inva-
riato l’organico, ma di ricorrere allo stru-
mento della cassa integrazione in deroga
(...) per equilibrare, parzialmente, l’assenza
degli incassi storici »;

secondo gli elementi che sarebbero in
mano alla Consob, diversi lavoratori, anche
con ruoli apicali, non sarebbero mai stati
informati della loro collocazione in cassa
integrazione, anche a zero ore, senza che
avessero mai smesso di lavorare, o della
corresponsione di parte delle retribuzioni
sotto forma di rimborsi chilometrici;

ancora, alle numerose richieste di chia-
rimenti da parte dei dipendenti della Visi-
bilia editore sarebbe stato replicato con la

richiesta di non rendere pubblica la situa-
zione;

addirittura, in una call del novembre
2021, il presidente e amministratore dele-
gato, Dimitri d’Asburgo Lorena, avrebbe
dichiarato: « Anche M., sta qua davanti a
me (...) è a zero ore. So' tutti a zero ore (...)
te ti sei messo in regola e però magari hai
messo in difficoltà l’azienda, bastava ne
parlassi con noi e non avremmo avuto
problemi (...) adesso, è chiaro, non è che
possiamo renderli all’Inps perché sarebbe
come ammettere »;

come risulta da fonti di stampa, una
dipendente ha inoltre dichiarato di aver
lavorato, durante il lockdown, con con-
tratto di consulenza part time presso il
Senato della Repubblica come assistente
del senatore Ignazio La Russa –:

quali immediate iniziative di compe-
tenza intenda adottare al fine di verificare
i comportamenti della Visibilia editore in
merito all’utilizzo della cassa integrazione
durante il periodo della pandemia, anche
al fine del recupero delle somme, eventual-
mente, percepite illecitamente. (3-00525)

Orientamenti del Governo in ordine alle
iniziative volte ad assicurare una retribu-
zione minima oraria, anche alla luce della
recente sottoscrizione di un contratto col-

lettivo – 3-00526

AIELLO, BARZOTTI, CAROTENUTO,
ORRICO e TUCCI. — Al Ministro del lavoro
e delle politiche sociali. — Per sapere –
premesso che:

è nota la sentenza di aprile 2023 che
ha accolto il ricorso di una lavoratrice
padovana che percepiva una paga di 3,96
euro orari – prevista dal contratto nazio-
nale – e che, per il giudice del lavoro, viola
l’articolo 36 della Costituzione;

il 30 maggio 2023 è stata firmata
l’ipotesi di accordo per il rinnovo del con-
tratto delle guardie giurate e servizi fidu-
ciari dalle organizzazioni sindacali di ca-
tegoria Cgil, Cisl e Uil;
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sbandierato come una vittoria, l’ipo-
tesi giunge dopo sette anni e mezzo di
carenza contrattuale, con una paga oraria
anche di 4 euro, sulla cui incostituzionalità
si è soffermata anche di recente la Corte di
cassazione nel respingere il ricorso di una
società (si veda l’ordinanza 6 dicembre
2021, n. 38666);

limitando le considerazioni all’aspetto
economico, l’intesa prevede un aumento di
140 euro a regime, 50 euro lordi in busta
paga da giugno 2023, dopo aver sottratto
l’indennità di vacanza contrattuale, 25 euro
in pagamento da giugno 2024, 25 euro da
giugno 2025, 20 euro a dicembre 2025 e 20
euro ad aprile 2026;

con un’inflazione reale al 12 per cento,
sicuramente maggiore per i generi di prima
necessità, non viene coperta neanche quella
preventivata del 3 per cento: un aumento di
28 centesimi all’ora;

dei sette anni e mezzo di arretrato
contrattuale – che un tempo si usava con-
teggiare e retribuire – sono state previste
400 euro una tantum, la prima tranche di
135 euro lordi da pagarsi a settembre 2023,
la seconda sempre di 135 euro a settembre
2024 e la terza di 130 euro a settembre
2025;

si resta stupiti dell’insensibilità dimo-
strata, dalle parti che hanno sottoscritto
l’ipotesi di rinnovo, nel non tenere mini-
mamente in considerazione che gli aumenti
ivi previsti sono assolutamente irrisori e
non parametrati al costo della vita, a cui
una buona e dignitosa retribuzione do-
vrebbe far fronte;

la vicenda che vede protagonista una
categoria formata da oltre 100.000 addetti,
chiamati a scioperare a sostegno della bat-
taglia per il rinnovo contrattuale in ben 9
scioperi nazionali, rende evidente la neces-
sità di definire un salario minimo per
legge –:

quali siano l’indirizzo politico e le
conseguenti iniziative di competenza messe
in campo dalla Ministra interrogata al fine
di dare piena attuazione all’articolo 36 della
Costituzione, in particolare al fine di assi-

curare una retribuzione minima oraria che
tuteli la dignità dei lavoratori e scongiuri la
conclusione di accordi come quello citato
in premessa, in assenza di una disciplina
della rappresentatività sindacale.

(3-00526)

Iniziative di competenza volte a promuo-
vere a favore dei giovani stage extracurri-
culari che prevedano un adeguato com-

penso – 3-00527

LUPI, BICCHIELLI, BRAMBILLA, CAVO,
CESA, ALESSANDRO COLUCCI, PISANO,
ROMANO, SEMENZATO e TIRELLI. — Al
Ministro del lavoro e delle politiche sociali.
— Per sapere – premesso che:

le istituzioni dell’Unione europea, su
proposta della Commissione europea, hanno
proclamato il 2023 « Anno europeo delle
competenze », auspicando che si possano
incontrare « le aspirazioni e le competenze
delle persone alle opportunità offerte dal
mercato del lavoro »;

il rapporto annuale Istat 2023 ha se-
gnalato che il nostro Paese rimane uno
degli Stati dell’Unione europea con il tasso
più elevato di disoccupazione giovanile, che
si attesta attorno al 18 per cento, sette
punti percentuali in più rispetto alla media
dell’Unione europea;

lo stesso rapporto indica che, nono-
stante il numero dei neet in Italia sia di-
minuito, il fenomeno coinvolge ancora 1,7
milioni di giovani, con una percentuale che
resta la peggiore degli Stati membri dell’U-
nione europea dopo la Romania;

sempre secondo il rapporto dell’Istat,
le cause dell’elevato numero di neet sono
riconducibili « alla debolezza dell’offerta
formativa professionalizzante, alla carenza
di efficaci politiche attive sul lavoro, a una
scarsa dinamicità del mercato »;

recentemente la legge n. 234 del 2021,
legge di bilancio per il 2022, aveva intro-
dotto modifiche alla disciplina dei tirocini
non curriculari (cosiddetti stage extracur-
riculari), rimandando l’attuazione a un ac-
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cordo in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome;

la sentenza n. 70 del 14 aprile 2023
della Corte costituzionale ha accolto par-
zialmente il ricorso della regione Veneto,
dichiarando l’illegittimità costituzionale di
alcune modifiche introdotte, tra cui quelle
volte a limitare la platea degli stage extra-
curriculari a « soggetti con difficoltà di in-
clusione sociale »;

la disciplina attuale non assicura a
tutti i giovani sul territorio nazionale la
possibilità di usufruire di stage extracurri-
culari che prevedano un compenso (cosid-
detta « indennità di partecipazione »), ne-
cessario per permettere anche alle fasce
più deboli della popolazione di accedere a
preziose opportunità formative –:

quali iniziative intenda adottare, per
quanto di competenza, anche nel dialogo
con le regioni, per promuovere stage extra-
curriculari di qualità che riconoscano ai
giovani un compenso adeguato, capaci di
accompagnare l’inserimento o reinseri-
mento nel mondo del lavoro sulla base di
un chiaro progetto formativo, anche con-
trastando le distorsioni che caratterizzano
l’uso improprio di questa misura.

(3-00527)

Iniziative volte a superare il fenomeno del
precariato nella scuola – 3-00528

DALLA CHIESA. — Al Ministro dell’i-
struzione e del merito. — Per sapere –
premesso che:

la questione del precariato nella scuola
costituisce una delle maggiori emergenze
del sistema scolastico: secondo i dati diffusi
dal Ministero dell’istruzione e del merito,
elaborati a novembre 2022, i posti sup-
plenti per l’anno 2022 erano 217.693, an-
che se, da fonti della stampa specializzata,
si apprende che i dati relativi all’anno
scolastico 2021/2022 indicano un numero
di circa 225 mila docenti con contratto a
tempo determinato su circa 900 mila com-
plessivi;

dall’anno scolastico 2015/2016, le cat-
tedre a tempo determinato sarebbero au-
mentate di circa il 112 per cento, portando
il tasso di precarietà a una percentuale del
25 per cento;

la percentuale di docenti precari co-
stituisce un aspetto tanto più grave se si fa
riferimento alle cattedre del sostegno: ben
il 59 per cento degli studenti con disabilità
ha cambiato insegnante nel corso dell’anno
scolastico;

la questione del precariato va affron-
tata da un duplice punto di vista, perché se,
da un lato, penalizza i lavoratori (che pure
devono avvertire il dovere di non rifiutare
l’insegnamento in territori non immediata-
mente vicini alla residenza), dall’altro mina
fortemente la qualità del servizio di istru-
zione, soprattutto per quel che riguarda la
continuità didattica, così che le conse-
guenze del fenomeno ricadono prima di
tutto sugli studenti, soprattutto sui più fra-
gili;

ricadute negative si registrano anche
in termini finanziari per il sistema, oltre
che in termini di capacità di raggiungere
risultati organizzativi e didattici;

un percorso di stabilizzazione del per-
sonale, da anni precario, porterebbe un
aumento importante della qualità della vita
scolastica, aiutando a restituire al docente
la funzione di riferimento che gli conviene,
anche questa svantaggiata dal precariato e
dall’impossibilità di stabilire rapporti con-
tinuativi e profondi con gli studenti;

anche alla luce del contesto sociale
fortemente cambiato e più complesso, il
ruolo della scuola quale agenzia educativa,
e non solo formativa, è diventato oggi an-
cora più rilevante: essa deve costituire un
osservatorio principale per cogliere i se-
gnali di disagio dei ragazzi e per aiutarli a
identificare il proprio talento e la propria
vocazione. Questo non può succedere in un
contesto in cui le figure di riferimento,
l’autorità, cambia nei casi migliori ogni
anno e nei casi peggiori ogni pochi giorni –:

quale strategia intenda adottare al fine
di limitare il più possibile il ricorso al
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personale precario e di stabilizzare i do-
centi precari in possesso dei titoli richiesti,
per una scuola di qualità che tenga pre-
sente il benessere della popolazione scola-
stica e, soprattutto, il ruolo sociale dei
docenti e della scuola. (3-00528)

Stato di avanzamento degli interventi in
materia di asili nido e scuole dell’infanzia
previsti dal Piano nazionale di ripresa e
resilienza e iniziative volte a preservare i

relativi investimenti – 3-00529

MIELE, MOLINARI, ANDREUZZA, AN-
GELUCCI, BAGNAI, BARABOTTI, BEL-
LOMO, BENVENUTO, DAVIDE BERGA-
MINI, BILLI, BISA, BOF, BORDONALI,
BOSSI, BRUZZONE, CANDIANI, CAPARVI,
CARLONI, CARRÀ, CATTOI, CAVANDOLI,
CECCHETTI, CENTEMERO, COIN, COMA-
ROLI, CRIPPA, DARA, DI MATTINA, FOR-
MENTINI, FRASSINI, FURGIUELE, GIAC-
CONE, GIAGONI, GIGLIO VIGNA, GUSME-
ROLI, IEZZI, LATINI, LAZZARINI, LOIZZO,
MACCANTI, MARCHETTI, MATONE, MI-
NARDO, MONTEMAGNI, MORRONE, NI-
SINI, OTTAVIANI, PANIZZUT, PIERRO,
PIZZIMENTI, PRETTO, RAVETTO, SASSO,
STEFANI, SUDANO, TOCCALINI, ZIELLO,
ZINZI e ZOFFILI. — Al Ministro dell’istru-
zione e del merito. — Per sapere – premesso
che:

gli asili nido e le scuole dell’infanzia,
oltre a essere fondamentali per l’educa-
zione, la socialità e lo sviluppo di bambine
e bambini fino a sei anni di età, costitui-
scono un servizio essenziale per le famiglie
e, quindi, per le donne che lavorano;

è compito dello Stato riconoscere a
bambine e bambini il diritto all’educazione
fin dalla nascita e garantire un percorso
educativo unitario e adeguato alle caratte-
ristiche e ai bisogni formativi di quella
fascia d’età, anche grazie a spazi e ambienti
di apprendimento innovativi;

il Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, con la missione 4-c1 – investimento
1.1, ha inteso aumentare l’offerta educativa
nella fascia 0-6 su tutto il territorio nazio-

nale, attraverso la costruzione di nuovi asili
nido e nuove scuole dell’infanzia o la messa
in sicurezza di quelli esistenti, in modo da
migliorare la qualità del servizio;

il Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza ha stanziato per asili nido e scuole
dell’infanzia 3,7 miliardi di euro per inter-
venti infrastrutturali e 900 milioni di euro
per il potenziamento dei servizi nella fascia
di età 0-6 anni. La quota assegnata al
Mezzogiorno è circa il 55 per cento delle
risorse complessive. Il fine di tale investi-
mento è raggiungere l’obiettivo europeo del
33 per cento relativo ai servizi per la prima
infanzia, colmando il divario oggi esistente
sia per la fascia 0-3 che per la fascia 3-6
anni;

questo Governo, nella consapevolezza
dell’importanza dell’investimento, ha sem-
pre manifestato la sua ferma intenzione di
voler spendere nel modo più efficace tutti i
fondi messi a disposizione dall’Unione eu-
ropea, al fine di raggiungere gli obiettivi
previsti dal Piano nazionale di ripresa e
resilienza;

il 30 giugno 2023 scadeva una mile-
stone importante, ovvero, il termine di ag-
giudicazione degli appalti in essere PNRR
per gli asili nido;

si sa che, in questi giorni, il Governo
ha avuto delle interlocuzioni con la Com-
missione europea per preservare l’intero
investimento, anche attraverso un monito-
raggio costante e continuo sullo stato delle
procedure di affidamento dei lavori;

è interesse del Parlamento conoscere
con tempestività e trasparenza i dettagli del
piano asili nido e scuole dell’infanzia e,
soprattutto, gli eventuali interventi e cor-
rettivi che lo riguardano –:

quali siano lo stato di avanzamento
degli interventi previsti dal Piano nazionale
di ripresa e resilienza e la strada che il
Ministero dell’istruzione e del merito in-
tende continuare a percorrere per dare
effettiva concretezza al Piano, in linea con
gli obiettivi concordati con l’Unione europea.

(3-00529)
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Iniziative volte a promuovere nel sistema
di istruzione e formazione l’apprendi-
mento delle discipline scientifiche, tecno-
logiche, ingegneristiche e matematiche

(Stem) – 3-00530

FOTI, SCHIFONE, MESSINA, ANTO-
NIOZZI, MONTARULI, GARDINI, RUSPAN-
DINI, AMORESE, MOLLICONE, CAN-
GIANO, DI MAGGIO, MATTEONI, PE-
RISSA e ROSCANI. — Al Ministro dell’i-
struzione e del merito. — Per sapere –
premesso che:

la legge di bilancio per il 2023 (legge
n. 197 del 2022) ha previsto che « al fine di
favorire nel sistema integrato di educa-
zione e di istruzione dalla nascita sino a sei
anni un primo approccio ai sistemi simbo-
lico-culturali relativi al mondo naturale e
artificiale, di potenziare nel sistema di istru-
zione e formazione l’apprendimento delle
discipline scientifiche, tecnologiche, inge-
gneristiche e matematiche (Stem) e di fa-
vorire l’accesso ai percorsi di istruzione e
formazione terziaria in tali discipline, so-
stenendo l’eguaglianza tra i sessi, il Mini-
stero dell’istruzione e del merito promuove
specifiche iniziative di integrazione di atti-
vità, metodologie e contenuti, volti a svi-
luppare e rafforzare le competenze nelle
discipline Stem, digitali e di innovazione »;

per l’attuazione delle misure la legge
rinvia alle linee di investimento previste
nella missione 4, componente 1 – Poten-
ziamento dell’offerta dei servizi di istru-
zione: dagli asili nido alle università –
investimenti 1.4, 1.5, 2.1 e 3.1 del Piano
nazionale di ripresa e resilienza;

il Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza ha posto particolare attenzione alle

competenze e discipline scientifico-tecno-
logiche, anche al fine di superare il divario
di genere in tali discipline, particolarmente
avvertito in ambito europeo, e in questa
direzione si era già operato, in ambito
europeo, con l’approvazione della risolu-
zione del Parlamento europeo del 10 giu-
gno 2021 sulla promozione della parità tra
donne e uomini in materia di istruzione e
occupazione nel campo della scienza, della
tecnologia, dell’ingegneria e della matema-
tica;

sono sempre più numerosi gli studi e
i rapporti diretti a valutare le performance
universitarie e gli esiti occupazionali diffe-
renti tra coloro i quali hanno scelto un
percorso Stem e quanti hanno seguito un
percorso non Stem;

tra le iniziative previste dalla legge di
bilancio per il 2023 si evidenziano: la de-
finizione di linee guida entro il 30 giugno
2023 per l’introduzione nel piano triennale
dell’offerta formativa delle istituzioni sco-
lastiche; azioni di informazione, sensibiliz-
zazione e formazione rivolte alle famiglie;
la creazione di reti di scuole e di alleanze
educative per la promozione dello studio
delle discipline Stem e delle competenze
digitali; stipulazione di protocolli di intesa
con le regioni per il riconoscimento di
borse di studio per gli studenti che deci-
dono di intraprendere percorsi di studio e
formazione nelle discipline Stem e in campo
del digitale –:

se siano state adottate le previste linee
guida e quali iniziative siano state attuate a
valere sui fondi del Piano nazionale di
ripresa e resilienza al fine di sviluppare e
rafforzare le competenze Stem. (3-00530)
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